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[ing emene 


A Roma in Campidoglio la cerimonia per la Cost: 


ituzione Ue conii leader dei 25 Paesi. Berlusconi: Buttiglione non farà parte della squadra di Barroso 


Storica firma, ora siamo cittadini europei 


Nuovi diritti 


di Gianfranco Pasquino 


ualche volta le Costituzioni rati- 

ficano un passato, riflettono con- 

quiste già avvenute e codificano 
diritti acquisiti. Qualche volta, come la 
Costituzione italiana, sono proiettate 
nel futuro, costituiscono un program- 
ma affidato ai cittadini, alle istituzio- 
ni, ai rappresentanti e ‘ai governanti. 
Per forza di cose, ma anche per scelta, 
la Costituzione europea combina en- 
trambi gli elementi. Dal passato dei 
numerosi trattati fra i Paesi membri 
dell’Unione europea e dalle loro rispet- 
tive carte costituzionali trae gran par- 
te dei diritti dei cittadini e dei rapporti 
fra le istituzioni. Al tempo stesso, pe- 
rò, disegna anche un percorso di cam- 
biamenti futuri che renderanno davve- 
ro l'Unione più stretta. Da ieri siamo, 
infatti, tutti cittadini europei. Abbia- 
mo, in effetti, una doppia cittadinanza, 
quella nazionale e quella europea e ci 
vengono riconosciuti diritti che potre- 
mo fare proteggere e promuovere an- 
che dalla Corte europea di Giustizia, 
organismo che ha sempre operato e de- 
ciso in direzione federalista, persino, 
eventualmente, contro il nostro Stato 
di appartenenza. 


Culture distinte 


di Ferdinando Camon 


ufficiale dell'Europa, con la firma 

della Costituzione. A guardar bene, 
più che una Costituzione è un Tratta- 
to. Ma ieri è stata la giornata più im- 
portante della nostra vita. Non ne vi- 
vremo un'altra uguale. È nata «ufficial- 
mente» una comunità unita di 25 Stati 
e 450 milioni di cittadini. Ma unita co- 
me? Su che base? Per quali interessi? 
Per quanto tempo? 

Quel che molti temono è che la dura- 
ta, per alcuni Stati oggi membri, possa 
essere breve. La Costituzione firmata 
ieri dev'essere ratificata dai singoli Pa- 
esi, o dai loro Parlamenti o tramite re- 
ferendum, Nel tempo di due anni. E si 
pensa che non tutti la approveranno. 
In dubbio sono soprattutto la Gran 
Bretagna, la Danimarca e la Polonia. 
In caso di voto negativo, un articolo 
prevede il diritto dello Stato al recesso. 
Ma nessun recesso sarebbe indolore, 
specialmente se dovesse riguardare la 
Gran Bretagna. Un'Europa senza la 
Gran Bretagna non è più l'Europa. 

Ciò che s'è compiuto ieri a Roma è 
l'atto finale di una ri-sistemazione del 
mondo. 


In a Roma, è avvenuta la nascita 


ROMA È nata la Costituzione 
dell'Europa. I rappresen- 
tanti di 25 Stati membri 
hanno siglato ieri a Roma 
il trattato che sancisce i do- 
veri e le regole dei cittadini 
dell’Unione europea. Ora 
dovrà essere ratificato dai 
singoli Paesi. 

Il trattato è stato firmato 
nella sala degli Orazi e Cu- 
riazi al Campidoglio, la 
stessa sala in cui nacque il 
primo embrione comunita- 
rio nel 1957, non solo dagli 
esponenti dei 25 Stati, ben- 
sì anche alla presenza dei 
leader di Romania, Bulga- 
ria, Turchia e Croazia (que- 
st’ultima in qualità di osser- 
vatore). «L’atto che avete 
oggi sottoscritto - ha affer- 
mato nel suo intervento il 
presidente della Repubbli- 
ca Carlo Azeglio Ciampi - ci 
allontana definitivamente 
dall’abisso di tragiche guer- 
re intestine della prima me- 
tà del ventesimo secolo». 


Bufera intanto nel gover- 
no, dove nel corso del Consi- 
glio dei ministri straordina- 
rio convocato appositamen- 
te dal premier, i ministri 
della Lega Nord hanno vo- 
tato contro la ratifica del 
trattato. «I parlamentari 
della Lega voteranno no an- 
che in Parlamento» ha ag- 
giunto il ministro della Giu- 
stizia Roberto Castelli. Ma 
Berlusconi ha subito mini- 
mizzato: «In Parlamento - 
ha replicato - c'è comunque 
una larghissima maggio- 
ranza». Lo stesso Berlusco- 
ni in serata ha chiuso il ca- 
so Buttiglione: il. premier 
ha annunciato che l’espo- 
nente dell’Ude «non farà 
parte della squadra di Bar- 
roso e resterà a fare il mini- 
stro a Roma». Il ruolo di 
commissario Ue andrà a un 
altro italiano ancora da in- 
dividuare. 


@ Alle pagine 2,3 e 4 


Sul fisco An attacca il premier: 
risparmia 760.154 euro l'anno 


@ Segue « pagina 10 


® Segue a pagina 10 


® Apagina 5 


Ciampi: le guerre più lontane. Il Consiglio dei ministri ratifica, ma la Lega vota contro 


guai per gli Usa» 


Osama Bin Laden 
torna in video: 
«Se Bush vince 


® A pagina 6 


Cividale rischia di 
perdere gli alpini 
Arriva in Friuli 

il ministro Martino 
@ A pasina 15 


La Triestina stasera 
allo stadio Rocco 
cerca il riscatto 
contro il Crotone 

@ A pagina 33 


Jerian 


In via Combi 26, 
dal 1952. 


Le nostre fave 


Il programma del 4 novembre per il Cinquantenario prevede anche il sorvolo della città delle Frecce Tricolori e di altri 27 velivoli 


Il presidente a Trieste, al suo fianco Fini e Fassino 


Chiude discarica 
nell'Isontino 
Rifiuti a Trieste 


GORIZIA La discarica di Pe- 
col dei Lupi a Cormons è 
stata posta sotto seque- 
stro cautelativo dalla 
procura della Repubbli- 
ca di Gorizia su richie- 
sta del Noe di Udine. Si 
vuole appurare l’esisten- 
za di fonti di inquina- 
mento. A Pecol vengono 
smaltite ogni settimana 
250 tonnellate di rifiuti; 
altre 450 vengono bru- 
ciate nell’inceneritore di 
Trieste, dove ora verran- 
no portati praticamente 
tutti i rifiuti prodotti nel- 
l’Isontino. 


@ A pasina 28 
Franco Femia 


| preparativi sulle Rive per la cerimonia del 4 novembre. 


TRIESTE Il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi 
sarà affiancato dal vicepremier di An Gianfranco Fini e 
dal segretario dei Ds Piero Fassino il prossimo 4 novembre 
in piazza Unità in occasione della cerimonia conclusiva 
per il 50.0 anniversario del ritorno di Trieste all'Italia. Pre- 
visto il sorvolo delle Frecce Tricolori e di altri 27 velivoli. 
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Torna l'ora solare 


Questa notte le lancette 
dell'orologio dovranno 
essere spostate indietro 
di un'ora, dalle 3 

alle 2 


L'ORA SOLARE © 
CI ACCOMPAGNERÀ! 
FINO AL 


Nuova tegola: la Corte dei conti boccia un'intesa che riguarda tremila dipendenti pubblici 


Salta il contratto dei regionali 


TRIESTE Dopo aver bocciato il 
contratto dei 12 mila lavora- 
tori degli enti locali, la Cor- 
te dei conti stoppa anche 
quello dei tremila dipenden- 
ti regionali. Gianni Pecol 
Cominotto, assessore al Per- 
sonale, spiega: «Non è stato 
concesso il visto di conformi- 
tà al contratto dei regionali 


relativo alla parte giuridica ‘ 


del 1998-2001. Aspettiamo 
di conoscere i rilievi, poi ri- 
sponderemo: oggi non pos- 
siamo autorizzare la stipu- 
la». La decisione ingarbu- 
glia ulteriormente la parti- 
ta tra datori di lavoro, sin- 
dacati e magistrati in cui sì 
giocano i destini del compar- 
to unico che a fine 2005 de- 
ve garantire buste paga uni- 
formi a tutti i 15 mila ela 
tenuta delle casse pubbli- 
che che devono colmare il 
‘ap tra i più ricchi regiona- 
ei più poveri comunali. 


@ A pagina 12 


@ Matteo Contessa e Luca Perrino alle pagine 18 e 19 


Roberta Giani 


APERTO 
DOMENICA 
RO IZRICC O 


‘Ade 
4 


Professioni Carriere 


2 ILPICCOLO 


ROMA Oggi è nata l'Europa 
politica, qualcosa che va al 
di là di uno spazio economi- 


co-sociale comune: una 
unione di popoli legati da 
valori, regole e istituzioni 
comuni. È un evento stori- 
co senza precedenti nella 
storia dell'Europa e dell' 
umanità intera. È una tap- 
pa che incoraggia a marcia- 
re verso una ulteriore inte- 
grazione che consolidi il 
Continente europeo quale 
spazio di pace, di democra- 
zia e di benessere. Così Car- 
lo Azeglio Ciampi ha saluta- 
to la firma del Trattato co- 
stituzionale europeo. 
Cos'altro dire, nel grande 
giorno, quando già è stato 
detto tutto, e quando i lea- 
der europei, affaticati da 
tre ore di cerimonia in Cam- 
pidoglio, hanno preso posto 
a tavola al Quirinale e sono 
ansiosi di assaggiare le pre- 
libatezze del menù italia- 
no? Anche se si è nel ruolo 
privilegiato del padrone di 
casa, in queste circostanze 
bisogna essere brevi, conci- 
si e positivi. Occorre dire 
poche cose, con chiarezza. 
Lo sapeva bene Ciampi, 
quando si è alzato in piedi, 
fra Chirac e il presidente ci- 


Ciampi 


Primo Piano 


SABATO 30 OTTOBRE 2004 
Il presidente della Repubblica nel ruolo di padrone di casa ha parlato per sei minuti e venti secondi prima di alzare il calice con italianissimo spumante 


: «Ora le guerre sono più lontane» 


«E° nata 


l'Eu 


ropa politica 


] 


Il presidente della Repubblica Ciampi rivolge il suo saluto prima del pranzo al Quirinale. 


priota Papadopoulos, e pri- 
ma di alzare al cielo il cali- 
ce augurale colmo di italia- 
nissimo spumante, ha par- 
lato per sei minuti e venti 
secondi. Il presidente lo ha 
fatto per sottolineare, in 
particolare, due aspetti. 
Primo, il filo ideale, la 
continuità che lega la ceri- 
monia a quella analoga di 
47 anni, in Campidoglio, 
quando i sei Paesi Fondato- 


ri firmarono i Trattati isti- 
tutivi delle Comunità euro- 
pee, e indicarono con lungi- 
miranza la strada per la- 
sciarsi alle spalle «gli spet- 
tri degli Anni Trenta», 
quando la civiltà dell'Euro- 
pa fu prossima a distrug- 
gersì. 

«Il Trattato ora firmato - 
ha detto Ciampi - ci allonta- 
na definitivamente da 
quell'abisso di tragiche 


guerre intestine, e quegli 
spettri. non torneranno a 
turbare le menti delle gene- 
razioni future». 

Secondo aspetto: con la 
firma di ieri ogni governo 
ha assunto solennemente 
degli obblighi europei che 
impongono di «conformare i 
comportamenti nazionali». 
Un appello che Ciampi, con 
una citazione di Giambatti- 
sta Vico, estende alla perso- 


RM VELTRONI == 


«Roma ha dato una nuo- 
va, straordinaria prova 
di maturità nell'esercizio 
del proprio ruolo di capi- 
tale del Paese». È quanto 
ha sottolineato il sindaco 
Walter Veltroni, ringra- 
ziando i cittadini per la 
disponibilità mostrata 
«in una giornata partico- 
lare come quella di oggi 
(ieri ndr), in cui Roma è 
stata la cornice della fir- 
ma della Costituzione eu- 
ropea». Veltroni ha rin- 

‘aziato «i cittadini, le 
‘orze dell'ordine e tutti co- 
loro che si sono impegna- 
ti perché lo storico appun- 
tamento della firma del 
trattato costituzionale eu- 
Topeo avvenisse in un cli- 
ma pacifico e sereno». 


nalità responsabilità dei 
singoli. Perchè, dice, per 
«rendere vitali le istituzio- 
ni occorrono gli uomini, le 
loro passioni civili, la loro 
determinazione di far con- 
tare (ma dobbiamo volerlo 
davvero) la voce europea 
nel mondo». 

Questa voce, dice Ciam- 
pi, ha oggi delle cose da in- 
segnare al mondo intero: il 
modo con il quale ha sapu- 


to superare un passato 
«che con i suoi conflitti die- 
de origine a due guerre 
mondiali, e diventare una 
vera comunità di popoli, 
uno spazio di pace e di liber- 
tà: un modello per il mon- 
do». Solo l'Unione europea 
«può e deve» far sentire que- 
sta voce e questo grande 
esempio. 

Oggi, ricorda Ciampi, 
l'Unione europea è già una 
grande realtà democratica, 
forte e consolidata (25 Pae- 
si, 450 milioni di cittadini, 
istituzioni che contempera- 
no, in «un equilibrio dina- 
mico», «cooperazione fra go- 
verni e condivisione della 
sovranità» . È una realtà vi- 
va, vivace, che le nuove ge- 
nerazioni già vivono con 
grande consapevolezza «ne- 
gli studi, nei viaggi, nello 
sport». 

Dunque, conclude Ciam- 

i, è tanta la strada che ab- 
piae fatto insieme, «ma il 
nostro compito non è fini- 
to». I prossimi impegni, sot- 
tolinea, sono «la rapida rati- 
fica del Trattato costituzio- 
nale» e la volontà di attuar- 
ne i contenuti. Poi, ma è un 
impegno per dopodomani, 
si dovrà riprendere la stra- 
da indicata dai Padri fonda- 
tori per portare l'integrazio- 
ne a un punto più alto. 


Il leader uscente della Commissione Ue sottolinea il lavoro che nei prossimi mesi spetta agli esecutivi dei singoli Paesi 


Prodi cauto: «La firma non è un punto di arrivo» 


E aggiunge: «Le decisioni che saranno 


ROMA «La firma della Costi- 
tuzione europea non è un 
punto di arrivo. Nei prossi- 
mi mesi i governi dovranno 
impegnarsi per ottenere la 
ratifica del nuovo trattato 
da parte dei Parlamenti o 
dei popoli: sono decisioni 
che non possiamo dare per 
scontate». Lo ha detto il pre- 
sidente della Commissione 
europea, Romano Prodi, al- 
la cerimonia per la firma 
della Costituzione. «Le for- 
ze politiche nazionali do- 
vranno esprimersi libera- 
mente sul trattato costitu- 
zionale, ma toccherà ai go- 
verni mantenere i dibattiti’ 
parlamentari e le campa- 
‘ne referendarie sul tema 
della Costituzione evitando 
che questi vengano domina- 
ti dalle polemiche politiche 
nazionali» ha chiesto il pre- 
sidente uscente della Com- 
missione europea, Romano 
Prodi nel suo intervento. 
«Una gran bella giornata» è 
il giudizio di Prodi sul gior- 
no che ha visto la firma del- 
la nuova Costituzione dell' 
Ue. Al termine di un incon- 
tro col presidente del Sena- 
to Marcello Pera, Prodi dice 
che quello di ieri «è il capito- 
lo più importante nella sto- 
ria europea degli ultimi cin- 
que anni». «Tutta questa 
gioia, però - aggiunge - è 


stata temperata dal proble- 
ma delle ratifiche. Già si 
sente la preoccupazione per 
i vari referendum. Beh, 
ogni giorno ha la sua pena. 
Oggi limitiamoci a esprime- 
re grande soddisfazione. 
Tra l'altro, spero che il mo- 
do in cui è stata approvata 
la Costituzione con questa 
grande festa di capi di Sta- 
to e di governo, possa esse- 
re di aiuto per le ratifiche 
di tutti i Paesi». 

«Con la firma della Costi- 


tuzione europea, i capi di 
stato e di governo danno 
prova di lungimiranza poli- 
tica e si elevano al di sopra 
dei loro contingenti interes- 
si nazionali. È infatti una 
manifestazione di lungimi- 
ranza politica dare vita a 
una nuova tappa del proces- 
so di integrazione europea 
lanciato più di cinquant'an- 
ni fa dai padri fondatori 
dell'Europa e concretizzato- 
si con la firma dei trattati 
di Roma proprio in questa 


a _aB 


sala degli Orazi e Curiazi - 
ha affermato Prodi -. Il 25 
marzo 1957 l'Europa rispon- 
deva agli orrori della guer- 
ra mondiale e al perdurare 
della guerra fredda attra- 
verso un progetto senza pre- 
cedenti di costruzione di 
una democrazia sovranazio- 
nale. Oggi l'Europa riaffer- 
ma la sua originale forma 
di organizzazione politica 
per rispondere alla sfida 
della globalizzazione, pro- 
muovere i suoi valori ed 


Il 
presidente 
uscente 
della 
Commissio- 
ne Ue 
Romano 
Prodi ha 
partecipato 
alla grande 
giornata 
romana per 
la firma 
della 
Costituzio- 
neUe. 


esercitare il ruolo che le 
compete sulla scena inter- 
nazionale». 

«La nuova Costituzione 
non si limita a consolidare 
il sistema politico e istitu- 
zionale dei trattati di Roma 
- ha detto ancora il presi- 
dente della Commissione 
Ue -. Essa introduce ele- 
menti innovativi che rende- 
ranno l'Unione europea più 
democratica, più efficace e 
più trasparente. L'Unione 
sarà più democratica per- 


prese non possono essere date per scontate» 


ché quasi tutte le leggi euro- 
pee dovranno essere adotta- 
te congiuntamente dal Par- 
lamento europeo e dal Con- 
siglio dei ministri, mentre 
per la prima volta in una or- 
ganizzazione sovranaziona- 
le, i cittadini europei po- 
tranno richiedere diretta- 
mente l'elaborazione di una 
legge europea». «L'Unione 
sarà più efficace perché au- 
mentano le decisioni adotta- 
te a maggioranza, anche se 
tale estensione è meno am- 
biziosa di quanto avevo spe- 
rato - ha rilevato ancora 
Prodi -. Inoltre, il sistema 
della doppia maggioranza 
facilita i lavori del Consi- 
glio e rispecchia la doppia 
egittimità dell'Unione che 
è una unione di popoli e di 
Stati. Infine, l'Unione sarà 
più trasparente grazie ai 
nuovi meccanismi di demo- 
crazia partecipativa e al 
tempo stesso, l'attività legi- 
slativa dell'Unione è stata 
resa più semplice e dotata 
di maggiore legittimità». 

«Essa è più semplice - ha 
detto Prodi - perché il meto- 
do comunitario si estende 
alla quasi totalità degli atti 
legisistini e perché si ridu- 
ce il numero delle procedu- 
re e degli strumenti giuridi- 
ci: una legge europea sarà 
tale nella forma e nella so- 
stanza», 


ualcosa che va al di là di uno spazio economico-sociali 
[ # | ©! SCENARI 


Gli Usa: 


l'ambasciatore 


borazione transa 


esi. dell'Unione 
per la firma della 
zione», dice. E p 


ratificato, 


che esistono tra 
Ue». 
L'ambasciatore 


Uniti e Unione eu- 
ropea, e anche 
coni Uro Stati 
Ue. Ma il portavo- 
ce riconosce che 
la creazione di un 
ministro degli 
Esteri europei po- 
trebbe permette- 
re relazioni «un 
pò più centralizza- 
te» e «un pò più 


dirette» tra 
Washington e 
Bruxelles. 


Non è però det- 
to che gli Stati 
Uniti, seroadi av- 
vocati dell'allarga- 
mento dell'Unio- 
ne europea, siano 
poi favorevoli all' 
approfondimento 
dell'integrazione 


tenza 
confrontabile con 
americana. 


iggi è sicuro ch 


che uscirà dal voto 


tuale). 


zione dell'Unione 


centemente allargata a 
Est. In un'America tutta 
ormai concentrata sulle 
elezioni del 2. novembre, 


Boucher, portavoce del Di- 
partimento di Stato, non 
trascura i riti della colla- 


«Ci felicitiamo con i 25 Pa- 


«Speriamo che, una volta 
il documento 
serva a rafforazare le rela- 
zioni di lavoro eccezionali 


cher evita di fare «predi- 
zioni» su quale sarà l'evol- 
vere dei rapporti tra Stati 


europea, che segnerebbe 
la nascita d'una superpo- 
economicamente 


Washington 
ha recentemente salutato 
come successi europei, ma 
anche americani, l'allarga- 
mento della Nato, prima, 
e quello dell'Ue, poi, con- 
vinta di potere contare di 
più nel rapporto con grup- 
pi di alleati più numerosi 
e, quindi, più articolati. 


sidente degli Stati 


tedì sarà il primo nella 
storia a doversi confronta- 
re con un'Unione europea 
allargata e finalmente do- 
tata di una Costituzione 
che lega insieme 25 Stati 
e 455 milioni di persone 
(una volta e mezza la po- 
polazione statunitense at- 


‘Gli americani tendono 
ad attribuire alla Costitu- 


so rilievo che prestano al- 
la loro, che risale al 1776. 
‘Ma molti fattori appanna- 
no questa visione: analo- 
gie e differenze fra le due 
eggi fondamentali delle 
identità sovra-statali ame- 


più forti i rapporti 


fra Washington e Bruxelles 


WASHINGTON Gli Stati Uniti 


ricana ed europea non si 


si rallegrano per la firma compensano. 
della Costituzione dell' L'analogia più impor- 
Unione europea che s'è re- tante tra le Costituzioni 


americana e europea è 
che esse nascono come co- 
agulo di una somma di 
Stati e non sono frutto 0 
specchio dell'evoluzione 

i una nazione. Ma i 13 
Stati dell'Unione america- 
na erano freschi di storia 
tlantica: e freschissimi d'indipen- 
denza e vedevano nella 
struttura federale una 
speranza di sopravviven- 
za e una prospettiva di si- 
curezza, in un momento 
in cui ciascuno di essi era 
estremamente fragile e 
anche il loro insieme era 


Richard 


europea 
Costitu- 
rosegue: 


Usa e debole. 
I 25 Stati dell'Unione 
Bou- europea, invece, hanno in 


Eroi parte storie secolari: 
ra di essi, vi sono le Na- 
zioni più antiche della sto- 


Il presidente Ciampi. 


ria occidentale, o della ci- 
vilizzazione cristiana; 
Francia e Regno Unito, 
Spagna e Portogallo. E la 
quella ostituzione non arriva 
al culmine di una fase di 
slancio federale, ma, piut- 
tosto, al punto più basso 
di entusiamo e d'interesse 
per l'idea federale, quan- 
lo l'allargamento rende 
la coesione più difficile e, 
comunque, più lontana e 
subito dopo che la cronaca 
internazionale ha misura- 
to l'incapacità dell'Ue di 
parlare con una voce sola 
su grandi temi come la lot- 
ta contro il terrorismo, la 
pace, la giustizia interna- 
zionale. 

La Costituzione ameri- 
cana è più snella e più so- 
bria di quella europea: un 
preambolo e sette articoli, 
che stanno in poche pagi- 
nette e 27 emendamenti. 
E rispecchia d'acchito un' 
impostazione federale che 
quella europea non ha: la 
politica estera e di difesa 
e anche quelle economica, 
monetaria, fiscale sono ap- 
pannaggio del potere cen- 
trale, mentre gli Stati con- 
servano poteri ampi in 
materia, ad esempio, di 

iustizia, di istruzione 0 
i sanità. 


e il pre- 
miti 
di mar- 


lo stes- 


.| che inevitabilmen- 


©' GRAN BRETAGNA 


LONDRA Forse era stanco, forse aveva 
fretta di rientrare casa. Fatto sta 
che il premier britannico Tony Bla- 
ir, appena conclusa la cerimonia del- 
la firma della Costituzione europea 
al Campidoglio, invece di andare 
con gli altri capi di governo e di Sta- 
to a pranzo al Quirinale, è andato a 
Ciampino, è salito 
sul suo aereo ed è 
tornato a Londra. 
Una toccata e fuga 


te ha rilanciato le 
reoccupazioni per 
a salute del pre- 
mier, che l'1 otto- 
bre ha subito un 
piccolo intervento 
per correggere un' 
aritmia cardiaca. 
Anche perchè è la 
terza volta in venti 
giorni che Blair taglia corto a un im- 
pegno internazionale. Ma dal suo uf- 
cio londinese fanno sapere che Bla- 
ir sta benissimo, che già da tempo 
era previsto che il premier non 
avrebbe partecipato al pranzo al 
Quirinale. «È partito una volta con- 
clusi gli impegni previsti», ha sotto- 
lineato un portavoce di Downing 


Tony Blair 


FRANCIA 


Blair diserta il pranzo al Quirinale 


Street, che alla domanda perché il 
premier non è rimasto al pranzo uf- 
ficiale al Quirinale, ha risposto: 
«Non c'è una ragione particolare». 
Secondo il premier irlandese Ber- 
tie Ahern, la ragione invece c'è. «Se 
ne è andato perché era stanco», ha 
detto ai giornalisti 
a Roma. Comun- 
, que, problemi di sa- 
lute o meno, i temi 
europei sono sem- 
pre un bel grattaca- 
Ro per Tony Blair. 
ormai da sette 
anni, da quando è 
arrivato a Downing 
Street, che vorreb- 
be lanciarsi in una 
grande campagna 
per convincere i 
suoi scettici concit- 
tadini dei vantaggi 
di essere nel cuore dell'Europa. Ma, 
sondaggio dopo sondaggio, è chiaro 
che nel Regno Unito la diffidenza 
verso l'Unione aumenta, invece di 
diminuire. E stando così le cose, se 
fosse indetto un referendum per la 
ratifica del Trattato costituzionale, 
una sconfitta sarebbe inevitabile. 


Chirac: «Maggior senso di responsabilità» 


ROMA Un maggiore senso di respon- 
sabilità da parte di tutti, «no com- 
ment» sul commissario designato 
italiano Rocco Buttiglione: il presi- 
dente francese Jacques Chirac ieri 
si è pronunciato così sul «deplorevo- 
le» contenzioso che vede di fronte 
Parlamento euro- 
peo e la costituen- 
da Commissione di 
Josè Manuel Durao 
Barroso. In una 
conferenza stampa 
tenuta a Roma do- 
po la firma del nuo- 
vo Trattato costitu- 
zionale della Ue, il 
capo dell'Eliseo è 
stato invitato a di- 
re la sua sul brac- 
cio di ferro in atto 
tra Assemblea di 
Strasburgo e il suc- 
cessore di Romano Prodi alla guida 
dell'esecutivo di Bruxelles. E il capo 
dell'Eliseo ha risposto con un auspi- 
cio che a molti è parso un monito. 
«Mi auguro che ora Barroso prenda 
le decisioni appropriate per ricosti- 
tuire la sua squadra - ha detto - mi 


Jacques Chirac 


auguro anzi che ognuno sappia assu- 
mersi le proprie responsabilità in 
modo da trovare una soluzione rapi- 
da». 

Un richiamo quello di Chirac che 
secondo fonti diplomatiche era rivol- 
to a tutti: non solo all'ex premier 
portoghese ma an- 
che all'Europarla- 
mento e ai governi 
che propongono i 
candidati per l'ese- 
cutivo dell'Unione. 
Mercoledi scorso 
Barroso ha rinun- 
ciato a sottoporre 
la sua squadra di 
«ministri» al vaglio 
del Parlamento eu- 
Topeo a causa dell' 
ostilità manifesta- 
ta da diversi depu- 
tati nei confronti di 
alcuni candidati, tra cui Rocco Butti- 
glione designato a commissario per 
la Giustizia e gli affari sociali. E il 
mancato voto ha inevitabilmente 
proiettato un'ombra negativa sulla 
solenne cerimonia tenuta ieri a Ro- 
ma per la firma della nuova Costitu- 
zione dell'Europa dei Venticinque. 


€ COMUNE) 


SPAGNA 


ROMA «Arrivata tardi alla costruzione 
europea», la Spagna ha però adesso 
l'opportunità di «dimostrare la sua 
vocazione europeista e di essere da 
esempio» per gli altri Paesi della Ue. 
Ne è fermamente convinto il primo 
ministro spagnolo Josè Luis Rodri- 
guez Zapatero, secondo il quale il re- 
ferendum convocato 
per il 20 febbraio 
prossimo, con il qua- 
le i cittadini spagno- 
li si pronunceranno 
per primi sulla Co- 
stituzione europea 
firmata ieri, sarà 
un segnale per il re- 
sto dell'Ue. 

«Il nostro voto 
avrà una dimensio- 
ne continentale e in- 
fluenzerà le opinio- 
ni pubbliche degli al- 
tri 24 Paesi» membri, ha affermato 
Zapatero ieri mattina prima di av- 
viarsi al Campidoglio per apporre la 
sua firma al testo della Costituzione. 
«Adesso l'Europa ci guarda. Saremo 
un riferimento e un esempio, e sono 
convinto che gli spagnoli daranno un 
messaggio chiaro di europeismo, col- 
locandosi all'avanguardia della co- 


Josè Luis Rodriguez Zapatero 


Zapatero punta su una ratifica sprint 


struzione europea». 

Anche la Chiesa cattolica spagnola 
è «profondamente europeista», ha ri- 
sposto Zapatero a chi gli chiedeva del- 
la posizione della Chiesa sul referen- 
dum, dopo i malumori suscitati per 
l'iniziativa del governo sul matrimo- 
nio dei gay. «Ma non posso esprimer- 
mi in nome della 
Chiesa», ha aggiun- 
to. La data del refe- 
rendum, così «ravvi- 
cinata» secondo al- 
cuni, risponde al de- 
siderio del governo 
spagnolo di «fare 
presto i compiti», ha 
detto Zapatero, per 
nulla preoccupato 
dalla scarsa cono- 
scenza che attual- 
mente hanno gli 
spagnoli del testo. 
«Da adesso fino al 20 febbraio ci sarà 
un ampio dibattito informativo» affin- 
chè la Costituzione «sia conosciuta e 
dibattuta in tutti gli ambiti sociali». 
E se qualche paese non ratificasse la 
Costituzione? Per Zapatero, «bisogna 
dimostrare fiducia nell'Europa». É in 
questo senso «è meglio non fare elucu- 
brazioni su questa possibilità». 
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SABATO 30 OTTOBRE 2004 


ROMA Con le musiche della 
corte del Re Sole e un tap- 
Deto di crisantemi gialli e 
Tossi al centro di una piaz- 
za Venezia deserta sotto un 
cielo grigio, è stata firmata 
la Costituzione europea. 
‘enticinque capi di Stato e 
governo hanno sottoscrit- 
to con penne a sfera olande- 
Si in platino e legno la Ma- 
gna Carta, benedetti dalla 
Statua bronzea di Innocen- 
zo X scampata alla velatu- 
Ta in cartapesta cara all’ar- 
chitetto Catalano, allestito- 
te di fiducia del premier Sil- 
Vio Berlusconi. E stata una 
ella cerimonia, bellissima, 
forse perfino un po’ eccessi- 
va dal momento che quelle 
tinquantatré firme di capi 
di Stato e di governo e dei 
Ministri degli esteri, in cal- 
ce alle 270 pagine della Co- 
Stituzione, non sono state 
un punto di arrivo, come ha 
detto Romano Prodi. Resta 
ancora insuperato il sogno 
di De Gasperi, Schumann, 
Spaack e Adenauer, i quat- 
tro padri dell'Europa nel 
1957. Da qui ai prossimi di- 
ciotto mesi gli Stati e i citta- 
ini europei saranno di vol- 
ta in volta chiamati a ratifi- 
Care e approvare. 

Non saranno sempre ro- 
Se e fiori, come invece le bel- 
lezze floreali olandesi spar- 
se sul lato posteriore del 
Campidoglio a vantaggio 
delle telecamere e dei 1800 
giornalisti accreditati. Pe- 
Sano già da ora le reticenze 


Primo Piano 


IL PICCOLO 3 


A Roma i capi di Stato e di governo hanno sottoscritto il Trattato che, dopo la ratifica, sancirà diritti, doveri e norme dell'Ue 


e: Firmata la Costituzione dei cittadini europei 


britanniche, con Tony Blair 
ospite frettoloso che subito 
dopo la firma ha ripreso 
l'aereo per Londra disertan- 
do il ricevimento al Quiri- 
nale, ufficialmente per non 
affaticarsi troppo. Pesa, ma 
sono vicende italiane, l’ele- 
mentare euroscetticismo 


della Lega, partito di gover- 
ni 


0. 

I problemi futuri e un po” 
di pioggia all'arrivo delle 
delegazioni e a mezzogior- 
no, al momento della firma, 
non hanno guastatorla fe- 
sta. Silvio Berlusconi e Jan 
Peter Balkanende, premier 


olandese, presidente di tur- 
no dell’Unione, hanno accol- 
to gli ospiti rubando, per po- 
co, la scena del padrone di 
casa al sindaco diessino 
Valter Veltroni. Ma le me- 
raviglie del Foro romano 
(Blair si lascia sfuggire un 
sincero «wonderful») resti 


tuiscono la scena al sinda- 
co, preoccupato di richiama- 
re tutti alla necessità che 
all'Europa 
mai unità». 

La solennità dell’Inno al- 
la gioia di Beethoven ac- 
compagna lo scoccare delle 
ore 12 nella sala degli Ora- 


«non manchi 


Esulta il premier: «Questo evento sarà ricordato negli anni a venire. Ho fatto di tutto perché si svolgesse nella capitale» 


Anche Berlusconi canta l'Inno alla gioia 


Casini: «Sotto î 


© SCHEDA 


riflettori DI talia migliore». Ev 


ROMA Il Trattato costituzio- 
nale dell'Unione europea, 
che sostituisce l'insieme 
dei Trattati esistenti con 
un Testo unico, è struttura- 
to in quattro parti. Ecco in 
sintesi i punti salienti del- 
la Costituzione Ue per 
quanto concerne funzioni, 
ruoli e regole delle istituzio- 
ni dell'Unione. 

Il Parlamento euro- 
peo. È l'istituzione nella 
quale sono rappresentati i 
cittadini degli Stati mem- 
bri. Insieme al Consiglio 
dei ministri esercita le fun- 
zioni legislative e di bilan- 
cio. Su proposta del Consi- 
glio europeo, elegge il presi- 
dente della Commissione e 
ratifica la nomina del mini- 
stro degli Esteri e dei com- 
missari. Con la Costituzio- 
ne vede aumentati i suoi 
poteri di co-decisione ed ha 
l'ultima parola su tutte le 
spese dell'Unione. 

Il Consiglio europeo. 
L'organismo viene ora isti- 
tuzionalizzato. È composto 
dai capi di Stato e di Gover- 
no degli Stati membri, dal 
suo Presidente (nuova figu- 
ra prevista dalla Costitu- 
zione) e da quello della 
Commissione. Il ministro 
degli Esteri partecipa ai la- 
vori. 

Il presidente del Con- 
siglio europeo. Novità in- 
trodotta dalla Costituzio- 
ne: presiede i lavori del 
Consiglio europeo, ne assi- 
cura preparazione e conti- 
nuità. Ha la Bia 
za esterna dell'Unione 
«senza pregiudizio delle re- 
sponsabilità del Ministro 
degli Esteri». E eletto dal 
Consiglio europeo per un 
mandato di 30 mesi, rinno- 
vabile una volta. 

Il Consiglio dei mini- 
stri. È l'istituzione nella 
quale sono rappresentati i 
Governi degli Stati mem- 
bri. Insieme all'Europarla- 
mento svolge funzioni legi- 
slative e di bilancio. É com- 
posto da un rappresentan- 
te di ogni Stato membro a 
livello ministeriale per cia- 
scuna delle sue formazioni. 
La Commissione euro- 


Nasce la figura del ministro degli Bsteri 


Le nuove regole dell’Unione 


pea. Rappresenta e pro- 
muove l'interesse generale 
SHEORO di tutti gli Stati 
membri. Verifica il rispetto 
della Costituzione e l'appli- 
cazione del diritto dell' 
Unione sotto il controllo 
della Corte di giustizia. 
Propone ogni atto legislati- 
vo e li presenta al Parla- 
mento e al Consiglio per la 
successiva adozione. Assi- 
cura la rappresentanza 
esterna dell'Unione tranne 
in politica estera e difesa 
comune. Inoltre cura l'ese- 


Previsto un diritto di iniziativa popolare 


su proposta del Consiglio 
europeo. 
Il ministro degli Este- 


ri. È una delle principali |. 


innovazioni della Costitu- 
zione. Contribuisce all'ela- 
borazione di una politica 
estera, di sicurezza e dife- 
sa comune, E garantisce 
maggiore coerenza  dell' 
azione esterna dell'Unione 
sia a livello politico che eco- 
nomico. Presiede il Consi- 
glio affari esteri, È vicepre- 
sidente della Commissio- 
ne; Viene eletto dal Consi- 


ROMA Alle 12,28, apposta la 
firma sotto il testo “della Co- 
stituzione Ue, i 29 big dell' 
Europa convenuti a Roma 
si sono alzati tutti in piedi 
ad ascoltare l'Inno alla gio- 
ia di Beethoven nella stes- 
sa sala, quella degli Orazi e 
Curiazi, dove quasi mezzo 
secolo fa nasceva la prima 
Europa, a sei, voluta da «so- 

atori» come De Gasperi, 

chuman. 

«Lasciatemi esprimere 
tutta la soddisfazione per 
aver portato a termine que- 
sto evento storico che sarà 
ricordato nei tempi a veni- 
re»: esulta il presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi 
in una conferenza stampa 
serale a Palazzo Chigi com- 
mentando la firma della Co- 
stituzione Europea. «Posso 
assicurarvi che questo go- 
verno - ha aggiunto - ha fat- 


Una panoramica dell'aula Giulio Cesare in Campidoglio durante i discorsi ufficiali. 


cuzione del bilancio e gesti- 
sce i programmi comunita- 
ri. Attualmente è compo- 
sta da un commissario per 
ogni Stato membro. Succes- 
sivamente (forse dal 2014) 
i suoi componenti saranno 
ridotti ai due terzi degli 
Stati membri. 

Il presidente» della 
Commissione. Definisce 
gli orientamenti nel qua- 

ro in cui la Commissione 
esercita la sua missione, 
sceglie i commissari, può 
nominare dei vicepresiden- 
ti della Commissione. È 
eletto dall'Europarlamento 


glio europeo d'accordo con 
il presidente della Commis- 
sione e con ratifica dell'Eu- 
roparlamento. 
ja maggioranza quali- 
ficata. A partire dal 2009 
sarà basata sul 55% degli 
Stati membri, con un mini- 
mo transitorio di 15 che 
rappresentino almeno il 
65% della popolazione com- 
plessiva. 
Il diritto di iniziativa 
popdlare Se un milione 
i cittadini europei, suddi- 
visi su un numero di Paesi, 
lo richiede la Commissione 
sarà invitata ad adottare 
un' iniziativa legislativa. 


2 INVASIONE = 


I ciclisti di Critical Mass 
hanno. scalato ieri sera 
con le loro biciclette il 
Campidoglio. Quando or- 
mai da ore il colle capito- 
lino, blindato per tutta 
la mattina dalle forze 
dell'ordine in occasione 
della firma della Costitu- 
zione europea, non era 
più zona off-limits, oltre 
cento aderenti all'associa- 
zione ambientalista, che 
chiede piste ciclabili e la 
cacciata delle auto dalle 
città, hanno invaso la 
piazza michelangiolesca. 


ocato il «sogno» di De Gasperi 


to di tutto perchè si trovas- 
se duro accordo e perchè 
la a avvenisse a Ro- 
ma». «È una giornata che 
ha proiettato sotto i rifletto- 
ri della storia l'Italia miglio- 
re», ha detto il presidente 
della Camera Pier Ferdi- 
nando Casini. 

Berlusconi, nel suo di- 
scorso al pranzo ufficiale 
davanti ai capi di Stato e di 
governo, ha detto che «il 
processo d'integrazione eu- 
ropea si è rivelato la più 

roficua e duratura utopia 

lel secondo dopoguerra. 
Quell'idea era per dirla con 
Erasmo da Rotterdam una 
lungimirante e «visionaria 
REZSi L'apparente follia 

lei nostri padri fondatori è 
diventata invece una mera- 
vigliosa realtà, che si arric- 
chisce oggi di un nuovo fon- 
damentale capitolo». Per il 
premier «cooperazione, inte- 
grazione e multilateralità 
non sono per l'Europa sem- 
plici parole. Sono le nostre 
radici, la nostra identità, il 
modo in cui ci rapportiamo 
tra noi». 

Josè Barroso, presidente 
designato della Commissio- 


zi e Curiazi dei Musei capi- 
tolini. È il momento della 
firma. Un attimo di storia 
lungo ventotto minuti, chiu- 
so dall’applauso del presi- 
dente della Repubblica Car- 
lo Azeglio Ciampi e dal suo 
omaggio galante alla signo- 
ra Vaira Vike-Freiberga, ca- 


Alcuni dei 
Fani di Stato 
edi governo 
affacciati sul 
balcone del 
Campido- 
glio poco 
prima della 
storica firma 
del Trattato. 
Il premier 
italiano 
Silvio 
Berlusconi 
saluta, poco 
più a 
sinistra si 
riconosce il 
presidente 
della 
Commissio- 
ne Ue 
Romano 
Prodi. 


po di Stato della Lettonia, 
fasciata da un tallieur ros- 
so vermiglio. La signora, 
che strappa il baciamano 
anche a Valery Giscard 
D’Estaing, Romano Prodi e 
José Manuel Durao Barro- 
so, è la più alta in carica di 
un gruppetto di quattro 


evento storico 


donne. Le altre tre sono il 
ministro fc esteri esto- 
ne, le sue colleghe austria- 
ca e svedese. 

L'emozione tradisce un 
po; tutti al momento della 
irma. Dal premier belga, 
primo per sig alfabeti- 
co, a siglare la Magna Car- 
ta al meticoloso Berlusconi, 
colto a calcare la B iniziale 
del suo cognome. Ma poco 
dopo ancora una volta è Ro- 
ma a vincere e togliere il 
fiato. La città svuotata e 
spettrale regala comunque 
un attimo di sole alla foto 
di ETUBPO nel cortile di Mi- 
helangelo. Un attimo do- 
po, fra strade deserte, la 

aserati di Ciampi apre il 
corteo di macchine dirette 
al ricevimento del Quirina- 
le. Molti sorrisi e poca so- 
lennità tanto da permette- 
re al cancelliere tedesco Ge- 
rhard Schròder di bersi 
una ampio boccale di birra 
nei saloni della presidenza 
della Repubblica. 

Solo verso le 16 e prima 
dei fuochi d'artificio della 
sera a Castel Sant'Angelo. 
Roma ha riconquistato i 
suo caotico volto autunna- 
le. Per tutta la mattinata 
un ordine spettrale aveva 
conquistato le vie del cen- 
tro storico, stravolgendo 
ogni destinazione di luoghi 
più o meno millenari. Il Cir- 
co Massimo trasformato in 
eliporto d’emergenza, via 
dei Fori imperiali rimessag- 
gio dei mezzi di sicurezza, 
un mare di auto di scorta. 

Lucia Visca 
Bijan Zarmandili 


| ministri degli Esteri di Italia e Germania, Franco Frattini e Joseph Fischer, in Campidoglio. 


cide De Gasperi: «La costru- 
zione dell'Europa è un pro- 
blema complesso, difficile, 
che esige molta pazienza e 
che O soprattutto ener- 
gica volontà e fede nell'av- 
venire». Poi; «Mi aspetto 
che i governi e i popoli d'Eu- 
ropa si ispirino a tali paro- 
le per essere all'altezza del- 
le sfide che noi tutti ci tro- 
viamo di fronte». 

Josep Borrell, presidente 
del Parlamento europeo, si 
sofferma sul fatto chela sto- 
ria europea ripassa da Ro- 
ma. Infatti la Costituzione 
è stata siglata nelle sale 
del Campidoglio dove quasi 


datori lanciarono l'avventu- 
ra europea: «Torniamo a 
Roma dopo aver scritto la 
storia di un successo: la riu- 
nificazione del continente, 
la pace tra le nostre nazio- 
ni, l'integrazione delle loro 
economie la solidarietà con 
le regioni e i paesi più arre- 
strati». Per Bertie Ahern, 
primo ministro irlandese 
«L'allargamento a 25 non è 
stato un blocco per l'Euro- 
pa e la firma della Costitu- 
zione ne è la dimostrazio- 
ne. Questa documento defi- 
nisce i nostri valori». Non è 
Dar inosservata, tra i 

elegati e i leader dei gover- 


tua in bronzo di Innocenzo 
X posta alle spalle del tavo- 
lo, nella sala degli Orazi e 
Curiazi, dove i due libri - 
Costituzione europea e At- 
to finale - venivano posati 
per la firma. Qualcuno, tra 
risolini e battute, ha inter- 
pracnto la mano alzata del- 
a statua di questo Papa 
Pamphilj, ricordato come 
molto severo, come una sor- 
ta di monito per il mancato 
riferimento nella Costitu- 
zione alle radici cristiane 
dell'Europa. La statua, fre- 
sca di restauro, è stata rea- 
lizzata da Alessandro Al- 


ne, ha citato in italiano Al- 


2 RETROSCENA 


mezzo secolo fa i pa 


dri fon- 


ni europei, la grande sta- 


gardi per l'Anno Santo del 
1650. 


Gadget, memorabilia e doni di pregio sullo sfondo del grande appuntamento capitolino 


Una scultura e 


ROMA Un caffè di benvenuto, una busta 
regalo con ben quattro tazze (arancio- 
ne; blu, bianca e rossa), una luce per 
computer, un'agendina e una penna in 
omaggio per celebrare la firma della 
Costituzione europea per i giornalisti 
accreditati a seguire l'evento. Una pen- 
na con iscrizioni in latino e una scultu- 
ra in bronzo invece per i leader che 
hanno firmato il trattato costituziona- 
le. Queste le istantanee da via dei Cer- 
chi, quartier generale della stampa e 
dell'organizzazione della cerimonia di 
ieri. 

All'ingresso dell'enorme struttura 
montata su via Petroselli (completa- 
mente deserta) sono stati posizionati i 
metal detector e dei lettori a raggi in- 
frarossi per accertare l'autenticità dell' 
accredito. Fuori, anche il duo di «Stri- 
scia la notizia» Dario Ballantini e Alva- 
ro Vitali in versione Montezemolo e 
Jean Todt. Tutte le strade sono state 
chiuse, passa soltanto chi risulta accre- 
ditato. Avvicinarsi al Campidoglio è 
stato praticamente impossibile. 

Tra le altre curiosità della firma del- 
la Costituzione europea ci sono i fiori 
olandesi che hanno adornato la cerimo- 
nia del Campidoglio. A dominare le 


] 


Ilvolumetto della Costituzione Ue. 


composizioni il rosa, in modo particola- 
re la varietà «illusion», una rosa rossa 
dai petali orlati di sfumature verdi. 
Più di mille le ortensie, numerose le 
varietà di bacche, coccole di rosa cani- 
na, mele ornamentali, melegrane e al- 
tri frutti per ricreare le atmosfere del 
Rinascimento italiano. 

Dai Paesi Bassi è arrivata la penna 


un amarone per ricordo 


con cui è stata la Costituzione e che è 
stata donata a ogni firmatario, È stata 
scelta dal presidente del Consiglio eu- 
ropeo Balkenende ed è una penna a 
sfera, di fabbricazione europea, in pla- 
tino e legno scuro. Incisa su di essa la 
seguente frase in latino: «Constitutio 
europea subscripta est praesidentibus 
batavis Romae» (la costituzione euro- 
pea è sottoscritta a Roma sotto la pre- 
sidenza olandese). 

I libri da sottoscrivere erano due: 
uno dal formato 60 centimetri per 40, 
l'altro 25 per 30. I capi di Stato e di Go- 
verno riceveranno inoltre in dono una 
bottiglia magnum di amarone Aneri 
2000. Rappresenta un augurio: si può 
bere anche trent'anni dopo l'imbotti- 
gliamento. Una scultura commemora- 
tiva con un'immagine pittorica di Ro- 
ma all'alba, è stato invece il dono offer- 
to da Silvio Berlusconi ai capi di stato 
e di governo dei 25 paesi europei. 
L'opera, dello scultore romano Pietro 
La Camera, è stata realizzata con di- 
versi materiali: bronzo, marmo traver- 
tino e vetri colorati. Vuole rappresen- 
tare, come si legge nel sito internet del 
governo dedicato all'evento, «l'alchi- 
mia dei popoli che, pur nella diversità, 
RISO coesistere e produrre risultati 

i grande equilibrio e bellezza». 


ae 


| 
| 


4 PICCOLO 


ROMA Berlusconi nel giorno 
della firma a Roma della 
Costituzione europea, con- 
voca un Consiglio dei mini- 
stri ad hoc per varare il di- 
segno di legge di ratifica, 
perché l'Italia «deve essere 
il primo Paese a farla pro- 
pria». E la Lega, che di un 
trattato calato dall'alto 
(senza sentire i «popoli» via 
referendum) non ne vuol 
sentir parlare, di vota con- 
tro. Uno schiaffo dall'allea- 
to più fedele sul quale il 
premier, alle prese anche 
con levata di scudi di An, 
sceglie di minimizzare. «Il 
no era prevedibile» si limi- 
ta a dire. «E comunque la 
ratifica in Parlamento av- 
verrà a larga maggioran- 
za». 

Il «blitz» della Lega, d'al- 
tra parte, era stato più vol- 
te ventilato. «Vedrete che 
venerdì faremo qualco- 
sa...», si era lasciato sfuggi- 
re la settimana scorsa in 
Transatlantico il presiden- 
te dei deputati del Carroc- 
cio Alessandro Cè. «Se non 
cambia nulla non votiamo 
la ratifica», aveva detto an- 
cora Cè in una conferenza 
stampa convocata apposta 
per illustrare una proposta 
di legge del Carroccio sul re- 
ferendum, presentata un 
anno fa a Montecitorio e ri- 
pescata per l'occasione. 
«Spero che i nostri ministri 
votino no a un ddl di ratifi- 
ca che non prevede il refe- 
rendum» è stata l'ultima 
minaccia di ieri dell'euro- 

arlamentare Francesco 

peroni a poche ore dal 
Consiglio dei ministri. Det- 
to, fatto. 

A Castelli il compito di 
comunicarlo alla stampa. 
«Abbiamo votato contro - 
spiega il Guardasigilli - per 
una questione di metodo, 
non di sostanza e voteremo 


In Consiglio dei ministri il Carroccio si è espresso contro il disegno di legge. Stessa linea annunciata in Parlamento. 


Primo Piano 


SABATO 30 OTTOBRE 2004 


I lumbard vogliono il referendum 


Lo schiaffo della Lega: no alla ratifica 


Castelli: questione di metodo. Il premier minimizza; «Al 


no anche in Parlamento». 
«Se è una vera Costituzio- 
ne - aggiunge più tardi il 
ministro delle Riforme Cal- 
deroli - per essere ratifica- 
ta non basta la via ordina- 
ria ma serve una legge co- 
stituzionale e un referen- 
dum confermativo». Insom- 
ma sarà anche una questio- 
ne di metodo, il problema 
sarà pure quello della ne- 
cessità di sentire i cittadini 
e di «guardare dentro il 
trattato senza fare i bravi 


Il piano «Roma 
sicura» in 
occasione della 
firma della 
Costituzione 
europea ha 
funzionato alla 
perfezione. 
La capitale è stata 
presidiata in tutta 
l'area del Colle 
Capitolino 
«blindati» tutti gl 
aeroporti, 
controlli rinforzati 
a Fiumicino. 
Peri negozianti 
del centro è stata 
però una giornata | 
da dimenticare. 


— ROMA BLINDATA 


ga - spiega il ministro Frat- 
tini dopo il voto - è contra- 
ria alla modalità di ratifi- 
ca, non al trattato». «Il refe- 
rendum è una scelta demo- 
cratica - minimizza anche 
il ministro di An Maurizio 
Gasparri - ma non deve ri- 
tardare la ratifica che deve 
avvenire in tempi molto ra- 
pidi». 

Una ratifica a breve che 
è chiesta da tutte le istitu- 
zioni: dal Capo dello Stato 
Carlo Azeglio Ciampi (che 


sto». 

La responsabile Esteri 
della Quercia, Marina Sere- 
ni, auspica addirittura che 
«tutta la Grande alleanza 
democratie possa votare 
sì». La Sereni si dice anche 
preoccupata della levata di 
scudi della Lega e invita la 
maggioranza a mantenere 
in questo senso un atteggia- 
mento «fermo». Il Centrosi- 
nistra, d'altra parte, non 
perde l'occasione per rileva- 
re la divisione della Cdl su 


ROMA Le immagini della ce- 
rimonia europea diffuse ie- 
ri dalle televisioni di tutto 
il mondo non erano della 
Rai, ma di una azienda pri- 
vata, Euroscena, e sono co- 


servato 


il sindacato dei 
giornalisti Rai, innescando 
una polemica che ha impe- 
gnato, oltre all’Usigrai, il 
vertice aziendale, i cdr dei 
tg pubblici, il mondo politi- 


della classe e promulgare 
per primi per forza», come 
ragionava il leghista Guido 
Rossi, ma la frittata rima- 
ne. Così come è evidente 
l'imbarazzo degli alleati del- 
la Cdl. 

Nel governo però in diver- 
si sdrammatizzano. «La Le- 


firma immediatamente il 
ddl sulla ratifica), al presi- 
dente del Senato Marcello 
Pera, al presidente della 
Camera Pier Ferdinando 
Casini che assicura che 
eserciterà tutta la sua «in- 
fluenza» perché il Parla- 
mento ratifichi «al più pre- 


un tema così importante. 
«Il Centrodestra - accusa il 
presidente dei deputati del- 
la Quercia Luciano Violan- 
te - è diviso su un documen- 
to fondamentale». «La Lega 
mette in scacco il governo» 
rincara Renzo Lusetti della 
Margherita. 


state, secondo il deputato 
Roberto Giachetti della 
Margherita, due milioni di 
euro di denaro pubblico, 
quattro miliardi di vecchie 
lire. «Per un giorno, un’atti- 
vità del servizio pubblico è 
stata privatizzata», ha os- 


co e la stessa Euroscena, 
che dice di aver lavorato 
con «un budget ridicolo». 
L'operazione si è svolta 
col meccanismo della ma- 
trioska. E partita dalla pre- 
sidenza del Consiglio, che 
ne ha affidato la gestione 


alla Protezione civile, che 
a sua Volta si è rivolta a 
Eurotime, che infine ha af- 
fidato le riprese a Eurosce- 
na. Tutto con la regia di 
Franco Zeffirelli, che da- 
vanti alle proteste dei gior- 
nalisti Rai ha parlato di po- 
lemica «scontata e stupi- 
da». 

Le telecamere Rai, dice 
l’Usigrai, nel suo comunica- 
to reso noto dai Tg, non so- 
no state ammesse e i suoi 
giornalisti non hanno potu- 
to raccontare 
l’evento in pie- 


le Camere larsa maggioranza» 


Le immagini sono state affidate dalla presidenza del Consiglio a una ditta privata. Il Centrosinistra insorge 


Le telecamere Rai escluse dall'evento 


Rai: aveva detto che la Rai 
non era stata esclusa. «Apo- 
teosi del conflitto d’interes- 
si», sostiene Beppe Giuliet- 
ti, ds. Solidarietà di Di Pie- 
tro ai giornalisti. Il verde 
Pecoraro Scamio sintetizza 
in rima: «Diretta sequestra- 
ta è censura mascherata». 
Le immagini della ceri- 
monia che si è svolta al 
Quirinale per il brindisi e 
il pranzo offerto ai capi di 
stato e di governo che han- 
no firmato la nuova costitu- 
zione Ue sono 
state invece re- 


"Pazienda Usigrai e cdr | Senio 
ha (o dei tg inferociti, zi tecnici da 
questo atteg- PRA servizio pubbli- 
giamento «of. La Margherita: co e offerte dal- 
fensivo» i per i sonostati spesi la DR a a 
lornalistil. age ug circ 1 mter- 
fa tutti i cdr clue milioni di euro Stia? 
dei tg Rai, ap- stata infatti la 
poggiati dal î Rai, con il coor- 


sindacato giornalisti, han- 
no replicato che l’offesa ai 
giornalisti non è venuta 
dall’Usigrai, ma dall’azien- 
da, colpevole di aver «abdi- 
cato» al «diritto-dovere» 
del servizio pubblico. 

La vicenda tornerà in Vi- 
gilanza, perché il suo presi- 
dente Claudio Petruccioli 
(ds) ha chiesto di sapere co- 
me stanno le cose, e finirà 
in Parlamento perché al Se- 
nato c'è già un’interpellan- 
za del Centrosinistra. Gen- 
tiloni (Margherita) chiama 
in causa il direttore della 


dinamento della. apposita 
struttura Rai del Quirina- 
le, a curare le riprese dell' 
arrivo di tutte le autorità 
che avevano appena appo- 
sto la firma alla nuova Co- 
stituzione Ue e del brindisi 
che ha preceduto il pranzo 
ufficiale offerto dal presi- 
dente Carlo Azeglio Ciam- 
pi e i discorsi del Capo del- 
lo Stato italiano e del presi- 
dente di turno dell'Ue. La 
cerimonia è stata trasmes- 
sa in diretta dal Tg1 che 
ha ritardato di mezz'ora 
l’edizione delle 13.30. 

riv. 


Il leader portoghese annuncia per la prossima settimana la messa a punto della nuova squadra. Il professore: «Sono sereno» 


Berlusconi e Barroso scaricano Buttiglione 


Il Cavaliere: «Resterà un nostro ministro, ci sarà un nuovo commissario» 


ROMA «Buttiglione resta mi- 
nistro, immagino che sia co- 
sì. E inutile negare che que- 
sta rappresenta la strada 
più probabile anche dopo 
gli incontri di queste ore 
con Barroso e con i leader 
europei. In minima parte 
cambierà anche l'assetto 
del governo». Lo ha affer- 
mato il premier Berlusconi 
conversando con i giornali- 
sti al termine della cena a 
Montecitorio. Berlusconi 
ha concluso sostenendo che 
quindi ci potrebbe essere 
l'indicazione di un nuovo 
commissario italiano. 
Sereno, ma non partico- 
larmente sorpreso dall'an- 
nuncio del premier. Questa 
è stata secondo alcuni suoi 
collaboratori la reazione 
del professore. Buttiglione 


«È una candidatura che mi gratifica. Un riconoscimento all'importanza geopolitica del nostro territorio» dice il governatore del Friuli Venezia Giulia 


Illy indicato alla presidenza delle Regioni d'Europa 


Bruxelles, consegnate le chiavi della sede del Fvg 


BRUXELLES Firmato il contratto e ricevute le chiavi, la 
Regione Friuli Venezia Giulia è entrata ieri in pos- 
sesso degli uffici della sua «ambasciata» a Bruxelles, 
un’edificio fine Ottocento nel cuore del quartiere eu- 
ropeo. «Sono soddisfatto - ha detto il direttore centra- 
le del Patrimonio e dei Servizi della Regione, Ales- 
sandro Baucero, che ha firmato il contratto di acqui- 
sto - abbiamo chiuso un'operazione inziata un anno 
fa, tutto ha funzionato come un orologio svizzero». 
La sede è CORE da due edifici e un ampio giardi- 
e potrà essere coperto con strutture 
mobili - ha spiegato Luciano Pozzacco, l’architetto 
che ha seguito i restauri - per eventi particolari». 

Le due palazzine, che in totale hanno una superfi- 
cie di 800 metri quadrati, sono state sottoposte ad 
una lunga operazione di recupero. «Il restauro - ha 
precisato Baucero - è stato conservativo, abbiamo ri- 
portato all’origine gli stucchi, le vetrate, i caminetti 
e gli specchi stile liberty, una caratteristica del Bel- 
gio». Quello posteriore, che non dà sulla strada, era 
una volta il luogo in cui venivano posteggiate le car- 
rozze e alloggiati i cavalli della famiglia del proprie- 
tario. «Abbiamo mantenuto la mangiatoia a pianter- 
reno - ha sottolineato l’architetto - per non tradire 


no interno «c 


l’origine dell’edificio». 


ha quindi dato appunta- 
mento oggi alle 12 per una 
conferenza stampa nella se- 
de del suo ministero. 

Il segretario dell'Udc 
Marco Follini invece ha pre- 
ferito non commentare con 
i giornalisti le affermazioni 
di Berlusconi, che indicano 
come «la strada più probabi- 
le» il cambio di Buttiglione 
come commissario italiano 
alla Ue, 

Sconfitto e scaricato ieri 
il professor Rocco Buttiglio- 
ne ha partecipato alla so- 
lenne cerimonia in Campi- 
doglio sfidando gli sguardi 
imbarazzati di chi non gli 
ha perdonato l’affossamen- 
to della Commissione. Poi, 
nel pomeriggio, si è precipi- 
tato a Palazzo Chigi per af- 
frontare con il premier la 
questione delle sue ormai 


inevitabili dimissioni e al 
termine del breve colloquio 
evita i cronisti. Il filosofo, 
insomma, ha provato a resi- 
stere fino all’ultimo ma, no- 
nostante il peso e l’autore- 
volezza del Ppe e l'appoggio 
incondizionato della Chie- 
sa, le sue possibilità di so- 
pravvivenza nella Commi- 
sione Ue sono state annul- 
late. 

A mollarlo è stato comun- 
que anche Manuel José 
Barroso, presidente desi- 
gnato della commissione 
Ue, che ieri, durante la sto- 
rica firma del Trattato, ha 
potuto verificare la freddez- 
za con la quale è stato accol- 
to Buttiglione e nel pome- 
riggio ha cominciato a trat- 
tare con i capi dei 25 gover- 
ni. L'obiettivo è quello di 
mettere in piedi una squa- 


Il corpo principale si sviluppa su quattro piani e ol- 
tre agli uffici di rappresentanza, al primo piano, vi è 
una vasta sala per le conferenze che può contenere 
50 persone sedute. La palazzina posteriore è compo- 
sta da due piani, una sala polifunzionale al piano ter- 
ra e uffici al primo. «La nostra rappresentanza a 
Bruxelles - precisa ancora Baucero - è aperta agli en- 
ti pubblici della Regione e abbiamo dato la nostra di- 
sponibilità anche alla Carinzia e alla Contea istria- 
na». Il personale dovrà ovviamente aumentare poi- 
chè i quattro dipendenti e i due borsisti attuali non 
saranno sufficienti a svolgere i compiti di appoggio e 
di sostegno alle iniziative regionali in cui sia in qual- 
che modo coinvolta l'Ue. 

L'intero blocco è costato alla Regione, compresi i 
restauri, 2.450.000 euro, «circa 3.000 euro a metro 
quadro - aggiunge Baucero - un prezzo da quartieri 
periferici di Roma». «Il mobilio - ha spiegato la re- 
sponsabile della Rappresentanza del Friuli Venezia 
Giulia Flavia Rubino - sarà moderno ma intonato al- 
l’ambiente. Proverrà - ha aggiunto - tutto da aziende 
della notra regione». L'inaugurazione ufficiale avver- 
rà a gennaio. 


Alfredo Betti 


dra «migliore» per ottenere 
un sì da Strasburgo entro 
un mese. 

Le sostituzioni saranno 
limitate. Su questo, il suc- 
cessore di Prodi è stato 
chiarissimo: «Abbiamo biso- 
gno di alcuni cambiamenti, 
ma è presto per dire di qua- 
le tipo e in quale direzio- 
ne». Barroso non può ri- 
schiare un nuovo insucces- 
so e chiede tutto il tempo 
necessario per mettere în 
piedi una squadra forte: 
«Abbiamo bisogno di più 
tempo in modo da poter an- 
dare da alcuni primi mini- 
stri e ottenere scelte miglio- 
ri». E i capi di Stato e di go- 
verno che ieri hanno confer- 
mato «sostegno pieno» a 
Barroso e che in questi gior- 
ni avevano difeso con i den- 
ti i commissari «sfiduciati» 


premier 


all'unanimità 


liano, 


blea. 


ROMA L'Euroregione è un tema 
che sfonda. Riccardo Illy - ieri 
a Roma per incontrare il nuovo 
ungherese 
Gyuresany -, anche grazie alla 
«campagna» per la nuova aggre- 
gazione europea, si merita la 
candidatura alla presidenza 
dell'Assemblea delle Regioni 
d'Europa (Are) per il biennio 
2005-2006. L'elezione avverrà 
a Vienna, il 25 e 26 novembre, 
in occasione dell'assemblea ge- 
nerale dell'Are. Illy, designato 


Presidenza, sarà il secondo ita- 
dopo l'ex ministro dei 
Trasporti Carlo Bernini, a di- 
ventare presidente dell'Assem- 


«È una candidatura che mi 
gratifica - commenta il presi- 
dente della Regione, che credo 
dipenda non solo dal mio spen- 
dermi per l'Euroregione ma an- 
che dalla particolare posizione 
geopolitica del nostro territo- 
rio. A fine novembre mi presen- 
terò con un programma che ri- 


dall’Europarlamento, que- 
sta volta dovranno cedere 
qualcosa. 

Nell'attesa di conoscere 
la risposta sulla composizio- 
ne della Commissione e del- 
l'esecutivo italiani, i leader 
dei gruppi politici dell’Euro- 
parlamento e molti capi di 
Stato e di governo hanno co- 
munque fatto capire che 
quella di Buttiglione era or- 
mai solo una presenza im- 
barazzante. Il liberale 
Graham Watson ha spiega- 
to che Barroso deve cambia- 
re «un solo commissario» 
ed anche per il premier spa- 
gnolo, Zapatero, non servo- 
no molti cambiamenti: «La 
situazione è chiara. Il dibat- 
tito è circoscritto a una per- 
sona». Il primo ministro 
spagnolo Josè Luis Rodri- 
guez Zapatero ritiene in- 


Ferenc 


dall'Ufficio di 


badisca l'importanza che le Re- 
gioni si ritaglino un ruolo sem- 
pre più importante nell'ambito 
della politica europea». 

E stato lo stesso presidente 
uscente, l'austriaca Liese Pro- 
kop, a offrire a Illy la presiden- 
za in un recente incontro. La co- 
municazione ufficiale è quindi 
arrivata dall'assessore regiona- 
le per le Relazioni internaziona- 
li, Franco Iacop, presente ai la- 
vori del Bureau dell'Are, in 
svolgimento a Berna. Lo stesso 
Tacop ha manifestato ai vertici 
dell'Assemblea il gradimento 
del presidente Illy per un'indi- 
cazione, sottolinea l'assessore, 
«che riconosce il ruolo centrale 
della nostra regione nel conte- 
sto europeo». 

L'Are, nata nel 1985, rappre- 
senta 242 Regioni europee di 
30 Stati, comunitari e no. Ha 
sede a Strasburgo ed è l'organo 
più rappresentativo del regio- 
nalismo in Europa assieme al 
Comitato delle Regioni di Bru- 
xelles. Nella motivazione dell' 
Ufficio di presidenza, la candi- 


Rocco Buttiglione «scaricato» da Berlusconi. 


somma che Rocco Buttiglio- 
ne debba farsi da parte per 
agevolare il lavoro del presi- 
dente designato della Com- 
missione europea Josè Ma- 
nuel Durao Barroso, cui in- 
combe l'obbligo di formare 
un'altra squadra dopo che 
ha richiesto il rinvio del vo- 


Il governatore Riccardo Illy. 


datura di Illy e quindi della Re- 
gione alla presidenza dell'Are 
«ha il valore di riconoscimento 
della speciale autonomia del 
Friuli Venezia Giulia e della 
grande esperienza in tema di 
regionalismo». La figura del 
presidente Illy, inoltre, viene 
considerata 
espressione forte e autentica 
del valore delle Regioni nei con- 
testi nazionali ed europei e del- 
la loro autorevolezza quali or- 
gani di governo locale». Ma il ri- 
conoscimento di tutti i compo- 
nenti l'attuale Ufficio di Presi- 
denza e del Bureau vuole esse- 
re anche l'affermazione del ruo- 
lo svolto da Illy «per il rafforza- 


to di fiducia da parte dell' 
Europarlamento. «La situa- 
zione è molto chiara: il pro- 
blema - ha osservato - è do- 
vuto al disaccordo con il 
Parlamento europeo per le 
dichiarazioni di un commis- 
sario. È limitato a una per- 
sona, per cui è da qui che 


dell' 


«garanzia 


L'interessato spiegherà 

la sua posizione oggi 

în una conferenza stampa. 
Follini non commenta. 
Inutile la difesa a oltranza 
della Chiesa e del Ppe 


deve partire la discussio- 
ne». «Ci devono essere dei 
cambiamenti... - ha scandi- 
to il capo del governo spa- 
gnolo». 

«Mi auguro che ora Bar- 
roso prenda le decisioni ap- 
propriate per ricostituire la 
sua squadra - ha detto il 
presidente francese Jac- 
ques Chirac - mi auguro an- 
zi che ognuno sappia assu- 
mersi le proprie responsabi- 
lità in modo da trovare una 
soluzione rapida». «Non 
c'era nessun bisogno di que- 
sta crisi, che personalmen- 
te deploro, l'Europa ha ne- 
cessità di una Commissio- 
ne forte, indipendente e in 
grado di lavorare al più pre- 
sto possibile ai problemi 
cui l'Unione europea deve 
far fronte», ha detto Chirac 
con tono pacato ma fermo. 


L'Are rappresenta 242 
aree integrate appartenenti 
a trenta Stati comunitari 


mento delle relazioni e dell'inte- 
grazione delle Regioni centro 
europee e balcanico-danubiane 
nel contesto europeo». Un ruolo 
ritenuto fondamentale. i 
Nell'incontro di ieri con il 
remier Gyurcsany (eletto alla 
ine di settembre), a Roma per 
la firma del Trattato della Co- 
Stituzione europea, è emerso s0- 
rattutto l'estremo 
lell'Ungheria sia per lo svilup- 
po e l'adeguamento della rete 
stradale tra Italia ed Ungheria 
attraverso la Slovenia, sia per 
la candidatura di Trieste all' 
Expo 2008. 
.Gyurcsany ha riferito a Illy 
una recentissima conferma, 
da parte del premier sloveno 
uscente Anton Rop, sulla chiu- 
sura dei cantieri autostradali 
in Slovenia, sulla direttrice Lu- 
biana-Maribor-confine sloveno- 
magiaro, entro il 2007, in conco- 
mitanza dunque con la previ- 
sta conclusione dei lavori in 
Ungheria, sull'asse dal confine 
al lago Balaton, e quindi verso 
Budapest. 3 
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IL PICCOLO 5 


CT IA E SI n rn Zi 
Sulla riforma fiscale si infiamma il dibattito all’interno della i delle libertà. Anche l'Udc si schiera contro un taglio dell'Irpef che penalizza i redditi medi e bassi 


An attacca il premier: «Un errore le tre aliquote» 


Landolfi: «Il Cavaliere risparmierebbe 760 mila euro». Bonaiuti replica: «Li darà i in beneficenza» 


ROMA Assume toni sempre 
Più duri lo scontro nella 
Cdl sul taglio delle aliquo- 
te Irpef, fino a toccare 
aspetti personali. Dopo il 
«niet» da parte di Berlu- 
Sconi alle richieste di Fini, 
il portavoce di An Landol- 

ha ribadito la contrarie- 
tà del suo partito al tipo 
di riforma fiscale voluta 
dal premier, facendo nota- 
Te che con quell' ‘operazio- 
he, ad esempio, il reddito 
del presidente del Consi- 
glio beneficerebbe di una 
fiduzione di 760 mila euro 
di tasse. Un dato che sa- 
Tebbe un «regalo» politico 
all'opposizione in vista del- 

a campagna elettorale. 

Insomma, lascia inten- 
dere Landolfi, sarebbe 
Questo un nuovo aspetto 
Su cui Berlusconi potreb- 
be essere accusato di con- 
Îlitto di interessi. E su 
una diversa formula del 
taglio della tasse si schie- 
Ta anche l'Udc. 

AI di là delle divergenze 
Sul merito, è il clima politi- 
co a rendere complicato 
un accordo nella Cdl su 
quello che rimane il caval- 
lo di battaglia di Berlusco- 
ni, E in serata i protagoni- 
sti, il premier e Fini, han- 
No ribadito le rispettive po- 
Sizioni. 

Landolfi ha preso spun- 
to da un articolo dell' 
Espresso, che ha calcolato 
il risparmio dei leader po- 
litici e di alcuni personag- 
gi pubblici italiani dal ta- 
glio delle aliquote Irpef vo- 
luto da Berlusconi (al 23% 
per i redditi fino a 26.000 
euro, al 33% per quelli fi- 
no a 88.000, e al 39% per 
quelli superiori). 

Ovviamente i risparmi 
crescono in rapporto alla 
grandezza dei redditi: dai 
760 mila euro di Berlusco- 
ni, ai 766 mila di Monteze- 
molo, ai 712 mila di Bobo 
Vieri. 

Dopo aver ricordato che 
An vuol mantenere l'ali- 
quota del 45% «per i 
643.121 contribuenti che 
hanno un reddito annuo 
lordo superiore a 70.000 
euro», Landolfi ha chiesto: 
«Come potrebbe spiegare 
la Cdl che dalla riforma fi- 
scale a tre aliquote il van- 


sì CENTROSINISTRA 


ROMA «L'unico atto di beneficenza che Berlusconi potreb- 
be fare agli italiani sarebbe quello di venire in Parla- 
mento e quindi andare al Quirinale per dimettersi. In 
un Paese europeo, un governo rispettoso delle istituzio- 
ni e dei cittadini farebbe così». Fabio Mussi si inserisce 
così nella Valanica scoppiata tra il portavoce di An Ma- 
rio Landolfi e il sottosegretario Paolo Bonaiuti sulle 
agevolazioni fiscali. 

«Il governo di Centrodestra - osserva il coordinatore 
del correntone Ds - è nel caos più completo. Alleanza 
nazionale si accorge, solo ora, che con la riforma fiscale 
si fanno regali ai miliardari, a partire da Berlusconi». 


gli incapienti, il beneficio 
del rimborso Iva sulle spe- 
se per la costituzione delle 
nuove famiglie e il 'rispar- 
mio casà per le giovani 
coppie». 

In serata Berlusconi, 
uscendo da Palazzo Chigi, 
ha prima gettato acqua 
sul fuoco («mi sembra che 
in tre anni e mezzo siamo 
riusciti a risolvere le co- 
se»), ma ha comunque te- 


nuto il punto: «Il taglio ROMA A un passo dalla cri- 


A UN PASSO DALLA CRISI © 
Prime ipotesi: Moratti o Frattini destinati a ED 


Rimpasto sempre più vicino 
Fini in lizza per la Farnesina 


metta errori politicamen- 
te così macroscopici è nel 
nostro e soprattutto nel 
suo interesse». 


to totalmente in beneficen- 
za ogni eventuale vantag- 
gio che gli potesse deriva- 
re dalla riforma fiscale». 


delle tasse - ha detto - è 
nel programma elettorale 


si, il doppio annuncio da 
parte di Silvio Berlusconi 


Sulla stessa lunghezza 
d'onda Guido Crosetto, re- 
latore alla Finanziaria: «Il 
presidente del Consiglio 
può vivere anche senza la 
politica». «Ci meraviglia - 
ha detto Antonio Martu- 
sciello - che Landolfi sia 
diventato lo strillone dell' 
Espresso». 

Ma evidentemente non 
è la posizione morale di 
Berlusconi ad essere nel 
mirino di An, bensì il fatto 
che una riforma a tre ali- 
quote premierebbe (peral- 
tro come tutte le riduzioni 
del numero delle aliquote) 
soprattutto i redditi eleva- 
ti, rischiando addirittura 
di penalizzare quelli bas- 
sissimi, che oggi usufrui- 
scono di un aliquota del 
21%. Insomma, i ceti medi 
e bassi ne guadagnerebbe- 
ro poco. Di qui la richiesta 
di una quarta aliquota al 
45% per i redditi sopra i 
70.000 Euro. Che farebbe 
guadagnare risorse da 
usare per le detrazioni 
per le famiglie. 

Per altro sul «contributo 
etico», cioè la quarta ali- 
quota per i redditi alti, ie- 
ri Berlusconi aveva fatto 
l'unica apertura a Fini. E 
su questa ha puntato 
l'Ude, che è sulle posizioni 
di An. «La disponibilità 
mostrata ieri dal presiden- 
te Berlusconi - ha detto il 
capogruppo dei deputati 
Udc, Luca Volontè - è un 
fatto in sè positivo. Ricor- 
do, tuttavia, le ipotesi 
avanzate dall'Ude  sull' 
equità fiscale familiare: 
raddoppio delle detrazio- 
ni, un assegno diretto per 


Forza Italia ha fatto 
quadrato a difesa della po- 
sizione morale di Berlusco- 
ni. «All'amico Landolfi - 
ha detto il sottosegretario 
alla presidenza Paolo Bo- 
naiuti - replico che la sua 
dichiarazione arriva fuori 
tempo massimo. Il presi- 
dente Berlusconi infatti 
ha più volte pubblicamen- 
te e solennemente dichia- 
rato che avrebbe destina- 


Mario Landolfi 


taggio che ne trarrebbe il 
contribuente Silvio Berlu- 
sconi ammonterebbe a 
760.154 euro annui? Pro- 
prio perchè - ha concluso - 
la leadership di Berlusco- 
ni non è in discussione, im- 
pedire che il governo com- 


Berlusconi: «Normale 
ridurre la tasse ai ricchi» 


ROMA «Ritengo che non sia un disonore guadagnare tan- 
to. Ritengo sia normale che si cominci con la riduzione 
delle tasse da chi ha di più». Questa la convinzione 
espressa dal premier Silvio Berlusconi nel rimarcare 
la volontà di arrivare ad una riduzione delle tasse in 
tempi brevi abolendo anche l'aliquota più alta del 
43%. 

Berlusconi, nell'auspicare una nuova aliquota al 
39%, ha più volte ricordato che il taglio delle tasse è 
già inserito nel programma della Casa delle libertà. 
Secondo il premier, si potrà giungere al 39% in uno o 
due anni, con la consapevolezza che tutte le tasse supe- 
riori al 40% «sono vissute come una violenza». 

«Scendere sotto il 40% - ha tra l'altro detto - rappre- 
senta anche un modo per ridurre l'evasione e l'elusio- 
ne». Li hi 

In ogni caso, l'obiettivo è quello di poter raggiungere 
un accordo «condiviso» nella maggioranza con la massi- 
ma apertura a tutti i «buoni consigli». Di qui la dispo- 
nibilità ad ascoltare tutte le proposte, compresa quella 
annunciata dal ministro delle Riforme, Roberto Calde- 
roli: «La Lega ha detto che ha scoperto l'acqua calda... 
Calderoli ha un progetto di riduzione delle tasse. Lo ri- 
ceverò lunedì - ha detto Berlusconi - e ascolterò cosa 
avrà da dirmi», 

Resta comunque nelle intenzioni del presidente del 
Consiglio la possibilità di inserire un contributo etico 
extra nella prima fase di riduzione delle tasse. 
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Numero Verde 


Estgas. L'energia della trasparenza. 


Per la tua fornitura di gas naturale guarda alla 
sostanza e scegli chi parla chiaro e sa offrire più 
garanzie e certezze. Estgas unisce alla competenza 
tecnica la conoscenza del territorio per proporti servizi 
realmente innovativi, pensati per soddisfare le tue 
esigenze. Chiedi concretezza, affidabilità e vantaggi 
da mantenere nel tempo. 

Fidati di chi conosci da sempre. 


Con più di 210.000 clienti attivi e oltre 500 milioni di metri cubi di 
gas naturale venduti nel 2003, Estgas è leader di mercato nel 
Friuli Venezia Giulia. l successi ottenuti sono il risultato di una 
formula vincente che combina lavoro, investimenti ed 
innovazione. E ottiene metri cubi di soddisfazioni. 


Trieste 800 046200 Gorizia 800 048210 Udine 800046220 Pordenone 500 045230 


www.estgas.it 

Il nostro nuovo sito ti propone informazioni sempre aggiornate e 
novità nei servizi offerti. Con lo Sportello Online puoi 
effettuare l'autolettura del contatore, controllare consumi e 
pagamenti ed altro ancora. Nella sezione “Spazio Tariffe” 
puoi verificare le condizioni applicate da Estgas e 
approvate dall ‘Autorità per l'Energia Elettrica e il Gas: una 
prova in più della trasparenza di Estgas nei confronti dei clienti. 


Bollette di pari consumo 

Costanza è la bolletta che riduce i picchi di spesa invernali, 
attraverso la ripartizione uniforme dei consumi nel corso 
dell'anno, senza costi aggiuntivi. 


Autolettura 

Se vuoi la trasparenza più completa ecco Clara, la bolletta 
calcolata in base ai consumi effettivi del periodo. Devi solo 
comunicare l'autolettura del contatore al Numero Verde 
oppure tramite lo Sportello Online del nostro sito 
www.estgas.it. L'operazione è semplice, rapida e gratuita. 


www.estgas.it 


lanciata da Gianfranco Fi- 
ni. Un'operazione politica 
delicata dalla quale di- 


da tre anni e ora che pos- («Buttiglione resterà mi- pende il futuro della coali- 

siamo farlo mi sorprende | nistro, lavita di legislatu- zione. 

che qualcuno «La conti- 

non lo vo- nuità  dell' 

glia». azione di go- 
Altrettan- verno, la sua 


to fermo Fi- 
ni, che prima 
di una cena 
con Berlusco- 
ni, Gianni 
Letta e Casi- 
ni sulla ratifi- 
ca della Co- 
stituzione eu- 
ropea ha det- 
to: «Condivi- 
do le dichia- 
razioni di 
Landolfi: so- 
no mesi che 
diciamo che 
bisogna ri- 
durre le tas- 

tassati- 
vo farlo, ma 
dobbiamo ri- 
durle ai ceti 
medi o inter- 


vita di legi- 
slatura è un 
valore impor- 
tante anche 
per fini elet- 
torali», ha 
sottolineato 
il presidente 
del . Consi- 
glio, non 
escludendo 
«cambiamen- 
ti di assetto 
dell'esecuti- 
vo». Non sem- 
bra un caso 
che il pre 
mier delinei 
questa  pro- 
spettiva, an- 
nunciando 
contempora- 
neamente il 
definitivo si- 


venire sull luramento di 
Irap». Buttiglione a 
Una voce Bruxelles, su- 
si è tuttavia bito dopo la 
levata per cena con Ca- 
tentare di sini, Fini e 
riannodare Ì Follini, epilo- 
fili, quella go di uno 
del. ministro scontro in cre- 
Roberto Cal- scendo con il 
deroli,che ha leader di An, 
annunciato ra del governo è impor- che vuole sì 


di aver illustrato in Consi- 
glio dei ministri «un pro- 
getto che riesca a soddisfa- 
re le esigenze del presiden- | aprire la strada ad un 
te del Consiglio, le osser- | rimpasto di governo non 
vazioni del presidente Fi- di scarso rilievo, pur 
ni e le domande, di Lega e | escludendo un Berlusconi 
Ude in materia fiscale». bis. Un rimpasto che, se- 
Se Calderoli ci riuscirà, su- | condo fonti della Cdl, po- 
pererà la mediazione che |trebbe essere il primo 
e fatto trovare sulla rifor- obiettivo dell'offensiva 
ma federale. 


tante ma potranno esser- 
ci cambiamenti di assetto 
dell'esecutivo»), sembra 


una diversa riforma fisca- 
le ma anche un nuovo pat- 
to e un nuovo governo. E 
che ha spinto l'accelerato- 
re in queste ultime ore fi- 
no a far sfiorare la crisi 
di governo. 

Perchè a questo punto, 
se Buttiglione resta mini- 
stro, a Bruxelles potreb- 
bero andare Letizia Mo- 


ratti (che ieri ha visto Fi- 
ni) o Franco Frattini. E 
se si liberasse la poltrona 
del ministro degli Esteri 
il candidato più probabile 
per la Farnesina potreb- 
be essere proprio il lea- 
der di An. Se invece toc- 
casse alla Moratti, allora 
lo stesso Buttiglione (che 
comunque difficilmente 
potrà rimanere alle Politi- 
che Comunitarie), punte- 
rebbe alla Pubblica Istru- 
zione. Ma il duello ingag- 
giato da Fini con Berlu- 
sconi in queste ultime ore 
rende più credibile la pri- 
ma ipotesi, che peraltro 
viene accreditata negli 
stessi ambienti di An, 
nonchè in quelli centristi. 

Potrebbe essere questa 
la strada che resta aperta 
dopo il vertice di ieri sera 
da Casini. Quanto alla ri- 
forma fiscale, le dichiara- 
zioni fatte da Berlusconi 
dopo la cena fanno capire 
che il premier non rinun- 
cia affatto alla sua ipote- 
si, magari con qualche 
correttivo: «Dal primo 
gennaio i contribuenti po- 
tranno avere una prima 
indicazione sulla riduzio- 
ne di tasse». E quelli «più 
benestanti - ha insistito - 
sono anche coloro che 
muovono l'economia e ri- 
schiano di più». In ogni 
caso, ha aggiunto, «biso- 
gna giungere alla riduzio- 
ne della pressione fiscale 
per tutti». 

La trattativa nella Cdl 
però potrebbe non essersi 
ancora conclusa. Lo stes- 
so premier sembra parla- 
re di un confronto ancora 
in divenire: «Stiamo pro- 
cedendo bene. Si lavora - 
ha detto - ad un piano 
per dare nuovo impulso 
all'attività di governo in- 
dividuando le priorità». 


HO SCELTO MET 


Scopri ogni giorno una nuova opportunità. 


Assicurazione gratuita 

Estgas mette a disposizione di tutti i propri clienti una 
copertura assicurativa gratuita per l'incendio, 
la responsabilità civile e gli infortuni derivanti da dispersioni 
e/o fughe di gas determinatesi nelle condutture a valle del 
punto contrattuale di consegna da parte dell'azienda 
distributrice di gas. 


PRONTO Estgas 

Il comodo servizio attivo 24 ore su 24 che ti offre assistenza 
domestica immediata e qualificata. 

Hai bisogno di un elettricista, un fabbro, un idraulico, una 
guardia giurata? In caso di emergenza la centrale 
operativa di PRONTO Estgas ti invia subito a domicilio il 
professionista richiesto, assumendosi le spese 
dell'intervento entro i limiti stabiliti dal regolamento del 
servizio. Devi eseguire lavori di riparazione/manutenzione 
in casa? Con PRONTO Estgas puoi accedere in via 
privilegiata ad un network selezionato di artigiani del Friuli 
Venezia Giulia. 


I CUBI DI CERTEZZ 


| servizi 
| per voi 


Per ulteriori informazioni sulle condizioni di assicurazione 
e per richiedere il regolamento e il modulo di adesione 
a PRONTO Estgas chiama il Numero Verde della tua 
provincia, consulta il sito www.estgas.it o rivolgiti allo 


sportello più vicino a te. 


Metri cubi di energia. 
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Il capo di Al Qaeda appare in un nuovo video su AI Jazeera. È in salute e lancia un'offensiva a Bush: «Sull11 


Bin Laden agli Usa: 


ATTUALITA' 


SABATO 30 OTTOBRE 2004 


settembre ha mentito, l'America nostro obiettivo fin dal 1982 


cambiate politica 0 colpiremo 


Lo sceicco agli statunitensi: «Non volevamo far crollare le Torri. Se non 


NEW YORK Alla vigilia delle 
elezioni americane e dopo 
due anni di assenza Osama 
bin Laden torna a far vede- 
re il suo volto e far sentire 
la sua voce. Ieri ha lanciato 
un messaggio al popolo 
americano attraverso un vi- 
deotape di diciotto minuti 
diffuso dal network in lin- 
gua araba al-Jazeera. 

«La vostra sicurezza non 
dipende nè da Kerry nè da 
Bush nè da Al Qaeda», ha 
detto il terrorista saudita. 
«La vostra sicurezza è nelle 
vostre stesse mani perchè 
se una nazione non attacca 
noi a nostra volta non la at- 
tacchiamo», ? 

Non c’è alcun dubbio che 
si tratti effettivamente di 
Bin Laden. Gli stessi servi- 
zi segreti hanno conferma- 
to l’autenticità del video. 
Seduto a un tavolo, col tur- 
bante in testa e il volto affi- 
lato ma in buone condizioni 
di salute il leader di Al Qae- 
da ha spiegato agli america- 
ni che il progetto di attacca- 
re le torri gemelle a New 
York aveva preso forma 
per vendicarsi di attacchi 
di Israele appoggiati dal go- © 


Bin Laden in un fotogramma del video trasmesso ieri sera da AI Jazeera. 


verno di Washington. 
«L'idea non era di far crolla- 
re le due torri», dice Osama 
nel video usando un tono 
pacato e non minaccioso. 
«Pensavamo ad un attac- 
co di non più di venti minu- 
ti ma il presidente Bush 
non è intervenuto perchè 


ha preferito rimanere sedu- 
to in un aula ad ascoltare 
la storia di una capretta let- 
ta da una bambina anzichè 
preoccuparsi di cinquanta- 
mila dei suoi concittadini, 
Il presidente Bush ha poi 
anche ingannato il suo po- 
polo sulla guerra in Iraq». 


Contemporaneamente 
un membro di Al Qaeda 
che dice di essere di orgine 
statunitense ha diffuso un 
altro video nel quale minac- 
cia un nuovo bagno di san- 
gue negli Usa. «Le strade 
degli Stati Uniti saranno 
colorate di rosso a seguito 


RE LE REAZIONI 


NEW YORK Il video in cui Osama Bin Laden 
manda un messaggio all'America alla vi- 
gilia delle elezioni è stato girato recente- 
mente. Lo hanno detto fonti dell'ammini- 
strazione Bush. Le stesse fonti sottolinea- 
no che nel messaggio non ci sono esplici- 
te minacce contro gli Stati Uniti e che an- 
che per questo motivo il livello di allerta 
in tutta la nazione resta a livello giallo. 
Intanto anche i due candidati alle immi- 
nenti elezioni presidenziali reagiscono al- 
le accuse dello sceicco saudita. Il più velo- 
ce a raccogliere il guanto della sfida lan- 
ciato dal capo dei terroristi islamici è sta- 
to il democratico Kerry. 

Tutti gli americani sono uniti contro 
Osama Bin Laden, capo della rete terrori- 


Kerry: «Gli darò la caccia e lo ucciderò» 


stica Al Qaeda: questo il pensiero espres- 
so a botta calda da John Kerry commen- 
tando il video da poco diffuso del leader 
terrorista. 

Kerry aggiunge che «nulla lo fermerà 
dal dare la caccia, catturare o uccidere i 
terroristi». 

Più misurata la replica di Bush che 
non ha voluto creare allarmismo e tensio- 
ne tra il popolo americano. 

Il presidente George W. Bush ha assi- 
curato che gli Stati Uniti non si faranno 
intimidire o influenzare da Osama Bin 
Laden. Il capo di Al Qaeda ha diramato 
oggi un nuovo messaggio video in cui mi- 
naccia attentati e accusa Bush di avere 
mentito agli americani. 


di fiumi di sangue», dice la 


tratta di una terribile con- 


bro della rete terroristica 


voce di un presunto mem- 

* bro di Al Qaeda in un video 
diffuso dal network Abc gio- 
vedì sera. 

Il governo Usa non è sta- 
to subito in grado di dire 
con certezza se questo vi- 
deo sia autentico o se si 


z 


L'uomo è stato ucciso a tre giorni di distanza dal rapimento. Intanto i marine si preparano all'assalto finale alla roccaforte di Falluja 


Iraq, trovato il corpo dell'ostaggio giapponese 


TOKYO Ritorna sulla scena 
irachena l’incubo dei rapi- 
menti conclusi con la morte 
dell’ostaggio. Ieri infatti è 
stato trovato il corpo del 
giapponese rapito tre gior- 
ni fa dal gruppo islamico 
fondamentalista del giorda- 
no Abu Mussab al Zargawi, 
che aveva minacciato di de- 
capitarlo se Tokyo non 
avesse ritirato i circa 500 
soldati presenti in Iraq. 
L'ultimatum era scaduto ie- 
ri mattina. 

Intanto a due giorni dal- 
le elezioni americane, i ma- 
rine americani sono pronti 
a scatenare l'assalto finale 


VERSO LE PRESIDENZIALI 
Aumenta intanto il fenomeno del voto preventivo: ore di attesa ai seggi 


Esperto Usa: una volta rieletto 
Bush dichiarerà guerra all'Iran 


su Falluja, la città sunnita 
dalla quale non sono finora 
riusciti a «snidare» Abu Mu- 
sab al Zargawi e i suoi fede- 
lissimi - che sono certi lì si 
nascondano - nonostante 
settimane di assedio stret- 
tissimo, bombardamenti 
massicci, e un altissimo nu- 
mero di vittime civili. 

E mentre Londra annun- 
cia che le truppe britanni- 
che inviate a dare il cambio 
ai marine americani hanno 
cominciato ad arrivare nel- 
la loro nuova base a Sud di 
Baghdad - erano state ri- 
chieste proprio in vista di 
un possibile attacco su Fal- 


luja - e un ultimo tentativo 
di colloqui è in atto nelle ul- 
time ore in questa città, sta- 
sera in un nuovo raid le for- 
ze Usa hanno annunciato 
di aver centrato «un deposi- 
to di armi». Tre morti civili 
iracheni e tre feriti, secon- 
do fonti ospedaliere. 
L'assalto sembrerebbe 
davvero imminente e già 
deciso. E potrebbe essere 
vano il tentativo per scon- 
giurarlo che il primo mini- 
stro Iyad Allawi sta com- 
piendo proprio in queste 
ore. Secondo la tv araba Al 
Jazeera, Allawi sta invian- 
do una delegazione gover- 
nativa di alto livello per 


WASHINGTON Si infiamma il duello elettora- 
le negli Stati Uniti. E a far notizia è l’opi- 
nione di ZOSSn Cirincione, direttore del 
DO er la per eroi one atomi- 
ca della Carnegie Endowment for Inter- 
national Peace e uno dei massimi esperti 
americani di armi di distruzione di mas- 
sa. Se George W. Bush sarà rieletto il 2 
novembre, - dice Cirincione - è probabile 
che gli Stati Uniti attacchino l'Iran in un 
rossimo futuro. Se invece sarà il candi- 
dito democratico alla Casa Bianca John 
Kerry a prevalere, la questione del pro- 
gramma nucleare di Teheran potrebbe es- 
sere risolta attraverso la diplomazia. 
Secondo Cirincione, i settori neo-con- 
servatori dell'attuale amministrazione, 
gli stessi che hanno voluto la 
guerra in Iraq, potrebbero in- 
terpretare la conferma del 
ite come un referen- | 
um a favore della loro stra- 
tegia. «L'Iran è il prossimo 
regime sulla lista di quelli 
da abbattere - sostiene Cirin- 
cione, »Poi toccherebbe alla 
Siria«. - 
Voto preventivo È la dif 
fidenza, più che l'entusia- 
smo, la motivazione della 
grande armata del «voto pre- 
ventivo». Milioni di america- 
ni hanno infatti affrontato 
con pazienza ore di attesa da- 
vanti ai seggi elettorali, re- 
stando in fila a volte anche 
per quattro ore, in decine di 
stati americani che consento- 
no di votare prima del giorno ufficiale del 
2 novembre decisi a vedere accettata e 
contata senza incidenti la loro scelta nel- 
LT per la Casa Bianca. 
il timore di inghippi e brogli elettora- 
li, più che l'entusiasmo per il presidente 
americano George Bush o per il suo riva- 
le democratico John Kerry, ad avere spin- 
to l'armata dei diffidenti a prendere d'as- 
salto i seggi aperti in 32 stati. 
L'esplosione del voto preventivo (che 
mira ad anticipare le contestazioni ed i 
cavilli che il 2 novembre gli osservatori e 
gli avvocati dei due partiti dislocati nei 
seggi chiave lanceranno agli elettori) è la 
grande novità di queste presidenziali del 
2004. Oltre dieci milioni di americani 
hanno già espresso la loro preferenza, re- 


George W. Bush 


candosi ai seggi o votando per posta, e 
quando si apriranno ufficialmente le ur- 
ne in tutta l'America, il totale potrebbe 
superare i venti milioni di persone, poco 
meno del venti per cento del totale finale 
dei voti espressi nelle elezioni. 

Le cifre parziali in molti stati mostra- 
no una GEO di voti doppia o tripla ri- 
spetto al 2000. L'assalto ha preso di sor- 
presa gli organizzatori, non preparati ad 
una afiluenza così massiccia. 

Exit poll e tv Intanto i grandi 
network televisivi degli Usa si preparano 
all'evento, E stavolta si sono dati tre pa- 
role d'ordine per la notte delle elezioni: 
peniclanza E e ancora prudenza. 

1 flop del 000, quando le tv americane 
assegnarono la vittoria pri- 
ma ad Al Gore, poi a George 
W.Bush - sbagliando due vol- 
te - brucia ancora negli studi 
televisivi degli Stati Uniti. 

a a quanto pare non abba- 
stanza da rinunciare allo 
|| strumento dell'exit poll, che 
quattro anni fa provocò disa- 
stri. 

Nella lunga notte tra il 7 e 
l'8 novembre 2000, i network 
inseguirono l'uno le proiezio- 
ni dell'altro nel proclamare 
la vittoria di Gore in Florida, 
lo stato che era diventato de- 
cisivo per il successo finale. 
In breve tempo le tv si riman- 
giarono tutto per concludere 
che aveva vinto Bush. E poco 
dopo alzarono bandiera bian- 
ca, ammettendo di non aver ‘idea sul ri- 
sultato finale. Furono necessari 36 giorni 
per avere una risposta. La disfatta fu se- 

ita da inchieste del SARE e dalla 

issoluzione, nel 2002, del Voter News 

Service (Vns), un consorzio formato dalle 
tv e dall'agenzia Associated Press che 
per anni aveva fornito agli organi d'infor- 
mazione le proiezioni basate su exit polls 
e sui primi campioni di spoglio reali. Sul- 
le ceneri del Vns è nato il National Elec- 
tion Pool, che in realtà ha una struttura 
molto simile al predecessore. I responsa- 
bili dei network tv sostengono di aver la- 
vorato per risolvere i problemi, ma alcu- 
ne inchieste giornalistiche hanno dimo- 
strato che in realtà la situazione è rima- 
sta la stessa. 


parlare con i rappresentan- 
ti della città del triangolo 
sunnita. Ciò che gli ameri- 
cani hanno finora cercato 
di ottenere, anche attraver- 
so il governo provvisorio 
iracheno, è la caduta della 
presunta omertà degli abi- 
tanti nei confronti dei terro- 
risti. In pratica, la conse- 
gna di al Zargawi e dei suoi 
uomini, che tante azioni di 
terrorismo, sequestri, ese- 
cuzioni hanno finora riven- 
dicato. 

È continuata intanto ieri 
in Iraq l'ordinaria violen- 
za»,. 

Due poliziotti iracheni so- 
no stati assassinati a colpi 


Il leader, palestinese ricoverato nell'ospedale militare di Percy. Israele: «Le sue condizioni sono terminali» 


di arma da fuoco a Latifiya, 
tra Kerbala e Baghdad. 
Due autobombe hanno ucci- 
so a Mossul (nord) un civile 
iracheno e ferito otto perso- 
ne, tra cui cinque soldati 
americani. Due autisti, uno 
del Bangladesh e un altro 
dello Sri Lanka, due paesi 
che non hanno truppe in 
Iraq, sarebbero stati seque- 
strati. Scoperto a Tikrit un 
cadavere non identificato, 
sembra iracheno, e tre cor- 
pi carbonizzati di uomini, 
mani legate, a Iskandria, a 
sud di Baghdad. 

Gli iracheni, terrorizzati, 
aspettano. 

Sul fronte della misterio- 


traffazione, Ma i settanta- 
cinque minuti di messaggio 
sono inquietanti. Nella vi- 
deocassetta parla un mem- 


di Osama bin Laden, che si 
spaccia per statunitense. 
Si identifica come «Azzam 
l'americano» e afferma che 


Le truppe inglesi hanno raggiunto la capitale irachena. 


sa scomparsa di gran parte 
delle 380 tonnellate di 
esplosivo, tra cui Rdx e 
Hmx, dopo il rovesciamen- 
to di Saddam Hussein, nel- 
la primavera del 2003, il 
Pentagono ieri ha precisato 
che sono state distrutte dai 
militari americani che sor- 


vegliavano i depositi in que- 
stione. La spiegazione tut- 
tavia non ha convinto, e le 
polemiche non si placano. 
In una conferenza stam- 
pa, oggi a Washington, il 
maggiore Austin Pearson, 
uno dei militari presenti 


nell'aprile 2008 nei pressi 


siamo attaccati non attacchiamo» 


«con l’aiuto di Allah, le stra 
de degli Stati Uniti si riem: 
piranno di fiumi rossi 
sangue per vendicare ogni 
goccia di sangue delle vitti- 
me causate dagli Usa». 

Il volto del presunto ter- 
rorista appare coperto da 
una tela che lascia intrave: 
dere solamente i suoi occhi. 
La sua voce parla a momen- 
ti in arabo e in altri momen- 
ti in inglese con un accento 
generico, non specificamen: 
te americano. Eppure nel 
video afferma di essere Ort: 
ERO degli Stati Uniti 

enchè non specifichi se at- 
tualmente vive negli Usa. 

Nel video di Osama Bin 
Laden non ci sono minacce 
specifiche e immediate con- 
tro gli Stati Uniti e il gover 
no Usa non ha dunque rite- 
nuto necessario aumentare 
il livello di allarme in anti- 
cipazione della giornata 
elettorale il prossimo 2 no- 
vembre. Ambedue i candi- 
dati hanno subito preso at- 
to delle dichiarazioni di 
Bin Laden e preparato ri- 
sposte da diffondere negli 
ultimi comizi prima della 
chiusura della campagna 
elettorale. Ù 

Andrea Visconti 


Il Pentagono: «esplosivo 
scomparso è stato distrutto 
dai nostri militari» 


della base di al Qaqaa (a 
sud di Badghdad), dove era 
stoccato. l'esplosivo scom- 
parso, ha sostenuto di ave- 
Te organizzato, a quel mo- 
mento, le operazioni di tra- 
sporto e di distruzione di 
circa 250 tonnellate di mu- 
nizioni, tra cui tnt, plastico 
e fosforo, utilizzando 9 auto- 
carri di una capacità di 
16,5 tonnellate ognuno. 

Ma Pearson non è stato 
in grado di precisare se trà 
le munizioni distrutte c'era 
no anche quantità di perico- 
losissimo Rdx e Hmx, non 
essendo il maggiore in gra- 
do di riconoscere questo ti- 
po di esplosivo. 


Arafat a Parigi: «Se Allah vuole, tornerò» 


Voci insistenti di una grave leucemia. La diagnosi e 


PARIGI I medici Selesiale 
militare di Percy, a Parigi, 
hanno cominciato subito gli 
esami sul loro paziente ec- 
cellente, Yasser Arafat, ar- 
rivato nella capitale france- 
se ieri a metà giornata da 
Ramallah. Ma i risultati de- 
gli esami, ha precisato la 
rappresentante ARI CEGO 

‘arigi, Leila Shahid, non 
si avranno che fra «qualche 
giorno». Bisognerà aspetta- 

re, insomma, per sapere di 
cosa è malato il presidente 
dell’Anp. Ma voci insistenti 
parlano di leucemia, per 
spiegare il «disordine ema- 
tico», l'abbassamento repen- 
tino delle piastrine che ha 
reso serie, molto serie le 
condizioni di salute di Abu 

ar. Arafat ha lasciato 

il suo quartier generale del- 
la Mugata molto presto, ie- 
ri mattina, in una giornata 
piovosa e grigia. Puntuali, 
gli elicotteri militari giorda- 
ni sono arrivati poco dopo 
l’alba, e hanno caricato un 
Arafat stanco, provato, co- 
perto da un cappotto di ta- 
glio militare, con un copri- 
capo di pelo in testa. A salu- 
tarlo, qualche centinaio di 
persone nello spiazzo anti- 
stante il compound che i 
bulldozer avevano liberato 
in tutta fretta dalle carcas- 
se delle auto, messe a prote- 
zione durante l'assedio del- 
l’esercito israeliano durato 
i: tre anni. Arrivato ad 

man, Arafat ha poi pro- 
seguito il viaggio verso Pa- 
rigi - accompagnato dalla 
moglie Suha e da alcuni 
stretti collaboratori - grazie 

a un aereo-ospedale messo 
a disposizione dal presiden- 

te francese Jacques Chirac. 

Che a Roma, a margine del- 

la cerimonia per la Costitu- 

zione europea, ha ricordato 
che la sua è «terra di acco- 
glienza». «Se Allah lo vor- 


Tà, ritonerò», ha detto Ara- 
fat che a casa, nei Territori 
palestinesi, lascia comun- 
que una situazione ancora 
confusa. Oggi si riunisce il 
consiglio del Op: pai la pri- 
ma volta senza di lui. A pre- 
siederlo, l’ex premier Mah- 
moud Abbas, che assieme 
all'attuale primo ministro 
Ahmed Qurei controlleran- 
no la transizione in una sor- 
ta di diarchia. Nessun pas- 
saggio di poteri, quindi, 
Piuttosto una gestione de- 
gli affari correnti, in attesa 

lel futuro. «Nelle sue condi- 
zioni fisiche attuali, la pro- 
babilità che Arafat torni in 
Palestina e riprenda il pote- 
re sono pressoché zero», ha 
detto alla radio militare il 
vice primo ministro israe- 
liano Yossef Lapid. Secon- 
do le informazioni in suo 
possesso, Arafat, si trove- 


rebbe in condizioni definite 
«terminali». 

Il segretario di Stato 
americano Colin Powell si 
è detto «contento» che il lea- 
der palestinese Yasser Ara- 
fat sia curato in Francia. 
Sulla successione di Ara- 
fat, il segretario di Stato ha 
detto non pensare «sia sag- 
gio fare ipotesi su quello 
che potrebbe succedere in 
caso di scomparsa di Ara- 
fat, perchè è ancora vivo, ri- 
ceve cure ed è su questo 
che dobbiamo concentrar- 
ci». Powell ha ricordato la 
posizione degli Stati Uniti, 
convinti che «il popolo pale- 
stinese si troverebbe in 
una situazione con un pre- 
mier con maggior RO 
cioè con un potere politico e 
il controllo delle forze di si- 
curezza». 

Paola Caridi 


A 


satta solo fra qualche giorno 


Tio 


ANSA-CENTIMETRI 


66 anni, attuale primo 
ministro, è stato per 
lungo tempo consigliere 
di Arafat e ha partecipato 
ai negoziati segreti a Oslo 
che hanno portato 
all'accordo con Israele 
firmato nel 1993. 

Come primo ministro, 
dallo scorso anno, 

ha minacciato più volte 
di dimettersi dall'incarico 
per lo scarso potere 
concessogli da Arafat 


ABU MAZEN 


(MAHMOUD ABBAS) 


74 anni, membro 
dell'Olp (Organizzazione. 
per la liberazione della 
Palestina) e fondatore, 


insieme ad Arafat, del 


movimento di AI Fatah. 
Primo ministro nel 
‘ 2003, è stato costretto 


alle dimissioni nella lotta 


di potere con Arafat. 
Ha criticato l'uso | 
della violenza durante 
la Seconda Intifada 


RAWHI 
FATTOUH 


Ex ministro degli 
Interni e responsabile 
della sicurezza a Gaza. 
Mediatori internazionali 
ritengono. che potrebbe 
essere l'uomo adatto 
per mantenere l'ordine 
Nella Striscia di Gaza, 
dopo il previsto 

ritiro israeliano 

il prossimo anno 


‘contro ì rallentamenti 
nel processo di riforme 


ST AT IRE RT E 


i potyatipa MenE ALTT 
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_ ATTUALITA' 
La bimba si è spenta al Pertini di Roma dove era stata portata in ambulanza: il padre e la madre erano rimasti a casa 


Muore a 6 anni: subiva violenze 


La piccola romena era cardiopatica: sul corpo segni di percosse e abusi sessuali 


ROMA Violentata e percossa. 
Botte che poi avrebbero cau- 
sato la morte anche a causa 
di una grave forma di car- 
diopatia. Un verdetto ag- 

chiacciante quello emesso 

ai medici dell'ospedale Per- 
tini a Roma, come ha riferi- 
to la polizia, che la scorsa 
notte hanno tentato invano 
di rianimare una bimba di 
sei anni di origine romena, 
Ma sarà soltanto l'autopsia, 
disposta dal sostituto procu- 
ratore Pietro Pollidori a 
chiarire le cause del decesso 
della bambina che viveva in- 
sieme alla madre e al convi- 
vente alla periferia est della 
città e che risultano indaga- 
ti, per ora, per maltratta- 
menti. 

Le indagini, affidate alla 
terza sezione della squadra 
mobile della questura di Ro- 
ma, per il momento hanno 
accertato, in base alle di- 
chiarazione e al referto stila- 
to dai medici dove la piccola 
era giunta la scorsa notte in 
ambulanza, che sul corpo sa- 
rebbero stati riscontrati se- 
gni di violenza sessuale e di 
percosse. I genitori sono sta- 
ti interrogati dalla polizia, 
ma nei loro confronti non è 


stato emesso alcun provvedi- 
mento cautelare. 

La madre, secondo quan- 
to si è appreso, alle doman- 
de degli investigatori avreb- 


ct IL CASO 


be ammesso le violenze subi- 
te dalla figlia, ma la donna 
si sarebbe difesa spiegando 
che la bambina era stata 
violentata in Romania, 


quando era in custodia dai 
nonni. Sul corpo della bim- 
ba, i medici, ha riferito la po- 
lizia, hanno trovato tracce 
di ferite da percosse, alcune 


già cicatrizzate, e segni di 
ogni genere di violenza ses- 
suale. E proprio dai medici 
del Pertini è giunta la de- 
nuncia più inquietante: 


Neonata deve 


Chirurghi in azione. 


subire un trapianto, la mamma la porta via 


TORINO Una madre dispera- 
ta per le gravi condizioni 
della figlia di soli 8 mesi, 
la sottrae dall'ospedale to- 
rinese in cui è ricoverata 
in attesa di un trapianto 
di fegato. Fugge in treno 
verso casa, ad Alessan- 
dria, con la piccola febbrici- 
tante avvolta in una coper- 
tina. Ma attenderla trova 
la polizia. Ora rischia una 
denuncia. 

Protagonista una giova- 
ne albanese di 20 anni, So- 
nila G., che abita ad Ales- 
sandria con il marito, Al- 
ban, 22 anni, muratore. 

Teri la donna era al ca- 
pezzale della figlia Auro- 
ra, 8 mesi, nel reparto di 
gastroenterologia dell'ospe- 


dale infantile Regina Mar- 
gherita. La bimba soffre di 
una atresia alla vie biliari 
a causa di una malforma- 
zione congenita al fegato. 
Un mese dopo la nascita è 
stata operata all'ospedale 
infantile di Alessandria, 
ma le sue condizioni non 
sono migliorate: «L'unico 
rimedio è il trapianto di fe- 
gato», sentenziano i medi- 
ci che consigliano il ricove- 
ro al Regina Margherita in 
attesa di un donatore. 
Una decina di FOR fa 
la bimba arriva a Torino e 
inizia la triste e snervante 
trafila della lista di attesa. 
Tutti i giorni la donna 
giunge da casa per assiste- 
re la figlia: «Sapevo - rac- 
conta Mauro Salizzoni, di- 


rettore del Centro trapian- 
ti di fegato di Torino - che 
la mamma non aveva com- 
IrEE del tutto la gravità 
ella situazione». que- 
sti giorni a peggiorare le 
cose si era poi intromessa 
anche un pò di febbre. I 
medici cercavano di ali- 
mentare la piccola per via 
endovenosa, in modo da 
farla aumentare un pò di 
peso e renderla dunque 
più forte in attesa del tra- 
pianto. «Sono situazioni di 
tensione molto difficili per 
i familiari - spiegano al Re- 
gina Margherita - e questa 
giovanissima donna, forse 
un pò spaesata perchè in 
'aese straniero, ha avu- 
to un momento di enorme 
sconforto». 


Un funzionario delle Poste morto per difendere la sua Mercedes. È caccia al ladro nel Napoletano 


Si aggrappa all'auto per reagire al furto, 
viene trascinato per centinaia di metri 


NAPOLI Ancora senza esito le 
ricerche del ladro che nel Ca- 
sertano ha provocato la mor- 
te di Domenico Fierro di 47 
anni, trascinato per alcune 
centinaia di metri mentre 
era aggrappato alla sua au- 
to nel tentativo di sventare 
il furto. La polizia ha concen- 
trato nella provincia di Na- 
poli, in particolare tra Caiva- 
no, Cardito ed Acerra, le ri- 
cerche della Mercedes 200 
rubata al funzionario delle 
Poste. 

L'episodio, che ha destato 
rabbia e commozione nel Ca- 
sertano e a Rotondi, in pro- 
vincia di Avellino, il comune 


‘ dove viveva Fierro, è avve- 


nuto al distributore dell' 
Agip della località «Monteco- 
ro». La vittima era intenta 
al rifornimento del mezzo al- 
la colonnina del fai da te 


SCOrso. 


1997 decise di non aderir- 
vi perchè non piaceva agli 
agricoltori), l'ora legale è 


ma volta in Italia nel 
1916. La norma è rimasta 
in vigore fino al 1920 e 
poi è stata abbandonata. 
Dopo 20 anni, però, si è 
deciso di farvi di nuovo ri 
corso: Mussolini decretò 
che era necessaria e la 
riammise. Ma anche in 
uesto caso si è trattato 
i un periodo limitato in 


vo abolita. 


i 


zo all'ultima di ottobre. 


Uì PIRATA 


Il mignolo della vittima «incastra» pirata della strada. È 
accaduto a Milano, Una donna di 45 anni è stata investi- 
ta sull'attraversamento pedonale e il conducente si è al- 
lontanato senza prestare soccorso. La donna è stata rico- 
verata in prognosi riservata. Grazie a un testimone che 
ricordava parte della targa, l'auto investitrice è stata ri- 
trovata e sul veicolo i vigili, oltre alle ammaccature cau- 
sate dall'investimento, hanno rinvenuto nel faro anterio- 
re destro il dito mignolo della mano sinistra della donna. 
L'investitore, 72 anni, ora è indagato per i reati di lesioni 


Da anni armonizzata a livello europeo, 
nonostante le polemiche di alcuni Stati 
membri (la Francia, ad esempio, nel 


stata adottata per la pri- |M 


L'adozione definitiva risale al 1966, du- 
rante gli anni della crisi energetica. Peri 
rimi tredici anni venne stabilito che 
ora legale dovesse rimanere in vigore 
dalla fine di maggio alla fine di settem- 
bre. Dal 1981 al 1995, invece, si stabilì di 
estenderla dall'ultima domenica di mar- 
zo all'ultima di settembre. Il regime defi- 
nitivo è entrato in vigore nel 1996 quan- 
do si stabilì di prolungarne ulteriormen- 
te la durata dall'ultima domenica di mar- 


Ma l'idea dell'ora legale affonda le sue 
radici molto tempo prima. Bisogna addi- 
rittura risalire alla fine del 1700, più pre- 
cisamente al.1784 quando l'inventore del 
parafulmine Benjamin Franklin pubblicò 
la sua proposta sul quotidiano francese 


gravissime, omissione di soccorso e simulazione di reato. 


quando si è accorto della pre- 
senza del ladro che si era 
messo al volante della vettu- 
ra. Ha tentato di bloccarlo e 
di togliere le chiavi dal cru- 
scotto. Lo sconosciuto è riu- 
scito tuttavia ad avviare il 
motore e a partire a tutta ve- 
locità, mentre Fierro si è ag- 
grappato allo sportello nel 


L'Italia durante l’estate ha risparmiato 61 milioni di euro in energia 


Dopo 6 mesi torna l'ora solare: 
lancette indietro alle 3 di notte 


ROMA Oggi alle tre di notte le lancette de- 
gli orologi dovranno tornare un'ora indie- 
tro: tra sabato e domenica si ritorna infat- 
ti all'ora solare, dopo sei mesi di ora lega- 
le che ci ha accompagnato dal 28 marzo 


‘Journal de 


quanto nel 1948 fu di nuo- Oggi si torna all'ora solare. 


Franklin si basavano sulla volontà di ri- 
sparmiare energia ma non trovarono se- 
guito. Oltre un secolo dopo (nel 1907), 
l'idea venne ripresa dal britannico Wil- 
liam Willet, che elaborò un sistema com- 
plesso. L'idea trovò seguaci: nel 1916 la 
Camera dei comuni di Londra diede il via 
libera al British Summer Time che impli- 


j energetico era una priori- 


ra opposizione dei contadini e per i timo- 
ri che un'ora di sole in più pregiudichi 
l'impegno degli studenti, si contrappone 
la situazione del Nord America. In parti- 
colare, negli Usa alcuni Stati hanno chie- 
sto di non utilizzarla con l'ulteriore speci- 
ficità dell'Arizona, contraria all'ora lega- 
le ad eccezione dei territori della riserva 
degli indiani Navajo, che invece hanno 
detto sì. In Nord America l'ora legale en- 
tra in vigore la prima domenica di aprile, 
con una settimana di ritardo rispetto all' 
Ue e si conclude alla fine di ottobre. 

In estate, grazie all'ora legale, l'Italia 
ha risparmiato 609 milioni di chilowatto- 
ra di elettricità. Vale a dire 61 milioni di 
euro in meno di bollette. 


tentativo di costringere il 
malvivente a fermarsi. Tut- 
to inutile: il ladro ha accele- 
rato effettuando brusche 
sterzate fino a quando Do- 
menico Fierro non è caduto 
riportando gravi lesioni al 
capo. L'uomo, che lascia la 
moglie e due figli, è morto 
all'Ospedale di Caserta. 


Paris! Le riflessioni di 


cava lo spostamento delle 
lancette un'ora in avanti 
durante l'estate. Molti Pa- 
esi imitarono la Gran Bre- 
tagna in quanto in tempo 
di guerra il risparmio 


tà. 

L'ora legale non è un fe- 
nomeno solo europeo, an- 
zi a livello mondiale la 
scelta di aderire o meno 
allo spostamento delle lan- 
cette ha sempre suscitato 
diversi atteggiamenti. Al 
Giappone, fermamente 
contrario a causa della du- 


Nelle indagini sono impe- 
gnati agenti della squadra 
mobile di Caserta e dei com- 
missariati di alcuni comuni 
del Napoletano che hanno 
perquisito capannoni, depo- 
siti e centri di demolizioni di 
auto dove solitamente le vet- 
ture rubate vengono smonta- 
te, per la vendita di pezzi di 
ricambio (si tratta dei cosid- 
detti «scassi»). 

La BORA ha fermato per 
controlli alcuni nomadi, inse- 
diati in accampamenti nelle 
periferie di Caivano, Afrago- 
la ed Acerra e alcuni immi- 
grati albanesi nella zona di 
via Pisacane di Cardito. I te- 
stimoni hanno descritto il la- 
dro come un individuo dai 
25 ai 30 anni, alto circa un 
metro e 70 centimetri, di co- 
lorito scuro, con aspetti so- 
matici simili a un nomade. 


Domenico Fierro 


Numerosi zingari e immigra- 
ti albanesi, soprattutto in 
provincia di Napoli, SEA 
no in organizzazioni dedite 
ai furto e al riciclaggio di 
vetture rubate, nonchè alle 
estorsioni mediante il cosid- 
detto «cavallo di ritorno» (la 
vendita dell'auto rubata allo 
stesso proprietario). 
Un'organizzazione forma- 
ta da pregiudicati di Caiva- 
no e da immigrati albanesi 
residenti a Cardito è stata 
scoperta dalla polizia nelle 
scorse settimane. Furono ar- 
restati in cinque per furti, 
rapine ed estorsioni ai dan- 
ni di automobilisti, costretti 
a pagare da tremila ai cin- 


avrebbero infatti riferito al- 
la polizia che già altre volte 
la bambina era stata ricove- 
rata per le botte subite, per- 
cosse inferte ripetutamente 
e che in un'occasione le pro- 
curato anche la rottura di 
un dente. 

Sempre secondo quanto ri- 
ferito dalla madre, D.D., di 
26 anni, in Italia con regola- 
re permesso di soggiorno, la 
bimba viveva in Romania, 
sino al maggio scorso. 

La polizia è riuscita a 
identificare la coppia di ro- 
meni, dopo aver accertato la 
morte della bimba, e li ha 
trovati in un modesto appar- 
tamento: nè lei nè il padre e 
convivente della donna, 
P.C., un manovale di 30 an- 
ni, erano in ospedale quan- 
do sono arrivati gli agenti. 
La donna si è giustificata 
spiegando che era tornata a 
casa pai recuperare alcune 
cartelle cliniche, 

Secondo il referto medico, 
la bambina sarebbe morta a 
seguito di problemi cardiaci 
dei quali soffriva da tempo. 
In passato c'era già stato un 

recedente ricovero della 

ambina risalente allo scor- 
so 14 agosto nell'ospedale 
Villa Irma. 


Il malvivente 

si è impossessato 
della vettura 
mentre la vittima 
faceva rifornimento 
al «fai da te» 


quemila euro per la restitu- 
zione delle auto. Furti come 

uuello che è costato la vita a 

ierro sono frequenti anche 
a Caserta. Ad ottobre ne 
hanno messi a segno quat- 
tro in zone centrali del capo- 
luogo ai danni di automobili- 
sti che, anche per qualche 
istante, erano scesi dall'auto 
lasciando le chiavi di avvia- 
mento inserite. 

Nel Casertano due anni 
fa, avvenne un episodio an- 
cora più cruento. Due car- 
pentieri furono uccisi men- 
tre facevano rifornimento in 
una stazione di servizio di 
Pietravairano, nel tentativo 
di reagire alla rapina della 
Bmw da poco acquistata. I 
due furono uccisi da quattro 
immigrati albanesi, due dei 
quali furono poi arrestati e 
condannati a 20 e 17 anni di 
reclusione. 


IL PICCOLO T 
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Tragedia in un paese del Trevigiano 
Scende dallo scuolabus: 
uccisa dal pulmino 

che faceva retromarcia 


TREVISO Una bambina di tre anni è stata travolta e ucci- 
sa ieri a Chiarano, in provincia di Treviso, dallo stesso 

ulmino dell'asilo che l'aveva riaccompagnata a casa. 

ja tragedia è avvenuta durante una manovra di retro- 
marcia del veicolo. Al momento dell'incidente a bordo 
del pullman si trovavano soltanto l'autista e l'accompa- 
FREIRE: Dal mezzo erano appena scesi la piccola e il 
Tatello di 5 anni, i due erano gli ultimi due passeggeri 
del pulmino. In base a quanto riferito dall'accompagna- 
tore, la bambina Pt stata presa in braccio dalla 
nonna la quale, al momento della partenza del bus, te- 
neva per mano anche il nipote. Nel muovere il mezzo 
in retromarcia i due a bordo avrebbero avvertito un for- 
te botto. Per chiarire la dinamica della disgrazia, occor- 
rerà aspettare che la donna, ricoverata all'ospedale di 
Oderzo in forte stato di choc, sia in grado di rispondere 
alle domande degli investigatori. Choccato e nell'impos- 
sibilità di parlare anche il conducente, una persona di 
grande esperienza, che svolgeva il lavoro di autista di 
scuolabus da vari anni. 


Trova dente di porcellana tra i confetti anticarie 


TRENTO Mastica un confetto chewing gum, venduto con 
lo slogan pubblicitario «più igiene orale e meno carie», 
e trova al suo interno un dente in porcellana. La spiace- 
vole scoperta è stata fatta da un pensionato trentino di 
63 anni. Dopo aver comprato la confezione di confetti 
in un supermercato della Valsugana, l'uomo all'improv- 
viso ha sentito una sgradevole sensazione sul palato e 
si è ritrovato fra le mani un dente molare in porcella- 
na, da impiantare, rotto alla base e con una vite in tita- 
nio che faceva capolino. La società Perfetti Van Melle 
«esclude nel modo più assoluto che un corpo estraneo 
possa aver superato i sistemi di controllo preposti alle 
linee di produzione». L'azienda spiega che «ha già pre- 
so contatti con il consumatore di Trento e con il suo le- 
gale per chiarire l'accaduto e valutare azioni future». 


Studente incendia la cantina della scuola: denunciato 


PIACENZA Uno studente quattordicenne è stato denuncia- 
to°dalla Polizia per aver appiccato il fuoco ad un arma- 
dietto di legno del seminterrato della scuola media Car- 
ducci di Piacenza, provocando un denso fumo che ha in- 
dotto all'evacuazione dell'intero istituto scolastico. Il 
fatto era avvenuto martedì mattina e lo studente, de- 
nunciato dalla Digos per danneggiamento a seguito di 
incendio al tribunale di minori di Bologna, ha per il mo- 
mento negato le accuse. Indagini della Polizia hanno 
però raccolto elementi che hanno portato al ragazzo 
che sarebbe colpevole anche di un secondo incendio, ap- 
piccato il giorno seguente sempre alla scuola Carducci. 
Nel frattempo un altro studente, non ancora identifica- 
to, sempre alla Carducci ha appiccato il fuoco ad una 
scopa all'interno della scuola. 


Incendi inspiegabili: in fiamme un cavo elettrico 


MESSINA Dopo quattro giorni di assoluta calma, ieri po- 
meriggio a Canneto di Caronia, il paese in provincia 
di Messina divenuto ormai famoso a causa degli incen- 
di inspiegabili, è tornata l'apprensione: un piccolo ca- 
vo elettrico depositato in un casolare a ridosso delle 
abitazioni di via Mare, ha infatti improvvisamente 
preso fuoco. Immediato l'intervento dei Carabinieri 
che hanno posto sotto sequestro il cavo. 

Nonostante le numerose indagini, fino ad ora non è 
stato possibile accertare le cause degli incendi inspie- 
gabili che hanno interessato le abitazioni di Canneto. 
Intanto hanno lasciato la zona i tecnici della Marina 
Militare, che giovedì hanno ultimato i loro «monito- 
raggi» condotti sia da terra sia dall'alto, con un elicot- 
tero. È 


No alla deroga al piano paesaggistico approvata dall’Assemblea siciliana. Bocciati anche alcuni articoli sulla sanità 


Bloccata la legge scandalo sulle Eolie 


Il Commissario dello Stato impugna la norma davanti alla Corte costituzionale 


PALERMO In dodici cartelle fit- 
te il commissario dello Sta- 
to per la Sicilia, Gianfranco 
Romagnoli, lascia ben poco 
della legge che l'Assemblea 
siciliana ha varato all'alba 
del 22 ottobre e che contene- 
va le contestate norme sulle 
isole Eolie. La scure di Ro- 
magnoli ha abbondantemen- 
te «potato» il provvedimento 
omnibus, contro il quale si 
era scagliata anche parte 
della maggioranza alla Re- 
gione. 

La norma che dava la pos- 
sibilità di derogare al piano 
paesaggistico . delle Eolie, 
quella che consentiva di tra- 
sformare i fabbricati agrico- 
li in ville o in alberghi, fini- 
scono davanti alla Corte co- 
stituzionale. E con esse una 
serie di articoli del ddl che 
avrebbe dovuto aggiustare i 
conti della sanità (gravati 
da un «buco» di 460 milioni 
er il 2003) e che durante 
‘iter parlamentare, scrive 
Romagnoli «è stato integra- 
to con disposizioni attinenti 
ai più svariati settori». 

.1l giorno dopo l'approva- 
zione della legge, votata al- 
le 3.40 del mattino, dopo 
una maratona di 17 ore, da 
Parigi l'Unesco faceva sape- 
re che le norme sulle Eolie 
avrebbero compromesso il 
mantenimento delle isole 
nella World Heritage List. 
Forse nessuno si sarebbe 
aspettata una reazione così 

ronta davanti a un emen- 

amento che lasciava aper- 
ta la possibilità di costruire 
otto alberghi tra Lipari e 


Vulcano, in deroga al Piano 
paesaggistico. Ma nelle pie- 
ghe del ddl venivano mano 
mano fuori altre norme ri- 


= MEDICINA 


guardanti l'ambiente, come 
la possibilità di variare la 
destinazione d'uso degli im- 
mobili agricoli, quelli esi- 


stenti e quelli futuri; di pali- 
ficare, per il passaggio delle 
linee elettriche e telefoni- 
che, le aree sottoposte a vin- 


colo DI SSEnlo di esone- 
rare i titolari di fabbricati 
industriali dal rispetto delle 
distanze minime dalle case 
e dalle opere pubbliche. 
Sulle Eolie la polemica 
cresceva di giorno in giorno 
e il governo si difendeva so- 
stenendo che non si tratta- 
va di una deroga «tout 
court», perchè soggetta alla 
verifica di una conferenza 
di servizi, e che il provvedi- 
mento era passato nonostan- 
te il parere contrario della 
giunta. Arrivavano bocciatu- 
re anche dall'alto, in testa i 
ministri dei Beni culturali e 
dell'Ambiente, Giuliano Ur- 
bani e Altero Matteoli. Il pri- 
mo invitava il commissario 
dello Stato a impugnare le 
norme e per questo provoca- 
va le reazioni dei presidenti 
dell'Ars e della Regione, 
Guido Lo Porto e Salvatore 
Cuffaro, che difendevano 
l'autonomia statutaria della 


Una foto 
d'archivio 
della 
spiaggia di 
Punta 
Castagna 
alle Eolie. 


Le staminali rigenerano il cuore dopo l'infarto 


PALERMO Grazie alle cellule staminali sarà 
possibile combattere l'infarto «rigeneran- 
do» il cuore. Questo il risultato di una tec- 
nica adottata dall'equipe medica dell'ospe- 
dale di Sciacca, che ha compiuto il 
intervento di trapianto di cellule staminali 
su un paziente di 50 anni «affetto da infar- 
to miocardico in fase acuta con esteso dan- 
no del muscolo cardiaco». Il paziente, rico- 
verato nel reparto di cardiologia dello stes- 
so ospedale, adesso sta bene. 
interventi più innovativi in Italia per 


primo 


uno degli 


quanto riguarda la procedura operativa, 
con tecniche ematologiche sperimentate 
per la prima volta: non il trapianto di cellu- 
le midollari bensì quelle staminali, prele- 
vate direttamente dal sangue del paziente 
stesso. Il trapianto è stato eseguito dall' 
equipe medica dell' ospedale di Sciacca co- 
ordinata da Giovanni Saccone, che si è oc- 
cupato del settore immunotrasfusionale, 
Calogero Ciaccio, direttore della banca del 
cordone ombelicale e Michele Bono diretto- 
re dell'unità cardiologica. 


Sicilia e il ruolo di «arbitro» 
che la Costituzione affida al 
Commissario dello Stato. 
Ieri le decisioni di Roma- 
gnoli bloccano anche altre 
parti della legge, partita 
con il rassicurante titolo di 
«assestamento di bilancio 
della Regione». Tra le nor- 
me impugnate dal Commis- 
sario, anche quella che 
avrebbe consentito a 800 
medici con contratti a termi- 
ne di essere assunti dalle 
Asl e quella che dava la pos- 
sibilità alle aziende di man- 
tenere le licenze d'esercizio 
anche senza aver pagato le 
imposte regionali per le con- 
cessioni e le autorizzazioni. 
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In ottobre registrata un'impennata del 2,5 per cento 


Ve, allarme inflazione 
Pesa il caro-petrolio 


BRUXELLES L'effetto del caro-petrolio comin- 
cia a farsi sentire con tutta la sua forza sui 
prezzi al consumo di Eurolandia: dopo me- 
si di incessanti rialzi delle quotazioni pe- 
trolifere, in ottobre l'inflazione ha segnato 
Nella zona euro un'impennata al 2,5% (su 
base annua) contro il 2,1% di settembre. 

ja notizia è arrivata da Eurostat, l'ufficio 
statistico dell'Ue, e anche se dovrà essere 
confermata nelle prossime settimane (per 
il momento si tratta infatti di una stima- 
flash), dà una chiara indicazione del futu- 
ro andamento dei prezzi se la corsa al rial- 
zo dei mercati del greggio dovesse persiste- 
re. 

Il petrolio, quindi, pesa come una spada 

i Damocle sulla crescita economica dell' 
Unione. Il dato definitivo verrà pubblicato 
il 17 novembre, ma in genere le previsioni 
di Eurostat sono molto affidabili: negli ulti- 
mi due anni la stima-flash ha anticipato in 
maniera esatta il dato definitivo in 14 ca- 
si, con uno scostamento di 0,1 punti per- 
FRAME solo 10 volte durante questo perio- 

o. 

Come di consueto, la stima-flash non for- 
nisce i dati sui singoli Paesi, ma per il me- 
se di ottobre è stata realizzata sulla base 
dei dati disponibili di quattro Paesi di Eu- 
rolandia (Germania, Belgio, Spagna e Ita- 
lia), così come sull'evoluzione delle quota- 
zioni petrolifere, che proprio durante il me- 
se di ottobre hanno toccato il massimo sto- 
rico a 55,67 dollari al barile, con un incre- 
mento di ben il 70% da inizio anno (questa 
mattina il greggio segnava a New York 
quota 51,10 dollari al barile). 


Il titolo guadagna il 7 per cento 


I tassi d'inflazione di Germania, Belgio 
e Spagna hanno tutti registrato un'accele- 
razione questo mese, IÎn controtendenza 
l'Italia dove, secondo i dati Istat diffusi og- 
gi (che confermano le anticipazioni delle 
città campione) l'indice è sceso al 2% ri- 
spetto al 2,1% del mese. precedente. 

Alla Deutsche Bank di Francoforte si 
conferma che a guidare l'aumento nell'Ue 
sono stati i prezzi dell'energia: «Abbiamo 
ancora Dea dettagli ma si può presumere 
che a far salire l'inflazione siano stati i 

rezzi dell'energia», ha detto all'Ansa 
‘analista Theo Schonebeck, specializzato 
in congiuntura internazionale e questioni 
italiane. «Tuttavia - ha aggiunto - in Italia 
non sono cresciuti in maniera forte come 
in altri Paesi». Riferendosi esplicitamente 
all'authority per l'energia e il gas «che de- 
ve approvare determinati aumenti», l'ana- 
lista ha sostenuto che in Italia «Ja libera- 
zione del mercato non è così avanzata e al- 
cuni ostacoli amministrativi influiscono 
sulla trasmissione del prezzo dell'energia, 
ritardandolo». a 

In ogni caso, secondo il commissario Ue 
al commercio Pascal Lamy, la forza dell'eu- 
ro rispetto al dollaro sta «ammortizzando» 
l'impatto dell'aumento del prezzo del petro- 
lio sull'economia europea. «Se avessimo 
avuto un livello dell'euro rispetto al dolla- 
ro come quello esistente tre-quattro anni 
fa, l'impatto sarebbe stato più forte», ha 
commentato Lamy, definendo comunque 
«incontestabili» le ripercussioni sulla «cre- 
scita dell'economia europea» del caro-greg- 
gio di questi ultimi mesi. 


Polizze in fibrillazione dopo i rumors su un possibile interesse delle Generali ma anche dei francesi di Axa 


Grandi manovre su Winterthur 


Il gruppo triestino: «Nessun dossier sulla compagnia elvetica» 


TRIESTE «Ad oggi nessun dos- 
sier su Winterthur è allo 
studio delle Generali»: così 
un portavoce del gruppo tri- 
estino ha liquidato ieri sera 
i rumors che si sono rincor- 
si per tutta la giornata su 
un possibile interesse del 
gruppo triestino per la com- 
pagnia elvetica. 

Di fatto sul mercato delle 
polizze europeo sono ripar- 
tite le grandi manovre. La 
vendita di Winterthur da 
parte di Credit Suisse Bo- 
ston, peraltro mai confer- 
mata ufficialmente, ha ria- 
perto nuovi scenari. L’even- 
tuale passaggio di mano 
della compagnia elvetica po- 
trebbe cambiare gli equili- 
bri dell'assicurazione euro- 
pea: il gruppo svizzero van- 
ta circa 22 miliardi di euro 
di premi nel 2003 per un 
utile netto di 1,13 miliardi 
(frutto in buona parte di 
plusvalenze), 20.280 dipen- 
denti e una presenza diffu- 
sa in Europa (Italia e Fran- 
cia escluse) con la Svizzera 
che rappresenta da sola ol- 
tre un terzo del giro d'affari 
del gruppo. 


Un boccone appetitoso, 
ipotizzano i mercati, anche 
per le Generali guidate dai 
due amministratori delega- 
ti Giovanni Perissinotto e 
Sergio Balbinot che con 
una simile acquisizione ar- 
riverebbero a una raccolta 
premi di 72 miliardi sorpas- 
sando la francese Axa e 
l'olandese Ing e piazzando- 
si così al secondo posto in 
Europa dietro i tedeschi di 
Allianz. È evidente che il 
«caso Winterthur» riapre 
una fase di consolidamento 
sul mercato delle polizze in 
Europa. E il Leone, come 
ha scritto l’Economist tem- 
po fa, «è meglio piazzato 


. per comprare». La compa- 


gnia svizzera, secondo i 
mercati, sarebbe nel miri- 
no del colosso francese Axa 
e senza escludere un possi- 


bile interesse della britan- 


nica Aviva. I tedeschi di Al- 
lianz si sarebbero invece 
chiamati fuori. Il caso Win- 
terthur, secondo l’Ansa che 
riportava ieri fonti finanzia- 
rie qualificate, sarebbe allo 
studio anche di Generali: «I 


Giovanni Perissinotto 


vertici di Trieste potrebbe- 
ro esporre un'informativa, 
sia pure di natura pura- 
mente conoscitiva, nel cda 
dell’11 novembre chiamato 
ad approvare i dati di bilan- 
cio di fine settembre». Ma 
in serata è arrivata secca 
la smentita di Trieste: 
«Nessun dossier su Winter- 
thur è allo studio di Gene- 
rali». 

Il gruppo triestino in tem- 


pi recenti ha rafforzato le 
sue posizioni in Francia do- 
po il protocollo d’intesa si- 
glato nei mesi scorsi con le 
compagnie mutualistiche 
Azur-Gmf e Maaf-Mma: 
Claude Tendil, presidente 
di Generali France, si sta 
muovendo attivamente, E i 
mercati osservano che in 
questa fase le Generali, an- 
cora lontane dall’insidiare 
il primato di Axa, stanno 
notevolmente guadagnan- 
do posizioni sulla difficile 
piazza francese. Trieste ul- 
timamente ha realizzato lo 
sbarco storico in Cina e ri- 
conquistato gli antichi do- 
mini nell’Europa Est Orien- 
tale. Sulle Generali i riflet- 
tori sono sempre accesi in 
una fase di mercato espan- 
siva dopo anni di crisi sulle 
piazze globali. L'Europa, 
territorio sul quale il Leone 
raccoglie gran parte della 
sua attività assicurativa, 
resta sorvegliata speciale. 
Peraltro il presidente fran- 
cese Antoine Bernheim ha 
sempre sottolineato che 
qualsiasi acquisizione non 


deve ridurre il livello di 
redditività del gruppo. 
Secondo un report di Jp 
Morgan, Trieste potrebbe 
essere interessata alle atti- 
vità di Winterthur in Ger- 
mania e Spagna ma non a 
quelle vita in Svizzera. In 
territorio elvetico Winter- 
thur ha una quota del 25% 
nel difficile mercato vita do- 
ve i rendimenti minimi del- 
le polizze pensionistiche col- 
lettive, attualmente al 
2,25%, sono fissati dal go- 
verno: sarebbe questo uno 
dei nodi più spinosi per le 
valutazioni su una possibi- 
le acquisizione. Sulla sorte 
di Winterthur insomma si 
sarebbero riaperti i grandi 
giochi sul mercato delle po- 
lizze europeo. In palio ci sa- 
rebbe la leadership nel Vec- 
chio Continente e soprattut- 
to le grandi risorse prove- 
nienti (i prodotti pensioni- 
stici stanno già spingendo 
la raccolta delle Generali 
in Germania) dalle riforme 
del Welfare state che saran- 
no attuate nei prossimi an- 
ni. 
p.c.f. 


Alitalia decolla a Piazza Affari: 
fiducia nel piano di rilancio 
Fra i nuovi voli anche Shanghai 


ROMA Piazza Affari torna per un giorno a premiare Alitalia, 

rivalutando del 7% le azione e dedicandole un'attenzione 

del tutto straordinaria, Il titolo della compagnia di bandie- 

ra è infatti stato ieri al centro di un fiume di scambi: oltre 

75 milioni rispetto ai poco più di 9 milioni di ieri e i 44 mi- 

lioni degli ultimi 30 giorni sommati insieme. Solo oggi è 
$ passato di mano quasi il 2% del (ORE in pratica la stes- 
è sa quota che detiene il partner Air France. 

A far tornare l'interesse sul titolo della compagnia italia- 
na, che già ieri aveva messo a segno un rialzo del 5,4%, è 
stata la valutazione positiva di una importante banca d'af- 
fari. Morgan Stanley si è infatti cominciata ad occupare del 
titolo con la raccomandazione «equal weight» ed un fair va- 
lue a 0,31 euro. La banca statunitense, in sostanza, non so- 
lo non dà un giudizio negativo alla compagnia ma indica 
che la quotazione del titolo, in base agli utili attesi a fine 
Riso sia di 0,81 euro rispetto agli 0,25 euro attuali. La 

anca d'affari ritiene comunque che il futuro della compa- 
guia sia legato al piano industriale 2005-2008, e sottolinea 

li non ritenere che il suo successo «sia assolutamente ga- 
rantito». 

Alitalia è ancora in attesa della consegna della valutazio- 
ne del revisore dei conti sulla semestrale 2004, che ha fatto 
segnare un rosso record da 620 milioni di euro. La compa- 
gnia ha ETAUO approvato il bilancio dei sei mesi in con- 
timuità aziendale, ritenendo siano oggettivamente matura- 
ti presupposti per poterla dichiarare sussistente, visto che 
è stato attivato il prestito ponte da 400 milioni di euro e 
che i sindacati hanno sottoscritto il piano industriale. Alita- 
lia ha inoltre annunciato o, gi che, grazie «ai forti recuperi 
di efficienza e produttività de personale navigante e alle ot- 
timizzazioni nell'utilizzo della flotta», aumenterà frequen- 
ze e destinazioni. Da domenica entrerà infatti in vigore il 
nuovo orario invernale con nuovi collegamenti; il più impor- 
tante sarà la riapertura della rotta con la Cina. Dal 2 di- 
cembre verrà inaugurata il Malpensa-Shanghai, il volo ver- 
rà effettuato tre volte alla settimana con un 767. 


è IL CASOUEERIS: CO 
Fiat, riparte la cassa a Melfi 
Sindacati sul piede di guerra 


Risposte per oggi e domani 


Non chiederti cosa sia in grado di fare 
per te: probabilmente molto più di quello 
che immagini. 


Il Notebook Olidata” Stainer TM XT 8000 è 
basato sul processore AMD Athlon 64 che gli 
permette di sfruttare al meglio tutte le 
applicazioni software in commercio e.di 
essere senza alcun tipo di costo o spesa 
aggiuntiva. pronto per l'utilizzo dei prossimi 
applicativi a 64 bit. In questo modo 
acquistandolo non dovrai preoccuparti di 
dover cambiare notebook nel momento in 
cuila tecnologia o le.tue necessità . software 
si modificheranno. 


Lo StainerTM XT 8000 è uno strumento 
incredibilmente versatile dal look raffinato: il 
suo schermo da 15" TFT, la scheda video da 
6418, l'ottima batteria e una garanzia Olidata 
di due anni di cui il primo Pick Un & Return 
completano la configurazione. Grazie a 
queste caratteristiche, Stainer XT 8000 & 
progettato per tutti coloro che 
quotidianamente nello studio o nel lavoro 
necessitano di un computer portatile molto 
veloce e potente. 


Se desideri 
acquistarlo, rivolgiti ad 
uno dei Rivenditori 
Ozio ea 
(www.olidata.it) che 
sono in grado di 
garantirti soluzioni, 
progetti, consulenza 
e assistenza post- 
vendita... 


© 2002 Advancad Micro Devicas, Inc. Tutti diritti riservati. AMD, il ogo AMD Arrow, AMD Athlon, AMD Durda @ relative com naZ ni, sono marchi di Advanced Micro Devicss, lac. 


Olidata consiglia Microsoft® 
Windows® XP Professional per 
computer portatili versatili. 


MELFI Per la terza volta nel 
2004 lo stabilimento di 
Melfi della Fiat si ferme- 
rà per una settimana di 
cassa integrazione guada- 
ca ordinaria a causa del- 
a situazione del mercato 
dell'auto. Ieri l'azienda ha 
comunicato alle Rsu, alla 
vigilia dell' inizio della se- 
conda setti 
mana di. ci; 

(dal primo al 
6 novembre), 
‘un nuovo peri- 
odo di cassa 
dal 29 novem- 
bre al 4 di- 
 cembre per 
tutti i 4.952 
addetti. 

Peri sinda- 
cati è la con- 
ferma della si- 
tuazione di in- 
certezza nel- 
‘lla quale è 
piombato lo 
stabilimento. 

«La Fiat 
non ritiene più lo stabili- 
‘mento di Melfi nè strategi- 
co, nè importante come lo 
è stato fino a qualche tem- 
po fa», lamenta il segreta- 
rio della Uilm del potenti- 
no, Vincenzo Tortorelli. 

Un' incertezza - rileva- 
no alle Rsu - determinata 
dal fatto che per Melfi 


Herbert Demel 


dall'incontro con l' ammi- 
nistratore delegato di 
Fiat Auto, Hebert Demel, 
non sono venute informa- 
zioni sufficienti per capire 
quale sia la compensazio- 
ne sotto il profilo produtti- 
vo e occupazionale con il 
trasferimento a Termini 
Imerese nel 2005 della 
Lancia Y. «In 
fl buona sostan- 
Za - spiegano 
| - c'è da capi 
| re cosa reste- 
rà a Melfi». 
.L' incante- 
simo dello sta- 
bilimento do- 
ve «la cassa 
non arriverà 
mai» è tutta- 
via rotto dal 
1998 quando, 
il 21 dicem- 
bre, cominciò 
il primo perio- 
do di integra- 
zione salaria- 
le a causa del- 
la crisi di mercato. Annun- 
ciato nel novembre 1990, 
realizzato sulla base di 
un contratto di program- 
ma con lo Stato sottoscrit- 
to un anno dopo, lo stabili- 
mento di Melfi della Fiat 
ha cominciato la produzio- 
ne nel gennaio 1994. 
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LE MEDAGLIE DI CIAMPI 


Morti del '59, basta divisioni 


di Roberto Spazzali 


i domando: perché 
dividersi. ancora? 
Perché giocarsi a da- 


di le spoglie della storia? 
Era inevitabile che l’asse- 
gnazione delle sei medaglie 
d’oro ai caduti dei giorni 5 
e 6 novembre 1953 avrebbe 
sollevato qualche polemica, 
ma in presenza di un’inizia- 
tiva motu proprio del Presi- 
dente della Repubblica, che 
avrà avuto sotto gli occhi 
tutti gli elementi, non è am- 
messo distinguo e non c'è 
spazio per recriminazioni 
di sorta. D'altra parte, con 
quel preciso atto, Carlo Aze- 
glio Ciampi ha voluto affer- 
mare che quei morti, sono 
caduti dell’Italia, strappan- 
doli così a ogni forma, diret- 
ta o indiretta di appropriar- 
sene da parte di questa o 
quella parte politica. Senza 
guardare a torti e ragioni, 
senza dover porre sfumatu- 
re e distingui anche davan- 
ti alla morte. Vanno sul 
conto della storia di una 
Nazione. 

Quindi ha deciso Ciampi, 
in piena libertà, senza con- 
dizionamenti e senza remo- 
re. Come ha ritenuto che 
fosse giusto. 

Pensare al passato, al 
suo peso, ai momenti alti e 
a quelli meno nobili, spetta 
certamente allo storico; sul- 
le vicende del novembre 
1953 permangono le zone 
d’ombra che sarà necessa- 
rio rischiarare non per amo- 
re di verità storica o per la 
ricerca di una qualsiasi al- 
tra verità, etica 0 giudizia- 
ria che sia, ma per un sen- 
so di giustizia. La verità de- 
gli uomini sta nel cuore dei 
medesimi e ciascun testimo- 
ne dei fatti sa come sono an- 
date le cose, dal suo punto 
di vista: spetta allo storico 
raccogliere le fonti, non 
trattarle, per ricostruire 
l’orizzonte fattuale e non 
per interpretarlo. 

Lo scorso anno ho cerca- 
to di ricostruire con gli ele- 
menti ricavabili dagli archi- 
vi e dalla storiografia la di- 
namica degli incidenti: ne 
ho scritto brevemente in un 
inserto su «Il Piccolo» e più 
ampiamente sul catalogo 
della mostra «I ragazzi del 
53» che allora non potei fir- 
mare per motivi che rivele- 
rò solo tra cinquant'anni, 
dai quali l’Irci è completa- 
mente estranea. Se qualcu- 
no ha voglia di andarsi a ve- 
dere quelle righe troverà 
qualche elemento utile. 

Le relazioni ufficiali del- 
la Divisione Investigativa e 
Criminale del Corpo di Poli- 
zia della Venezia Giulia so- 
no lacunose, soprattutto 
per gli incidenti del pome- 
riggio 5 novembre in piazza 
Sant'Antonio: omettono 
aspetti importanti invece ri- 
levati dal prof. Diego De 
Henriquez che inviò una 
memoria dettagliata al Con- 
sigliere Politico Diego De 
Castro che l’ignorò allora 
come più tardi nella stesu- 
ra del relativo capitolo nel 
suo «La questione di Trie- 
ste», dove invece prestò fe- 
de, in quella circostanza, 
soltanto alle fonti ufficiali. 
Perché lo fece? Nemmeno 
la ricostruzione di Donald 
C. Dunhan, direttore delle 
Informazioni e Pubbliche 
Relazioni del Gma è com- 
pleta ma offre un quadro 
dei tempi e delle dinami- 
che. 


Per esempio, c'è la delica- 
ta questione delle sorgenti 
di fuoco e i segni degli im- 
patti delle pallottole sul co- 
lonnato, sullo spigolo e su- 
gli stipiti laterali della chie- 
sa di Sant'Antonio, fotogra- 
fate all’epoca, ma frettolosa- 
mente cancellate, di cui po- 
chi si sono occupati, che la- 
sciano qualche dubbio da 
dove partirono quei colpi. 

Gli arrestati negli inci- 
denti furono processati da 
una Corte Militare Alleata, 
ma non risulta agli atti l’av- 
vio di un’inchiesta giudizia- 
ria penale sulle responsabi- 
lità degli incidenti e dei 
morti. Se ne occupò dopo il 
1954 la magistratura italia- 
na? Perlomeno non si cono- 
scono le risultanze. Invece 
si volle far pagare a qualcu- 
no le conseguenze degli 
scontri del 6 novembre, in 
piazza dell’Unità, e precisa- 
mente al prefetto Sebastia- 
no Miceli, allora presidente 
di Zona, dopo che Gino Pa- 
lutan era stato trasferito al- 
la prefettura di Vicenza. 
Miceli, ormai deceduto da 
qualche anno, era uomo mi- 
te ma fermo: durante l’occu- 
pazione tedesca — l’ho cono- 
sciuto e me ne parlò — per 
essersi opposto alla traco- 
tanza del Deutscheberater 
fu umiliato e deportato al 
lavoro coatto; in quest’altra 
occasione gli imputarono di 
non essere intervenuto. Ma 
a favore di chi? E contro 
chi? Da dove giunsero le 
pressioni? Non volle mai fa- 
re parola. 

Non bisogna dimentica- 
re, fuori dalla vulgata, che 
la presenza anglo-america- 
na nella zona A, dagli accor- 
di di Londra del 9 maggio 
1952 in poi, era fortemente 
ridotta nella struttura am- 
ministrativa: escluso il co- 
mando militare e le relati- 
ve forze armate, quattro 
quinti dell'apparato era in 
mano a funzionari civili ita- 
liani espressi direttamente 
dal Governo italiano; sol- 
tanto l’ordine pubblico ri- 
maneva in mani britanni- 
che. Ma in quel novembre 
*53 fu coinvolto proprio l’or- 
dine pubblico. Non sto a di- 
re che quello era l’anello de- 
bole sul quale fare forza, 
ma sorge il dubbio. 

Non mi piacciono le con- 
getture senza prove, però 
le zone d’ombra non auto- 
rizzano giudizi azzardati e 
sentenze definitive, ma 
nemmeno criminalizzazio- 
ni sommarie a danno di tut- 
tii manifestanti e degli uo- 
mini e donne del Corpo del- 
la Polizia della Venezia 
Giulia che in quegli anni 
difficili garantirono non po- 
ca sicurezza alla città e al 
suo territorio. Certo, ci furo- 
no in quei momenti delle re- 
sponsabilità, anche gravi, e 
qualche attribuzione impro- 
pria di compiti e poteri. 
Qualcun altro si fece pren- 
dere la mano. Oggi, nella 
commozione del ricordo, 
tutto appare lontano, quasi 
di un altro tempo, di un al- 
tro secolo. E spero che sia 
così. Può essere questa 
un’occasione per mettere in 
pratica una più matura coe- 
sione nazionale? Non si 
tratta di dire ancora una 
volta «chi sa parli», ma più 
semplicemente di mettere 
a disposizione le proprie ve- 
rità. Quelle vite nessuno le 
potrà mai restituire. 
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Filippo di Edimburgo 
con un occhio nero 


Il principe Filippo di 
Edimburgo è comparso 
l’altro giorno al centocin- 
«uantesimo anniversario 
ell'attacco della II Briga- 
ta Jeggera britannica a 
Balaclava, in Ucraina, 
con addosso un paio di oc- 
chiali che celavano un oc- 
chio nero sul lato sinistro. 
I giornali britannici si 
sono subito interrogati 
sulla misteriosa. origine 
dell'occhio nero del duca 
di Edimburgo. A quanto 
are, l'83enne consorte 
ella regina Elisabetta sa- 
rebbe scivolato nel bagno 
della stanza d'albergo a 
Yalta. «E scivolato e ca- 
dendo si è messo un dito 
in un occhio. Quando le 
ersone invecchiano ten- 
ono a provocarsi lividi 
iù facilmente. Ha detto 
i non aver provato dolo- 
re», ha dichiarato un assi- 
stente del principe. 


«martedì nero» 29 ottobre 

- Wall Street segnò la con- 
ferma del grande crollo prima 
della borsa (che per qualche 
giorno, a partire dal «giovedì 
nero» 24 ottobre, aveva altale- 
nato) e poi dell'economia statu- 
nitense, dando luogo a una del- 
le più gravi e lunghe depressio- 
pi che la storia moderna ricor- 

IL 

Certamente l'ondata di scan- 
dali che ha toccato non solo 
l'America, ma tutto il mondo 
renderebbe logico avere qualche serio dubbio sul 
fatto che dal «grande crollo» si sia imparato qual- 
cosa. Le «bolle», ultima quella scoppiata nel 
2001, hanno continuato a creare e distruggere 
una nominale ricchezza. Molte azioni quotate a 
New York sono, secondo molti osservatori, anco- 
ra oggi sopravalutate, con pericoli di consistenti 
ribassi. Soprattutto se il dollaro continuasse in 
modo troppo accelerato la sua discesa. 

I conflitti di interesse nelle istituzioni finan- 
ziarie e creditizie hanno continuato ad affligger- 
ci. Basti pensare all'ultimo messo in luce FRE so- 
lerte procuratore dello Stato di New York, Leo 
Spitzer, che ha scoperto come la più grande so- 
cietà mondiale di brokeraggio assicurativo, Mar- 
sh&MeLennan, invece di consigliare ai clienti le 
polizze più convenienti, otteneva dalle compa- 
gnie assicuratrici compensi in funzione delle 
quantità di contratti con loro sottoscritti. Per 
non parlare delle società di revisione disponibili 
a chiudere un occhio sui conti in cambio di laute 
consulenze. E si potrebbe continuare. 

In realtà, se si va a guardare l'origine dei mali 
che hanno afflitto il capitalismo di recente, si ve- 
de che i fattori determinanti sono cresciuti nell' 
ultimo ventennio. Quasi che allontanatasi la 
grande crisi ci sia dimenticati dei suoi insegna- 
menti. In primo luogo una serie di innovazioni fi- 
nanziarie - si pensi ai derivati - la cui portata 
cresce ogni giorno e le cui conseguenze le autori- 
tà stentano a valutare e, perciò, a mettere sotto 
controllo. Ma è di questi giorni la decisione, a 
maggioranza, della Sec di introdurre l'obbligo di 
registrazione degli «edge funds», organismi che 
speculano fortemente e possono costituire un pe- 


Sirene anni fa - 


opo la seconda guerra mon- 
diale: non c'è dubbio che la ri- 
sistemazione avviene a guida 


franco-tedesca, e che la Gran Breta- cristiane. 


75 ANNI FA IL «MARTEDÌ NERO» 


Borsa, gli inseénamenti 
del grande crollo del "29 


di Franco A. Grassini 


ricolo di instabilità in tutto il mondo. I tentativi, 
poi, di allineare gli interessi di chi governa l'im- 
presa - ovviamente nei capitalismi in cui punte 
tà e gestione non coincidono - con quetti egli 
azionisti hanno fatto sviluppare retribuzioni ai 
primi sotto forma di stock options che hanno in- 
centivato manipolazioni sotto diversa forma (da 
informazioni troppo ottimiste sul futuro ai falsi 
in bilancio) dei prezzi delle azioni accrescendone 
oltre misura le oscillazioni. 

Infine un attenuarsi del costume in favore 
dell'apparire rispetto all'essere e, in tale quadro, 


Da Wall Street il terremoto 
si trasmise di mercati di tutto il mondo, 
Una lesione ancora attuale 


l'importanza data alla ricchezza, hanno reso me- 


‘ no forti le difese rappresentate dalla reputazio- 


ne e dalla tradizione. Certo i famosi «baroni la- 
dri» dell'800 americano, non erano stinchi di san- 
to. Tuttavia un certo spirito calvinista che alber- 
gava nei loro animi li spingeva - si pensi a Car- 
negie o Rockfeller - a destinare non trascurabili 
risorse a istituzioni benefiche o scientifiche. Og- 
gi se un Bill Gates o un Soros devolvono ingenti 
somme a fondazioni, le centinaia di dirigenti che 
sono all'origine degli scandali non hanno accu- 
mulato a sufficienza per rinunciare a parte dei 
loro capitali. Manca soprattutto in loro (e in noi, 
se non vogliamo essere farisei) il senso del dove- 
re verso gli altri. Come ha detto in una recente 
intervista uno dei «grandi vecchi» dell'economia 
americana, Paul Volker, che, a capo della Fede- 


DALLA PRIMA 


delle scelte da più parti, e a parer que È nel modo in cui l'Unione ha 
nostro giustamente, ritenute assur- 

de. Rinnega, per esempio, le radici 
ome se il suo pensiero 


eciso di prendere le sue decisioni. 
L'Unione avrà un ministro degli 
esteri, ma sarà frenato da un so- 


ral Riserve ha vinto l'inflazio- 
ne negli anni ’80, «penso che le 
società americane siano anco- 
ra in uno stato negativo di di- 
sperazione. I responsabili pen- 
sano di aver diritto a tutto que- 
sto denaro e non vogliono esse- 
re i primi a dire no. Così i pro- 
blemi si avvitano su se stessi». 
Pur in i di questi 
guai, l'eredità della crisi del 
1929, ha insegnato che i pub- 
blici poteri possono proficua- 
mente regolare e intervenire ri- 
ducendo i pericoli. Il Glass-Ste- 
agle Act che separava le banche ordinarie da 
qual di affari è stato abrogato, ma non a caso il 
‘emio Nobel Stigler ne auspica il ripristino. In 
Usa, nonostante ni redominio intellettuale e po- 
litico della scuola di Chicago fortemente contra- 
ria agli interventi pubblici, l'approvazione del 
Sarbanes-Oxley Act che pone riparo ai più evi- 
denti conflitti di interesse, ha avuto luogo solo, 
TRE mese dopo lo scoppio dei maggiori scan- 
‘ali societari. Da noi Cirio e Parmalat non sono 
bastati. " 355 
Sul piano della teoria gli studi successivi allo 
scoppiò della prima grande bolla hanno eviden- 
ziato che vi sono dei «fallimenti del mercato» e 
resi possibili interventi dei pubblici poteri che 
hanno attenuato molti pericoli. Anche nella rego- 
lamentazione possano esservi dei fallimenti, ma 
ciò non implica non si debbano compiere sforzi 
per migliorare le forme di controllo perché preve- 
nire è meglio di reprimere. Globalizzazione dei 
mercati finanziari e innovazioni in materia pos- 
sono e devono essere governati. Del resto, para- 
dossalmente, gli nali stanno producendo un 
aspetto positivo: la crescente rivalutazione da 
parte di operatori e studiosi della reputazione co- 
me fattore determinante del successo negli affa- 
ri. C'è, quindi, uno spazio in cui tutti possiamo 
operare, quello del valutare positivamente o ne- 
gativamente i comportamenti, anche etici, degli 
attori principali sulla scena economica. Questo 
richiede attenzione e informazione. Se non c'è 
impegno, non possiamo lamentarci che pericoli 
di crisi, auspicabilmente meno gravi di quella 
del 1929, possano ancora offuscare il nostro futu- 
TO. È 


ti. Si aggiunga che molti dei 448 ar- 
ticoli sono di disagevole lettura, e 
di non immediata comprensione. 
Dove c'è difficoltà, lì può celarsi l'in- 


gna sente trascurarti i suoi interes- 
si. La Gran Bretagna non è nell'eu- 
ro, considera più sicuri e stabili i 
prezzi in sterline (finora, a grande 
LEFIROI 

‘a se è provvisoria nella durata, 
l'Europa Unita è anche parziale ne- 
gli interessi. Finora quella che ha 
marciato verso l'unione è l'Europa 
dei mercanti. Assente è rimasta 
l'Europa dei valori. Assente il mon- 
do della cultura, dei giornali, delle 
televisioni, delle scuole, delle uni- 
versità e dei partiti. L'Éuropa non 
unifica la sua cultura, e nello stabi- 
lire le culture da cui discende opera 


non avesse attraversato con una ca- 
tena ininterrotta di eredità ricevu- 
te e lasciate le epoche greco-latina, 
medievale, cristiana, illuminista, 
moderna. Oserei dire che a monte 
della Costituzione firmata ieri si 
sente anche l'esperienza totalita- 
ria, i tremendi totalitarismi espres- 
si dall'Europa, nazismo e fascismo, 
che ispirano oggi un incrollabile ri- 
fiuto della guerra. È stato osserva- 
to che il rifiuto della guerra, nella 
Costituzione europea, è chiaro e 
netto, ma meno forte che nella Co- 
stituzione italiana. Ma il problema, 
nei confronti della guerra, non è 
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lo speciale con 


tutto lo sport , 
della tua città »4 


stanziale diritto di veto degli Stati 
membri. E così il caos che EULona 
degli Stati ha manifestato verso la 
guerra d'Iraq, non sarà affatto eli- 
minato dopo la nascita dell'Europa 
unita, con questa Costituzione. 
Anche il cavilloso sistema di pre- 
sa delle decisioni da parte del Con- 
siglio europeo (che avrà sempre bi- 
sogno del 55% dei Paesi membri in 
rappresentanza del 65% della popo- 
lazione) pare pensato apposta per 
la paralisi progressiva. Sarà ben 
difficile arrivare a delle soluzioni 
sulle questioni più controverse, che 
di solito sono anche le più importan- 


ganno. 4 
E tuttavia, ieri è stata una gior- 
nata storica, d'importanza enorme, 
per ora nemmeno calcolabile, E na- 
ta ufficialmente quella che potrà di- 
ventare la prima potenza economi- 
ca e politica del mondo. Il mondo, 
da oggi, non è più lo stesso, L'Ame- 
rica cambia ruolo, e così la Cina. 
Tutti i nostri ROD Ca compresi il 
terrorismo e l'immigrazione, subi- 
ranno un assestamento e una nuo- 
va NOZIO Siamo nati provin- 
ciali, lasciamo dei figli continentali. 
Ferdinando Camon 
(fercamon@libero.it) 
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nfine, la Costituzione eu- 
ropea afferma un princi- 
pio, quello della solida- 
rietà, che, anche se non è 
propriamente un diritto, 
serve ad avvicinare tutti 1 
cittadini europei e a render- 
li partecipi di un destino co- 
mune, Nelle democrazie, i 
diritti rappresentano l’ele- 
mento centrale e costitutivo 
della cittadinanza. Ù 
Naturalmente, sono poi 
le istituzioni, nel loro con- 
creto funzionamento, che 
consentono ai cittadini di 
esercitare efficacemente i lo- 
ro diritti. Sappiamo tutti 
quanto è diventato facile gi- 
rare, per affari, per turi- 
smo, per studio, in tutta 
l'Unione europea: è il no- 
stro diritto a dare vita a im- 
prese, a lavorare, a studia- 
re, a circolare liberamente. 
Probabilmente, è un diritto 
di cui diventiamo più consa- 
pevoli e che apprezziamo 
ancora di più, quando sia- 
mo fuori all'Europa e ve: 
niamo sottoposti a severi 
controlli di molti tipi. I citta- 
dini sono tali anche perché 
e quando esercitano influen- 
za su chi fa le leggi e su chi 

li governa. 
‘a Costituzione europea 


«riafferma il principio della 


sussidarietà, vale a dire l’in- 
tervento degli organismi eu- 
LONG: esclusivamente ai li- 
velli in cui altri organismi, 
nazionali, non siano in gra- 
do di provvedere alle esigen- 
ze dei cittadini, e delinea 
un nuovo assetto istituzio- 
nale che non soltanto tiene 
conto dell’ingresso di dieci 
nuovi Stati membri, ma che 
tenta, nella misura del pos- 
sibile, di «democratizzare» 
le diverse istituzioni. Que- 
sto è stato il terreno di con- 
fronto più difficile che anco- 
ra ogg si espone alle criti- 
che. Si può fare di più e si- 
curamente si farà di più, 
Già adesso, però, i cittadini 
europei hanno visto che il 
Parlamento eEuropeo, l’uni- 
co organismo da loro diret- 
tamente eletto, ha esercita- 
to notevole potere obbligan- 
do la Commissione Barroso 
a ripresentarsi migliorata e 
indirettamente imponendo 
al Consiglio dei capi di go- 
verno di procedere ad altre 
nomine. Insomma, i nostri 
rappresentanti parlamenta- 


.ri contano di più e, credo, 


esprimono meglio le nostre 
aspettative di una Commis- 
sione autorevole e compe- 
tente, non soltanto st; \en- 
to dei capi di governo. È un 
passo avanti sulla strada di 
maggiore potere anche dei 
cittadini e di maggiore re- 
sponsabilizzazione di orga- 
nismi che, altrimenti, acqui- 
sirebbero caratteristiche 
più tecnocratiche, ‘neppure 
sempre meritate, e non ab- 
bastanza democratiche. 

In almeno undici dei ven- 
ticinque Stati membri, la 
Costituzione verrà sottopo- 
sta a ratifica attraverso un 
apposito referendum popo- 
lare. È un decisione apprez- 
zabile che, non senza rischi, 
consentirà ai cittadini di ac- 
quisire maggiori e migliori 

formazioni sull'Unione eu- 
ropea e ai governi di sottoli- 
neare le grandi opportunità 
che l’Unione europea offre 
a coloro che ne fanno parte. 
L'Italia ha scelto la via del- 
la ratifica parlamentare. Al- 
trove i referendum serviran- 
no sia a informare gli eletto- 
ri che a plasmare una iden- 
tità europea. I diritti che la 
Costituzione sancisce e il vo- 
to di milioni di europei pon- 
gono premesse solide a que) 
sentimento già ampiamen- 
te condiviso, grazie al quale 
l'Europa si unisce e promet- 
te di essere ancora più coe- 
sa. E° nata una Costituzio- 
ne che, basata su valori co- 
muni, riconosce l’esistenza 
di un «popolo europeo». 

Presto, questo popolo de- 
ciderà anche sulla formazio- 
ne di un vero e proprio go- 
verno europeo. E 

Gianfranco Pasquino 
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La seconda tornata di consultazioni non ha consentito al presidente Drnov$ek di conferire l’incarico per formare l'esecutivo 


Lubiana, fumata nera sul governo Jansa 


I pensionati non hanno ancora garantito l'appoggio ai partiti di 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 0,0042 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00, = 0,1338 Euro 
CROAZIA 
Kunef/litro 7,79 = 1,06 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 207,40 = 0,87 €/itro** 


CROAZIA 


Kuner/litro 7,80 = 0,98 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 199,90 = 0,84 €/litro** 
(*) Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


(%) Prezzo al netto. Al distributori vene maggiorato 
delle trattenute sui servizi dî cambio. 


LUBIANA Restano ancora tut- 
ti aperti i giochi per la for- 
mazione del nuovo esecuti- 
vo da parte del probabile 
futuro mandatario alla gui- 
da dell'esecutivo sloveno 
Janez Jansa. Infatti, al ter- 
mine della seconda tornata 
di consultazioni avviate 
dal presidente della repub- 
blca Janez Drnovsek i pos- 
sibili «alleati» del futuro 
premier non hanno espres- 
so chiaramente la loro posi- 
zione. Si tratta, innanzitut- 
to, dei pensionati del De- 
sus i quali, dando l'appog- 
gio a un esecutivo di Cen- 
trodestra, quale quello di 
Jansa, rischiano una spac- 
catura in seno al partito, 
orientato, invece, decisa- 
mente a sinistra. 

Al termine dei colloqui 


con DrnovSek, il capogrup- 
po dei pensionati, Franc 
Znidarsic, ha affermato 
che i quattro deputati pos- 
sono anche appoggiare la 
candidatura di Jana a ca- 
po dell'esecutivo. Tuttavia, 
ha aggiunto, ciò non signifi- 
ca che i pensionati entre- 
ranno necessariamente nel- 
la coalizione. Dal canto 
suo, però, Jansa potrà con- 
tare sull'appoggio dei pen- 
sionati se in cambio sarà di- 
sposto a concedere loro al- 
meno degli incarichi in se- 
no all'esecutivo, se non pro- 
prio un dicastero. Il capo- 
gruppo del Desus ha tenu- 
to inoltre a ribadire che un 
eventuale ingresso del suo 
schieramento nella coalizio- 
ne sarà deciso dai vertici 
del partito. Il sostegno dei 


Sotto accusa il nuovo regolamento. I croati: «Ci penalizza» 


Pirano, in vigore la zona ittica 
E allarme tra i pescatori istriani 


UMAGO Cresce il malconten- 
to tra i pescatori istriani. 
Stavolta non c'entrano né i 
loro colleghi sloveni, né le 
motovedette della polizia di 
Lubiana. In questi giorni la 
Gazzetta ufficiale ha pub- 
blicato il nuovo regolamen- 
to sulla pesca, che entrerà 
in vigore il prossimo 2 no- 
vembre, e che vieta ai croa- 
ti di calare le reti in mare 
nella zona che va da Punta 
Salvore alla foce della Dra- 
gogna. In pratica, lo spec- 
chio di mare nel 
golfo di Pirano 
che i croati ri- 
tengono loro e 
dove avvengono 
gli «incontri rav- 
vicinati» con pe- 
scherecci e moto- 
vedette sloveni. 

L'altro giorno, 
i responsabili 
dell'Assopescato- 
ri istriana han- 
no tenuto una 
conferenza 
stampa ad Uma- 
go, evidenzian- 
do che dal 2 no- 
vembre questo 


© ROVIGNO 


Postino non recapita i bancomat e saccheggia decine di conti correnti 


ROVIGNO Aveva architettato un si- 
stema molto semplice, addirittu- 
ra quasi banale per spillare dena- 
ro dal bancomat, complice una 
leggerezza della banca, in questo 
caso la «Erste & Steiermarki- 
sche bank» austriaca. Invece di 
consegnare a domicilio le tessere 
con il rispettivo Pin, ovvero il co- 
dice segreto, le usava egli stesso 
attingendo direttamente dai con- 
ti corrente. L’uomo, un postino 


re avrà lo status di riserva 
ittica e pertanto sarà inibi- 
to ai pescatori croati. « 

nel regolamento - ha rimar- 
cato Zeljko Majdenic, presi- 
dente della suddetta asso- 
ciazione - non è neanche 
specificato se il divieto ri- 
guarderà i pescatori slove- 
ni, Si tratta di una normati- 
va formulata alla bell'e me- 
glio dal ministro aggiunto 
per l'Agricoltura, pesca e fo- 
reste, Ivan Katavic, che ha 
dimostrato di essere un in- 


capace e al quale chiedia- 
mo che rassegni le dimissio- 
ni», 

Se davvero non sarà pos- 
sibile pescare nelle acque 
del golfo di Pirano - dicono 
i responsabili dell'organiz- 
zazione istriana - molte fa- 
miglie resteranno senza la 
loro principale fonte di red- 
dito, con conseguenze inim- 
maginabili. Questo regola- 
mento non può essere accet- 
tato e dunque va rivisto». A 


pensionati al governo 
Jansa consentirebbe al fu- 
turo premier di contare su 
49 voti in seno al parlamen- 
to, ritenuti dallo stesso 
Jansa la soglia minima per 
poter governare con stabili- 
tà. 

Ancor più incerta di quel- 
la del Desus è la posizione 
della Lista Unita dei Social- 
democratici. Il suo capo- 
gruppo parlamentare, Mi- 
ran Potre, ha affermato 
che le possibilità di una col- 
laborazione di governo so- 
no praticamente minime. 
All'interno del partito, ha 
precisato Potrc, non c'è an- 
cora una posizione comune 
o comunque preponderan- 
te, anzi, ha aggiunto, po- 
trei affermare che nella Li- 
sta Unita non esiste una 


maggioranza in grado di 
approvare un patto di coali- 
zione con Jana. I naziona- 
listi di Zmago Jelincic han- 
no invece confermato nuo- 
vamente la volontà di re- 
stare all'opposizione. Il ca- 
pogruppo nonché uno fra i 
neoeletti vicepresidenti del- 
la Camera, Saso Pece, ha 
ribadito che l'incarico di 
formare il nuovo esecutivo 
dovrebbe essere affidato al 
leader della formazione 
che ha vinto le elezioni, os- 
sia a Janez Jansa. Pece ha 
comunque precisato che 
prima di decidere il partito 
nazionale vuole conoscere 
nei dettagli il programma 
di governo di Jansa. «Ga- 
rantiremo l'appoggio se 
constateremo che le sue 
priorità di governo comba- 


Il regolamento sulla pesca scontenta i pescatori istriani 


far infuriare i pescatori del- 
la Penisola anche la propo- 
sta di legge sulla pesca, nor- 


mativa che andrà sottopo- 
sta all'attenzione del parla- 
mento con procedura d'ur- 


Centrodestra 


ciano con le nostre ossia 
che queste si riveleranno 
praticamente identiche», 
ha affermato Pece. Il capo- 
ippo dei nazionalisti ha 
lefinito scorrette le notizie 
riguardo un cambio d'atteg- 
giamento del suo partito ri- 
guardo l'eventualità di una 
partecipazione di governo. 
Tesi questa che è stata ali- 
mentata dopo le dichiara- 
zioni del leader nazionali- 
sta Jelincic il quale all'indo- 
mani delle elezioni aveva 
dichiarato apertamente di 
ambire alla poltrona di mi- 
nistro della cultura. Forse 
auspicavamo in un risulta- 
to elettorale migiore ha det- 
to Pece precisando che il 
partito nazionale entrerà 
nel governo solo a patto di 
essere un partner più che 
paritetico. 


A rischio la principale 
fonte di reddito per 
molte famiglie. 

Adesso anche società 
straniere potranno 
calare le reti in mare 


genza e che, se approvata, 
consentirà agli stranieri di 
istituire in Croazia aziende 
per la pesca e il commercio 
del pescato. 

In pratica, gli italiani po- 
tranno esercitare la loro at- 
tività nelle acque territoria- 
li croate, vendendo diretta- 
mente quanto pescato sui 
mercati italiani a prezzi 
due, tre volte superiori ri- 
spetto a quanto riescono a 
spuntare 1 croati. «La vec- 

chia legge - ha 
aggiunto Majde- 


di 35 anni, è già stato arrestato e 
ora è a disposizione dell’autorità 
giudiziaria del tribunale regiona- 
le di Pola. Come riferito ieri dal 
portavoce della questura istria- 
na Robert Pavlekovic, da qual- 
che mese l'uomo aveva prelevato 
da vari bancomat l'importo di 
57.000 kune (7.600 euro). Secon- 
do fonti ufficiali, il postino avreb- 
be confessato ogni addebito affer- 
mando che operava da solo, sen- 


za alcun complice. La polizia co- 
munque sta indagando proprio 
per accertare l' eventuale coinvol- 
gimento di qualche altra perso- 
na nella semplice ma fruttuosa 
idea di accedere direttamente al 
conto in banca di decine di perso- 
ne. Il postino dovrà rispondere 
di furto e violazione del segreto 
della corrispondenza. Intanto la 
filiale rovignese della banca au- 
striaca, che appunto aveva spedi- 


ne della carta d'identità. 


to per posta le tessere dei banco- 
mat fa sapere di aver già risarci- 
to i suoi clienti del danno subito. 
Non si sono però fatte attendere 
le critiche alla direzione banca- 
ria per l'imprudenza di aver spe- 
dito per poste le tessere del ban- 
comat con i rispettivi Pin. Altre 
banche invece invitano i loro 
clienti a ritirare la comunicazio- 
ne allo sportello, previa esibizio- 


nic - non permet- 
teva agli stranie- 
ri di calare le re- 
ti nelle nostre 
acque. Ciò era 
possibile solo in 
caso fosse stato 
firmato un ac- 
cordo internazio- 
nale, oppure se 
vi fosse stata un' 
eccedenza di pe- 
sci. Anche que- 
sto disegno di 
legge va rivedu- 
to e corretto». 


am. 
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Il 1° novembre 1918 l'attacco alla corazzata 
Celebrato l’anniversario 
dell’affondamento 

della Viribus Unitis 


Il varo della corazzata Viribus Unitis. 


POLA Anche quest’anno, nel rispetto di una lunga tradi- 
zione, è stato celebrato l'anniversario (il numero 86), 
dell'affondamento della Viribus Unitis, la maggiore co- 
razzata della marina austro ungarica. Sono state getta- 
te corone di fiori nel punto di mare della tragedia da de- 
e, del Comune, della Regione e della società «Vi- 
ribus unitis». L'unità, un vero gioiello della tecnologia 
di quell'epoca, era lunga 151 metri e larga 27,3, aveva 
uno spessore della lamiera di 28 cm ed era dotata di 12 
cannoni, A bordo c'erano 250 membri dell'equipaggio, 
molti dei quali morti. : 

Durante la prima guerra mondiale la Marina italia- 
na aveva più volte tentato di attaccare la base navale di 
Pola dove si trovava il grosso della nemica flotta au- 
striaca. Uno dei tentativi falliti vide protagonista il 
«Grillo», una specie di carro armato anfibio, affondato 
Du austriaci. Poi entrò in scena il tenente medico Raf- 
faele Paolucci, che da tempo aveva progettato di pene- 
trare a nuoto a Pola per attaccare una mina sotto la «Vi- 
ribus Unitis» ed evitare così che passasse al Regno di 
Jugoslavia. Nel IRE 1918 gli venne presentato il mag- 
Go del genio Raffaele Rossetti, ideatore di un partico- 
‘fare siluro ad autopropulsione, denominato «mignatta», 
che i due avrebbero dovuto cavalcare in mare per attac- 
care la testata SORIA alla chiglia della corazzata. 

Nella notte del 1° novembre 1918, una torpediniera 
comandata da Costanzo Ciano portò i due ufficiali fino 
a Punta Cristo, a 1.000 metri dalle ostruzioni del porto 
e qui venne calata in mare la «mignatta». Paolucci e 
Rossetti azionarono il motore elettrico del siluro e si av- 
vicinarono dopo aver superato 3 sbarramenti di reti me- 
talliche. L'intensa pioggia fu loro alleata. Rossetti fissò 
la carica esplosiva di circa 6 quintali sotto la chiglia del- 
la nave, ma subito dopo furono scoperti da alcuni mari- 
nai jugoslavi (l'equipaggio non era più austriaco) che li 
presero a bordo. Chiesero di parlare con il comandante, 
informandolo che la nave era minata. Il comandante 
diede subito l'ordine «Si salvi chi può» creando a bordo 
una grande confusione, Alle 6.29 la «mienzitar esplose, 
la corazzata si inclinò su un fianco e dopo 10 minuti 
s'inabissò insieme al suo comandante. Il suo affonda- 
mento simboleggiò anche quello della marina austroun- 
garica di cui era la forza. Nel frattempo Paolucci e Ros- 
setti riuscirono a mettersi in salvo e in Italia l'azione 
venne definita eroica, con distribuzione di medaglie al 
valor militare e promozioni. Ci fu anche uno strascico 
olemico in quanto a Costanzo Ciano venne conferito 
‘ordine militare di Savoia «per aver ideato e perfeziona- 
to il congegno esplosivo» mentre in realtà alla «mignat- 
ta» non si era mai interessato. Rossetti reagì all'ingiu- 
stizia dimettendosi dalla marina e in seguito fece stam- 
pare un libro per raccontare la verità. E la parte princi- 
pale della Viribus Unitis à ancora lì, quasi del tutto in- 
goiata dalla melma e dal fango, a 150 metri dalla costa. 


p.r. 


WWW.ROLEX.COM 


| 


d2 


IL PICCOLO 


REGIONE 


SABATO 30 OTTOBRE 2004 


La trattativa sul comparto unico si complica ancora di più. La giunta approva una delibera per uscire dall’impasse e dà nuove direttive all’Areran. Presidio in piazza Oberdan 


La Corte fa il bis e boccia il contratto dei regionali 


Pecol: «Aspettiamo le motivazioni». È sui comunali accelera: «Chiediamo il riesame ai magistrati contabili» 


TRIESTE Il fax della a 
«sputa» il verdetto all’ora di 

ranzo: la Corte dei conti, 

lopo aver bocciato il contrat- 
to dei 12 mila dipendenti de- 
gli enti locali, boccia anche 
quello dei 3 mila dipendenti 
regionali. Non spiega, non 
ancora, il perché. Ma sin 
d’ora ingarbuglia ulterior- 
mente la partita tra datori 
di lavoro, sindacati e magi- 
strati in cui si giocano i de- 
stini del comparto unico che 
a, fine 2005 deve garantire 
buste paga uniformi a tutti 
i 15 mila e la tenuta delle 
casse pubbliche che devono 
colmare il gap tra i più ric- 
chi regionali e i più poveri 
comunali. 

Se la Corte dei conti fa la 
sua mossa, a conferma di 
un «gioco» pesante dove 
Cgil, Cisl e Uil combattono 
ormai aspramente contro la 
maggioranza di Centrosini- 
stra, gli altri attori non 
stanno fermi: mentre i sin- 
dacati avviano il presidio 
sotto il Palazzo di piazza 
Oberdan, anticamera del se- 
condo sciopero proclamato 
per il 25 novembre, la giun- 
ta di Riccardo Illy forza la 
mano. Obiettivo: ottenere 
l'agognato sì al contratto 
dei 12 mila, nonostante la 
rottura delle trattative, of- 
frendo un pacchetto di ga- 
ranzie alla Corte. 
BOCCIATI Tocca a Gianni 
Pecol Cominotto, assessore 
al Personale, annunciare 
l’ultima «tegola»: «La Corte 
non ha concesso il visto di 
conformità al contratto dei 
dipendenti regionali relati- 
vo alla parte giuridica del 
1998-2001. Aspettiamo di co- 
noscere i rilievi, poi rispon- 
deremo: oggi non possiamo 
autorizzare la stipula». L'as- 
sessore non aggiunge altro, 
fa solo capire che l’altolà era 
nell’aria da pochi giorni, da 
quando la Corte aveva aper- 


Protesta con il fischietto durante il corteo del 19 ottobre. 


to un’istruttoria, nonostante 
«quel contratto non determi- 
ni un euro di spesa in più». 
IL MISTERO Il contratto 
«sotto tiro» è fresco d’appro- 
vazione perché le parti han- 
no siglato la preintesa il 10 
settembre. Ed è diverso da 
pg degli enti locali per- 
é riguarda il trattamento 
Gisittoo e non economico: 
crea, ad esempio, le posizio- 
ni organizzative e l’area fore- 
stale, detta regole certe su 
sanzioni disciplinari, lavoro 
flessibile e a tempo determi- 
nato. E soprattutto istitui- 
sce, anche in Regione, un 
doppio livello di contrattazio- 
ne. Stando ai «si dice», anzi, 


sarebbe RIOBEO l'eccessiva 
quantità di materie rinviate 
al secondo livello (progres- 
sioni di carriera, valutazioni 
e incentivi, formazione...) a 
proci are la Corte. 
CONTROFFENSIVA 
Aspettando motivazioni cer- 
te sullo stop, però, Pecol Co- 
minotto non sta fermo e cer- 
ca di risolvere almeno il pre- 
gresso. Con una mossa che 
incassa il sì di giunta, Anci 
e Upi, ma fa imbufalire i sin- 
dacati, l'assessore chiede al- 
la Corte di riesaminare il 
contratto degli enti locali: 
«Dobbiamo uscire dall’attua- 
le impasse. E quindi, sicco- 
me perseguiamo testarda- 


TC LETAPPEE= 


L'INIZIO Nel ’98 il con- 
Signo regionale istituisce 
il comparto unico del 
PRESTA ‘impiego dove 
‘ar confluire, entro il 31 
dicembre 2005, i 12mila 
dipendenti de sli enti lo- 
Ci i e i3mila della Regio- 


GLI ESORDI Regione 
Comuni e Province, da 
’98 in avanti, cercano di 
avvicinare le buste paga 
dei dipendenti regionali 
e degli enti locali, con un 
notevole esborso econo- 
mico. La Corte dei conti 
boccia il contratto 
798. moi Dre region: 
ma la giunta Tondo igno- 
ra Yaltolà. 
PRIMO STOP Illy e la 
sua giunta ereditano 
una situazione difficile 
che esplode in estate: il 
contratto 2002-2003 dei 
Cda degli enti lo- 
siglato in giugno, 
viene bocciato in agosto 
dalla Corte. Giunta e sin- 
dacati non trovano l’inte- 
sa per superare i rilievi. 
SCIOPERO E così, il 19 
ottobre, i sindacati effet- 
tuano il primo sciopero. 
Il secondo è in program- 
ma il 25 novembre. 
NUOVO STOP Adesso, 
a complicare il quadro, 
la Corte stoppa anche il 
contratto dei dipendenti 
sa ionali, parte giuridi- 
a 198-2001. 


mente l’obiettivo del compar- 
to unico, abbiamo approvato 
una delibera accompagnata 
da tre allegati che rispondo- 
no ai rilievi che ci sono stati 
mossi». Ed ecco, allora, l’au- 
mento di tre milioni di euro 
iscritto a bilancio al fine di 
coprire il «buco» denunciato 
dai giudici contabili; ecco la 


relazione dell’assessore 
Franco Iacop che, sfruttan- 
do la degge 15» adottata ai 
tempi del Centrodestra, con- 
sente alla giunta di presen- 
tare entro FEES a sua 
DRGRO SSA. devolution al 

onsiglio regionale e all’As- 
semblea degli enti locali; ec- 
co, infine, le nuove direttive 
all'Agenzia di negoziazione 
sul contratto 2002-2003 dei 
regionali ancora da stipula- 


re. 
LE DIRETTIVE Pecol Co- 
minotto, nell’allegato più de- 
licato, impartisce infatti or- 
dini perentori all’Areran e 
al suo presidente Gianfran- 
co Patuanelli, affinché la 
Corte sappia sin d’ora che 
non ci saranno aumenti indi- 
scriminati e che la forbice 
tra le page di comunali e 
regionali non si allargherà. 
L'assessore spiega che i 3 mi- 
la avranno un incremento 
delle retribuzioni pari al 
5,66%. Come nel resto d'Ita- 
lia. Ma aggiunge che solo il 
3,6% andrà sul salario tabel- 
lare, ovvero la REGA base, 
mentre il 2,06% finirà negli 
istituti di secondo livello, 1 
clusi i premi produttività. 
una proposta che i sindacati 
hanno già giudicato irricevi- 
bile ma Pecol, fissandola ne- 
ro su bianco «con la piena 
condivisione di Anci e Upi», 
si rivolge ancora una volta e 
prioritariamente alla Corte: 
«Se le direttive non venisse- 
ro rispettate, a questo 
to, dovremmo agare ta 
sca nostra...». Pecol fornisce 
un’ultima assicurazione: tut- 
tii futuri contratti avverran- 
no a un tavolo unico di nego- 
ziazione in modo da impedi- 
re nuove fughe in avanti. 

Basterà a far cambiare 
idea alla Corte che, adesso, 
avrà quindici giorni di tem- 
po per rispondere alla richie- 
sta di riesame? I sindacati, 
di certo, sono ancor più inca- 
volati di prima. 

Roberta Giani 


Beltrame illustra il doppio intervento‘messo in atto per frenare gli incrementi. A Udine la sede del Cse 


Spesa per i farmaci, sforamento di 15 milioni 


A incidere pesantemente le nuove medicine per il colesterolo e per l’ulcera 


= LE ALTRE DECISIONI : 


TRIESTE La Regione concorre 
al rinnovo del parco rotabi- 
le delle ferrovie: quello esi- 
stente sulle linee locali pre- 
senta condizioni di vetustà 
e logoramento, tali da ren- 
dere il servizio sempre più 
scadente. La giunta appro- 
va pertanto la sottoscrizio- 
ne di una convenzione con 
Trenitalia per l'acquisto di 
cinque treni a trazione elet- 
trica e altrettanti a trazio- 
ne Diesel del tipo «Minuet- 
to», nonché di otto nuove lo- 
comotive. La loro entrata 
in servizio — ha annunciato 
l’assessore ai Trasporti, Lo- 
dovico Sonego — avverrà 
nel corso di 24 mesi. A que- 
st'impegno di spesa, pari a 
una quindicina di milioni 
di euro, la giunta ha fatto 


Dieci treni e otto locomotive 
in servizio entro due anni 


seguire ieri una serie di ri- 
levanti stanziamenti. 
CULTURA Per la valoriz- 
zazione dei siti della prima 
‘ierra mondiale la giunta 
a stanziato 200 mila eu- 
ro: 155 mila saranno ripar- 
titi fra le iniziative di recu- 
pero già avviate e 45 mila 
— ha spiegato l’assessore 
Roberto Antonaz — saran- 
no destinati alla ricerca al- 
la conservazione di reperti, 
documenti e archivi. 
INCIDENTI Per un cen- 
tro di monitoraggio regio- 


nale sulla sicurezza strada- 
le in giunta ha stanziato 
180 mila euro, mentre il 
70% della spesa (420 mila 
SOL verrà sostenuto dallo 
at 
CONSUMATORI La giun- 
ta ha aj ERACLI la costitu- 
zione sE la Consulta dei 
consumatori e degli utenti, 
che sarà presieduta dall’as- 
sessore Enrico Bertossi e 
formata dal To ppresentan, 
te regionale della Federcon- 
sumatori Edo Billa, non- 
ché da quelli delle Camere 


di Commercio: Ervino Na- 
nut (Gorizia), Geco 
Bortolussi (Pord lenone), 
Franoc Rota (Trieste), Re- 
nato MAarcigot (Udine). 
FRIULANO A sostegno 
delle iniziative fissate nel- 
la seconda parte del piano 
annuale sono stati distribu- 
iti 84 mila euro a varie as- 
sociazioni che intendono 
promuovere corsi per l’ap- 
prendimento del friulano. 
AFFITTI È stata confer- 
mata l'assegnazione di qua- 
si 10 milioni di euro a 165 
comuni per aiutare le fami- 
glie meno abbienti a paga- 
re l’affitto mentre 18 mila 
euro andranno ai proprieta- 
ri che abbiano affittato al- 
loggi a famiglie a basso red- 
dito. 

g.p. 


Malumori tra gli assessori per la manovra: si lamenta anche Marsilio. Primo incontro di maggioranza 


La Finanziaria 2005 fa arrabbiare Antonaz: 
«Non posso accettare tagli così pesanti» 


L’esponente di Rifondazione: «Le mie deleghe non 
sono un surplus». Vertice del Centrosinistra: molte 
domande sulla cessione di partecipazioni azionarie 


TRIESTE «Le mie deleghe non 
sono un surplus, sono politi- 
che di investimento per que- 
sta regione. I tagli sono 
inaccettabili». Roberto Anto- 
naz è il primo a protestare. 
Legge le cifre della mano- 
vra 2005, fa i conti e spiega, 
in giunta, che così proprio 
non va. «Cercano di convin- 
cermi che c'è un leggero au- 
mento rispetto a un anno fa 
— dice l'assessore all’Istru- 
zione — ma il confronto non 
lo possono fare sul previsio- 
nale. In realtà mi danno 10 
milioni di euro in meno». 
All’assessorato di Anto- 
naz la manovra destina 
82,4 milioni di euro contro 
gli 80,4 dell’anno scorso: 


«Ma quegli 80 milioni del 
previsionale sono poi diven- 
tati, sul bilancio 2004, 87. 
E poi, nel corso dell’anno, 
tra variazioni di bilancio e 
altri interventi, sono saliti 
a 92. Se la situazione attua- 
le non cambia, ritorno alla 
“povertà” ereditata dal Cen- 
trodestra. Sarebbe un gra- 
Tozuno errore di prospetti- 
olitica». 
tonaz ha sette deleghe 
nella giunta Illy. È assesso- 
Te alle identità linguistiche 
ei anti, all'istruzione, 
alla par tura, "allo sport, alle 
politiche della pace e della 
PURE. In alcuni capito- 
li spostamenti previsti 
sh a finanziaria 2005 sono 


significativi: . raddoppiano 
le risorse per le attività di 
solidarietà e volontariato 
(da 4 a 8,7 milioni), diminui- 
scono, quelle per le attività 
sportive e ricreative (da 13, 
Gori 14,1 LI per i 
Giochi Eyof di Lignano, a 
7,7 milioni). Ma l'assessore 
ribelle si preoccupa soprat- 
tutto del principio: «Non en- 
tro nel merito delle singole 
poste, ciò che mi crea pro- 
ndo disagio è che non ci si 
TOA Cono dell’importan- 
di ris pati FAT alle aspet- 
Gir della regione. 
Sui beni Sti ho do- 


mande per 50-60 milioni e‘ 


me danno 6...». 

La protesta di Antonaz e 
la contestazione dell’asses- 
sore alle Risorse Agricole 
Enzo Marsilio (che, in giun- 
ta, si lamenta per la manca- 
ta ‘implementazione del fon- 
do di rotazione agricoltura) 


arrivano proprio nel giorno 
in cui la maggioranza, con 
gli assessori Gianfranco Mo- 
retton e Michela Del Piero, 
si riunisce per la prima vol- 
ta sul tema Finanziaria. So- 
lo una discussione sui temi 
generali, prima degli appun- 
tamenti che contano dei 
prossimi giorni. «Da più 
parti — dice CEE Dega- 
no, capogruppo della Mar- 
gherita — Ri è chiesto che 
Venga Lune chiarita la 
questione delle dismissioni 
azionarie _ nell’operazione 
Friulia holding». «La sensa- 
zione è che tutto sia apertis- 
simo — O re Alessan- 
dro Metz dei Verdi —. Ma 
anche che i rischi dell’im- 
patto della Finanziaria na- 
zionale non siano stati anco- 
ra scongiurati». Nuovo ap- 
puntamento, il 3 novembre, 
con Riccardo Illy. i 

m.b. 


TRIESTE Aveva preventivato 

er il 2004 un incremento 
dol 6,5 per cento della spesa 
farmaceutica regionale, ma 
la stessa giunta aveva rite- 
nuto ambizioso il traguardo, 
se è vero che in campo nazio- 
nale ci si accontenta di con- 
tenere l’aumento al di sotto 
del 13 per cento. E in effetti 
nei primi nove mesi — come 
ha riferito ieri l'assessore al- 
la Sanità, Ezio Beltrame — 
la spesa per i farmaci con- 
venzionati è aumentata in 
regione del 9,3 per cento. 
Con un aggravio, per la spe- 
sa sanitaria, di una quindici- 
na di milioni di euro. 

A determinare uno sfora- 
mento così sensibile, più che 
gli aumenti generalizzati di 

rezzo delle medicine e quel- 
fi delle prescrizioni da parte 
dei medici di base, è stata la 
pesante incidenza dell’avve- 


© CGIL, CISL E UIL 


«Lo stop dei giudici blocca tutto, L'ultima mossa dell'eseentivo è inaccettabile» 


A Palazzo l'ira dei sindacati 


TRIESTE «Ma che fanno? Vo- 
gliono che la conflittualità 
investa anche la Regione e 
non solo gli enti locali?». 
Hanno appena finito un’as- 
semblea «pacata» con i di- 
pendenti quando, all’ora di 
pranzo, apprendono la dop- 
pia novità: il «vecchio» con- 
tratto bocciato dalla Corte 
dei conti e quello «nuovo» di- 

ato unilateralmente 
dalla giunta regionale. Ro- 
ba da far passare immedia- 
tamente l’appetito. 

E in effetti Arrigo Ven- 
chiarutti, Paolo Verdoliva e 
Maurizio Burlo, i sindacali-, 
sti di Cgil, Cisl e Uil che 
rappresentano i 3 mila di- 
Pon regionali, non gra- 

iscono. Tanto da lanciare 
un immediato avvertimen- 
to a Riccardo Illy e ai suoi 
assessori: «La giunta non 
può e non deve definire con 
una delibera quali e quanti 
soldi spettano al primo e al 
secondo livello. Ma scherzia- 
mo? Questa è materia di 
contrattazione. Nessuno, 
nemmeno il governo, ha 
mai osato tanto» dicono al- 
l’unisono. E. Venchiarutti 
aggiunge: «Non accettere- 
mo mai aumenti inferiori a 
quelli previsti dal contratto 
nazionale delle autonomie 
locali. Aumenti che ammon- 
tano al 4,4% sul tabellare e 
non certo al 3,6%, come vor- 
rebbe l’assessore Gianni Pe- 
col Cominotto». 

Non basta. I sindacati, in- 
fliggendo un secondo schiaf- 
fo alla giunta, minano il ten- 
tativo faticoso di uscire dal- 
l’impasse: «Non è possibile 


Presidio sotto il Consiglio. 


immaginare che si discuta 
del nuovo contratto dei re- 
gionali prima che si sia 
chiuso quello vecchio. La 
bocciatura della Corte dei 
conti, purtroppo, complica 
il percorso verso il compar- 
to unico». 

E così, in pochi minuti, i 
rappresentanti dei 3mila di- 
pendenti regionali spazza- 
no via la fama di «colombe» 
che li accompagna da tem- 
po, da quando cioé i «falchi» 
della funzione pubblica 
Alessandro Baldassi, Fau- 
sto Niccolini e Alfredo Gon 
hanno monopolizzato l’este- 
nuante trattativa, e soprat- 
tutto accusano la delibera 


Ezio Beltrame insieme a Gianni Pecol Cominotto. 


nuto inserimento nel pron- 
tuario nazionale di due nuo- 
vi tipi di farmaci, quelli anti- 
colesterolo e anti-ulcera, di 
uso molto diffuso e costo ben 
più elevato di quelli utilizza- 
ti in precedenza. 

Tanto più necessaria, a 
questo punto, l'adozione di 
ogni accorgimento per conte- 
nere la spesa sanitaria in ge- 
nerale, operando sia sul 
fronte dei farmaci che su 
GRElE dei servizi aziendali. 

d ecco la giunta ha autoriz- 
zato ieri la stipula di un ac- 
cordo già avviato da Beltra- 
me coi rappresentanti delle 
ditte di distribuzione dei me- 
dicinali e delle associazioni 


sindacali delle farmacie per 
calmierare in qualche modo 
la spesa convenzionata, gra- 
zie a gare d'appalto su scala 
to ionale, in particolare per 

‘armaci ad alto costo. Così 
— a compenso di questi gros- 
si ordinativi, intanto limita- 
ti sperimentalmente al- 
l’azienda sanitaria di Udine, 
ma col proposito di far aderi- 
re tutte le altre aziende al si- 
stema degli appalti unici — i 
distributori conterranno i 
propri utili al 3,7 e i farmaci- 
sti al 9,7 per cento (con un ri- 
sparmio per la Regione fra il 
33 e il 50 per cento a secon- 
da dei farmaci). Gli stessi — 
con ulteriore risparmio di 


Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 


AZIENDA PER | SERVIZI SANITARI N. 5 “BASSA FRIULANA” - 


PALMANOVA 


Bilancio dell'esercizio 2003 (approvato con decreto D.G. n. 145 del 30/04/2004) 


di allontanare pericolosa- 
mente le parti, «se i conte-, 
nuti sono quelli che ci ven-. 


gono illustrati adesso». 
ulla bocciatura inattesa 


del contratto ’98-2001, infi-. 


ne, i sindacati regionali so- 
no prudenti. Ma non trop- 


po: «As ettiamo le motiva-. 


zioni. Ma ci è difficile capi- 
re lo stop a un contratto che 
non determina costi aggiun- 
tivi e, anzi, avvicina il mon- 
do dei regionali a quello de- 


gli enti locali». Venchiarut-. 


ti, più velenoso, chiosa: «La 
Corte dei conti, certificando 


negativamente un contrat-' 


to che non ha ricadute eco- 
nomiche, esorbita ancora 


una volta dai suoi compiti». « 


Nemmeno le sussurraté per- 
plessità della Corte sulle 


tante, troppe materie che; 


vengono rinviate al secondo 
livello di 
quasi che i «regionali» vo- 

liano conservare una nic- 
i di privilegi, fanno brec- 
cia tra 1 sindacati: «Lo ripe- 
tiamo. Non facciamo altro 
che avvicinarci al mondo de- 
gli enti locali». 


contrattazione, ‘ 


Risultato? Baldassi, alme-. 
no per una volta, si trova: 


ad essere più... 
suoi colleghi 


: «In assenza 


cauto dei. 


della delibera e dei tre alle-; 


gati è impossibile valutare 
a portata di questa novità. 


Giudicheremo quando avre-‘ 


mo i dati in mano. L’unica 


cosa che possiamo dire è: 
che la giunta cerca di uscire ‘ 


dallo stallo. E che è stata co- 


stretta a farlo date il primo | 
amazione 


sciopero e la proc 
del secondo». 
rig. 


Approvate due misure 
di contenimento: 
un'intesa sulle modalità 
di distribuzione 

e il varo del Centro 
servizi condivisi 


personale per le aziende — 
provvederanno alle conse- 
gne dirette ai pazienti nel ca- 
so di medicinali a duplice 
via di distribuzione. 

La giunta ha inoltre vara- 
to lo statuto di quel Centro 
servizi condivisi che, con se- 
de a Udine in via Manzoni, 
porte ulteriori risparmi, 

‘ungendo da consorzio obbli- 
gatorio per tutte le aziende 
sanitarie e centralizzando la 

estione delle buste-paga, 
lelle assicurazioni, degli ac- 
GU degli appalti edilizi... 

ella prossima seduta ci s; 
rà la nomina dell’ammini- 
stratore unico, posto che do- 
vrebbe andare al dirigente 
dell'Agenzia regionale della 
sanità Giorgio Ros, e l’appro- 
vazione del programma del 
Centro. «Partiremo il 1. di- 
cembre» ha anticipato Bel- 
trame. 


Giorgio Pison 


STATO PATRIMONIALE 


xTTIVO, 
IMMOBILIZZAZIONI 
.  Tmmobilizzazioni immateriali nette 
, Immobilizzazioni materiali nette 


IMMOBILIZZAZIONI 


ATTIVO CIRCOLANTE 
.  Rimanenze 

Crediti 

. Titoli 

V.. Disponibilità iquide 


TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE] 


RATEL E RISCONTI 


TOTALE ATTIVO] 


PASSIVO 
PATRIMONIO NETTO 
. Fondodi dotazione 
Contributi c/capitale da Regione indistinti 
. Contributi c/capitale da Regione vincolati 
. Aftrì contributi in conto capitale 
. Contributi per ripiani perdite 


x. Utili (perdite) dell'esercizio 


TOTALE PATRIMONIO NETTO] 


FONDI PER RISCHI E ONERI 

10 DI OPEROSITÀ' MEDICI SUMAL 
il 

c) RATELE RISCONTI 


TOTALE PASSIVO E NETTO] 


ESERCIZIO 2002 


ESERCIZIO 2003 


63.014) 


79.398.946] 
2.509.506) 
4,842,1R: 
1.017.709] 

387.504 
907 870) 
603.269| 

15.088,06; 

(06.199.501 


1.999.504] 
12.943 624] 


2,031,476] 
14.061.546] 


10.247.591 
32.340.619) 
694, DI 
130.871.478] 


13.281.604] 

28.224.820] 

703.400] 
134.127.531 


81.038.398] 
12.813.837] 
1.274 069 
420.908 


-2,426.75/ 
2.901 264] 

SEL1907: 

11.716.001 


24.529.750] 
532.785; 
134.127.531 


120.522] 3 


637 802) 9 


‘629,314||E) 


CONTO ECONOMICO 


RICAVI 
È DELLA PRODUZIONE 


aziende det SSN 


LE COSTI DELLA PRODUZIONE, 
RA VALORE E COSTI DELLA PRODUZ. 


E ONERI STRAORDINARI 
PO PRIMA DELLE IMPOSTE 
Trrposte sul reddito d ino 
UPILE/PERDITAÀ DELL'ESERCIZIO] 


ESERCIZIO 2003 ESERCIZIO 2008 


131,843,769] 
18.770,00] 
7.488.480] 
5.031.540] 


5.896.571] 
4.864.590 


163.193.008] TEB.067 000] 


16.160.108] 


24.407.154 
4.208.384] 
‘20.776.152 
-8.840,644] 
7.421.037] 
-6,140,660) 
2.277.810 


146.802,74! 
-87.689) 
-6.211.464| 
-2:989.1 

-1.496.091] 
-2,466.405] 
8.316.559) 
31.972 
-639797 
3,114. 029] 


163.681.808 


54790; 


25.89) 


730.871] 
156.935) 


-150.701 


[e 


CONTI D'ORDINE 


RISCHI 
IMPEGNI 


ESERCIZIO PRECED, 


Il Direttore Generale 
(F.to ing. P. Pullini) 


SABA 


n — 


SABATO 30 OTTOBRE 2004 


Lunedì 


14.30 - 20.30 


dal Martedì al Sabat 
9.00 - 20.30 le 


Domenica 


10.00 - 20.00 


VVISI ECONOMICI 


MINIMO 15, PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
Presso le sedi della 
A.MANZONIZ&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 


Via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
torso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


Ù risparmio sull'RC Auto, solo per autovetture, si riferisce al confronto delle tariffe tra il nuovo prodotto assicurativo denominato “Nuova 4R° e la tra 
isponibili presso le Agenzie Lloyd Adriatico. Il risparmio su furto e incendio è legato all'acquisto di particolari antifurti digitali o satellitari i cui costi sono reperibili presso i rivenditori autorizzati Cobra, GT Auto Alarm, MetaSystem, Microsat e Viasat. 


0481/531354; MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. In caso di mancata 
distribuzione del giornale 
per motivi di forza maggio- 
re gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno an- 


ticipati o posticipati a se- 
conda delle disponibilità 
tecniche. 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 1,35 _- Festivo 1,97 


A. ALVEARE 0040/638585 
Porta recente saloncino sog- 
giorno con cucinino camera 
cameretta terrazzo mq 70 
euro 144.000. (A00) 
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» 


ORE 15.00 DEGUSTAZIONE PER TUTTI" DI 


ORE 15.00 


È 


PREMIAZIONE DEI DISEGNI PIÙ ORIGINALI 


È 


IPERMERCATO CON 40 NEGOZI 
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IL PICCOLO 


ORRISO 


MONFALCONE località San Polo, via Pocar 


A. ALVEARE  040/638585 
Rossetti vista verde piano al- 
to salone duè stanze cucina 
bagno poggioli. 

(A00) 

A. ALVEARE  040/638585 
San Giacomo rinnovato vista 
mare autometano grande cu- 
cina matrimoniale bagno eu- 
ro 64.000 mutuabili. 

(A00) 

A. L'IGLOO paraggi Sette- 
fontane tranquillo penulti- 
mo piano con ascensore ot- 
time condizioni: cucina abi- 
tabile soggiorno matrimo- 
niale e bagno termoautono- 
mo € 124.000 — tel. 
040/661777. 

(A00) 


A. L'IGLOO S. Giovanni lumi- 
noso piano alto con ascenso- 
re e due balconi: soggiorno 
con cucinino matrimoniale 
due singole bagno riposti- 
glio e cantina. € 135.000. 
Tel. 040/7600243. (A00) 

A. L'IGLOO via Broletto otti- 
mo investimento apparta- 
mentino con cucina abitabi- 
le soggiorno ripostiglio fine- 
strato bagno e poggiolino. 
Tel. 040/7600243. 

ATTICO Immobiliare Srl Chia- 
dino vista golfo-città 2 attici 
bipiano in ristrutturazione ri- 
finiture di pregio a scelta ter- 
razzone abitabili garage 
giardino condominiale. Tel. 
040/66984. 


ATTICO Immobiliare Srl Pa- 
driciano recentissima villa di 
pregio ampissima metratura 
particolare architettura con 
cantina taverna parco albera- 
to garage trattative riserva- 
te tel. 040/66984. 

ATTICO Immobiliare Srl peri- 
ferico nel verde appartamen- 
to bipiano perfette condizio- 
ni vista aperta scorcio mare 
giardinetto box e posto au- 
to. Termoautonomo climatiz- 
zato € 290.000 tel. 
040/766984. 

BAIAMONTI ultimo piano 
soleggiatissimo vista mare ri- 
scaldamento autonomo in- 
gresso tinello cucinino 2 stan- 
ze bagno ripostiglio poggio- 


ionale formula Bonus/Malus adottata da Lloyd Adriatico ed è relativo ad alcuni profili tariffari 


lo cantina euro 87.000. Col- 
bert 040/3222046. (A7623) 
CAMPO Marzio palazzo si- 
gnorile perfetto riscaldamen- 
to autonomo ascensore sog- 
giorno cucina abitabile 2 
stanze bagno 2 poggioli 
guardaroba cantina euro 
234.000 Colbert 
040/3222046. (A7623) 
CANOVA sesto piano con 
ascensore: cucina ab., salonci- 
no, matrimoniale, possibilità 
singola, bagno, due terrazzi 
verandati. Vista città/mare. 
Norbedo Immobiliare 
040/368036. (A00) 
CAPODISTRIA appartamen- 
to: ampio soggiorno con an- 
golo cottura, matrimoniale, 


lloyd adriatico 


ll tuo risparmio è il nostro mestiere. 


singola, bagno, due poggio- 
li, cantina. Norbedo Immobi- 
liare 040/368036. (A00) 
CASACITTÀ l.go Pestalozzi 
adiacenze, in palazzina ri- 
strutturata, ultimo apparta- 
mento primingresso con cuci- 
na abitabile, matrimoniale, 
bagno e terrazza. € 80.000. 
040/362508. (A00) 
CASACITTÀ via Orlandini 
adiacenze vista mare, appar- 
tamento  primingresso su 
due livelli con ampia terraz- 
za a vasca, termoautonomo, 
rifinture interne a. scelta. 
040/362508. 

(A00) 


Continua in 14.a pagina 


Scopri quanto puoi 
risparmiare 
con Lloyd Adriatico! 


Il Lloyd Adriatico ha messo a punto formule assicurative 
innovative che permettono risparmi fino al 30% nell’RCA 
e fino all’85% nel “Furto e Incendio”. Per saperne 

di più, rivolgiti al tuo agente Lloyd Adriatico di fiducia. 
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SABATO 30 OTTOBRE 200 


900 TIPI 
DI TESSUTI, 
PELLI 
O MICROFIBRE 
A SCELTA! 


‘SCONTO 45% EFFETTIVO DAL LISTINO ITALIA OLTRE 30 MODELLI DA VEDERE E PROVARE 
ECCO ALCUNI ESEMPI: 


3 posti + 2 posti IN PELLE 


€1.400,00 


3 + 2 posti IN PELLE 


€1.800,00 


3 + 2 posti IN PELLE 


€ 3.200,00 


3 + 2 posti INSTOFFA LUSSO 


€1.700,00 


VARIANT S.R.L. SU OLTRE 5000 MT° PRODUCE DIVANI E POLTRONE DI QUALITÀ. 
APRE IL PROPRIO SHOW=ROOM AL PUBBLICO. 


OFFERTA D 
E 
S1 L MESE 
DOVE TROVERETE DIVANI A PREZZI CHE SARETE VOI A GIUDICARE 


3 POSTI CON 
2 RECLINER 


€ 1.200,00 


Domenica 31 ottobre 
orario no stop 9.00 - 


19.00 


DIVANO 3 POSTI 
+ DIVANO 2 POSTI 
+ POLTRONA RELAX RECLINER IN PELLE 


| € 2.100,00 


SCONTI PARTICOLARI SU ALCUNI 
MODELLI ESPOSTI... 


\ VARIANT 


Continuaz. dalla 13.a pagina 


Pagamenti dilazionati FINO a 10 MESI a interessi “0" 


E a 
+. APERTO DAL LUNEDÌ AL SABATO «& 
. ELA DOMENICA POMERIGGIO. « 
9.00 = 12.00 / 14.00 - 19.00= 


FABBRICA DIVANI E POLTRONE BUDOIA {PN} 
Via Pordenone, 49 - Z.I. - Tel. 0434.654811 
SIAMO A 3 KM DALLA BASE AMERICANA DI AVIANO 


vizi, cantina. Telefono GALLERY Largo Barriera ap- gio, salone, cucina, due ca- 


PROGETTOCASA Opicina bi- la al piano alto di cucinasog- TRIESTE Immobiliare S. Gia- 


CASACITTÀ via Sara Davis 
piano alto con ascensore, ap- 
partamento. primingresso 
con ingresso, soggiorno con 
angolo cottura, matrimonia- 
le, bagno, termoautonomo, 
040/362508. (A00) 
CASAPROGRAMMA Stadio 
molto luminoso e accoglien- 
te: ampio atrio, soggiorno, 
due camere, cucina abtiabi- 
le, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo, cantina e posto auto 
condominiale. Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA Tribu- 
nale ampio e soleggiato ap> 
partamento uso ufficio-abita- 
zione: atrio, cinque camere, 
bagno e servizio, soffitta, de- 
posito, . ottime condizioni. 
Tel. 040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA . Viale 
D'Annunzio palazzo anni 
‘50, ottime condizioni, ter- 
moautonomo: soggiorno, cu- 
cina abitabile con veranda, 
matrimoniale, singola, biser- 


040/301066. (A00) 
CASAPROGRAMMA via Ca- 
podistria nel verde trenten- 
nale, asc., buone condizioni: 
soggiorno, cucinotto, matri- 
moniale, bagno, rip., posto 
bici+auto condominiale. Tel. 
040/366544. (A00) 

ELIA via: al p. alto con ascen- 
sore luminoso app. vista ma- 
re di: ingresso cucina abit. 
soggiorno due stanze bagno 
completo terrazzino veran- 
da rip. e cantina p. auto co- 
perto di proprietà e posteg- 
gio condominiale. Tecnocasa 
Roiano tel. 040/411808. 
FORNI di Sopra accogliente ar- 
redato perfetto 70 mq rustico 
ristrutturato vista aperta zero 
condominiali zona giorno ca- 
minetto due stanze doppi ser- 
vizi due poggioli 130.000 eu- 
ro. Riviera 040/224426. 
GABROVIZZA splendida ca- 
sa di campagna ampia metra- 
tura taverna box parco di 
7000 mq Casa Coral 
040/311303 - 347/4867022. 


partamenti primingresso uso 
ufficio e residenziale, varie 
metrature e composizione in- 
terna, disponibili ancora pia- 
ni alti. Cod. 404/P. Tel. 
040/7600250. 

GALLERY San Giacomo man- 
sarda con balcone, ristruttu- 
razione recente, soggiorno, 
cucina, matrimoniale, bagno 
ripostiglio. Cod. 364/P. Tel. 
040/7600250. 

GALLERY via Giulia, soggior- 
no, cucina abitabile, camera 
matrimoniale, ripostiglio, 
balcone, cantina, ascensore. 
Cod. 141/P. Tel. 
040/7600250. 

GRADO prestigioso apparta- 
mento vista laguna con am- 
pia terrazza aria condiziona- 
ta finiture superlusso, par- 
zialmente arredato su misu- 
ra. Prezzo impegnativo, non 
perditempo. Trattativa riser- 
vata. 338/3906096. (C00) 
KRISTINA Immobiliare cell. 
348/4140398, Rive ad.ze, pa- 
noramico,, rifinitura di pre- 


Dolcetto È 


Le 


scherze 


Domenica ;s1 ottobre 
nelle gallerie dellcentro commerciale 


GRANDEIFESTA 
dIRAULOVEEN 


GOTI giocaliari, 


mere, due bagni, terrazzo, 
posto auto. € 295.000. 
KRISTINA Immobiliare cell. 
348/4140398, Tribunale ad. 
ze, primingressi, rifiniture ec- 
cellenti, varie tipologie, man- 
sarde con terrazze a vasca, 
posti auto, da € 182.000. 
POZZECCO Immobiliare piaz- 
za Volontari Giuliani stabile 
d'epoca, 3.0 piano senza 
ascensore, ristrutturato, 100 
mq + poggiolo, luminoso, € 
97.000. 040/764416, 
334/3538739. (A00) 
POZZECCO Immobiliare zo- 
na via Petrarca, in stbaile 
d'epoca decoroso, primo in- 
gresso, 60. mq. ben rifiniti, 
adatto uso abitazione o uffi- 
cio. € 115.000 (meno riduzio- 
ne fiscale).  040/764416, 
334/3538739. (A00) 
PROGETTOCASA Bonomea 
vista golfo. saloncino, tre 
stanze, cucinotto, biservizi, 
poggiolo, cantina, p. macchi- 
na condominiale, 288.000. 
Cod. 570/P, 040/368283. 


o 


e.tante-sorprese. 


par tutti 


Www.cittafiera.it) 


Barco, 


erttàFiora 


MEGA GARDEN CENTER 


familiare in costruzione, ta- 
verna, soggiorno, cucina, 
quattro stanze, terrazza, 
giardino, box. Cod. 571/P, 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA ospedale 
Maggiore locale con due ma- 
gazzini ca 140 mq, doppio in- 
gresso, vetrine, 120.000 trat- 
tabili. Cod. 409/P, 
040/368283. (A00) 

RABINO 040/368566 Barcola 
soggiorno due matrimoniali 
cucina bagno vista mare. € 
260.000. Rif. 23004. (A00) 
RABINO 040/368566 centra- 
le ingresso soggiorno cucina 
due camere bagno. € 
103.000, rif. 20404. (A00) 
RABINO 040/368566 Guer- 
razzi totalmente rinnovato 
soggiorno cucina due came- 
re bagno  poggiolo € 
165.000. Rif. 18304. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369950 
anticipo € 13.000 resto como- 
do mutuo (zona) Navali pa- 
lazzo recente validissimo al- 
loggio in posizione tranquil- 


giorno 2 stanze bagno pog- 
giolo. (A00) 

SPAZIOCASA — 040/369950 
anticipo € 4.500 resto;como- 
do mutuo (adiacenze) l.go 
Barriera in palazzo d'epoca 
validissimo monovano con 
bagno ottimo per investi- 
mento. 

STUDIO 4 P.zza Sansovino 
vendiamo in garage ultimo 
posto macchina per due vet- 
ture. e posti moto. 
040/51283. (A00) 

STUDIO 4 piazza Ospedale, 
I° ingresso uso ufficio ambu- 
latorio ampio ingresso tre 
stanze doppi servizi riposti- 
glio riscaldamento autono- 
mo. 040/51283. (A00) 
TRIESTE Immobiliare centra- 
le, in stabile d'epoca compo- 
sto da: atrio, soggiorno con 
accesso al balcone, cucinino, 
due camere, bagno, rip. sop- 
palcato... Termoautonomo, 
molto buone le condizioni in- 
terne. € 117.000. Tel. 
040/393329. 


iera di Udine. 


como app.to internamente 
composto di: ingresso, came- 
ra, cameretta, cucina abitabi- 
le, bagno completo finestra- 
to, termoautonomo. € 
74.000. Tel. 040/393329. — 
UNIVERSITÀ Nuova piano al- 
to, ristrutturato, termoautono- 
mo: cucina, matrimoniale, sog- 
giorno, singola, bagno, rip. 
cantina, 2 poggioli. Norbedo 
Immobiliare 040/368036. 
VESTA 040/636234 vendesi 
appartamento zona Gretta 
vista mare tre stanze soggior- 
no cucinino bagno poggioli 
riscaldamento centrale. 
VESTA 040/636234 vendesi 
attico panoramico zona Ros- 
setti mq 160 terrazze riscal- 
damento centrale ascensore 
posti auto. 

€ 104.000, luminoso piano 
alto, 75 mq in ottime condi- 
zioni, paraggi largo Sonni- 
no: soggiorno, cucina abita- 
bile, camera, cameretta, ba- 
gno e soffitta. Equipe 
040/764666. (A00) 


?) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 4,35 - Festivo 1,97 


A.A.A. PRIVATO cerca da 
privato appartamento 40-50 
mq Roiano, centrale o semi- 
periferico. Tel. 040/415548 0 
347/8559778. 

(A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


AFFITANSI studi medici 
p.zza Venezia piano terra pa‘ 
lazzo signorile 200/250 euro 
mese disponibilità tre studi 
sala aspetto facilità parcheg- 
gio mezzi pubblici - tel. 
040/308248. 

(A7354/33) 


Continua in 26.a pagina 
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Il programma di riforma dell'Esercito mette in forse il glorioso reggimento. Oggi l'appello della popolazione e dei politici locali 


Cividale, ultimo appello per gli alpini 


Arriva il ministro Martino: deve decidere se l’Ottavo resterà o meno in Friuli 
i SOCIETÀ DI SERVIZI 


CIVIDALE Il ministro della Di- 
fesa, Antonio Martino, sarà 
oggi a Cividale ospite dell' 
Ottavo reggimento alpini: 
Scopo della visita è impedi- 
re che le penne nere lascino 
la città friulana, com'è sta- 
to ipotizzato nell’ambito 
della riforma dell'Esercito 
e della sua presenza sul ter- 
ritorio. Oppure in altri ter- 
mini, come riferisce una no- 
ta del ministero, Martino 
intende «verificare di perso- 
na le risultanze degli studi 
e degli approfondimenti 
condotti dallo Stato Maggio- 
re al fine di individuare ipo- 
tesi di soluzione tese a man- 
tenere in vita l'8° Alpini nel- 
la sede di Civi- 
dale». 

Sulla vicen- 
da degli alpini 
di Cividale la 
Camera aveva 
approvato il 29 
luglio scorso, | 
col parere con- 
trario del go- | 
verno, un ordi- 
ne del giorno 
(primo firmata- 
rio Ettore Rosa- 
to della Mar- 
gherita), sotto- A 
scritto da tutti |f 
i deputati del 
Friuli Venezia 
Giulia. L'ordi- 
ne del giorno 
approvato impegna il gover- 
no .a «intraprendere tutte 
le iniziative atte a conserva- 
re a Cividale la sede dell'8° 
reggimento alpini». Costitu- 
ito il primo ottobre 1909 
con i battaglioni «Tolmez- 
zo», «Gemona» e «Cividale», 
l'8° è un reparto che è stato 
protagonista della storia 
delle truppe alpine, avendo 
legato la sua identità a 
quella della gloriosa Divi- 
sione Julia. Impegnato in 


La presidente Pedicchio: «Dotazione incrementata del-60%». E Boncinelli continuerà a collaborare con Area Science Park 


Alpini schierati. 


Libia nel 1911-'12, ha com- 
battuto nella prima guerra 
mondiale sul fronte trenti- 
no, mentre nella seconda si 
è battuto sul fronte greco 
(1940-41) e, dal 1942, in 
Russia. Nel dopoguerra l'8° 
alpini ha prtecipato alle 
operazioni di ordine pubbli- 
co in Sicilia e Calabria e ad 
alcune missioni all'estero, 
come in Mozambico e in Bo- 
snia. 

Il ministro sarà alla ca- 
serma Francescatto alle 
10. Incontrerà i vertici mili- 
tari locali e il sindaco, Il mi- 
nistro sarà poi a Pozzuolo, 
dove la Brigata di cavalle- 
ria commemora l'87° anni 
versario dellla 
battaglia di 
Pozzuolo del 
è Friuli, che vi- 

il de, il 29 eil 30 
ottobre 1917, 
| due reggimenti 
| di cavalleria, 
«Genova» e 
«Novara», fron- 
teggiare e arre- 
stare gli au- 
stro-ungarici, 
consentendo al- 
le truppe italia- 
ne di attestarsi 
a' difesa del 
Piave. 


Il program- 
ma prevede 
per le .11.15 


l’afflusso dei reparti in ar- 
mi e della fanfara, quindi 
arriveranno dei rappresen- 
tanti delle associazioni com- 
battentistiche e d'arma, al- 
le 11,25 saranno resi gli 
onori ai labari, medaglieri 
delle associazioni e ai gon- 
faloni presenti. Dopo lare- 
sa degli onori alla massima 
autorità militare ci sarà 
puella al ministro della Di- 
fesa, onorevole Antonio 
Martino. 


Vertice in Provincia: Strassoldo, Cecotti e tutti i gestori avviano il percorso per creare un’aggresazione unitaria 


Guerra dell'acqua, Udi 


TRIESTE La partita sulle mul- 
tiutility non si ferma. Al 
contrario: in quel Friuli - in- 
cognita principale rispetto 
al progetto «benedetto» da 
Riccardo Illy di creare Nes 
e cioé un’aggregazione nor- 
destina di società di servizi 
- si compie una nuova mos- 
sa; A Palazzo Belgrado, se- 
de della Provincia, si tiene 
un vertice tra le società friu- 
lane che gestiscono il ciclo 
dell’acqua. Obiettivo: un’ag- 
gregazione provinciale co- 
me-dice, senza giri di paro- 
le, il. presidente arzio 
Strassoldo. Padrone di ca- 
sa. 

Ma in Provincia, al tavo- 
lo di confronto che vuole ap- 
punto dar vita a un gestore 
unico dell’acqua per l’intero 
Friuli, non manca nessuno: 
né Sergio Cecotti, il sindaco 
di Udine contrario a Nes, 
né i rappresentanti dell’in- 


& RIFORME 


deciso Cafe, né quelli di 
Consorzio depurazione Bas- 
sa friulana, Consorzio ac- 


quedotto Poiana, Amga, 
Carnia Acque, Consorzio de- 
purazione Alto Friuli, Con- 
sorzio Cornappo, né i sinda- 
ci di Latisana, Pasian di 
Prato e Pozzuolo. «Abbiamo 


Marzio 
Strassol- 
doe 
Sergio 
Cecotti, 
al centro 
della 
foto, 
durante 
un’audi- 
zione in 
Consi- 
glio 
regiona- 
le. 


definito la proposta per lo 
studio di fattibilità di un 
piano d’ambito che diventi 
l’anello di congiunzione ide- 
ale per superare le divisioni 
locali. Nella nostra regione 
- spiega Strassoldo - la si- 
tuazione d’incertezza crea- 
ta dalla mancata applicazio- 


ne fa squadra 


ne della legge Galli va supe- 
rata. Quello che ci preme di 
più è fare uno studio di 
‘attibilità costruito con la 
collaborazione di tutti gli 
enti coinvolti», 

Tutti i presenti, tra cui 
Paolo Marseu, Micaela Set- 
te, Lorenzo Tosolini, Nicola 
Bertoli e Alessandro Colaut- 
ti — manifestano sostanzia- 
le unità d’intenti. E così, 
continua Strassoldo, la pa- 
rola d’ordine diventa «aggre- 
gazione provinciale»: «Non 
c'è più tempo da perdere. 
Nei prossimi giorni ci incon- 
treremo prima con i sindaci 
di Carnia, Val Canale e Ca- 
nal del Ferro e successiva- 
mente con quelli dei Comu- 
ni che non aderiscono alle 
strutture già esistenti. E 
già per la prossima settima- 
na è fissato il secondo incon- 
tro, nel quale, inizieremo 
l’analisi degli aspetti tecni- 
ci ed organizzativi». 


Statuto «triestinocentricon, ultimatum degli autonomisti 


UDINE «Se non ci danno risposte entro la 
prossima settimana, scendiamo in piaz- 
za». Arnaldo Baracetti e Renzo Pasco- 
lat, promotori del Comitato per l’auto- 
nomia del Friuli, danno l’ultimatum. 
Non c’è più molto tempo per inserire 
nella bozza di nuovo Statuto l’emenda- 
mento che istituisce l'Assemblea delle 
Province del Friuli. «Martedì prossimo 
l’ultima 
possibilità — avverte Baracetti — poi mo- 
biliteremo il popolo. Dove? A Udine». 
Anche ieri il Comitato ha ribadito le 


si riuniscono i capigruppo. 


dividere. 


richieste di valorizzazione del, Friuli 
nella nuova Carta regionale e di istitu- 
zione dell'Assemblea delle Province. 
Provocazione che fa fatica a sfondare 
se il diessino Mauro Travanut, presen- 
te, «da ascoltatore» alle riunioni del mo- 
vimento presieduto da Gianfranco D’A- 
ronco, non ha dubbi nell’anticiparne 
una sonora bocciatura: «Noi Ds, una 
proposta così, non la firmeremo mai: 
non si può pretendere di istituzionaliz- 
zare un organismo che finirebbe con il 
i ‘a il Comitato sbaglia anche 
a radicalizzare la protesta, sì concentri 


della 


lia». 


Biomedicina molecolare, aumentano i fondi 


Da5a81 milioni di euro stanziati dal Miur per l’attività dei prossimi 3 anni 


TRIESTE Buone notizie per il 
nuovo Distretto di Biome- 
dicina molecolare. La pre- 
sidente del Cbm, Maria 
Cristina Pedicchio, ha an- 
nunciato ieri che il Miur 
ha deciso di aumentare 
del 60 per cento la dotazio- 
ne di bilancio. L’incremen- 
to garantirà per i prossimi 
tre anni una disponibilità 
da 5 a 8 milioni di euro. 
La notizia è stata data du- 
rante la giornata dedicata 
al primo bilancio dell’atti- 
vità svolta dal Distretto di 
Biomedicina molecolare 
originato dall'accordo di 
programma sottoscritto il 
5 ottobre dal ministro per 
la Ricerca, Letizia Morat- 
ti, e il governatore della 
Regione Friuli Venezia 
Giulia Riccardo Illy. 

«In questi primi mesi — 
ha detto la presidente Pe- 
dicchio — abbiamo già rag- 
giunto degli importanti ac- 
cordi con imprenditori del- 
la Silicon Valley e con le 
maggiori autorità istituzio- 
nali di Lubiana per la pre- 
parazione di nuovi prodot- 


ti farmaceutici». Nel corso 
dell'incontro è stato an- 
nunciato dalla stessa Pe- 
dicchio che Edoardo Bonci- 
nelli, già direttore della 
Sissa, continuerà la sua at- 
tività scientifica nell’ambi- 
to dell'Area Science Park 
dove opera il Cbm. La pre- 
sidente di Area ha annun- 
ciato che il consiglio di am- 
ministrazione del parco 
scientifico triestino ha ap- 
provato la spesa per la co- 
struzione di un nuovo edifi- 
cio di 5.000 mq. La superfi- 
cie complessiva a disposi- 
zione del Cbm, quindi, sali- 
rà a 16.000 mq. 

Tra gli obiettivi del con- 
sorzio, gestito.da una socie- 
tà consortile pubblico-pri- 
vata, è stato evidenziato 
che si procederà sulla stra- 
da dell’internazionalizza- 
zione dei rapporti e che sa- 
rà dedicata estrema atten- 
zione alla formazione di ri- 
cercatori d’eccellenza gra- 
zie al coinvolgimento diret- 
to dell’Icgeb e dell’Ics-Uni- 
do. 

u.sa. 


Le reazioni al provvedimento che impedisce nuovi insediamenti. An: «Uno scandal 


2 UNIVERSITÀ 


Honsell e Romeo chiedono ai parlamentari il ritiro della legge delega sui professori 


I rettori contro la Moratti 


UDINE Un documento per chie- 
dere «di contribuire a rifor- 
mulare, se non addirittura a 
ritirare, il disegno di legge 
delega sullo stato giuridico 
dei professori» è stato conse- 
gnato dai rettori dellè uni- 
versità di Udine e Trieste, 
Furio Honsell e Domenico 
Romeo, a una delegazione di 
EROE regionali del 

‘riuli Venezia Giulia, in un 
incontro svoltosi ieri a Udi- 
ne. Secondo Honsell e Ro- 
meo «l'esaurimento del ruo- 
lo dei ricercatori, l'annulla- 
mento della distinzione tra 
docenti a tempo pieno e do- 
centi a tempo definito e lo 
strumento stesso della legge 
delega, che di fatto allonta- 
na la discussione degli im- 
portantissimi aspetti opera- 
tivi dai luoghi istituzionali 
di dibattito sono gli elemen- 
ti di criticità della riforma 
Moratti». 


Furio Honsell e Domenico Romeo con i parlamentari. 


«È nostra profonda convin- 
Zione - hanno spiegato i ret- 
tori - che i tempi di tale dise- 
gno di legge siano inopportu- 
ni e che il testo sia pericolo- 
so, La reale priorità per il si- 
stema universitario è la solu- 
zione della questione finan- 
ziaria. Ma il testo rischia di 


o, deroghe solo agli amici della giunta» 


Stop ai megacentri, esulta Confcommercio 


TRIESTE È polemica sullo stop 
al rilascio di autorizzazioni 
preventive per l’apertura di 
centri commerciali fino a 
quando la giunta non avrà 
approvato il Piano per la 
Riende distribuzione. Con- 
‘commercio regionale plau- 
de al provvedimento «anche 
se si tratta solo di una tre- 
gua di tre mesi», mentre in- 
sorge An che parla di «prov- 
vedimento sconcertante». 

Il testo che modifica la 
legge regionale sul commer- 
cio pur senza incidere sui 
centri già in possesso dell' 


‘autorizzazione Pecnza è 


stato varato l'altra sera dal 
Consiglio regionale con ca- 
rattere di urgenza. 


Lo stop ai nuovi centri 
commerciali è «il risultato 
del nostro pressino, fanno 
sapere dalla Confcommer- 
cio regionale, rappresenta 
«Il rispetto coerente di quan- 
to annunciato da Illy in cam- 
pagna elettorale». Un gra- 
zie, dal mondo del commer- 
cio, rivolto anche «a chi, all' 
opposizione, ha, votato a fa- 
vore della norma». Confcom- 
mercio pena di «una tregua 
di grande significato in una 
fase fondamentale di produ- 
zione normativa nel settore 
commerciale» mentre ora si 
attende che «la linea di prin- 
cipio fissata .con questo pri- 
mo stop ai megamarket tro- 


vi conferma nel provvedi- 
mento generale». 
Ma tutte le rose hanno le 
spine e soprattutto quelle di 
leanza nazionale stavolta 
Puneono: Sergio Dressi par- 
‘a di «sconcertante iniziati- 
va di giunta e maggioranza» 
erché i Comuni «hanno affi- 
ato a RUE la reda- 
zione dei loro piani, e il pri- 
mo effetto pratico della leg- 
fe approvata è che tutto il 
avoro fatto può essere but» 
tato nel cestino. Soldi pub- 
blici gettati al vento per col- 
pa della giunta». Un nuovo 
piano entro tre mesi? "Pura 
Illusione" aggiunge Dressi. 
La giunta regionale ha de- 
liberato l’interesse regiona- 


le all'Accordo di programma 

er il recupero dell’ex Aqui- 
‘a a Trieste e «puntuale il 
comma 6 inserisce questa 
iniziativa tra quelle che au- 
torizzano la deroga al bloc- 
co, Provvedimento quindi 
con nome e cognome». Luca 
Ciriani, invece, parla di bli- 
tz i cui contenuti erano sco- 
nosciuti ai consiglieri con lo 
scopo di «creare una cortina 
fumogena all’unico obiettivo 
quello di garantire un per- 
corso blindato e privilegiato 
per un mega centro commer- 
ciale di 200 mila mq guarda 
caso a Trieste, guarda caso 
Qureo definito “strategico” 
dalla giunta». 


Enri Lisetto 


indebolire l'Università come 
bene e servizio pubblico es- 
senziale». All’incontro han- 
no partecipato i deputati Da- 
niele Franz, Roberto Damia- 
ni, Ferruccio Saro, Ettore 
Rosato e Alessandro Maran 
e i senatori Francesco Moro 


e Milos Budin. 


Rosa Tull 
ved. Viola 


Ciao nonna: 
- DARIO 
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Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica 
gratuita 
NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica 
dalle ore 10.00 alle ore 21.00 


Il pagamento può essere effettuato 
con carte di credito 
GartaSì, Mastercard, Eurocard, 
Diners Club, Visa, American Express 


LL AMANZONI&C. SpA 


piuttosto sul tema del. riconoscimento 
culturale del Friuli». Le critiche di Tra- 
vanut toccano in particolare gli inter- 
venti di Ferruccio Saro e Pietro Ardui- 
ni. Il pale 

rovincia di Udine Marzio Stras- 
soldo, denuncia «l’accentramento trie- 
stino dei poteri» e sostiene la «voglia» 
di piazza. L’ex assessore regionale alle 
Finanze si appella ai consiglieri regio- 
nali «per l'abrogazione del dogma di Tri- 
este capoluogo del Friuli Venezia Giu- 


come il presidente 


m.b. 


2 IN BREVE 


Settantenne seguito dal Centro di igiene mentale 
All'alba aggredisce la vicina 
con un tubo di ferro 

Torna a casa e nutre il cane 


CASTELNOVO DEL FRIULI Aggressione all'alba di ieri a Sottomonti 
di Castelnovo del Friuli. La pensionata Ines Pagnucco, 78 
anni, è stata aggredita, secondo una prima ricostruzione 
con un coltello e un tubo di ferro, da un settantenne seguito 
dal Centro di salute mentale, residente a pochi metri di di- 


stanza e senza alcun apparente motivo. 


‘uomo, alle 3.30, 


ha sfondato la porta di ingresso dell’abitazione della donna 
che nel frattempo si era alzata e chiamava aiuto, e l’ha colpi- 
ta con un tubo in ferro e un coltello salvo poi accanirsi con- 
tro mobili, suppellettili e distruggendo una Mercedes di pro- 
prietà di un vicino di casa, a colpi di mazza. I vicini (casual- 
mente rientrati per il ponte di Ognissanti dal Piemonte e 
dall’Olanda dove risiedono), udendo le grida, hanno chiama- 
to 118 e carabinieri e si sono chiusi in casa, dopo aver visto 
l'uomo andarsene via, probabilmente spaventato dalle urla. 
Il settantenne è stato rintracciato alle 7 nella sua abitazio- 


ne dove stava dando da mangiare al 


cane: è stato fermato 


dai carabinieri in attesa delle decisioni del pubblico ministe- 
ro Daniela Bartolucci che a suo carico potrebbe ipotizzare il 
reato di lesioni. La donna, infatti, è stata ricoverata prima 
all'ospedale di Spilimbergo e poi trasferita a Pordenone a 
causa dei traumi e dei tagli, ma non è in pericolo di vita. 


x x x Ai 2_s 
Nomine all'Ufficio scolastico, Antonaz scrive al ministro 
TRIESTE L'assessore regionale all'Istruzione Roberto Anto- 
naz ha inviato una lettera al ministro Letizia Moratti, sol- 
lecitando «un fattivo confronto tra organi statali e regiona- 
li per l'affidamento del nuovo incarico di direttore genera- 
le dell'Ufficio scolastico per il Friuli Venezia Giulia». «Il 
governo regionale - scrive Antonaz - desidera svolgere 
una funzione attiva anche in considerazione del fatto che 
istruzione e formazione costituiscono obiettivi strategici 
del proprio progetto politico. Per le peculiarità che caratte- 
rizzano il contesto regionale connotato da pluralità lingui- 
stiche e culturali, la scuola costituisce una leva significati- 
va per la promozione di una convivenza civile, sociale e de- 
mocratica». «Questa Regione - rileva ancora l'assessore - 
ha intrapreso una collaborazione positiva con l'Ufficio sco- 
lastico orientata al sostegno dell'autonomia delle istituzio- 
ni scolastiche e alla promozione qualitativa dei piani dell' 
offerta formativa, azioni che intenderebbe proseguire ed 
intensificare con il nuovo direttore generale». 


Moro e lacop al convegno sugli usi civici 


UDINE «Usi civici: opportunità o vincoli?». È il tema del con- 
vegno che si terrà oggi a Marano Lagunare, dalle 9, nella 
sala riunioni della: Vecchia Pescheria. Nel cbrso del semi- 
nario organizzato dal Formez, esperti giuristi e rappresen- 
tanti istituzionali affronteranno il tema alla luce delle mo- 
difiche attualmente in discussione in Parlamento, che do- 
vrebbero portare a un riordino legislativo definitivo sul- 
l'argomento. Parteciperanno, tra gli altri, il vicepresiden- 
te del Senato Francesco Moro e l’assessore regionale alle 
Autonomie Tocatt Franco Iacop. 


Forza Italia contesta una consulenza affidata a Venier. Moretton non ci sta 


Un incarico da 86 mila euro 
all'architetto della Quercia 


UDINE Una consulenza che la 
Protezione civile regionale 
affida al segretario provin- 
ciale di Pordenone dei Ds, 
nonché assessore di Polceni- 
go e della Comunità monta- 
na, scatena Forza Italia 
che, con i consiglieri Rober- 
to Asquini e Piero Camber, 
deposita un’interrogazione 
al presidente della Regione. 

li azzurri denunciano: 
«Appare sempre più chiaro 
che la scelta dei “consulen- 
ti” risponde a criteri di ca- 
rattere politico ed elettora- 
le». E aggiungono: la giunta 
regionale «si sta caratteriz- 
zando per un’infinità di con- 
sulenze che vengono affida- 
te senza criteri oggettivi e 
con costi molto rilevanti per 
le casse regionali». Questa 
volta, nel mirino, finisce l'ar- 
chitetto Fabrizio Venier: 
«Sarebbe beneficiario di un 


incarico di consulenza per 
la messa in sicurezza degli 
argini del fiume Livenza în 
Comune di Prata, incarico 
svolto tra aprile e giugno 
con un compenso di 
86.534,67 euro». 

La prima domanda rivol- 
ta a Riccardo Illy è piutto- 
sto ironica dal momento che 
Asquini e Camber chiedono 
«se il professionista sia lo 
stesso che ricopre anche l’in- 
carico di segretario provin- 
ciale dei Democratici di Sini- 
stra di Pordenone nonché di 
assessore alla Comunità 
montana e al Comune di 
Polcenigo o se si tratti di un 
caso di omonimia», I consi- 

lieri chiedono inoltre sulla 
ase di quale curriculum 
sia stato affidato l'incarico e 
«quali precedenti esperien- 
ze professionali attinenti la 
sistemazione di sponde 


idrauliche siano state matu- 
rate dal professionista». 

A stretto giro di posta ar- 
riva la SERE del vicepresi- 
dente della Regione Gian- 
franco Moretton: «Intanto - 

untualizza - non si tratta 
i una consulenza, bensì di 
un incarico di progettazio- 
ne». Subito dopo Moretton 
aggiunge che l'incarico è sta- 
to conferito alla società «Stu- 
dio» di cui fanno parte non 
solo l'architetto Fabrizio Ve- 
nier, ma anche l'architetto 
Paolo Saccardi e l'ingegner 
Paolo Perini. «Ovviamente 
l’incarico non dura 15 gior- 
ni, ma molto di Rio dal mo- 
mento che va dalla progetta- 
zione all'esecuzione dell’ope- 
ra. La parcella - conclude 
Moretton - è suddivisa in 
quota parte tra i soggetti e 
non si riferisce a uno gd 
e.l. 


\d 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


Si avverte la spettabile clientela che lunedì 
1° novembre lo sportello per l’accettazione 


delle necrologie di via XXX Ottobre 4/a ri- 
marrà chiuso. 


Rimarrà operativo il consueto numero verde 


800 700 800 


da lunedì alla domenica dalle ore 10.00 alle 
ore 21.00 per l’accettazione delle necrologie. 
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mente il Nord-Est, la Liguria di levante e i rilievi sull'Appennino emiliano. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto, con piogge sparse, che risulteranno più frequenti 


Senza variazioni di rilievo. 


‘sulle aree appenniniche e sulla Sardegna. 
Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso per nubi medio-alte con annuvolamenti più consistenti su 
Campania e Molise ove si potranno avere locali piogge, specie sulle aree a ridosso dei rilievi. 


Molto mosso il mare di Sardegna; generalmente mossi gli altri mari. 
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Nord: nuvolosità irregolare a tratti intensa con precipitazioni sparse che interesseranno principal- 


Deboli o moderati meridionali, con rinforzi di scirocco lungo le coste tirreniche centro-settentrio- 
nali e sulla Sardegna occidentale. 
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I messaggi notturni possono anche aprirci nuove prospettive 


I sogni sono materia creativa 
per l'arte e per se stessi 


«La più alta virtù dell’uo- 
mo sopra agli animali è 
quella che lo fa sognare». 
(Pasternak). Esiste uno 
stretto rapporto tra ispira- 
zione creaativa e attività 
onirica: entrambe sono 
preciose risorse che pro- 
vengono dall’inconscio, so- 
no funzioni dell'emisfero 
cerebrale destro e attingo- 
no al medeismo materiale. 
Il sogno costituisce un to- 
nico potente, un terreno 
fertile che aiuta la cresci- 
ta dei processi creativi. Il 
sogno è un’esperienza uni- 
versale e insieme unica e 
irirpetibile: tutti sognia- 
mo anche se in modi diffe- 
renti e nessuno può osser- 
vare i sogni altrui né repli- 
care i propri. È un’autenti- 
ca e profonda creazione 
personale che dimostra la 
presenza del potenziale 
creativo insito in ogni indi- 
viduo: il sognatore è il regi- 
sta e lo sceneggiatore del- 
le immagini che lo circon- 
dano. 

Sono varie le ricerche 


che dimostrano come i due 
emisferi cerebrali sono spe- 
cializzati in due tipi diver- 
si di funzioni: il sinistro 
nelle attività razionali, lo- 
giche, verbali, numeriche, 
scientifiche, lineari, men- 
tre il destro nelle facoltà 
creative, artistiche, intuiti- 
ve, emozionali, non linea- 
ri. Il sogno è l’espressione 
dell’inconscio e quest’ulti- 
mo è la s tessa matrice 
che dà vita all’espressione 
artistica: dalle profondità 
dell'inconscio emergono i 
materiali onirici notturni 
come molte altre forme 
espressive d’arte. Nel pro- 
cesso onirico, come nel pro- 
cesso creativo, nascono 
combinazioni di elementi 
paradossali e contradditto- 
ri che non possono essere 
colte nella vita di veglia, 
dominata dalle regole del- 
la logica razionale e della 
casualità. Nel sogno vengo- 
no concepite illuminanti e 
determinanti intuizioni ap- 
pliabili alle varie discipli- 
ne artistiche quali lettera- 


tura, musica, danza, tea- 
tro, arti visive e figurati- 
ve. 

Il dono creativo rivelato 
nei sogni non è rintraccia- 
bile solo nelle discipline 
considerate arte per eccel- 
lenza ma anche nella vita 
quotidiana di ogni essere 
umano. Ecco che l’espe- 
rienza del sogno non è uti- 
lizzabile solo per trarre 
spunti creativi pe rl’arte o 
per le scienze, ma anche 
per risovlere problemi rela- 
tivi alla vita quotidiana: 
l’attività lavorativa, le re- 
lazioni sociali, le questioni 
pratiche di ogni giorno. I 
messaggi che possiamo tro- 
vare nelel scene oniriche 
ci consentono di aprire la 
via verso nuove prospetti- 
ve, di rendere originali 
schemi di risposta supera- 
ti, di fare affiorare ed 
espandere il sé creativo. Il 
sogno, in altri termini, è 
utilizzabile anche come 
metodo attivo di «problem 
solving». 

Maddalena Berlino 
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OGGI (attendibilità 70%). Cielo da nuvoloso a coperto con piogge da abbondanti a 
intense, specie al mattino, in giornata attenuazione delle piogge e probabili schiari- 
te. Soffierà ancora vento da Sud o Sud-Est moderato al mattino. 

DOMANI (attendibilità 60%). Su tutta la regione cielo coperto con piogge intense, 
‘anche temporalesche. Sulla costa soffierà scirocco. 


Tendenza per LUNEDÌ. Da nuvoloso a coperto con piogge anche abbondanti, an- 


cora scirocco. 


IERI min. max. 


TRIESTE 16 208 
GORIZIA 12 18,2 
MONFALCONE 15,1 19,2 
UDINE 14,2 17,5 
PORDENONE 13,4 169 
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Valutate con molta at- 
tenzione una richiesta 
delle persone di fami- 
glia e, se non si tratta 
di un capriccio, soddi- 
sfate il ‘loro desiderio 
anche a costo di sacrifi- 
carvi, 


Buoni progressi, soprat- 
tutto nella mattinata. 
Le vostre nuove inizia- 
tive progrediscono poco 
alla volta. Ci vuole mol- 
ta riflessione e concen- 
trazione. Pazienza in 
amore. 


Gemelli 21/5 20/6 


+ 


Cancro 21/6 22/7 


O 


Piccole difficoltà e qual- 
che incomprensione po- 
trebbero essere la cau- 
sa di nervosismo e di li- 
tigi in amore e in fami- 
glia. Non vedrete le co- 
se con il giusto distac- 
co. 


Leone 23/7 22/8 ef 


Fisicamente vi sentire- 
te un po’ a terra. Senti- 
rete l’esigenza di comin- 
ciare una cura ricosti- 
tuente e di fare più mo- 
vimento. Qualcuno riu- 
scirà ad accendere in 
voi una nuova passione. 


Di. Vergine 23/8 22/9 


Procedete con cautela: ‘ 


gli impegni di lavoro so- 
no numerosi e non vi 
potete concedere trop- 
pe distrazioni. Non sa- 
rà facile evitare una di- 
scussione con un fami- 


Un pensiero che riguar- 
da la vostra attività vi 
ronzerà per la mente e 
non riuscirete a scac- 
ciarlo. Tutto ciò vi ren- 
derà irritabili e distrat- 
ti. Riceverete una pro- 
va d'amore. 
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Bilancia 23/9 22/10 


liare. Inviti. 
Ti 


Scorpione 23/10 21/11 


Evitate di pensare a co- 
se tristi, per le quali 
non potete fare nulla. 
Accettate la realtà per 
quello che è e procede- 
te sulla vostra strada. 
Un’inaspettata soddi- 
sfazione economica, 


Alti e bassi d’umore, in 
particolare nel corso 
della mattinata. Nel po- 
meriggio ritroverete 
un certo equilibrio e an- 
che il desiderio di in- 
contrarvi con gli amici. 
Relax. 


Sagittario 22/11 21/12 


ke 


| «P Capricorno 22/12 19/1 


Per prima cosa preoccu- 
patevi di risolvere un 
delicato problema eco- 
nomico, che rischia di 
complicarsi ulterior- 
mente. Non perdete 
tempo in progetti irrea- 


Prima di prendere 
una decisione impor- 
tante consigliatevi con 
chi ha maggiore espe- 
rienza di voi. Il rappor- 
to con la persona ama- 
ta procede a gonfie ve- 
le. 


Aquario 20/1 18/2 


lizzabili. 
DI 


19/2 20/3 


| [i Pesci 


Soltanto se vi a 
organizzare bene potre- 
te avere ragione nella 
battaglia che dovrete 
condurre con il tempo 
per tutta la giornata. 
Un po’ di stanchezza in 
serata. 


Sistemate in fretta i vo- 
stri impegni odierni, po- 
trete poi disporre libera- 
mente del vostro tem- 
po. Ci vuole un po’ più 
di ordine, in particolare 
nella vita privata. Siate 
chiari nelle decisioni. 


ORIZZONTALI: 1 Vi nacque Tommaseo - 9 
Vede sorgere il Sole - 12 Un modo di custo- 
dire le cose - 14 La confidente de «La Favo- 
rita» - 15 Telefilm in più puntate - 16 Un mul- 
tiplo di undici - 18 Nel bel mezzo dell'estate 
- 19 Spedizione di caccia grossa - 20 Una fi- 
gra che si può descrivere pattinando - 22 
‘adorato da pagani - 24 Fiume del Parmen- 
se - 25 Strage di soldati - 27 Grossi serpenti 
la cui pelle è usata per fare scarpe e borse - 
29 Fiume e Land della Germania - 30 Un ri- 
trovo notturno tipicamente parigino - 33 Gira 
nell’elicotiero - 34 | monili più preziosi - 35 
Metà di sestetti - 37 Lunghi periodi della sto- 
ria - 39 Principio di amicizia - 40 Grazioso 
marsupiale - 41 Un composto salino. 
VERTICALI: 2 La fuga di Maometto - 3 
L'erede è quello del testamento - 4 Una bel- 
la immortalata da Omero - 5 Un sottufficiale 
a bordo - 6 L'inizio dell'ispirazione - 7 Spic- 
ca sul cartellone - 8 Cantò le gesta di Ulisse 
- 9 Sigla su certi pozzi - 10 Parte non rotan- 
te di una macchina elettrica - 11 ‘Se è dipin- 
ta è un quadro - 18 Messo in posizione verti- 
cale - 16 Provincia giuliana (sigla) - 17 È det- 
to anche «albero del paradiso» - 21 Il fiume 
di Alessandria - 23 Stare in panciolle - 26 
Gli obesi l'hanno pronunciata - 28 Si ritiene 
che sia immortale - 29 Partita tra tennisti - 
31 Si altema al mangiare - 32 Esporta molto 
Reno 36 La prima e l'ultima del rock - 38 
iniziali del poeta Montale. 


CAMBIO D'INIZIALE (7) 
Deputato superbo 
Poiché ha capacità bene accertata, 
le sue strane misure fanno testo, 
ma per le fante arle che si dà 
chi a calcioni lo prende troverà. 
Tiburto 


METATESI 
Studente incostante 
Sei riflessi li ha buoni, lo vediamo 
raggiante, far faville e ben lustrato; 
quando invece s'abbatte, ben sappiamo 
che è così perché l'hanno bocciato. È 
on 
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Corso Italia 6/C Galleria Protti 
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La Trieste Trasporti, ai sensi del Decreto del Ministero dell'Ambiente dd. 27/3/1998 
d a e del successivo Decreto dd. 20/12/2000, ha nominato il Mobility Manager azienda- © 
a "_n 


le, nella persona del sig. Roberto Varin, responsabile dell'Esercizio. Le imprese e gli 
www.triestetrasporti.it 


6 SE SE 

Da venerdì primo ottobre sono variati gli importi delle sanzioni am- 
ministrative previste per coloro che viaggiano sui mezzi pubblici azien- 
dali sprovvisti di regolare titolo di viaggio o che violano le norme fis- 
sate dal Regolamento di vettura (Legge regionale 9 di data 02.04.04). 
| nuovi importi sono rispettivamente di: 

- 40,00 euro per chi non sia in possesso di regolare titolo di viaggio; 
- 25,00 euro per chi contravviene a una delle norme previste dal Re- 


Da giovedì 14 ottobre sono stati modificati i seguen- 
ti passaggi della linea 44 in direzione di piazza Ober- 
dan: 

- da Prepotto alle ore 6.20 (anziché ore 6.23); 

- da Aurisina centro alle ore 6.28 (anziché ore 6.33). 
La successiva partenza da piazza Oberdan viene ef- 


enti pubblici con più di 300 dipendenti hanno l'obbligo di istituire tale figura, per mi- 
gliorare la mobilità urbana e in particolare gli spostamenti casa/scuola/lavoro, limitando 
la congestione del traffico. Il lavoro del Mobility Manager di TT verrà svolto coordi- 
nandosi con il Mobility Manager di Area, individuato recentemente’ dal Comune di Trie- 
ste nell'ing. Giulio Bernetti, già funzionario comunale del Servizio Mobilità e Traffico. 
Uno dei primi impegni sarà quello dì occuparsi del Piano Urbano del Traffico e del Pia- 
no Parcheggi, verificando possibili soluzioni atte a migliorare i servizi con l'utilizzo di 


Si ricorda che il servizio delle linee marittime 
stagionali Trieste-Sistiana-Duino-Monfalcone e 
Trieste-Barcola-Grignano si è concluso. Fino alla 
primavera dell'anno prossimo rimane pertanto at- 
tiva solo la linea marittima annuale Trieste-Mug- 
gia. Ulteriori informazioni possono essere richie- 
ste al Numero verde 800016675. 


[INFORMAZIONE 


COMMERCIALE A CURA 
DELLA MANZONI & C. S.p.A. 


PUBBLICITÀ 


fettuata alle ore 7.00 (anziché ore 7.05). 


golamento di vettura. 


sa IRIESTE 


sistemi di trasporto innovativi e complementari. Un caloroso augurio di buon lavoro! 


INDETTA LA PRIMA GARA D'APPALTO PER L'AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DELLA TRENOVIA. IL PIANO COMPLESSIVO SARA' CONCLUSO ENTRO IL 2007 


Tram di Opicina, un lifting da oltre sette milioni di euro 


Per utilizzare i fondi, il Comune ha acquisito la proprietà del materiale rotabile 


Ben consapevole del si- 
gnificato e dell’affezione che 
Ì triestini nutrono nei con- 
fronti del tram di Opicina, 
l'amministrazione comuna- 
le ha ottenuto un finanzia- 
mento — cospicuo e straordi- 
nario — per dare corso alle 
attività di riqualificazione e 
valorizzazione dell'intera li- 
nea. A tale fine è stato sotto- 
scritto, nel dicembre del 
2003, un accordo di pro- 
gramma con il Ministero del- 
le Infrastrutture e dei traspor- 
ti e la Regione per l'utilizzo 
di oltre quattro milioni di 
euro già destinati all’esperi- 
mento di Stream. Ulteriori 
tre milioni di euro, che por- 
tano l'entità complessiva 
dell’investimento sulla linea 
2 a oltre sette milioni, deri- 
vano da finanziamenti del 
Comune e di Amt (l'ex 
Azienda consorziale traspor- 
ti di Trieste), finanziamenti 
destinati specificatamente 
alla revisione ventennale del 
tratto funicolare, da Scorcola 
alla stazione di vetta Scorco- 
la. 

Per dare corso ai lavori e 
utilizzare i fondi, il Comune 
di Trieste ha acquisito la pro- 
prietà del materiale rotabile 
e degli impianti fissi, mentre 


in capo a Trieste Trasporti è 
rimasto l'esercizio della li- 
nea. 

Il piano elaborato dall'am- 
ministrazione comunale in 
attuazione dell'accordo - e 
in stretta intesa con la Regio- 
ne, l’Amt e Trieste Trasporti — 
prevede i seguenti interventi: 
® la revisione ventennale del 
tratto interessato dalla 
funicolare terrestre; 

e la sostituzione di diversi 
tratti di binario e di alcuni 
scambi; 

* la sostituzione della palifi- 
cata di sostegno della linea 
aerea e la rimozione della 
stessa sul tratto funicolare; 

® la messa in sicurezza e la 
manutenzione della massic- 
ciata e dei muri di sostegno; 
* la sostituzione dei sistemi 
ottici e acustici di segnala- 
zione agli incroci; 

® la sostituzione e il miglio- 
ramento degli attraversa- 
menti in corrispondenza dei 
passaggi a livello; 

* la riqualificazione delle 
stazioni di piazza Oberdan, 
Opicina e vetta Scorcola; 

® la riqualificazione delle 
fermate e dei chioschi d'at- 
tesa; 

e la revisione completa di 
tutte le vetture, a eccezione 


di quelle 
rinnovate; 
* la sostituzione dei carri 
scudo. 

In queste settimane è stata 
indetta da parte del Comune 
la prima e non facile gara 
d'appalto per l’affidamento 
della fornitura, della posa in 
opera e dei lavori edili per 
quanto riguarda i dispositivi 
e le attrezzature tecniche ne- 
cessarie agli adeguamenti, 


storiche già 


alla riqualificazione, alle 
modifiche migliorative e alla 
revisione ventennale della 
trenovia, per un importo pari 
a 2,296 milioni di euro. Si 
sta inoltre procedendo con 
l'impostazione delle altre 
gare, con l'intento di defini- 
re al più presto tutti gli inter- 
venti. 

Per ciò che specificata- 
mente attiene al tratto funi- 
colate, esso deve risultare ul- 


timato entro trecento giorni 
dall’aggiudicazione dell'ap- 
palto, mentre tutte le altre 
attività - riqualificanti la li- 
nea - saranno completate en- 
tro il mese di giugno del 
2007. Il restauro tecnico e 
funzionale e l'ammoderna- 
mento delle carrozze saran- 
no.invece portati, con il col- 
laudo dell'ultima carrozza, 
entro dicembre del 2007. Il 
tutto con un unico obiettivo: 


e degli impianti fissi. A TT l'esercizio della linea 


rendere il servizio più affida- 
bile e con soluzioni tecnolo- 
gicamente avanzate, pur nel 
massimo rispetto della tradi- 
zione e dei dettagli storici. 
Quanto agli inconvenienti 
segnalati recentemente, va 
detto che il servizio di spola 
con gli autobus istituito per il 
collegamento tra la stazione 
di Conconello e la stazione 
di via Nazionale trova moti- 
vazione nel fatto che i danni 


Trieste al tempo del professor Joyce, 
ampio successo per la mostra fotografica 


Ha riscosso un ampio successo la rasse- 
gna fotografica dedicata a "Trieste al 
tempo di Joyce" e allestita in piazza del- 
la Borsa a bordo di due autobus dal 13 al 
22 ottobre. La mostra rientrava nelle ce- 
lebrazioni per il centenario dell'arrivo in 
città del grande autore irlandese, cele- 
brazioni organizzate dall'assessorato co- 
munale alla Cultura, l'Università di Trie- 
ste, l'Aiat (l'Agenzia di informazione e di 
accoglienza turistica), l'Università po- 
polare, il Teatro stabile del Friuli Venezia 
Giulia, il Museo Joyce, la Biblioteca ci- 
vica e la partecipazione di Trieste Tra- 
sporti. I due mezzi, fuori servizio da 


qualche decina d'anni, e le belle imma- 
gini d'epoca hanno incuriosito e attratto, |..... 
per oltre una settimana, migliaia di per- | 
sone. Su una delle due vetture era anche 
possibile assistere a un video sullo scrit- 
tore e navigare sul sito Internet del lo- | 
cale museo di Joyce. Accanto all'inizia- 
tiva sui bus, si sono svolte manifestazio- 
ni teatrali e incontri. Presentato, fra l'al- 
tro, un libro di Renzo S. Crivelli intitola- 
to "Una rosa per Joyce, professore a Trie- 
ste". L'iniziativa rientra nel più comples- 
sivo quadro delle attività di promozione 
e comunicazione cofinanziate dalla Trie- 
ste Trasporti e dalla Provincia di Trieste. 


cagionati da extratensioni 
alle vetture tranviarie 406 e 
407 durante lo scorso mese 
di agosto hanno ridotto for- 
temente la disponibilità di 
materiale rotabile. È ovvio 
che il trasbordo richiede i 
suoi tempi, ragione per cui si 
sono verificati alcuni piccoli 
ritardi nell'orario program- 
mato, prontamente e giusta- 
mente segnalati all'utenza. 
Dalla giornata di venerdì 10 
settembre, ultimata la ripara- 
zione delle vetture, il servi- 
zio è ripreso regolarmente 
con le vetture tranviarie. 

Gli inconvenienti manife- 
statisi in funicolare, in parti- 
colare ci si riferisce agli arre- 
sti improvvisi avvertiti subito 
dopo la partenza dei convo- 
gli, sono ininfluenti rispetto 
alla sicurezza della linea, in 
quanto - prima dell'avvio 
della funicolare - il sistema 
di gestione dell'impianto ef- 
fettua quasi un centinaio di 
test. Test che, affinché l'im- 
pianto vada a regime, devo- 
no necessariamente dare tut- 
ti esito positivo. 

Può capitare (e capita) che 
qualche test non passi: in que- 
sta circostanza il cabinista, 
con una semplice operazione 
di parzializzazione, e dopo 


aver verificato la criticità del 
problema, riavvia l'impianto 
in modo manuale. 

Tale operazione è “fisiolo- 
gicamente” contemplata dal 
regolamento di esercizio e 
non comporta rischi. Tanto 
più che la fune, oltre a essere 
oggetto di un controllo visivo 
quotidiano, viene sottoposta 
con cadenza mensile a un 
controllo magnetoscopico. 

In ogni caso, è provato che 
la stessa non risente in modo 
significativo di arresti im- 
provvisi, in quanto questi av- 
vengono solo ed esclusiva- 
mente nei cosiddetti transi- 
tori (le zone dazio), quando 
cioè la velocità dell’impian- 
to è minima e i bruschi arre- 
sti sono assorbiti dall’elasti- 
cità del cavo che ha un dia- 
metro di 42 millimetri. 

Ogni tipo di inconvenien- 
te sarà comunque totalmen- 
te risolto proprio con l'inter 
vento complessivo di riquali- 
ficazione e di valorizzazione 
della linea, intervento per il 
quale l'amministrazione co- 
munale, l’Amt e la Trieste 
Trasporti si sono e si stanno 

* impegnando sia tecnicamen- 
te sia finanziariamente. 


FAIRNTNCIRITATS a, 


E’ PIER GIORGIO 


QST DET RO QUATRE I STRO RITIENE cre vene 


LUCCARINI IL NUOVO DIRETTORE GENERALE DI TT. PRI 


PRETI INNI 


a 


_LA LETTERA DEL MESE | 


IN A: 


urp@triestetrasporti.it 


ST € Oggetto: RICHIESTA INFORMAZIONI 


IL TRAFFICO E I RITARDI DELLA LINEA 1 


Vetture accodate nelle ore di punta 


È Spettabile Trieste Trasporti, 
| sono da anni una vostra affezionata utente (non avendo an- 
| cora un'automobile!) e ritengo che il servizio di trasporto 
| pubblico locale, rispetto ad altre città italiane, a Trieste fun- 
| zioni secondo standard abbastanza soddisfacenti. Devo tut- 
i tavia segnalare una fastidiosa manchevolezza che riscontro 
sempre più di frequente (e soprattutto nelle ultime settimane) 
a carico della linea 1: il mancato rispetto degli orari tabula- 
ti. Capisco che il traffico, soprattutto in determinate fasce 
orarie, non faciliti il vostro lavoro, ma capita a volte che nes- 
è sun autobus transiti per mezz'ora e poi, nel giro di pochi mi- 
è nuti, ne passi uno di seguito all’altro. Se è vero che i mezzi 
partono dal'capolinea ogni dieci minuti, come è possibile 
| che questa differenza venga letteralmente stravolta nel giro 
+ di pochi chilometri? La mia impressione, il mio sospetto, è 
‘. che il personale non sempre rispetti gli orari, dando luogo a 
| un disservizio lamentato da molti. Disservizio che, almeno 
È per quanto mi riguarda, pesa non poco, visto che per rag- 
| giungere il posto di lavoro devo servirmi di due autobus. 
| Inattesa di una risposta, porgo cordiali saluti e ringrazio per 
| l’attenzione. 


Lettera firmata 


entili clienti, in 
(ne occasione delle celebrazioni 


ritorno dell’Italia a Trieste, 
abbiamo pensato ad una 
collezione di immagini che 
potrete trovare impresse sui 


Gentile Signora, 

con riferimento alla sua cortese segnalazione, la infor- 
miamo che purtroppo le partenze della linea 1 vengono 
a volte effettuate in ritardo a causa dei sempre più 
frequenti problemi di viabilità che si verificano nelle 
zone del centro, specialmente nelle ore di spostamento 
casa/lavoro/scuola. Anche le vetture accodate sono un 
sintomo di tale situazione, perché nel momento. in cui 
un autobus è fermo a causa di un intralcio al traffico in 
un dato punto della città, la vettura seguente che parte 
dal capolinea viene a raggiungere quella ferma. La si- 
tuazione può migliorare soltanto facendo saltare delle 
fermate o ritardando le successive partenze, al fine di rie- 
quilibrare i singoli passaggi. Il problema è in ogni caso 
all'attenzione dei competenti uffici, per valutare possibili 
soluzioni previo accordo con gli enti concedenti il 
servizio. 

Spiacenti per i disagi lamentati, e restando a disposizio- $ 
ne per ogni eventuale informazione o chiarimento 
ST verde 800016675), le porgiamo i più distinti 
saluti. 


L'Ufficio Relazioni con il Pubblico 


È Pier Giorgio Luccarini, ex 
} direttore generale dell’A- 
zienda Consorziale Trasporti 
î (l'attuale Agenzia Mobilità 
È Territoriale), il nuovo diretto- 
| regenerale di Trieste Traspor- 
° ti. Luccarini, in carica dal 
| primo ottobre, è stato pre- 
| sentato nelle settimane scor- 
° sealle organizzazioni sinda- 
È cali dall’amministratore de- 
È legato della società, Cosimo 
Paparo. Durante l’incontro è 
stato anche illustrato il profi- 
lo competitivo dell'azienda, 
È alla quale sono stati ricono- 
{ sciuti punti di forza e di op- 
È portunità, ma anche qualche 
| aspetto critico, per lo più le- 
È gato a fattori esterni. Fra i 
primi, Paparo e Luccarini 


dorsi dei convenienti carnet da 


punti vendita 
abituali. 
Queste 
immagini 
serviranno a 
completare il 


dieci biglietti distribuiti nei 


hanno sottolineato l'impor- 
tanza di appartenere a un 
gruppo internazionale come 
l'inglese Arriva e di disporre 
di un parco mezzi con 
un'età media inferiore a 5 
anni. Più che soddisfacente, 
in rapporto agli standard na- 
zionali, la qualità del servi- 
zio (per altro certificata), sia 
per il numero di fermate sia 
per la capillarità e la fre- 
quenza dei passaggi (346 
chilometri di rete, 1.374 fer- 
mate, 5.600 corse giornalie- 
re). 

Sul versante opposto, si è 
detto, pesano la bassa velo- 
cità commerciale (14,8 
km/h), la conflittualità sinda- 
cale del compatto, l'alto in- 


raccoglitore distribuito presso 
il nostro Ufficio Relazioni con 


| Punti di forza: la qualità del servizio e la bassa età dei mezzi 


dice di assenteismo o man- 
cata prestazione dei condu- 
centi e la rigidità delle nor- 
me, che impediscono tra l’al- 
tro una politica di marketing 
tariffario. In prospettiva, ri- 
schiano di incidere negativa- 
mente l'andamento della do- 
manda, la dinamica del co- 
sto del lavoro e quello del 
gasolio. 

Ma sono criticità, è stato 0s- 
servato, che una corretta ge- 
stione delle opportunità po- 
trebbe, almeno in parte, an- 
nullare. E le opportunità cer- 
tamente non mancano: spa- 
ziano dal ruolo sociale del- 
l'azienda, profondamente ra- 
dicata nella provincia di Trie- 
ste, allo sviluppo di nuove si- 


SENTATO IL PROFILO COMPETITIVO DELL’AZIENDA | 


| Tpl, ampi spazi di crescita (con 


qualche debolezza) | 


nergie di gruppo, dall’utiliz- 
zo su tutta la flotta del gaso- 
lio ecologico in alternativa 
al metano, alla rivisitazione 
della logistica e dei sistemi 


informativi interni, fino a una È 
possibile partnership con È 
soggetti terzi per la commer- | 
cializzazione dei servizi di 
granturismo. 


uscinerna 


ritirarli all'ufficio medesimo in 
via dei Lavoratori n°2 o scrivete 


il Pubblico. all’indirizzo di posta 
Telefonate urpe@triestetrasporti.it 
al Numero 
Verde In autobus, la mente viaggia 
800.016.675. veloce...nel tempo. 
venite a 
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cala alle 10.12 Via Svevo ug/lm? 31 Lasaa PI60 RIO I — ce DOMANI Cielo: coperto 
44.2 settimana dell’anno, 304 gior. ©ftimo condimento del cibo ViaTorBandena ug/m' _24 Via Carpineto 0 2070) Messia LEO AG ore 11.01 +44 cm Vento: 18,7k0/h da sE 
ni trascorsi, ne rimangono 62. la fame. Muggia ug/m? 28 M.S.Pantaleone mg/m° 0,3 | S.Sabba mg/m' 0,2 Bassa: ore 452 15 cm. Mare: 18,6 gradi 


CON LO 


OCCHIALI NUOVI 9 


SCONTO ROTTAMAZIONE 


| TUOI OCCHIALI 
VALGONO FINQ A 


°° Vista Pid 9020 


TRIESTE 


Cronaca della città 


Vista Più 


Rotonda del Boschetto, 1 
040.5483874 
OTTICA E FOTOGRAFIA 
AI MIGLIORI PREZZI 


Alla cerimonia ufficiale per il cinquantenario del ritorno di Trieste alla patria il presidente della Repubblica sarà affiancato dai due esponenti di maggioranza e opposizione 


Ciampi in città il 4 novembre con Fassino e Fini 


ENI 


Il segretario dei Ds, dopo le cerimonie, presenterà in anteprima nazionale il «Patto per l’Italia» 


Stretta fra due «corazzieri» 
come il vicepresidente del 
Consiglio dei ministri Gian- 
franco Fini e il segretario 
dei Democratici di sinistra 
Piero Fassino, e circondata 
dalla folla di parlamentari, 
amministratori e rappre- 
sentanti delle istituzioni 
che centrodestra e centrosi- 
nistra schiereranno per l’oc- 
casione, l’esile ma forte fi- 
gura del Presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi risalterà ancora di 
più come pilastro e simbolo 
dell’unità nazionale. Quel- 
l’unità nazionale, ma citta- 
dina d'Europa, della quale 
il Capo dello Stato si è fatto 
paladino dall’inizio del suo 
mandato e in nome della 
quale verrà la prossima set- 
timana a celebrare i 50 an- 
ni di ritorno all'Italia dell’« 
italianissima» Trieste. 

E se il 26 ottobre il cen- 
trosinistra aveva in parte 
disertato la cerimonia di 
piazza Unità il 4 novembre 
invece, garantito dall’auto- 
revolezza e imparzialità di 
Ciampi sarà presente alle 
celebrazioni -(Rifondazione 
comunista a parte). Una 
presenza non solo di faccia- 
ta, ma convinta. Soprattut- 
to quella dei Democratici di 
sinistra, non a caso guidati 


Voci smentite 


Il sindaco stizzito: 
«Scuole chiuse? 
Macché, Non - 

si chiude nienten 


«Non si chiude niente, 
non c’è niente, niente. 
Non so chi ha messo in 
iro queste voci. 0.K.®», 
uesta la lapidaria ri- 
sposta (con tono perento- 
rio e stizzito) del primo 
cittadino al cronista che 
chiedeva lumi su una 
possibile chiusura degli 
Istituti scolastici in occa- 
sione della presenza a 
Trieste del Presidente 
della Repubblica. Sem- 
bra di capire, dunque, 
che. gli studenti non 
avranno l’occasione di 
assistere in piazza Uni- 
tà al discorso di Fini e a 

uello successivo di 

lampi, alle cerimonie 
in programma, alla sfila- 
ta sulle Rive dei coraz- 
zieri a cavallo e alla pa- 
rata aerea. 


Carlo Azeglio Ciampi 


dal loro segretario genera- 
le. «La visita del Presiden- 
te della Repubblica - osser- 
va il capogruppo della 
Quercia in Consiglio regio- 
nale, Bruno Zvech - rappre- 
senta il punto più significa- 
tivo delle celebrazioni e di 
ciò siamo tutti orgogliosi e 
riconoscenti. L'impegno uni- 
versalmente riconosciuto 
del presidente Ciampi a fa- 
vore dell'unità nazionale, 
delle istituzioni repubblica- 


Il palco per le autorità, ancora in via di allestimento in piazza Unità. 


ne e del loro prestigio in un 
quadro di forte integrazio- 
ne europea, assume un ulte- 
riore significato a Trieste, 
il cui cinquantesimo anni- 
versario della ricongiunzio- 
ne all'Italia avviene per 
una felice coincidenza pro- 
prio nel momento storico in 


cui l'Europa si amplia a 25 
stati e si firma la Costitu- 
zione europea. Confini stori- 
camente controversi come 
quelli dei singoli stati sono 
ora interni a una medesi- 
ma Unione europea. E per 
chi sa per esperienza diret- 
ta cosa voglia dire vivere 


su confini a lungo oggetti 
di controversie, la presenza 
del presidente Ciampi il 4 
novembre assume un ulte- 
riore significato e diventa 
elemento fondante dell’uni- 
tà cittadina». 

Ma anche l’agenda trie- 
stina di Piero Fassino ha 


Piero Fassino 


un forte valore simbolico 
per i Ds. Dopo aver assisti- 
to alle celebrazioni ufficia- 
li, il segretario generale sa- 
rà alla cerimonia di intitola- 
zione della sezione Centro 
città del partito. a Carlo 
Schiffrer, esponente del 
Cln triestino, «personalità 
appartenente alla cultura 
democratica, liberale, anti- 
fascista e progressista», co- 
me l’ha definito Zvech. Alle 
17 invece, all'hotel Savoia 


| Ben 27 tra aerei ed elicotteri impegnati in una spettacolare parata in programma giovedì prossimo 


In cielo le Frecce e velivoli di ogni tipo 


Le «prove» da Rivolto potrebbero condizionare il traffico di Ronchi 


Si concluderà con il sorvolo 
di piazza Unità delle Frecce 
Tricolori che stenderanno 
sul cielo di Trieste il tricolo- 
re più lungo del mondo, la 
parata aerea in programma 
giovedì 4 novembre in con- 
comitanza con la cerimonia 
conclusiva delle manifesta- 
zioni per il cinquantesimo 
ritorno della città all'Italia. 
Una presenza, quella della 
Pattuglia Acrobatica Nazio- 
nale, che farà venir in men- 
te il passaggio che, il 26 ot- 
tobre 1954, vide protagoni- 
sta una formazione di 24 
F84-G “Thunderjet” della 
51.a Brigata aerea di Trevi- 
so-Istrana al comando del 
colonnello Gino Calmieri. 
Una presenza in grande 
stile, quella che arriverà 


. dall’aria, per la parata mili- 


ORARI: 
GIORNI 


GIORNI FERIALI 


CON IL PATROCINIO 


REGIONE ALTONGUA 
FPIDLI VENEZIA GIULIA 


tare di giovedì: ben 27 veli- 
voli tra aerei ed elicotteri. 
In particolare si potranno 
ammirare le evoluzioni del 


= LE TAPPE DELLA VISITA 


Il Capo dello Stato giungerà a Trieste già 
nella tarda mattinata di mercoledì 3 no- 
vembre. A Palazzo Gopcevic inaugurerà 
la mostra rievocativa «Trieste e il ritorno 
all'Italia. Immagini dagli archivi Alina- 


ri». 


Salvatore Accardo, 


Al Teatro Verdi, Ciampi intitolerà la 
sala del Ridotto al maestro De Sabata, in- 
contrerà il Consiglio comunale e le autori- 
tà triestine e alla fine assisterà al concer- 
to dell’orchestra sinfonica del Verdi diret- 
ta dal maestro Aldo Ceccato, violinista 


Giovedì 4 novembre il Presidente della 
Repubblica dapprima sarà a Redipuglia 
per la solenne cerimonia al sacrario, quin- 


nuovo caccia Eurofighter 
«Typhoon», che ha da poco 
raccolto il testimone del mi- 
tico F104, degli F-16, Torna- 


do, Amx; fino ai C-130J e 
G222 da trasporto. La Mari- 
na Militare sarà rappresen- 
tata dagli Av-8 a decollo 


ni 


minosi. 


E nello specchio d’acqua lì accanto è 
previsto vengano ormeggiate la nave 
scuola della Marina militare Vespucci e 
la portaelicotteri Garibaldi. 


di, a Trieste, assisterà alla cerimonia e 
parata militare sulle Rive, cui partecipe- 
Tà anche un reparto dei corazzieri, al ter- 
mine della quale prenderà anche la paro- 
la dopo il vicepresidente del Consiglio Fi- 


E proprio per lasciare più spazio al pas- 
saggio dei corazzieri a cavallo sulle Rive, 
nei giorni scorsi erano già stati tolti, lun- 
go le strisce pedonali tra piazza Unità e 
la prospiciente Scala Reale, i «funghi» lu- 


verticale, mentre Esercito e 
Carabinieri porteranno in 
volo alcuni elicotteri. Una 
«chicca» sarà la presenza di 
uno storico G46, mentre, 
condizioni meteo permetten- 
do, è previsto su piazza Uni- 
tà il lancio dei paracaduti- 
sti. 

In attesa della cerimonia 
gli aerei, che per l'occasione 
saranno tutti rischierati sul- 
la base di Rivolto, effettue- 
ranno alcune prove in volo 
martedì e mercoledì, dalle 
14 alle 16.30. Due giornate 
in cui i «Notam», una sorta 
di avviso ai naviganti, por- 
ranno delle restrizioni al 
traffico aereo civile. A Ron- 
chi dei Legionari si lavora 
per limitare al massimo i di- 
sagi ai passeggeri. Ma è an- 
che possibile che alcuni voli 


Gianfranco Fini 


Excelsior, Fassino presente- 
rà in anteprima nazionale 
il «Patto con l’Italia». Vale 
a dire la sua idea per co- 
struire, sulla base di ideali 
condivisi, un percorso comu- 
ne non solo al centrosini- 
stra, ma all'intero Paese 
«in modo da creare quello 
sviluppo economico e socia- 
le - ha spiegato Zvech - e 
corrispondere alle esigenze 
reali che questo governo 
non è più in grado di inter- 


pretare. È significativo che 
questo progetto comune 
parta proprio da Trieste 
nel giorno in cui si celebra, 
nel segno dell'unità nazio- 
nale, l'anniversario del suo 
ritorno all'Italia». È in so- 
stanza il guanto di sfida al 
governo per la competizio- 
ne elettorale del 2006. 

E a proposito delle cele- 
brazioni, la città inizia già 
a pagarne i preparativi: sul- 
le rive esterne la mostra 
statica di mezzi militari ha 
azzerato da ieri i parcheg- 
gi, mentre la tribuna innal- 
zata ai margini fra le rive 
interne e piazza Unità ha 
creato rallentamenti al traf- 
fico. L'Autorità portuale ha 
fatto sapere che l’area com- 
presa fra il Piazzale Mari- 
nai e la Scala Reale sarà 
chiusa al traffico dalle 13 
alle 18 del 3 novembre, per 
questa mattina sono attese 
anche dal Comune comuni- 
cazioni relative alle modifi- 
che della viabilità nei pros- 
simi giorni. Nella sua visi- 
ta triestina Ciampi farà un 
passaggio anche alla caser- 
ma «Vittorio Emanuele II» 
di via Rossetti: il 26 ottobre 
1954 fu la prima sede mili- 
tare ad essere presa in con- 
segna dalle truppe italiane 
appena giunte in città. 

Matteo Contessa 


Hi 


(Sca 


Un vecchio F 104 esposto in questi giorni sulle Rive. | 


siano destinati a «saltare». 
Un legame particolare 
quello che l’aviazione ha 
con Trieste e non solo per.la 
presenza degli F84 nel gior- 
no dell’ingresso dei soldati 
italiani in città. Nel 1926, 
con la tratta Torino-Trieste 
operata. dagli idrovolanti 
Cant-10 Ter della Sisa, ve- 
niva inaugurata la prima li- 
nea aerea civile in Italia. 
La presenza ufficiale del- 
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l'Aeronautica Militare a Tri- 
este risale al 2 Ottobre del 
1945, quando la stazione 
meteorologica riprese il suo 
regolare servizio di rileva- 
mento e trasmissione di da- 
ti meteo. Raccolse l'eredità 
della struttura operante 
già dal 1925 e che si occupa- 
va esclusivamente di assi- 
stenza meteorologica al- 
l’Idroscalo. 

Luca Perrino 
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IL PICCOLO 


La scalinata del sacrario di Redipuglia. 


Si preannuncia come una 
cerimonia particolare, e 
non soltanto per gli orari 
largamente anticipati ri- 
spetto alla normale tabella 
di marcia, quella che, giove- 
dì al Sacrario militare di 
Redipuglia, solennizzerà, 
come tradizione vuole, il 4 
novembre, festa delle forze 
armate e giornata dell’uni- 
tà nazionale. Se il clou, co- 
m'è ormai tradizione, sarà 
rappresentato dalla manife- 
stazione che, proprio giove- 
dì, vedrà la presenza del 
Presidente della Repubbli- 
ca, Carlo Azeglio Ciampi, 
tante altre saranno le ini- 
ziative che, a Fogliano Re- 
dipuglia, hanno quale obiet- 
tivo quello di focalizzare 


Anche al Sacrario militare solenne cerimonia in occasione della giornata dell'unità nazionale 


A Redipuglia la festa delle Forze armate 


l’attenzione su un periodo 
ben definito della storia 
del nostro Paese: la «Gran- 
de Guerra». Quanto alla ce- 
rimonia centrale, essa scat- 
terà alle 8 con lo schiera- 
mento dei reparti, dei laba- 
ri delle associazioni com- 
battentistiche e d'arma e 
dei gonfaloni dei Comuni 
decorati. Alle 8.30 una coro- 
na d’alloro verrà deposta 
sul colle di Sant'Elia, men- 
tre il Capo dello Stato, ac- 
compagnato dal Ministro 


della Difesa, Antonio Mar- 
tino e dei Capi di Stato 
Maggiore, sarà a Redipu- 
glia alle 9. Pochi minuti do- 
po, su affusto di cannone, 
accederanno al Sacrario le 
urne contenenti le spoglie 
dei soldati italiani rimpa- 
triati dalla Russia, mentre 
dopo la tradizionale accen- 
sione dei tripodi da parte 
della fiaccolata alpina, la 
celebrazione della messa e 
la lettura della motivazio- 
ne della medaglia d’oro al 


milite ignoto, prenderà la 
parola. il ministro Martino. 
Dopo tanti anni, ed è que- 
sta una delle particolarità, 
il Sacrario dove riposano ì 
resti di oltre centomila sol- 
dati italiani dell’invitta 
Terza Armata, sarà sorvo- 
lato dagli aerei della Pattu- 
glia Acrobatica Nazionale 
che lasceranno dietro di lo- 
ro il classico fumo tricolo- 
re. Tutta la parte ufficiale 
di questa celebrazione do- 
vrebbe esaurirsi attorno al- 


le 10.10, proprio-quando il 
Presidente Ciampi raggiun- 
gerà Trieste. 

E c'è grande attesa an- 
che per la riproposizione 
dell'evento «Ritorno sul 
Carso», che, ancora una vol- 
ta promosso dalla Pro Loco 
di Fogliano Redipuglia, si 
svilupperà nelle giornate 
del 6 e del 7 novembre. Ver- 
ranno così rivissute le at- 
mosfere e gli scenari di que- 
gli anni. Il teatro della ma- 
nifestazione, che ha sem- 


pre attirato un folto pubbli- 
co, sarà ancora la «Dolina 
dei Cinquecento», punto di 
medicazione nella prima 
guerra mondiale ed assie- 
me ad essa la trincea «Maz- 
zoldi», due siti dove sono 
stati messi a punto radicali 
interventi di recupero che, 
aspetto del tutto particola- 
re, saranno interessati da 
mercoledì da una speciale 
illuminazione tale da ren- 
derli quantomai suggesti- 
vi. E sempre sabato, alle 
17, al museo del Sacrario, 
verrà inaugurata la mo- 
stra «I luoghi della Grande 
Guerra in provincia di Bel- 
luno», esposizione che po- 
trà essere visitata sino al 
13 novembre. 

Luca Perrino 


N Li 
) 7 


Delegazioni dell’Amministrazione giovedì sosteranno davanti a targhe e monumenti che ricordano le vittime del secolo trascorso 


(Il Comune nei luoghi della memoria 


Delegazioni del Comune di 
Trieste visiteranno nei pros- 
simi giorni, sostandovi, in si- 
lenzio, ricordo e preghiera, i 
luoghi simbolo della memo- 
ria storica della città, dove 
una lapida, o una targa, o 
| un monumento commemora- 
no i caduti e le vittime che 
Trieste ha avuto in tragiche 
circostanze del secolo tra- 
Scorso. 

Le celebrazioni, con depo- 
sizione di corone, comince- 
ranno oggi con due diversi 
«itinerari»: il primo, che toc- 
cherà principalmente i co- 
muni minori della provincia 
e le località del Carso triesti- 
i no e della periferia cittadi- 
] na, vedrà la partecipazione 
; del sindaco Roberto Dipiaz- 
) 

ì 


za, dei sindaci di cinque co- 

muni della Provincia e del 

Presidente dela Provincia 
Fabio Scoccimarro. 

Partirà alle ore 9 dalla 

— piazza di Aurisina Cave (mo- 


4 


numenti a tutti i Caduti) 
per toccare quindi Aurisina 
Paese (monumento ai Cadu- 
ti), Sgonico (monumento da- 
vanti al Municipio), Monru- 
pino (località Zolla - monu- 
mento alle vittime del fasci- 
smo), Foiba n. 149, Poligono 


UN IL RICORDO NEI RIONI 


Riti in strada di Guardiella, via dell'Istria, piazza Oberdan 


Il Comitato per le celabra- 
zioni dei Caduti nella Resi- 
stenza di San Giovanni e 
Cologna e il Circolo cltura- 
le sloveno Slavko Skamper- 
le hanno reso noto che lune- 
dì 1 novembre si terranno 
le commemorazioni dei Ca- 
duti per la libertà: alle 11 
in strada di Guardiella 25 
deporranno corone d’alloro 
alla lapide sulla Casa di 


‘ | È CERIMONIA IN PIAZZA LIBERTA' [uc 


VE 


Pic 


di Opicina, Foiba di Basoviz- 
za, Osservatorio di Basoviz- 
za (monumento ai fucilati 
del 1930), Cimitero di Servo- 
la (stele alle vittime del bom- 
bardamento del 1916), Risie- 
ra di San Sabba, Dolina 
(Parco della Memoria) e 


Muggia (Municipio). 

Per il secondo itinerario, 
una delegazione guidata 
dall'assessore Maurizio Buc- 
ci partirà dalla targa che in 
Piazza Unità d' Italia ricor- 
da i caduti del '53, prose- 
guendo con l' omaggio ai 


principali luoghi del ricordo 
nell'ambito cittadino, tra i 

puali via Imbriani (caduti 

el 5 maggio 1945 per mano 
delle truppe titine), viale d' 
Annunzio (targa Beltrami- 
ni), via Massimo d' Azeglio 
(caduti antinazisti del 


Cultura-Narodni dom. 

Il Comitato per il monu- 
mento ai Caduti nella guer- 
ra di Liberazione di Servo- 
la, Sant'Anna e Kolonkovec 
ha organizzato l’1 novem- 
bre alle 11 una commemo- 
razione presso il monumen- 
to in via dell'Istria 192. 
Parteciperà il coro femmini- 
le «Ivan Grbeo» - Servola di- 
retto da G.Ruzzier. Inter- 


verrà Igor Canciani. 

E mercoledì 3 novembre 
ricorre l’86° anniversario 
dello sbarco dei bersaglieri 
a Trieste. La «Enrico Toti», 
come ogni anno, ricorderàa 
tale evento con il raduno 
dei bersaglieri in armi e in 
congedo con labari e fanfa- 
re alle 15.30 in piazza Ober- 
dan per sfilare poi, alle 16, 
lungo via Carducci, piazza 


Goldoni, corso Italia, piaz- 
za della Borsa, via Einau- 
di, breve sosta e onori al 
monumento al bersagliere 
e alle Ragazze di Trieste, 
piazzale Marinai d’Italia. 
Qui, alle 16.30 onori ai Ca- 
duti e deposizione di coro- 
ne di alloro. Alle 17 ammai- 
nabandiera in piazza Uni- 
tà e concerto della fanfara 
«Enrico Toti». 


\ 


| |Una lapide ricorda i 350 mila esuli da Istria, Fiume e Dalmazia 


Gli stemmi delle terre dell'esodo con la scrittà «A ricordo dei trecentocinquantamila esuli italiani dall’Istria, da Fiume 

e dalla Dalmazia 1947-2004»: questo compare impresso nella grande lapide celebrativa scoperta ieri nell’area di piazza 
Libertà da pochi giorni pienamente recuperata e valorizzata, Una semplice ma toccante cerimonia svoltasi alla presenza, 

tra gli altri del sindaco Dipiazza, del vescovo Ravignani, del deputato Menia, del prefetto Sottile, del consigliere regionale 
Marini, dell'assessore Rossi, dei presidenti dell’Unione degli Istriani Delbello e dell’Assòciazione nazionale Venezia Giulia 

e Dalmazia Renzo Codarin nonché dei consiglieri comunali Rosolen, Frommel, Di Tora, Dominicini, Bandelli e dei testimoni 


del dramma dell’esodo. La targa è stata scoperta per mano della signora Cossetto, sorella della martire Norma, 


omperiamo oro 
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DELLA 
TUA CITTÀ 


I Una eccezionale 
esposizione nei vasti 
spazi dello stabilimento: 
| Perizzi di via Malaspina 
| (zona industriale). 

I Per chi conosce la 

| suprema qualità dei 

| coordinati letto/accessori 
‘ Flou, due sole parole: 

| Perizzi propone anche 
per gli acquisti Flou 
ventiquattro 
mensilità, con primo 
versamento a sei mesi 
dall'acquisto. 

E senza applicare 
alcun interesse. 


perizzi 


Trieste, via Mazzini 31 
e San Nicolò 32 


Stabilimento 

di via Malaspina 1 
Zona Industriale 
orario: 10-13 e 17-20 


ANBASCIAANA I GRANDI FILM DEI CINEMA DEL VIALE 


16 - 18 - 20.05 . 22.15 - 24 PARCHEGGIO PARK-SÌ FORO ULPIANO 3 ORE 1 € 


Dai paesi del Carso, alla Foiba di Basovizza, alla Risiera, a piazza Unità 


1944), 

E ancora: via Ghega (pa- 
lazzo Rittmeyer - martiri 
dell' aprile '44), il cimitero 
austro-ungarico di Prosecco. 
Nel cimitero di Sant' Anna, 
cerimonia nella cerimonia, è 
prevista anche la deposizio- 
ne di una corona grande per 
tutti i defunti e di mazzi di 
fiori alle tombe degli ex sin- 
daci Michele Miani, Gianni 
Bartoli, Mario Franzil, Mar- 
cello Spaccini e Deo Rossi), 
il Parco della Rimembranza 
di San Giusto, con omaggi al 
Cippo ai Caduti della Resi- 
stenza e alla lapide ai cadu- 
ti triestini della Grande 
Guerra combattenti nell' 
esercito austro-ungarico. 

Martedì 2 novembre, con 
partenza da piazza Piccola, 
una delegazione guidata 
dall' assessore alla polizia e 
sicurezza Fulvio Sluga ren- 
derà omaggio a vari agenti 
caduti in servizio. 


L'impegno del triestino Aldo Bonanno, 65 anni 
Ogni mattina sveglia alle 5 
per sistemare il tricolore 

sulla statua del bersagliere 


La statua dedicata ai Bersa- 
lieri, di fronte a piazza 
nità, addobbata a festa 

per i cinquant'anni del ritor- 

no di Trieste all'Italia. Una 
bandiera italiana che sven- 
tola, portata simbolicamen- 
te verso la città dal bersa- 
gliere mnientre la madre, se- 

luta in attesa, ne ricama 

un’altra. Già da mesi il 

ippo bronzeo viene perio- 
icamente «arricchito» da 

Aldo Bonanno. «Ho una pas- 

sione per Trieste italiana, - 

afferma Bonanno - ed un at- 
taccamento particolare alla 
statua del bersagliere che 
ho ribattezzato «Ninetto», 

perché con le bandiere di- 

venta vivo, creando un nuo- 

vo panorama cittadino». 
do Bonanno, triestino 

di 65 anni, si sveglia alle 

cinque del mattino, prende 

il bus a Gretta, scende in 

città per controllare che tut- 

to sia in ordine. Se le ban- 
diere mancano o sono rovi- 
nate le sostituisce, ratco- 
glie quelle vecchie che poi 
riporta a casa. «Le bandiere 
che tolgono o gettano le re- 
cupero», La passione per la 
statua del beragliere nasce 
poco prima dell’arrivo in cit- 
tà degli alpini per il raduno 


THE 


nazionale che si è tenuto 
nel DUAERA di quest'anno. 
«Ho letto l’appello del sinda- 
co con la richiesta dei letti 
agli alpini, - racconta - e mi 
sono arruolato come simpa- 
tizzante dell’Ana. All’inizio 
mi hanno dato alcuni mani- 
festi, pregandomi di metter- 
li nei posti migliori, poi mi 
hanno consegnato alcuni 
metri di bandiere, le stesse 
che hanno riempito la città 
in quei giorni. Sono partito 
zaino in spalla e a piedi ho 
iniziato il mio lavoro, pen- 
sando-subito alla statua dei 
bersaglieri». Da quel mo- 
mento per Bonanno, «l’arric- 
chimento del gruppo sculto- 
reo» è divenuto 
una missione 
che svolge con 
celerità e preci- 


«Le bandiere che tolgono 


Due luoghi che saranno toccati dall’itinerario della 
memoria: la Risiera di San Sabba e la Foiba di Basovizza. 


Aldo Bonanno mentre veste di tricolore il bersagliere. 


Ho aggiunto per l’occasione 
una fila di bandiere, ed una 
di Trieste, con l’alabarda, 
mia _persona- 
le». I ricordi 
corrono — alla 
mattina di cin- 


sione. cin- gettano recupero, uant'anni fa 
quant’anni del 0 le a Mi ricordo di 
a i: Trie- Ricordo quando, 50 anni do INTRA 
te all'Italia so- tu plità con forte emo- 
ha Stati PObcA, fa, sono sceso in città zione, SRO 
sione per inten- tutta jali; so in città con 
sificare que dh) la famiglia» tutta la mia fa- 


st’attività. «Ho 
messo le ban- 
diere sulle statue alle 6 di 


mattina, : prima dell’alza 
bandiera in piazza Unità. 


-NELLAGE 
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miglia, ci sia- 
mo fermati vici- 
no alla Stazione dei treni 
ad aspettare sotto la piog- 


gia battente l’annuncio del- 


Richard 


__ Gere 


Si 


16.15 - 18.15 - 20.15 - 22.15 - 24 


l’entrata nel Territorio libe- 
ro di Trieste delle truppe 
Italiane. Quel giorno strin- 
gevo nelle mani una bandie- 
ra con la scritta «Viva Trie- 
ste», quella bandiera l’ho 
persa, la vorrei con me in 
questi giorni. Sono nato a 
Trieste ma ho vissuto a Fiu- 
me fino al giorno del mio se- 
sto compleanno, quando ho 
dovuto abbandonare la mia 
casa. Nel ’53 frequentavo il 
primo anno per geometra, 
eravamo stufi del Governo 
militare alleato, insieme ai 
miei compagni siamo stati i 
primi ad uscire dalle scuole 
per andare a manifestare.» 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Dura presa di posizione di 163 manutentori di caldaie: «La nuova controllata di Acegas ci ruba il lavoro» 


Artigiani in rivolta contro l'Aps 


L'assessore Bucci (Fi) con le piccole ditte locali, il collega Lippi (An) nel cda «rivale» 


Preti n tac 


Il Centrosinistra contro gli orari riservati ai non agonisti nel nuovo polo natatorio 


«Piscina negata a chi lavora» 


«Una piscina della città e 
non una piscina per la cit- 
tà». All'indomani dell’ap- 
IO da parte del 
onsiglio comunale della 
convenzione che assegnerà 
per dodici anni alla Federa- 
zione italiana nuoto la ge- 
stione del futuristico polo 
natatorio di Sant'Andrea, 
ma di cui non è stata anco- 
ra fissata la data di apertu- 
ra, il Centrosinistra scende 
in campo contro quello che 
definisce «un tempio riser- 
vato solo ai sacerdoti della 
disciplina». Le fasce in cui 
il nno vi potrà accede- 
re sono infatti state fissate 
l’altra sera tra le 7 e le 9 
del mattino e tra le 12 e le 
15 (un ingresso singolo co- 
sterà 4 euro e mezzo, un ab- 
bonamento a dieci ingres- 
si, 36 euro). Un emenda- 
mento che tendeva ad apri- 
re una finestra per i norma- 
li cittadini anche la sera è 
stato . bocciato. Da qui 
l'astensione compatta del- 
l'opposizione sulla conven- 
zione che dovrà ora essere 
QIMATE anche dalla Fin. 
a anche le perplessità 
manifestate ieri da Pierpa- 
olo Olla e Pier Paolo Della 
Valle del gruppo consiliare 
di Forza Trieste che parla- 
no di «fasce orarie pratica- 
mente impossibili per colo- 
ro che lavorano.» 
due milioni e mezzo di 
euro che sono stati aggiun- 
ti al progetto originario Die 
disposto dalla giunta Illy 


per fare la piattaforma di 
dieci metri e per portare 
da otto a dieci le corsie nel- 
la vasca grande sarebbero 
stati, di conseguenza, un 

loco che non è valso la can- 

ela. «Lo si è visto - ha af- 
fondato i colpi Alessandro 
Minisini dell'Ulivo nel cor- 
so della conferenza stampa 
convocata sul tamburo - 
dal fatto che Trieste ha già 

erso la corsa per i mondia- 
i vasca corta del 2008. Ha 
vinto Manchester che pure 
non ha ancora le strutture 
adatte, ma che prevede di 
farne due con posti per die- 
cimila spettatori. Questa è 
invece la situazione della 
capienza a Trieste: 1100 
spettatori per il nuoto, 440 
per i tuffi.» 

Ne consegue che il nuovo 
polo non sarebbe adatto né 
per i grandi eventi, né tan- 
tomeno per. la cittadinan= 
za. «Per le famiglie ci sarà 
bisogno di un’altra piscina 
- ha ammonito Minisini - e 
infatti Alleanza nazionale 
ha già previsto di costruir- 
ne un’altra sulle rive.» 

Diatribe che fanno anco- 
ra più male perché la città, 
esclusa la «vasca da ba- 
gno» (così può essere defin- 
tita a confronto con l’am- 
piezza del movimento) di 
Altura, è a secco da setti- 
mane e settimane. La vec- 
chia Bianchi è stata chiu- 
sa, in modo scriteriato, con 
immenso anticipo e così le 
società scalpitano, gli ago- 


La vasca grande del nuovo polo natatorio: l'inaugurazione non è ancora fissata. 


nisti sono in crisi e medita- 
no di trasferirsi in società 
di altre città o di andare 
ad allenarsi a Capodistria, 
gli istruttori non vengono 
pagati, i bambini sono fer- 
mi e le famiglie in difficol- 
tà. Ancora Forza Trieste 
ha presentato anche un’in- 
terrogazione al sindaco per 
chiedere dove saranno al- 
loggiate le sedi delle socie- 
tà che sono attualmente al- 
la Bianchi che però è in via 
di sgombero. 

Per il nuovo polo, il cui 
costo complessivo di gestio- 
ne è stato fissato in 2 milio- 
ni 880 mila euro all’anno, 
il Comune verserà annual- 
mente un milione e 100 mi- 
la euro (la vecchia Bianchi 
costava all'anno 450 mila 
euro). «Il controllo del Co- 
mune - ha detto Silvano 
Magnelli dell’Ulivo - appa- 
re debole e'sbiadito. Il Cos 
mune paga molto, continue- 
rà a pagare sempre di più 
senza un vero controllo sul- 
l'utilizzo del complesso.» E 
Alberto Russignan dei Cit- 
tadini per Trieste ha sotto- 
lineato il fatto che «dl livel- 
lo delle finiture è bassissi- 
mo: tutto il complesso, uffi- 
ci compresi, è privo di aria 
condizionata, le griglie a 
terra tagliano i piedi, i ser- 
vizi igienici sono inadegua- 
ti, il limoleum sui pavimen- 
ti abbassa la qualità a un 
livello ben inferiore a quel- 
lo delle piscine slovene.» 

sm. 
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La carica del vicesindaco andrebbe contro la legge 
regionale. «Mi hanno detto che era compatibile. Se 
non è vero, mi dimetto in tempo reale» 


Gli artigiani triestini si ri- 
voltano contro «Aps Siner- 
gia», una controllata pado- 
vana di Acegas-Aps che si 
propone per la gestione e la 
manutenzione di impianti 
termici. L’azienda, in un 
confronto acceso, nega di vo- 
ler puntare%a questo merca- 
to: l'esatto contrario di quan- 
to affermato un paio di gior- 
ni fa in un incontro convoca- 
to appositamente con gli am- 
ministratori di stabili. L’as- 
sessore Maurizio Bucci in- 
terviene a difesa degli arti- 
giani: «La politica del Comu- 
ne - afferma - è a fianco del- 
le categorie economiche trie- 
stine, contro le intromissio- 
ni di Aps sinergia.» Ma con- 
sigliere di amministrazione 
di Aps sinergia è il vicesidin- 
daco Gilberto Paris Lippi. Il 
che oltretutto sarebbe con- 
tro la legge. 

Non avesse implicazioni 
anche drammatiche perché 
riguarda il futuro di 163 im- 
prese artigiane con oltre 


500 posti di lavoro comples- 
sivi, tutta la vicenda fareb- 
be quasi ridere. Avevano po- 
ca voglia di ridere invece ie- 
ri pomeriggio il vicepresi- 
dente dell’Associazione arti- 
giani Dario Bruni e il presi- 
dente degli impiantisti, Ric- 
cardo Priore che hanno so- 
stenuto che «le aziende che 
vendono il gas non possono, 
nemmeno tramite società 
collegate, svolgere servizi di 
manutenzione delle centrali 
termiche perché ciò è in con- 
trasto con l’articolo 34 della 
legge Marzano sul riordino 
del settore energetico.» 

«Né Acegas né le sue con- 
sociate hanno di mira que- 
sto mercato - ha ribattuto 
Nicola Esposito, ammini- 
stratore delegato di Aps Si- 
nergia, intervenuto alla riu- 
nione degli artigiani - Ope- 
riamo in altre fasce e abbia- 
mo bisogno che gli artigiani 
ci diano una mano nel setto- 
re del Global service con lo- 
giche di partnership.» «An- 


che ieri e oggi - la controre- 
plica - avete fatto dei con- 
tratti. Acegas gestisce an- 
che centrali termiche che 
servono solo otto apparta- 
menti. Ecco un elenco: gesti- 
te condominii in via dei 
Lloyd, in via dei Fiordalisi, 
in via San Francesco; in via 
Donota. Entro tre mesi a 
artire dal 13 settembre, in 
Dare alla legge Marzano, do- 
vete rescindere quei contrat- 
ti. E invece avete rilanciato 
nell’incontro con gli ammini- 
stratori di stabili. Ma noi, 
163 imprese locali, siamo 
pronti a occupare per prote- 
sta piazza Unità. Siamo di 
fronte a un abuso, a una 
scorrettezza, a uno smacco 
ea uno schiaffo morale.» 
«L'intervento di Aps siner- 
gia non è conciliabile con le 
prospettive di crescita eco- 
nomica del comparto triesti- 
no - ha sostenuto Bucci - Il 
Comune ha il 58 per cento 
di Acegas, Acegas ha il 51 
per cento di Acegas-Aps, 
REN ha il 51 per cen- 
to di Aps Sinergia: ne conse- 
gue che il Comune resta il 
controllore anche di Aps Si- 
nergia e per quanto concer- 
ne il comparto immobiliare 


privato di Trieste, il Comu- 
ne, per volontà politica, a 


Aps  Sinergia dice No» 
Quando l'assessore alla ri- 
sorse produttive fa anche lo 
spelling: «Enne, O», piovono 
applausi scrocianti da parte 

ella cinquantina e più di 
impiantisti presenti. 

Biicoi però è arrivato do- 
po che Bruni aveva afferma- 
to che «nel consiglio di am- 
ministrazione della società 
siede anche il vicesindaco». 
Paris Lippi, nato a Caivano 
(Napoli) il 14 agosto 1957 e 
residente a Trieste, nell’or- 
ganigramma della società, 
risulta consigliere di ammi- 
nistrazione nominato il 26 
aprile 2004 e in carica fino 
a[81 dicembre 2006. 

Ma ecco quanto recita l’ar- 
ticolo 41 della legge regiona- 
le dell’11 dicembre 20083: 
«L'ufficio di sindaco e presi- 
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dente della Provincia, di as- 
sessore comunale e provin- 
ciale, di consigliere comuna- 
le e provinciale, è incompati- 
bile con il ruolo di ammini- 
stratore di enti, società e 
consorzi nei quali gli enti lo- 
cali di appartenenza abbia: 
no una partecipazione di 
controllo 0 comunque supe- 
riore al 10 per cento, o di so- 
cietà collegate con î predetti 
enti, società 0 consorzi, sal- 
vo che ciò non sia obbligato- 
riamente previsto per leg- 
ge» 

«Aps mi ha detto che le 
due cariche sono compatibi- 
li, ma se vado contro la leg- 
fe mi dimetto in tempo rea- 
le - ha commentato ieri sera 
Lippi - non si dica che l’ho 
fatto per quei quattro euro, 
che se ne vanno tutti in tas- 
se.» 

Silvio Maranzana 


Adele Pino dell'Ulivo commenta il ritiro in Consiglio regionale di una delibera di giunta dopo la mozione d'ordine di Camber 


«Maggioranza spaccata 


«Giovedì sera in Consiglio 
comunale abbiamo assisti- 
to all'ennesima spaccatu- 
ra della maggioranza, a 
conferma di come il Cen- 
trodestra non abbia una vi- 
sione unanime, né quanto- 
meno condivisa, sulla ge- 
stione e lo sviluppo della 
città». Secondo Adele Pino 
e Renato Chicco. (rappre- 
sentanti di Ulivo e Cittadi 
ni nella Commissione spe- 
ciale di controllo delle so- 
cietà a partecipazione mu- 
nicipale) lo stop inatteso 
cui è stata sottoposta nell' 
ultima seduta. consiliare 
la delibera sulle linee d'in- 
dirizzo per lo statuto di 
Amt (Agenzia mobilità tri- 
estina, la Spa in cui sarà 
trasformata l'Act) è «un ul- 
teriore sintomo delle divi- 
sioni profonde fra An e 
Forza Italia». 

Giovedì sera, dopo la de- 
libera sul polo natatorio, il 
Consiglio avrebbe dovuto 


discutere le linee d'indiriz- 
zo per lo statuto di Amt, 
da integrare con sei emen- 
damenti concordati in se- 
e di Commissione specia- 
e. î 

Ma l'iter dell'aula non è 
nemmeno cominciato. «Il 
capogruppo di Forza Italia 
Piero Camber - ha aggiun- 
to la stessa Pino.--ha pro- 
posto una-mozione d'ordi- 
ne affinché la delibera fos- 
se rinviata alla Terza com- 
missione, in quanto ritene- 
va necessario un ulteriore 
chiarimento sulle procedu- 
re degli affidamenti diret- 
ti dei servizi mediante con- 
venzioni, da parte del Co- 
mune». 

«Il capogruppo di An 
Alessia Rosolen - ricorda 
l’esponente dell'Ulivo - si è 
però dichiarata contraria, 
sostenendo come gli appro- 
fondimenti del caso fosse- 
ro già stati sufficienti in 
sede di Commissione spe- 


Adele Pino (Ulivo) 


ciale (di cui la stessa Roso- 
len è presidente)». 

«A quel punto, - ricorda 
Adele Pino - secondo rego- 
lamento, si sarebbe dovu- 
to procedere a una votazio- 
ne, che avrebbe di certo re- 
spinto la mozione di Cam- 
ber. Ecco che allora l'asses- 


sore Bucci ha deciso di riti- 
rare la delibera, rinviando- 
la nuovamente alle com- 
missioni competenti ed evi- 
tando, così, che la spacca- 
tura della maggioranza 
fosse evidenziata da un vo- 
to». 

«Eppure - ha rilevato 


l'esponente dell'Ulivo - gli 


‘emendamenti erano stati 
concordati vin*precedenza 
dalla stessa Commissione 
speciale: miravano, anzi- 
tutto, ad innalzare al 66, 
67% la quota minima di 
partecipazione del Comu- 
ne di Trieste in Amt (gli al- 
tri soci sono i Comuni mi- 
nori della provincia), ritoc- 
cando sensibilmente . il 
51% proposto in preceden- 
za da Bucci (va ricordato 
che la quota in Act è ora 
più alta, 87,40%)». 

«Il 51 per cento - ha con- 
cluso Adele Pino - non for- 
niva le necessarie premes- 
se di garanzia e controllo 


Alessi. 
Extra ordinary Christmas. 


Il Natale è sempre un periodo di doni. 
E quest'anno un dono ve lo facciamo noi: 


per questo Natale i prodotti Alessi 


continueranno ad essere 
straordinari oggetti di design, 
ma saranno venduti 


a prezzi straordinaria 


VItrum 


il nuovo shop in shop Alessi 


sullo statuto di Amt» 


sulla qualità dei servizi 
che andrà a coprire Amt. 
In primo luogo perché le li- 
nee di statuto proposte dal- 
la delibera originaria dava- 
no al Comune la possibili- 
tà di cedere ulteriori quote 
ad altre società controllate 
o partecipate, ma ‘anche 
perché la stessa ragione so- 
ciale di Amt prevede la ge- 
‘stione. dell'intero, sistema4 
territoriale legato alla mo- 
bilità». 

«Non più un'attività pre- 
valente sui parcheggi pub- 
blici — ha incalzato Di Brio 
— che caratterizza al mo- 
mento l'Act, ma anche pia- 
nificazione : del trasporto 
pubblico provinciale, ge- 
stione di infrastrutture, fi- 
no ai servizi transfrontalie- 
ri, in collaborazione con la 
Trieste Trasporti». 

Ed è proprio dalle quote 
percentuali,  presumibil- 
mente, che ripartirà il di- 
battito politico. 

Piero Rauber 


nte speciali. 


Trieste - piazza S. Antonio, 4 
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TRIESTE CITTÀ 
Ieri a Parigi, Trieste, Saragozza e Salonicco hanno stabilito le procedure da seguire a metà dicembre quando i delegati del Bie faranno la loro scelti 


Expo, le tre candidate fissano le «regole» 
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La nostra presentazio 


Alle 17 del 16 dicembre si sa- 
rà quale delle tre città can- 
idate si sarà aggiudicata 

l'Expo 2008. A quell'ora i 93 

delegati del Bureau Interna- 

tional des Expositions, riuni- 
ti nel salone del centro fieri- 
stico. di Villepinte (Parigi), 
avranno concluso la votazio- 
ne; che molto probabilmente 
richiederà un ballottaggio. 

Per assegnare la «vittoria» 

al primo turno è infatti ne- 

cessaria la maggioranza dei 
due terzi dell’assemblea. 

Lo svolgimento della gior- 
nata e le regole che Trieste, 
Saragozza a Salonicco do- 
vranno seguire in quello che 
viene già chiamato il «D-day 
di metà dicembre», sono sta- 
te fissate ieri a Parigi, nella 
sede del Bie, durante il 
«Gentlemen agreement» fra 
le tre città candidate e il se- 
gretario generale del Bie, Vi- 
cente Gonzales Loscertales. 

Una riunione caratterizza- 
ta da posizioni molto decise, 
di reciproco «controllo» e at- 
tente ad evitare sbilancia- 
menti, che si è protratta per 
oltre tre ore e ha visto la can- 
didatura italiana rappresen- 
tata dai delegati Bie France- 
sco Caruso (ambasciatore al- 
l'Unesco) e Fa- 
bio Casciotti (di- 
rettore dell’Ice 


Te 


ne se, 


duirà qu 


LL 


Fulvio Degrassi (a sinistra) e Ole Philipson, presidente 
onorario del Bie e consulente di Trieste Expo Challenge. 


la terza presentazione inizia 
a un’ora dalla prima, e quin- 
di con un possibile calo di at- 
tenzione». 

La giornata decisiva per 
l'assegnazione dell’Expo 
2008 avrà un prologo il 15 di- 
cembre, con una conferenza 
stampa delle tre città nel 
municipio di Parigi, alla qua- 

le saranno invi- 
tati tutti i gior- 
nalisti accredi- 


a Parigi), < dal 11 16 dicembre tati dalle rispet- 
consigliere dele- _—, x 3 tive egazio- 
ato SEA si sapra dove verrà ni. Il Fei 
ixpo Challen- ui del 16 si aprirà 
ge Fulvio De- ospitata la tanto l'assemblea ge- 
foi ; attesa esposizione Radio Bie, 
a presenta- « o) che nella prima 
zione della can- internazionale sessione a 
didatura di Tri- rà questioni 
este seguirà operative. 
quella di Salo- Il momento clou è invece 


nicco. Una scelta che vede 
soddisfatti i nostri rappre- 
sentanti. «Chi deve presen- 
tarsi per primo — ha spiega- 
to Degrassi al termine della 
riunione — vive lo stress di 
questa condizione, mentre 


previsto a partire . dalle 
14.30, dopo la colazione a 
buffet offerta dalle tre città 
(menù francese, con Prosec- 
co italiano, vino bianco gre- 
co e vino rosso spagnolo), 
nello stesso grande salone 


Rifondazione comunista invita gli altri partiti del Centrosinistra a prendere su 


Piazza Italia giù utilizzato 
lo scorso. giugno durante la 
pone presentazione al 

1e. 

Nel giro di un’ora e mezzo 
— ogni città avrà mezz'ora di 
tempo — le tre candidate gio- 
cheranno le loro carte. La 
formula è la stessa adottata 
a giugno, con filmati, discus- 
sioni sul sito, 


ri prevede poi che, al termi- 
ne delle presentazioni, verso 
le 16.15-16.20 nella grande 
sala rimarranno solo i dele- 
gati del Bie. La prima vota- 
zione è fissata alle 16.30. 
Nel caso nessuna delle tre 
città raggiunga la maggio- 
ranza dei due terzi, prevista 
per l’assegnazione alla pri- 
ma tornata, si passa al bal- 
lottaggio fra le prime due 
candidate, e a quel punto ba- 
sta un voto in più dell’altra 
per conquistare l'Expo 2008. 

Attorno alle 17 del 16 di- 
cembre, dunque, si conosce- 
rà il nome della città che or- 
ganizzerà l'esposizione tema- 
tica fra quattro anni. Mez- 
Zora dopo è in programma 
la conferenza stampa con 
vincitori e vinti, accanto ai 
vertici del Bie. La fatidica 
giornata si chiuderà con la 
cena in un ristorante del 
centro di Parigi, offerta dal- 
la città che si sarà aggiudica- 
ta l'Expo. 

Le prossime settimane sa- 
ranno quindi quelle fonda- 
mentali per convincere i de- 
legati ancora indecisi. Fra le 
carte che Trieste giocherà, 
la serata dedicata a De Sica 
che l'ambasciatore Caruso e 

l’Istituto italia- 


sul tema, sul no di cultura a 
progetto, e la i n Parigi organiz- 
ssi gig MIR Tanino 
revoli testimo- n . 
LIE strate- la maggioranza dei due Rescue È lo- 
gie di tutte e terzi c'è H matico dell’Une- 
tre le città sono cè il ballottaggio Sco. L'iniziati- 
strettamente co- tra le prime due e puo va, Sa puale è 
]erte — precisa toni prevista la par- 
at ma bastare un voto in più tecipazione di 


saranno note il 
6 dicembre, 
quando in un altro ’Gentle- 
men agreement” è prevista 
la consegna al Bie della sca- 
letta con i testimonial e i mi- 
nistri partecipanti alla pre- 
sentazione di ciascina candi- 
datura». 

Il programma stabilito ie- 


500 persone, sa- 

rà un’occasione 

per fare «pres- 
sione» a favore della candi- 
dature italiana, alla presen- 
za dei figli di De Sica e dopo 
la proiezione di un film del 
grande regista morto 
trent’anni fa. 
gi. pa. 


AI Teatro sloveno 
i 200 mila euro 
dei fondi regionali 


Il Teatro stabile sloveno 
di Trieste sta attraver- 
sando un periodo di par- 
ticolare difficoltà finan- 
ziaria. La Commissione 
consultiva per le iniziati- 
ve culturali ed artistiche 
della minoranza slovena 
ha. pertanto proposto 
che l'intero importo di 
200 mila euro, relativo 
al fondo destinato al so- 
stegno delle attività e 
delle iniziative della mi- 
noranza stessa (fondi re- 
ionali), sia devoluto al 
eatro. 

Poiché il Teatro svol- 
ge un ruolo importante, 
non solo per la minoran- 
za slovena ma per l'inte- 
ra comunità regionale 
del Friuli Venezia Giu- 
lia, la Giunta regionale, 
su indicazione dell'asses- 
sore regionale per le 
Identità linguistiche e i 
Migranti, all'Istruzione, 
alla Cultura, allo Sport 
e alle Politiche della pa- 
ce e della Solidarietà, 
Roberto Antonaz, ha sta- 
bilito di accogliere la pro- 
posta della commissione 
e di destinare l'intera 
somma a sostegno della 
sua attività istituziona- 
le culturale ed artistica. 


bito una posizione sulla vicenda 


«Decidere quanto prima sul futuro della Ferrieran 


St può anche pensare di continuare se il gruppo Lucchini fa un piano serio 


© L'INTERVENTO 
Ora l'azienda è competitiva 
E Trieste non è Montecarlo 


Di fronte ai ritmi della crisi industriale e occupazionale 
che investe la città è DI che mai indispensabile tenere 
strettamente collegate le VERI di sviluppo con la di- 
fesa dell'attuale tessuto produttivo e degli attuali livelli 
occupazionali. Non si tratta di un esercizio sem, lice, per- 
ché si scontra con difficoltà e pegettive oi Ne 
indico una, particolarmente delicata. Per garantire il fun- 
zionamento della Ferriera sono oggi necessari, tra occupa- 
zione diretta e indiretta, circa 800 lavoratori. Fino a tutto 
il 2009, - data prevista per la chiusura dall'accordo di 
programma non condiviso da Ogil, Cisl, Uil - essi non po- 
tranno perciò essere impiegati in altre, eventuali iniziati- 
ve industriali né avviati a percorsi formativi. Quelle ini- 

Uunque programmate con un 


ziative dovrebbero essere ) 
conto alla rovescia, e scattare non prima del 1° gennaio 
2010. Ma la dismissione dello CO non è parago- 
nabile alla chiusura di un negozio, per la quale è su 
ciente individuare una data e chiudersi una porta alle 
spalle: si tratta di un processo complesso che va percorso 
con la massima attenzione per le problematiche ambienta- 
li che ne derivano e che sono diverse, ma non meno delica- 
te, di quelle legate alla produzione. E che per il Sindaca- 
to potrà materialmente concludersi solo quando saranno 
rioccupati, a parità di livelli reddituali, tutti i lavoratori 
della “Servola". Proprio in ragione di queste oggettive dif- 
ficoltà, è necessario ragionare a 360 gradi. teri elementi 
di valutazione sulla base dei quali era stata decisa la 
chiusura della fabbrica erano due: l'impatto ambientale 
e il fatto che lo stabilimento si reggesse su produzioni "a 
tempo", residuali rispetto al processo produttivo principa- 
le e non potesse garantire quindi una prospettiva occupa- 
zionale stabile. Questo secondo elemento oggi è radical- 
mente mutato: le condizioni strutturali del mercato side- 
rurgico sono state sconvolte dalle esigenze di consumo dei 

‘aesi emergenti, la Cina prima di tutti, rendendo compe- 
titiva l'azienda sul fronte della produzione del coke e bei 
la ghisa per l'intero mercato nazionale in una rospettiva 
di ulteriore incremento per il 2004 e di stabilità per gli 
anni successivi. E con esso, potrebbe cambiare anche il 
primo. Se la prospettiva di mercato è stabile, perché non 
ragionare con l'azienda su investimenti per interventi ra- 
dicali e definitivi di messa in sicurezza ambientale dell' 
impianto, secondo un programma concordato con i sogget- 
ti istituzionali e le parti sociali e discusso con le associa- 
zioni ambientaliste? Ne potrebbe derivare un doppio bene- 
ficio per la città, sul piano occupazionale e su quello am- 
bientale. Perciò i vertici di Comune e Provincia non 1OSSO- 
no cavarsela riproponendo, con ossessione ideologica, 
l'icona della "Montecarlo del Nord Est ", tutta negozi e ser- 
vizi, una città per ricchi nella quale però la ricchezza è 
condizione di pochi, un salotto lastricato, rispetto al qua- 
le qualsiasi insediamento di industria pesante viene vis- 
suto non come fattore di produzione di reddito e occupa- 
zione, ma come sgradevole elemento antiestetico. Per noi 
quella della Ferriera rimane invece una grande CLIO 
economica e sociale che va affrontata non con gli slogan, 
ma con tutti gli strumenti in campo e senza precludersi 
alcun percorso, se non altro per rispetto di chi vi lavora. 

; Franco Belci 

segretario generale Cgil di Trieste 


Se l'incertezza dovesse 
protrarsi Re intende mo- 
bilitare tutta Servola 


Tornare a dibattere teorica- 
mente sul quesito «Ferrie- 
ra sì, Ferriera no» non ser- 
ve a nulla, ormai non c'è 
più tempo. Rifondazione co- 
munista chiede allora al 
centrosinistra di prendere 
una posizione netta e unita- 
ria su cosa pensi si debba 
fare della Ferriera e portar- 
la avanti senza tergiversa- 
re oltre. Ma intanto sta pre- 
parando una mobilitazione 
non solo dei lavoratori, ben- 
sì dell’intera popolazione di 
Servola, nell’eventualità 
questo lungo discutere non 
producesse in tempi brevi 
alcuna decisione. 

Non si può restare a ter- 
giversare sulla vicenda fino 
al 2009, secondo Re i quat- 
tro anni che mancano alla 
scadenza del contributo sta- 
tale Cip 6 vanno utilizzati 
diversamente. L’impenna- 
ta dei prezzi della ghisa e 
del ni coke, in seguito 
alla domanda del mercato, 
sta facendo realizzare allo 
stabilimento di Servola pro- 


fitti rilevanti, che vanno a 
sommarsi a quelli già crea- 
ti dalla produzione di ener- 
gia grazie ai gas recupera- 
ti. «É una ripresa struttura- 
le e quindi duratura del 
mercato siderurgico? - si 
chiede il consigliere regio- 
nale Igor Canciani - Bene, 
allora si può anche mante- 
nere in vita la Ferriera, ma 
a condizione che il gruppo 
Lucchini, venga impegnato 
a fare un piano industriale 
serio e investimenti per ri- 
durre le emissioni inqui- 
nanti, migliorare la salute 
ela sicurezza degli ambien- 
ti di lavoro». 

Diversa la situazione se 
invece si ritiene che la Fer- 
riera sia giunta al capoli- 
nea. «Allora l’area va bonifi- 
cata e riconvertita al più 
presto, garantendo però la 
salvaguardia dei posti di la- 
voro. Anche in quel caso la 
programmazione degli in- 
terventi va fatta adesso, 
non si può aspettare la 
chiusura dello stabilimento 
per pensare al dopo. Occor- 
re subito un accordo di pro- 
gramma concreto, la propo- 
sta di Gambardella in real- 
tà è una non proposta, ri- 


schia di farci tornare al 
punto di partenza». 

«Il Gruppo Lucchini e le 
banche devono fare un pas- 
so indietro sul recupero im- 
mediato dei crediti - sostie- 
ne invece il responsabile 


. provinciale lavoro di Rc, Pa- 


olo Hlacia - e venire incon- 
tro alle esigenze dei lavora- 
tori e degli abitanti di Ser- 
vola, se non lo fanno loro 
devono essere le istituzioni 
a imporlo. Dal ’95 non è 
mai stato firmato dai lavo- 
ratori un contratto integra- 
tivo: si diceva che non c'era- 
no soldi, ma adesso ci sono. 
Il Gruppo Lucchini non può 
vampirizzare Trieste - so- 
stiene Hlacia - bisogna che 
sia richiamato alle sue re- 
sponsabilità, qui e subito. 
Anche con la mobilitazione 
in Ferriera e nell’intero rio- 
ne di Servola. Ora i tempi 
sono maturi, i lavoratori 
non hanno niente da perde- 
re, essendo già ‘licenziati a 
termine’. La bozza d’inte- 
grativo che le Rsu stanno 
preparando sarà la cartina 
al tornasole per capire le in- 
tenzioni di tutti». Se non ci 
sarà la dovuta attenzione, 
scatterà la mobilitazione. 
ma. co. 


ella greca e questa scansione è considerata favorevole 


«Ho trovato 
una città già |, 
pronta ad acco- 
gliere l’Expo, 
ne ha già tutte 
le _caratteristi- 
che». Le parole 
sono di Alek- 
sandr Mikhne- 
vich, vicemni- | 
stro degli Affa- 
ri esteri della 
Repubblica di 
Bielorussia, in 
visita a Trieste 
assieme a una 
folta delegazio- 
ne russa e bielo- 
russa per la 
presentazione 
della mostra 
«Belarus, fron- 
tiera tra cielo e 
terra. Icone del Museo na- 
zionale di Minsk», La dele- 
gazione è stata accolta dal 
sindaco Roberto Da 
dall’amministratore delega- 
to di FriulAdria, che ha or- 
o l'evento, e da Fa- 
io Assanti, Riot di 
Trieste Expo Challenge. Ol- 
tre a Mikhnevich, facevano 
arte della delegazione altri 
iplomatici, il Vicesegreta- 
rio dello Stato Unito di Rus- 
sia e Bielorussia Sergej 
Shukhno Stepanovich, il mi- 
nistro dell'economia della 
Bielorussia Vladimir Najdu- 
nov, l'ambasciatore plenipo- 
tenziario in Italia Aleksei 
Skripko e il capo dell’ammi- 
nistrazione della zona econo- 
mica franca «Grodnoinvest» 
Sergej Tkachenko. 
L'inaugurazione, tenutasi 
al Ridotto del Verdi, è stata 


fg 
i 


SA 


Un'icona bielorussa esposta al Ridotto del Verdi. 


l'occasione per una tre gior- 
ni di incontri e di visite in 
città. In mattinata la delega- 
zione è stata accompagnata 
dal sindaco a visitare il Por- 


to Vecchio, poi ha preso par- 


te a un convegno sulle op- 
portunità di investimento 
organizzato dalla Banca po- 
polare FriulAdria im Came- 
ra di Commercio; nel pome- 
riggio è stata accolta dal 

residente della Regione 

iccardo Illy prima di recar- 
si all'inaugurazione della 
mostra. 

Il sindaco Roberto Dipiaz- 
za ha sottolineato la cresci- 
ta degli scambi tra la città 
di Trieste e la Bielorussia e 
la Russia, sottolineando co- 
me «la conoscenza recipro- 
ca, prima ancora delle rela- 
zioni commerciali, inizi dal- 
la cultura». Stepanovich, vi- 


è | ny 
è già 


ea 


La grande esposizione del 2008 al centro dei discorsi all'inaugurazione della mostra sulle icone 


Per la Bielorussia la città 


pronta 


Wi] ce Segretari! 
| di Stato dell 
Stato Unito di 
Russia e Biel 
russia, ha al 
spicato una col 


| tinuativa col 
Trieste ricono 
scendo nella cit 
tà «uno dei cel 
tri cultural 
d'Italia» a cu 
dovrà seguire 
una collabora; 
zione sui pian! 
della scienza. 
| La mostra 
che .. raccoglie 
venti icone bie 
lorusse prodot 
te tra Cinque: 


cento e Sette: | 


il 


laborazione col |rj 


cento, è stata concepita co- |" 


me un ponte culturale pet 
avvicinare lo Stato-Unione 


di Russia e Bielorussia if |fi 
un'ottica di sostegno alla || 
«candidatura di Trieste @ 
ospitare l'Expo del 2008 e di |L 


rafforzamento dell’inter: 
scambio commerciale tra Je 
economie dei due territori 
L'orientamento del nascen: 
te Stato di Russia e Bielo 
russia a favore di Trieste po 
trebbe influenzare anch 
quello di un’altra decina di 
paesi satelliti con il diritto 
di voto all’interno del Bie, 
che nel dicembre 2004 emet- 
terà il verdetto, annuncian: 
do ufficialmente il vincitore 
della sfida che vede impe- 
gnate oltre a Trieste anche 
le città di Saragozza e di Sa 
lonicco. 


‘Rilievi su incompatibilità e raccomandazioni di trasparenza nelle consulenze 


Authority, la Corte dei conti 


critica la gestione Maresca 


Caffè, la Fiera 
diventa gran bar 
per gourmet 


Parte da Trieste la pro- 
mozione della tazzina di 
caffè made in Italy. Dal 
5 al 7 novembre la Fiera 
di Trieste si trasformerà 
in un, grande bar per 
gourmet, dove i migliori 
specialisti dell’espresso 
italiano si daranno ap- 
puntamento per presen- 
tare ai visitatori attesi 
da oltre cento Paesi il ve- 
ro caffè espresso italia- 
no. La fiera del caffè 
espresso nasce non a ca- 
so a Trieste. Circa un 
terzo del caffè importato 
in Italia passa, infatti, 
attraverso la dogana e il 
porto di Trieste. A fron- 
te dei 6,8 milioni di sac- 
chi di caffè crudo impor- 
tati nel nostro Paese nel 
2008, 2,1 milioni sono 
giunti attraverso la piaz- 
za triestina. 


Le registrazioni dell'Istituto Nautico indicano che nell'ultima decade del mese da diversi anni si superano i 20 gradi 


Caldo record? Un ottobre nella norma 


Non ne potete più del caldo 
di questi giorni? Portate pa- 
zienza, perchè la prossima 
settimana le temperature 
massime potrebbero salire 
ancora di qualche grado. 
Tutto «merito» della bassa 
pressione posizionata al 
centro dell'Atlantico del 
nord, che si sposterà più a 
sud, assumendo quindi ca- 
ratteristiche «africane», 
«Nei prossimi giorni la si- 
tuazione rimarrà invariata 
— Spiega il comandante Ba- 
dina, meteorologo dell’Isti- 
tuto Nautico — con tempera- 
ture attorno ai 20-21 gradi, 
e piogge consistenti, in par- 
ticolare domani, visto il per- 


durare della bassa pressio- 
ne. E nelle ‘prime giornate 
di novembre le temperatu- 
re saranno più elevate; ciò 
potrebbe verificarsi in parti- 
colare. il giorno 3 con la 
massima più alta». 

Una situazione che po- 
trebbe sembrare anomala, 
ma che invece è caratteristi- 
ca di questo periodo, in cui 
le basse pressioni convoglia- 
no correnti da sud, che por- 
tano umido e caldo. La con- 
ferma viene dagli archivi 
dei dati meteo, con riguar- 
do all’ultima decade di otto- 
bre. «Nel 2002 — precisa an- 
cora Badina — il 28 ottobre 
abbiamo avuto 21,2 gradi, 


e l’anno prima il giorno 21 
si sono registrati 21,9 gra- 
di. Stessa temperatura il 
31 ottobre 2000, mentre il 
26 ottobre 1999 si raggiun- 
sero i 24,1. L'anno prima 
ancora, il 29 ottobre si toc- 
carono 21,1 gradi e nel ?97 
la massima dell’ultima de- 
cade venne registrata il 23 
ottobre con 16.8 gradi». 

Il record del caldo in otto- 
bre spetta al 2000, con 27,9 
gradi fatti segnare il 15 ot- 
tobre. Per trovare una tem- 
peratura analoga (27,4 gra- 
di) bisogna però risalire al 
1942. Temperature alte an- 
che nell’ottobre 1900, con 
una massima di 26,5. Nel 


1988 si toccarono i 26,4 gra- 
di, ma anche in anni più vi- 
cini le massime di ottobre 
sono state elevate: 23,2 nel 
1991; 23,3 nel 1993; 23,5 
nel ‘94 e 26,2 l’anno dopo. 

Quanto ai record in sen- 
so opposto, sempre secondo 
le registrazioni dell’Istituto 
Nautico, nell’ottobre 1920 
si batterono i denti con 1,6 
gradi sottozero, come pure 
nel 1869, con -0,3. Anche in 
anni più recenti non sono 
mancati dei mesi di ottobre 
in cui vestire abiti pesanti. 
Il 28 ottobre ’97 la minima 
fu di 3,4 gradi, solo mezzo 
grado in meno dei 3,9 regi- 
strati il 26 ottobre dello 
scorso anno; 


La Corte dei conti tira le 
orecchie all'Autorità Portua- 
le di Trieste: nella relazione 
sulla gestione Maresca 
(2001-2008), la magistratu- 
ra contabile muove infatti 
appunti su alcune incompa- 
tibilità, raccomandando tra- 
sparenza nelle consulenze e 
soffermandosi, oltre che sul- 
le spese per l'attività promo- 
zionale, sulla partecipazio- 
ne ad una società terminali- 
sta. 

In particolare, la Corte 
dei conti segnala all'interno 
del Comitato Portuale, rico- 
stituito nel 2008, «la situa- 
zione di incompatibilità che 
spesso si verifica nei con- 
fronti di alcuni componenti 
rappresentanti di categoria, 
direttamente o indiretta- 
mente interessati al provve- 
dimento che dovrebbe esse- 
re assunto da quest'organo 
o in seguito al suo parere», 
«In generale - recita la rela- 
zione, stesa da Ruggero An- 
tonietti e firmata dal presi- 
dente Luigi Schiavello - oc- 
corre far presente che 
l'astensione dalla discussio- 
ne e dal voto non sempre ap- 
pare sufficiente a garantire 


la causa dell'unità europea. 


© ONORIFICENZA i 


fon d' do Zimol 
Legion d'onore a Armando Zimolo 
L'ambasciatore di Francia Hennekinne ha consegnato ieri 
a Roma a palazzo Farnese l’onorificenza di Cavaliere 


nazionale della Legion d’Onore a Armando Zimolo per 
l'impegno profuso sul piano politico e professionale per 


l'imparzialità dell'azione 
amministrativa». 

Per quanto riguarda le 
consulenze, la Corte ha la- 
mentato che soltanto una 
nota integrativa del 2003 
ha consentito di conoscere il 
costo complessivo sostenuto 
dall'Apt per incarichi ad 
estranei all'amministrazio- 
ne. La Corte raccomanda 
quindi che l'esigenza di di- 
sporre di professionalità per 
incarichi saltuari «non ren- 
da eccessivo, rispetto al per- 
seguimento dei fini istituzio- 
nali dell'ente, l'interesse ge- 
nerale al rispetto del fonda- 
mentale principio della tra: 
sparenza dell'azione ammi- 
nistrativa, trattandosi in 
ogni caso di modalità di uti- 
lizzo di pubblico denaro». 

L'attività promozionale, 
invece, non è ritenuta del 
tutto giustificabile a fronte 
del progressivo decremento 
dei traffici in tutti i settori 
ad eccezione di passeggeri e 
Ro-Ro, «Palesemente illegit- 
tima» viene inoltre definita 
la partecipazione alla socie- 
tà Tict, «poichè questa ope- 
ra in attività strettamente 
connesse a quelle della stes- 
sa Apt». 


© [0g 
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Duino, assolto l'ex sindaco Caldi 


La vicenda risuardava il complesso iter della zona artigianale 


SABATO 30 OTTOBRE 2004, 


"TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Dopo due sentenze di condanna e dieci anni di battaglia legale la Cassazione ha chiuso il caso 


Sotto accusa una concessione edilizia, rilasciata nel 
1992 per sbancamenti dell’area destinata a capan- 


loni, che suscitò numerose opposizioni 


l'ex sindaco di Duino Aurisi- 
na Vittorino Caldi è stato as- 
Solto in Cassazione dall’accu- 
Sa di abuso d’ufficio perché 
Ùl fatto non sussiste. Un’as- 
Soluzione che viene dopo 
d\due condanne: la prima a un 
‘anno di reclusione porta la 
data del 1996 emessa dal 
\Gup di Trieste; la seconda 
Nel 2002 dalla Corte di ap- 
Dello di Trieste che gli aveva 
lidotto la pena a due mesi e 
0 giorni di carcere. Sempre 


.. (on la condizionale. 


. Convinto dî aver agito nel 
lispetto delle leggi, Caldi, as- 
Sistito dall'avvocato gorizia- 
No Samo Sanzin, era ricorso 
alla Corte suprema trovan- 


do in questi giudici piena ac- 
coglienza alle sue tesi difen- 
sive. 

La vicenda, che sì trasci- 
na da oltre dieci anni e che 
allora aveva fatto molto scal- 
pore, riguarda un ampio ter- 
reno ceduto dal Comune di 
Duino Aurisina al Consorzio 
artigiani, che intendeva co- 
struire sedici capannoni, offi- 
cine, carrozzerie, depositi 
collegati da una rete viaria 
a doppio anello. Si era nel 
1992 e Caldi, socialista, gui- 
dava il Comune di Duino. Al- 
l’inizio di quell’anno il sinda- 
co rilasciava una concessio- 
ne edilizia per l'esecuzione 
di sbancamenti e riparti con- 


llavori dei bambini esposti su tavoli e su tralicci. (Lasorte) 


Vittorino Caldi 


cernenti l’intera area sogget- 
ta a un piano di lottizzazio- 
ne presentato dal Consorzio 
artigiani già proprietario 
del terreno, acquistato un 
anno prima dallo stesso Co- 
mune di Duino. 

I provvedimenti di Caldi 
avevano sollevato all’epoca 


numerose prese di posizio- 
ne. A sollevare il caso era 
stato in particolare il Wwf 
che aveva espresso contra- 
rietà alla nascita dell’area 
artigianale che prevedeva 
anche l’abbattimento di cen- 
tinaia di alberi. Si erano pu- 
re svolte manifestazioni di 
Sn organizzate dai Ver- 
LL 

L'indagine, aperta dalla 
magistratura, aveva portato 
all’imeriminazione di Caldi, 
sostenendo che il sindaco 
aveva violato la legge per- 
ché la concessione edilizia 
era stata resa in difetto del- 
l'autorizzazione per le opere 
di urbanizzazione primaria 
e in particolare della strada 
interna all'area artigianale. 
Ma ora la Cassazione ha da- 
to una lettura diversa dei 
fatti. Non esiste, si legge nel- 


la motivazione della senten- 
za di assoluzione, nella deci- 
sione prese dall'ex sindaco 
Caldi «una palese insussi- 
stenza della denunciata vio- 
lazione di legge dal momen- 
to che lo sbancamento e la li- 
vellazione del terreno, auto- 
rizzati dal sindaco, si inseri- 
vano in un piano di lottizza- 
zione regolarmente approva- 
to e non condizionato dalla 
previa realizzazione delle 
opere di urbanizzazione pri- 
maria». Tra l’altro, ricorda 
la Cassazione, il Comitato 
‘tecnico regionale si era già 
espresso favorevolmente sul 
piano di lottizzazione sotto- 
postogli dal Comune con 
«un esame quanto mai detta- 
gliato della valenza paesag- 
gistica dell'intervento e pun- 
tuale confutazione di ogni 
ragione contraria». 

fr. fem. 


MUGGIA Il risultato, in ceramica e tessuto, dei laboratori dedicati all'archeologia 


Il museo rifatto dai bambini 


Una folla di bambini delle 
scuole primarie di Muggia 
assieme alle insegnanti e al 
sindaco Gasperini, ha inau- 
gurato ieri mattina al Mu- 
seo archeologico di calle 
Oberdan la rassegna di ma- 
nufatti realizzati da loro 
stessi all'interno di laborato- 
ri scolastici dedicati alla sto- 
ria di Muggia. Sì tratta di la- 
vori in ceramica e di tessuti, 
creati sotto la supervisione 
di Marisa Caizzi e Manuela 
Cerebuch nel corso del pas- 
sato anno scolastico. Si pos- 
sono così vedere vasi di va- 
rio tipo realizzati dai bambi- 
ni seguendo le antiche tecni- 
che, e rifiniti poi con decora- 
zioni a piacere. Tutto su ispi- 


razione degli antichi manu- 
fatti, i cui frammenti sono 
esposti nel museo. I labora- 
tori infatti partono proprio 
dal museo o dal sito archeo- 
logico di Duel Vecchia, do- 
ve; a seconda delle classi di 
età, si affrontano i vari 
aspetti della vita nell'anti- 
chità a Muggia, dalla prei- 
storia al medioevo. L'appli- 
cazione manuale delle cono- 
scenze, con l'impasto dell'ar- 
gilla, gli stampi e il tornio, 
serve anche a rafforzare 
quanto acquisito. In questo 
contesto si inseriscono 1 lavo- 
ri di tessitura, realizzati su 
semplici telai, utilizzando 
cartoncino, lana, cotone, se- 
ta, approfondendo così an- 


Ogsi e domani torna dopo trent'anni la mostra ornitologica con uno spettacolo inedito 


Corvi e avvoltoi nel cielo di Muggia 


Simulazione di 


Torna a Muggia una mani- 
festazione che mancava da 
Molti anni, e si propone con 
uno spettacolo piuttosto ine- 
dito per una città di mare: 
Protagonisti saranno i falco- 
nieri con corvi, falconi, e ad- 
dirittura avvoltoi. 

Si inaugura oggi alle 13 
nella palestra Pacco di via- 
le D'Annunzio quella che 
Viene battezzata come la di- 
ciassettesima edizione del- 
la Mostra ornitologica, an- 
che se era de la Mug- 
gia per problemi organizza- 
tivi più di 30'anni fa. 

Si comincia oggi con 
l'inaugurazione che preve- 
de le premiazioni, da parte 
di una giuria tecnica al lavo- 
ro da tre giorni, degli esem- 
RIETI migliori e si prosegue 

omani. .Saranno esposti 
| numerosi esemplari appar- 

tenenti ai soci HEAR 
zione ornitologica triestina 
di uccellini domestici, come 
canarini e pappagallini, ma 
la novità assoluta sarà ap- 
punto uno spettacolo di fal- 
conieri arrivati da Poijnice 
(in Slovacchia) con corvi, 
falconi e avvoltoi che si esi- 

iranno in voli acrobatici, si- 
mulazioni di caccia ed eser- 
cizi di addestramento. 


Anche il presidente della 
Provincia, Fabio Scoccimar- 
ro, ha partecipato alla con- 
ferenza unificata Stato-Re- 
gioni, città e autonomie lo- 


cali, svoltasi a palazzo Chi- 
gi con la partecipazione del 
ministro all'Istruzione, Le- 
tizia Moratti, dove sono sta- 
te decisi percorsi semplifica- 
ti per l'inserimento negli 
istituti scolastici superiori 
di studenti che provengono 
dalla formazione professio- 
nale e dall’apprendistato. 

I giovani in età di obbligo 
scolastico che abbiano i re- 
quisiti richiesti verranno 
ammessi ai diversi anni dei 


corsi di istruzione seconda-' 


caccia e addestramento con falconieri slovacchi 


Un falconiere durante una manifestazione a Trieste. 


Lo spettacolo avrà luogo 
sabato alle ore 15 in piazza 
Marconi, poi seguiranno le 
premiazioni, mentre doma- 
ni alle 10.80 e alle 11.30 si 
potranno ammirare i falco- 
nieri proprio in Piazza Mar- 
coni. ; 

In questi giorni, intanto, 


Dalla formazione professionale 
si potrà passare alla scuola 


ria superiore sulla base del- 
le conoscenze, competenze 
e abilità acquisite nel siste- 
ma della formazione profes- 
sionale, nell’apprendistato, 
per effetto di attività lavo- 
rative o per autoformazio- 
ne, previa valutazione da 
parte di una commissione 
di istituto. 


gli esperti dell'Associazione 
ornitologica hanno tenuto 
dei microcorsi di ornitologia 
agli studenti muggesani 
«sfrattati» dalla palestra, 
nei quali sono stati descrit- 
ti gli animali e le tecniche 
per ottenere, ad esempio, 
determinate tonalità di colo- 


re del piumaggio o i tipici 
suoni musicali. Inoltre, ha 
avuto luogo un concorso di 
disegno dedicato ai più pic- 
coli, che saranno premiati 
durante l'inaugurazione. 
L'amministrazione mug- 
gesana, che ha fornito i pre- 
mi dei concorsi e ha messo 
a disposizione i locali e il 
personale, «ha visto in que- 
sta edizione della mostra - 
afferma un comunicato - un 
modo in più di recuperare 
una delle tradizioni stori- 
che di Muggia, sparite per 
molti anni ma rimaste nel 
cuore dei cittadini e si ripro- 
mette di ampliare ancora la 
mostra nelle prossime edi- 
zioni, che non mancheran- 
no di portare a Muggia an- 
che esemplari più rari e at- 
tività didattico-culturali col- 
legate». 3 
ja mostra, gratuita per i 
ragazzi, rimarrà aperta sa- 
bato dalle 13 alle 17 e dome- 
nica dalle 9.30 alle 17, Da 
ricordare inoltre, per chi an- 
drà a vedere questa curiosa 
manifestazione, che da qual- 
che mese è uscito da Mur- 
sia un volume che tratta 
proprio della falconeria, 
scritto dalla triestina Ma- 
ria Cristina Vilardo. 


Domani si distrugge l'eternit 
abbandonato a Pian del Grisa 


Domani nuovo intervento 
di pulizia nei boschi di 
Pian del Grisa organizza- 
ta (con ritrovo al centro 
commerciale Lanza alle 
9.30) dall’associazione 
Amici della Terra. E? i 
35.0 intervento dell’opera- 
zione «Carso pulito». Al- 
l'iniziativa partecipa an- 


©* CASTELLI PRIVATI ‘ î ca 


Si terrà domani in tutta la regione la manifestazione 
«Castelli aperti» che aprirà le porte dei manieri privati, 
otto in tutto, raramente visibili dai cittadini. In provin- 
cia di Trieste verrà aperto il castello di Muggia, dove si 
potranno vedere anche i quadri del proprietario, l’arti- 
sta Villibossi. Visite alle 11, alle 14.30 e alle 16.30. . 


che una squadra del corpo 
dei pompieri volontari di 
Trieste con gli attrezzi ne- 
cessari alla’ demolizione 
dell'ammasso di rifiuti de- 
nominato «Macchina del 
tempo». Si tratta di eter- 
nit, che verrà messo in si- 
curezza. I rifiuti verranno 
poi trasportati nello spiaz- 
zo antistante il campeggio 
Piani del Grisa dove ver- 
ranno successivamente 


raccolti dall’Acegas. 

Verrà anche perlustrata 
la zona dell’ex albergo Obe- 
lisco, dove nella struttura 
abbandonata erano state 
segnalate discariche abusi- 
ve di pneumatici e inerti. 


che le attività di filatura e 
tessitura della lana di cui 
Muggia era una zona di pro- 
duzione in età romana. 

I laboratori, guidati da Mi- 
chela Novel, rivolti alle ele- 
mentari e medie quest'anno 
si arricchiscono della sezio- 
ne «Due pesi, due misure», 
che si svolgerà al museo, 0s- 
servando le iscrizioni presen- 
ti nella collezione per arriva- 
re a una riflessione sulla na- 
scita della scrittura e dei nu- 
meri. Gli oggetti creati dai 
bambini sono in mostra ne- 
gli orari di apertura del mu- 
seo: lunedì, mercoledì e saba- 
to dalle 10 alle 12 e il sabato 
anche dalle 17 alle 19. 

s.re. 


Il Comune di Muggia ha 
portato ieri omaggio ai mo- 
numenti ai caduti per le 
commemorazioni del 1.0 no- 
vembre e altre cerimonie 
seguiranno lunedì. Ieri po- 
meriggio una delegazione 
ha deposto corone ai monu- 
menti e cippi di Santa Bar- 
bara, a quelli dedicati a Ma- 
riani e Buttoraz, ad Alma 
Vivoda a Trieste, a Mauro, 
ai caduti di Chiampore. Lu- 
nedì alle 10.15 si formerà 
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IL PICCOLO 


Una petizione al Comune, all’Acegas e ai vigili urbani 


Invaso da immondizie 
piazzale Rosmini 


Estremo degrado, sporci- 
zia, abbandono. Tutto que- 
sto in una delle piazze più 
frequentate di Trieste. I ge- 
nitori di San Vito insorgo- 
no contro il Comune e de- 
nunciano con una petizione 
inviata al sindaco, agli as- 
sessori competenti, ai vigili 
urbani e all’Acegas lo stato 
comatoso in cui versa piaz- 
zale Rosmini, punto di rife- 
rimento per generazioni di 
triestini di tutte le età. Se- 
condo molti utenti, il giardi- 
no e lo spazio giochi della 
piazza risulterebbero spor- 
‘chi per le immondizie quoti- 
dianamente abbandonate 
tra i vialetti e gli arredi da 
ignoti maleducati. I cestini 
per la raccolta del pattume 
risulterebbero perennemen- 
te colmi. Inevitabile il suc- 
cessivo fuoriuscire di car- 
tacce, lattine e bottigliette, 
disperse poi dal vento in 
ogni dove. 

Il problema maggiore de- 


riva però dalla presenza di 
deiezione canine, abbando- 
nate con vergognosa con- 
suetudine un po' ovunque. 
«Nel piazzale antistante la 
fontana — osservano alcune 
mamme — i bambini incon- 
trano quotidianamente i bi- 
sognini degli animali. I pro- 
par dei cani fanno spal- 
lucce, nonostante esista, 
ben chiaro, il divieto di ac- 
cesso al giardino per i quat- 
trozampe. Nessuno vuole 
addossare colpe inutili agli 
animali, ma i loro padroni 
dovrebbero essere sanziona- 
ti come la legge prevede. 
una situazione igienico-sa- 
nitaria perlomeno preca- 
ria, che non va però mini- 
mizzata». 

La questione «bisognini» 
in verità sta diventando 
una vera e propria emer- 
genza per tutta la città, or- 
mai lercia in diversi suoi 
tratti. Un segno di inciviltà 
raramente sanzionato dal- 


Cartacce 
abbandona- 
tein 
piazzale 
Rosmini, 
uno dei 
luoghi più 
frequentati 
da 
generazioni 
di cittadini 
diognietà. 
Ora pare 
che cestini 
siano , 
sempre 
ricolmi e 
chei 
padroni dei 
cani non 
rispettino le 
norme 
d’igiene. 
(Lasorte) 


la polizia municipale che — 
secondo molti cittadini — do- 
vrebbe intensificare i con- 
trolli, specie al mattino. 

«Abbiamo preso atto del- 
le tante segnalazioni giun- 
teci da molte famiglie di 
San Vito e dintorni — inter- 
viene il presidente della 

uarta circoscrizione Rocco 

obianco -. I consiglieri Al- 
berto Polacco e Giuliano Pa- 
scazio hanno prodotto un 
documento con il quale invi- 
tano l’Acegas e il Comune a 
intensificare pulizia e ma- 
nutenzione». 

A parere del presidente, 
la mozione non è che l’ulti- 
ma di una serie di interpel- 
lanze rivolte dal parlamen- 
tino. «Chiediamo anche — 
afferma il presidente — un 
potenziamento dell’illumi- 
nazione e un cancello peri- 
metrale utile a dissuadere i 
vandali da intrusioni not- 
turne». 

Maurizio Lozei 


A Muggia e Monrupino per il 1.0 novembre 


In corteo ai cimiteri 
e al monumenti 


un corteo che porterà coro- 
ne in municipio alle lapidi 
dei caduti in guerra e di 
Frausin; al monumento ai 
caduti per la patria, in 
guerra e sul lavoro nella 
chiesa di San Giovanni; al 
monumento ai caduti per 
la guerra di liberazione, do- 
ve interverrà anche il coro 
«Jadran». Il corteo poi muo- 
verà alla volta del cimitero, 
dove alle 10.45 sosterà alla 
tomba di Eddie Walter Co- 


Il cimitero di Muggia dove lunedì proseguono i riti. 


sina e di don Giuseppe Leo- 
nardelli, poi al cimitero per 
i caduti nella guerra di libe- 
razione, mentre alle 11 nel- 
la cappella del cimitero sa- 
rà celebrata la messa. 
Anche a Monrupino si 
terranno lunedì le cerimo- 


nie per i caduti nella Resi- 
stenza con soste alle 14.30 
al monumento di Repen, al- 
le 14.40 a Col (con la parte- 
cipazione del coro maschile 
«Kraski dom»), alle 14.50 
sempre a Col sulla tomba 
di Frane Nemgar. 


ARTEDÌ SDOGANIAMO CE 
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Il rifiuto 
del medico 


Desidero segnalare un grave 
episodio verificatosi nei con- 
Fonti di mia zia Ada Bacic- 
chi ved. Bellai, da vari anni 
inferma a seguito di un ic- 
tus. 

Con l'avanzare dell’età, 
novantadue anni, le sue con- 
dizioni sono andate peggio- 
rando. Il giorno 21 ottobre, 
a seguito di accertamenti cli- 
nici e considerando l’aggra- 
varsi del quadro generale, 
verso le 16 è stato chiamato 
il medico curante. 

Costui ha risposto che 
avrebbe dovuto essere avver- 
tito otto ore prima ma che in 
serata avrebbe comunque ef- 
fettuato la visita. Richiama- 
to o. alle 20 in 
ambulatorio, che dista qual- 
che decina di metri dall’abi- 
tazione di mia zia, ha rispo- 
sto di essere troppo stanco e 
che sarebbe venuto lunedì. 

Ma lunedì sarebbe stato 
troppo tardi: mia zia è dece- 
duta la mattina di venerdì 
alle ore otto senza aver mai 
ricevuto la visita del suo me- 
dico. 

Maria Cristina 
Bacicchi Barbadori 


Troppo caos 
a San Giacomo 


Il nuovo piano del traffico 
urbano di San Giacomo pre- 
disposto dal Comune, che 
avrà vigore forse il prossi- 
mo anno, visti i lavori in 
corso, è limitato solo alla zo- 
na Nord-Est. Invito a verifi- 
care per l’«oggi» il caos del 
traffico nella zona Sud- 
Ovest via Vespucci nel trat- 
to via San Marco, via Vero- 
nese. Ci sono impianti pub- 
blici: Pitteri, palestra, scuo- 
la. Spero che non si aspetti 
il piano di Roberto Camus. 
Silvano Bloccari 


Trieste 
ospitale 


Faceva caldo, faceva vera- 
mente caldo il giorno 7 ago- 
sto. 

Zopa cinque ore di auto- 
strada (er percorrere un 
tratto che normalmente si 
fa in due, mi ritrovo con î fi- 
gli agitati, la moglie nervo- 
sa, il cane sta male e î suo- 
ceri sulla macchina dietro 
alla - nostra, tristi. Dopo 
aver represso il desiderio di 
fare una  pericolosissima 
conversione a «u» in piena 
autostrada e di ritornare a 
casa, mi ricordo di un ca- 
stello sul mare vicino a Trie- 
ste. È; 

Decido che abbiamo tutti 
bisogno di una sosta, all’en- 
trata del parco trovo due 
gentilissime signore che mi 
conquistano suocera e figlia 
con la proposta di un ro- 
mantico tour a tre castelli; 
mio figlio con un andiamo 
a vedere i pesci dal vivo, 
mia moglie con un viziamo- 
ci un po’ în un albergo con 
idromassaggio, mio suocero 
con un tour ricordi della 
grande guerra (come avran- 
no pre a capire che è unex 
militare) e per me e Billo 
lunghe e pigre soste nei caf- 
fè del centro. 

Siamo rimasti tre giorni, 
pochi. Brave veramente bra- 
ve. Ottima organizzazione. 


© LA STORIA 


Con la sciarpetta tricolore 


La foto è del 4 novembre 1954, giorno dell’arrivo delle 
navi italiane dopo il periodo del Governo militare alleato. 
Avevo 8 anni e nella foto appaio assieme a mia madre, che 
ha più di 80 anni e vive a Trieste. Stavamo aspettando le 
truppe italiane e mia madre Anita (di Buie d'Istria) mi 
comprò una sciarpetta tricolore che mi legò attorno al 
collo in segno di gioia per l'italianità mai sopita. 

Lionella Zanon Lo Monaco 


Montegrotto Terme (Padova) 


Avete mantenuto tutte le 
promesse, vi auguriamo di 
cuore di avere l'Expo, nessu- 
no se lo merita più della vo- 
Stra città. 

Fam. Strabella 


Vicenza 
Le origini 
del Tokaj 
Un mattoncino in più sul 
muro che difende 


l’autocnicità del marchio 
Tokaj, va sempre bene. 
Negli anni successivi alla 
proclamazione di Marco Au- 
relio Probo (276 d.C.) come 
imperatore romano, uno 
della quasi totalità di impe- 
ratori di origine slava a 
partire dal III secolo (vengo- 
no chiamati illirici), nato e 
morto a Sîrmio (oggi Mitro- 
vica), allora area della Pan- 
nonia, volle introdurre nel- 
le sue terre la coltivazione 


AVVISO AI LETTORI 


Mi I lettori che vogliono ve- 
dere pubblicate le Segnala- 
zioni sono pregati di scrive- 
re su un solo tema, di non 
superare le TRENTA RIGHE 
da SESSANTA BATTUTE a ri- 
ga, di scrivere a macchina, 
di firmare in modo com- 
prensibile i testi e di comu- 
nicare il numero di telefo- 
no (il telefono e l'indirizzo 
devono esserci anche nelle 
e-mail). | testi incomprensi- 
bili o più lunghi di 30 righe 
da 60 battute a riga non sa- 
ranno presi in considerazio- 
ne. n 


della vite. Da dove vennero 
tratti, volenti o nolenti que- 
sti esperti viticoltori? Senza 
il minimo dubbio dal no- 
stro territorio, Collio e 
Istria. 

Logicamente portarono i 
loro vitigni, fra i quali il To- 
kaj. Difatti la denominazio- 


ne dovrebbe essere un sino-. 


nimo di nostrano, di qui, 


vale a dire tùkaj. Sappia-. 


mo inoltre che la dialettale 
«@» diventò la «o» attuale. 
Ad esempio nùs-nos (naso). 
A conferma dell’insedia- 
mento di questi vignaioli, 
fanno fede i Savrini, eterna- 
ti nel cognome Savarin, pro- 
fughi che ritornarono nelle 
terre avite, dopo la catastro- 
fe europea del 589 d.C. 
Provenivano dalla regio- 
ne che attornia la romana 
Savaria, oggi Szombathely, 
contea di Vas, dove vive la 
maggior parte della mino- 
ranza slovena ungherese. 
Onde evitare polemiche 


© CINQUANT'ANNI FA - 
30 ottobre 1954 


® Con una semplice cerimonia in Prefettura, ieri mattina 
il gen. Edmondo De Renzi ha trasmesso i poteri al 
‘overno per il territorio di Trieste, il pre- 


sario generale di 


fetto Giovanni Palamara. 


gli appaltanti dell’, 


Truppo sportivo. 


@La Camera di commercio informa gli interessati che, 
presso l'Ufficio commercio interno, può essere presa visio- 
ne delle norme per l'iscrizione nell’albo dei fornitori e de- 
inistrazione militare italiana. 

@ La sezione triestina del Cai «Associazione XXX Ottobre» 
ha VIALE, con una rappresentanza, ai festeggiamen- 
ti di Milano in onore dei vincitori del K2. Essa ha aperto il 
corteo, formato da delegazioni di tutta Italia, che si è reca- 
to al Duomo dove è stato celebrato un solenne Te Deum. 

® Con la parola del presidente De Guido Cosulich, si è te- 
nuta l'assemblea dell’Automobil È 
ripartizione delle 400 mila lire che l’Ac Trieste tiene an- 
nualmente a disposizione dei soci corridori 
spese, è stato deciso di rimettere il giudizio 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


inerenti al mio scritto, non 
conosco la lingua slovena, 
pertanto non appartengo al- 
_la cosiddetta minoranza. 
Conosco soltanto pochi voca- 
boli dialettali, appresi dai 

miei nonni. 
Claudio Gustin 


Piscine 
vuote 


Sono la mamma di un bam- 
bino di quasi cinque anni 
che, con una certa insisten- 
za, chiede quando potrà ini- 
ziare il corso di nuoto. Do- 
mando all’assessore Paris 
Lippi cosa devo risponder- 
gli: «Bisogna solo avere pa- 
zienza...»? Ma mio figlio, co- 
me tanti altri bambini e 
adulti, non ha più pazien- 
za. Vuole e ha il diritto di 
poter praticare uno sport 
che gli piace. 


Alessandra Radoicovich- 


Traffico 
a Cattinara 


Da diverso tempo è stata co- 
stituita una sorta di Bivio 
ad H nei pressi di Cattina- 
ra, dove la via Marchesetti 
è tangente alla via Forlani- 
ni. La circolazione intorno 
all’aiuola che si è costituita 
în questo incrocio è stata 
stabilita in modo anomalo 
con senso orario, in contra- 
sto con quanto avviene nor- 
malmente in tutte le rotato- 
rie (a cui si può assmilare) 
dove si svolge in senso antio- 
rario. Dopo un primo perio- 
do di imbarazzo, tutti ci sia- 
mo abituati a questa parti- 
colare situazione, guidati 
dall’abbondante segnaleti- 
ca. 
Con la recente chiusura 
del raccordo Ss 202-Strada 
di Fiume, il traffico veicola- 
re che lo utilizzava è stato 
dirottato in buona parte su 
questo «incrocio» da dove 
proseguire per tutte le dire- 
zioni. 

Qui si formano con una 
certa frequenza fastidiosi in- 
colonnamenti dovuti ai flus- 
si di traffico non corretta- 
mente indirizzati e che non 
possono essere rapidamente 
smaltiti anche per l’esiguità 
di spazi di accumulo. 

Ritengo che la circolazio- 
ne potrebbe essere resa più 
scorrevole impostando la ro- 
tazione in senso antiorario, 
come normalmente adottato 
in casi analoghi, diminuen- 
do le interferenze dei più fre- 
quentati flussi di traffico e 
migliorando anche la visua- 
le di chi si accinge ad imboc- 
care la via Marchesetti (lo 
specchio esistente è infido). 

nche il nuovo raccordo 


commis- 


lub di Trieste. Circa la 


er rimborsi 
costituendo 


Un percorso 
«corretto» 


Gli alberi di S. Giacomo. 
La constatazione più ama- 
ra da fare per questa vicen- 
da: il tutto ha avuto un per- 
corso istituzionale corretto, 
assaggio e parere favorevo- 
e della Circoscrizione, pre- 
sentazione e voto favorevole 
in Consiglio comunale. Le 
considerazioni del presiden- 
te della Circoscrizione sugli 
inevitabili disagi per la po- 
polazione per quattro lun- 
ghi anni ma nella 
ineluttabilità nonché nella 
assoluta necessità di provve- 
dere a quell’opera devono al- 
tresì var riflettere se una 
Circoscrizione ha ancora 
senso di esistere in questa 
forma e con queste caratteri- 
stiche; le dichiarazioni di 
insoddisfazione e rabbia 
dei cittadini, che, non di- 
mentichiamolo, hanno fatto 
una consistente raccolta di 
firme per manifestare la lo- 
ro contrarietà, ci fanno capi- 
re quanto necessario sia per- 
seguire nuove forme di par- 
tecipazione dei cittadini ai 
processi decisionali. 

In questa vicenda, se va 
bene, forse la maggioranza 
del consiglio circoscriziona- 
le ha rappresentato se stes- 
sa, il volere dei cittadini cer- 
tamente no. Ricordiamo pe- 
rò che quando le Circoscri- 
zioni hanno dato parere ne- 
gativo su richieste a cui ve- 
nivano sottoposte dall’am- 
ministrazione comunale, la 
stessa ha pensato bene di 
far valere la facoltà di non 
ritenere vincolante lo stesso. 


Innumerevoli sono gli 
esempi di cui si è occupato 


negli ultimi mesi «Il Picco- 
lo»: antenne per la telefonia 
mobile e opere di urbanizza- 
zione în zone delicate sono 
gli argomenti principali. Il 
problema, per riprendere 
una considerazione di un 
cittadino da voi riportata, 
non è dove sono ora gli am- 
bientalisti, ma semmai co- 
me faranno, ovviamente in 
futuro, a far sì che sia dato 
il giusto peso al parere pre- 
ventivo degli ambientalisti, 
intendendo per essi le asso- 
ciazioni, ma non di meno il 
singolo cittadino che sul- 
l'ambiente vuole incidere. 
Giorgio Millo 
per la segreteria 
provinciale dei Verdi 


Un disegno 

più ampio 
L'abbattimento degli alberi 
secolari a S. Giacomo e il 
riassetto globale della piaz- 
za tanto cara e utile agli 
abitanti del rione stanno 
sollevando in questi giorni 
reazioni più che giustifica- 
te da parte della popolazio- 
ne. È evidente che chi dove- 


va sorvegliare e decidere 
non l’ha fatto: è altrettanto 
evidente che qualcuno sape- 
va e ha lasciato fare. Ma 
non si tratta solo di alberi. 
Quello che voglio affronta- 
re è il problema del par- 
cheggio che si sta realizzan- 
do e che si inserisce in un 
disegno più ampio. Conte- 
sto, infatti, il fatto che, nel 
momento in cui si affronta- 
no opere di questa ampiez- 
za e impatto urbanistico, 
non. si affrontino conte- 
stualmente le ricadute che 
ueste avranno sulla popo- 
azione. 

Quando ho posto il pro- 
blema del costo del par- 
cheggio, l’assessore Rossi 
mi ha risposto che compren- 
de la preoccupazione, ma 
che questo era un problema 
politico. Come dire: io ope- 
ro, altri decidono. Chi? Di- 
piazza? Il duo Rosolen- 
Camber? 

‘Resta il fatto che il piano 
parcheggi arriverà, prima 
o dopo, in Consiglio. Come 
quello del traffico. Ebbene 
io credo che non si può con- 
tinuare a creare parcheggi 
che poi si vendono a costi 
che ormai solo i pronipoti 


del Cavaliere potrebbero 
ermettersi, senza offrire 
‘uso del parcheggio a chi 
risiede o lavora e non ha 
dove parcheggiare la mac- 
china, a On; «fami- 
liarmente compatibili». 

Il sindaco è abituato, co- 
me spesso ci ricorda, a fare 
i conti della spesa: ha mai 
provato a farli in tasca alle 
Jorge che già fanno fati- 
ca ad arrivare alla fine del 
mese e che rischiano non so- 
lo di non vedere risolto il lo- 
ro problema di un posto 
macchina, ma di essere 
messe di fronte o all’acqui- 
sto oa un costo mensile che 
ormai incide notevolmente 
sul bilancio familiare? 

Sia Dipiazza che Berlu- 
sconi ci dicono che non au- 
menteranno le tasse: per- 
ché, questo che cos'è? E 
l’uso del mezzo pubblico o 
di forme alternative tutte 

perseguire con tenacia, 
si sa che non risolvono il 
problema di chi è costretto 
a spostarsi o risiede in zo- 
ne ‘pate di posti macchina. 
se uno ha soldi il pro- 
blema lo risolve: anzi, tro- 
va l’ente pubblico pronto a 
costruirgli il parcheggio e 
venderglielo - come in piaz- 
za Vittorio Veneto - a condi- 
zioni proibitive. Ma chi i 
soldi non ce li ha? Ma que- 
sto è un problema politico, 
continua a dire Rossi. Io at- 
tendo la risposta alla mo- 
dl presentata il 20 apri- 
e. 
Tarcisio Barbo 
consigliere comunale 
Ds-Ulivo 


SABATO 30 OTTOBRE 2004 


Silvano V. 
sordomuto 


Come ogni anno, quando 
la pioggia d'ottobre inizia 
a infilarsi nei cappotti di 
novembre, rammentando 
una ricorrenza, istintiva- 
mente entro dentro la folta 
schiera delle assenze, e co- 
me se fosse un appello, 
scorro la tristezza delle 
perdite. In quella «conta» 
passa il rimpianto mai 
guarito dei miei cari, pas- 
sano gli amici che non so- 
no riusciti a lamentarsi 
dell’età, e passano tutte 
quelle conoscenze che mi 
hanno segnato il ricordo 
con un dispiacere, tra que- 
ste, il caro affetto di Silva- 
no V. 

Silvano V., da Rovigno. 
Sordomuto.  Nullatenente 
dalla nascita, nullafacen- 
te in vita, e indigente fino 
al tocco della morte. Silva- 
no V., nel suo passaggio 
senza ascolto, poté vantare 
solo la breve attività di cu- 
citore d’asole presso i ma- 
gazzini Beltrame, e qual- 
che giornata a bruciarsi le 


spalle scaricando sacchi 
di cemento, per il resto, pic- 
cole «poste» guadagnate 
grazie ad una discreta abi- 
lità nel gioco del ramino, e 
tutta una carriera di sussi- 
di e soccorsi sociali. Però, 
era di un buono, talmente 
buono che il destino, senza 
notarlo, gli passò davanti 
senza concedergli l’agita- 
zione di un rumore. Silva- 
no V., in tutto il suo stare 
senza essere, non ebbe mai 
il piacere di raccontare la 
storia di un batticuore, 
l'entusiasmo che celebra la 
grandezza di un amico, e 
tantomeno il conforto di 
un astio per dire male di 
un nemico, niente, per lui, 
soltanto’ un fratello perso 
nell'indifferenza, qualche 
saluto pet strada, e un pu- 
gno di conoscenti che gli 
curò la fame e l'aspetto. 


Quando fu licenziato 
dalla vita, per riempire il 
disbrigo del saluto, ci tro- 
vammo soltanto in quat- 
tro, e coi nostri dispiaceri 
c'infilammo dentro una ca- 
mera senza nastri e senza 
fiori, e lì consumammo la 
tristezza desolante della 
commemorazione... Qui 
giace Silvano V.: cerimo- 
nia comunale di ultima 
mano. Qui giace Silvano 
V.: uomo mai chiamato e 
mai aspettato, perciò mai 
perduto. Qui giace Silvano 
V.: uomo che non ha mai 
pianto e non è mai stato 
pianto perché non ha mai 
avuto lacrime da dare e ri- 
cevere, perciò nessuno si 
azzardi a piangere! Qui 
giace Silvano V.: uomo che 
come un ricordo che non ri- 
corda, celebriamo senza ce- 
lebrare, piantando una 


croce su una salma che 
non c'è! Qui giace Silvano 
V... Ricordo che quella 
mattina, misurando gli al- 
tri congedi, mi chiesi per- 
ché la dignità dei funerali, 
come per la legge, non fos- 
se uguale per tuttil... 
Superato il consenso del- 
la benedizione e consuma- 
to il segno della croce, men: 
tre Silvano V. veniva stiva» 
to dentro una folla sotter- 
ranea e compianta di ex 
operai, dottori, professori, 
ladri, duchesse e mogli, 
riuscii a sollevarmi l’ani- 
mo col piacere di un pen- 
siero. Quando si lascia la 
vita, si perdono le cariche, 
e le diversità riacquistano 
il colore del simile, così 
per Silvano V., che da quel 
momento non era più solo, 
non era più sordomuto, 
non era più lo scarto di 
una distinzione, perché 
dall'altra parte, come scri- 
veva Totò... «sti pagliaccia- 
te ‘e ffanno sulo ‘e vive: 
nuje simmo serie... appar: 
tenimmo à morte!» (Queste 
pagliacciate le fanno solo i 
vivi: noi siamo seri... ap- 
parteniamo alla morte!). 


Strada di Fiume-Ss 202 sa- 
rebbe bisognoso di modifi- 
che, în quanto chi prima 
percorreva in salita la 
«202» e utilizzava il prece- 
dente raccordo, è costretto 
all’attraversamento dell’abi- 
tato di Cattinara e quindi a 
pervenire al citato «mini bi- 
vio H» per non doversi trova- 


= ANIMALI è 


re nell’ancora più spinoso 
bivio ad H. : 

Sarebbe stato sufficiente 
affiancare alla nuova ram- 
pa in discesa da Strada di 
Fiume a Ss 202 in direzione 
Venezia, una corsia in sali- 
ta e în uscita dalla «202» 
per le provenienze da Trie- 
ste, e ripristinare così una 


hanno telefonato. 


Le tre zampine di «Gaia» 


Sono Gaia. Vi ricordate di me... sono quella con tre. 
zampine. Una bella coppia di giovani mi ha adottato 
e ha modificato il giardino adattandolo alle mie 
esigenze. Ringrazio il «Piccolo» e tutti coloro che mi 


Gaia 


«uo 


Chaise Longue Tahiti 


in rattan con cuscino in pelle nera 


€ 249,00 


Poltrona Toy 
in microfibra 
€ 111,00 


Divano 2 posti Oregon 
in pelle nera 
€ 885,00 


situazione simile alla preesi- 
stente, senza gravare ulte- 
riormente la già congestio- 
nata viabilità di Cattinara. 
C'è infine da puntualizza- 
re che Leo corretta- 
mente posizionata la freccia 
di direzione indicante Vene- 
zia per chi proviene da Cat- 
tinara/Melara e diretto al- 
la «202», che non essendo se- 
gnale di preavviso va posta 
sul punto di svolta, cioè in 
corrispndenza della rampa 
i discesa, come l'altra po- 

sta in direzione contraria. 
Nico Zuffi 


Filo d'argento, 
riconoscenza 


I volontari e la presidenza 
del Filo d'argento Auser rin- 
graziano chi ha voluto espri- 
mere riconoscenza elargen- 
do 150 euro per le attività. 
Lidia de Lugnani 
presidente 
del Filo d’argento Auser 


Biblioteca 
chiusa 


Per il secondo anno viene 
chiusa la Biblioteca «Qua- 
rantotti Gambini» con rela- 
tiva sala di lettura per più 
di un mese. Strano, che non 
si sia pensato ai tanti letto- 


Letto Moka 
€ 499,00 


ri, soprattutto anziani, per 
i quali la sala di lettura di 
giornali è un punto d’incon: 

tro umano e di cultura. 
Non si poteva trovare 
una stanza dove ospitare l 
lettori, visto che giornali @ 
riviste vengono comunque 
acquistati? È 
Vittorio Grezzi 


si 


Fabio, 50 anni 


Fabio ha 50 anni, Auguri 
da mamma, fratello, figlio, 7 
‘cognata, nipote, zie, cugini. 


completo di comodini 
€ 649,00 


Poltrona Erika 
in pelle rossa 
€ 399,00 


haise Longue Hawaii in 


lino con cuscino in microfibra 


€ 199,00 
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Q (GO ITO PREZZI INCREDIBILI TUTTO L'ANNO. 


Polo 

Jeans 

Maglie & Felpe 
Pantaloni 
Gonne 
T-shirts & tops 
Completi 
Camicie 
Giubbotti 
Intimo 

Calze 
Costumi 
Accappatoi 


Scopri lo shopping Ciabatte 
interattivo cOn il Borse 
visualizzatore di prezzo 


Occhiali 

Piccoli accessori 
Tute sportive 
Maglie Gioco 
Scarpe da calcio 
Cappellini 


lunedì [5.30-19.30 


SIOE ROBE DI KAPPA | RSS È SUPERGA | A KWAY 


FALCONE EST - via lil Armata. 30. tel. 048/-410 600 
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negozi e un grande ipermercatoy, 


SS 13 Pontebbana; Coesnceni Udine - Teli 0432 880013 - Fax 0432 884736 - e-mail: ccalpeadria@libero. it 04 A 
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AZIENDA metalmeccanica IMPRESA di costruzioni/stu- ALFA Romeo Sportwagon A.A.A.A.A.A.A. AFFASCI- 


A.A.A.A.A. MONFALCONE A.A.A. TRIESTE novità bel- SENSUALE calda, bionda 


LAVORO 


4 OFFERTA 


Feriale 1,30 - Festivo 1,92 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
Nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AZIENDA cartaria a ciclo conti- 
nuo di piccole medie dimensio- 
ni di recente costituzione in 


goriziana di carpenteria leg- 
gera cerca urgentemente di- 
segnatore Cad 3d (Solid- 
works) e programamtore 
Cnc. Inviare curriculum allo 
0481/570550. 

‘AZIENDA settore plastica zo- 
na Villesse, cerca diplomati 
motivati per lavoro a turni ci- 
clo continuo. Scrivere: carta 
identità n. AG6449475 fer- 
mo posta Villesse. 

(A00) 

CASA spedizioni assume gio- 
vane buona volontà massi- 


dio professionale cerca per 
assunzione/collaborazione 
geometra/perito max 35 an- 
ni, automunito residenza 
Bassa friulana-Isontino, cono- 
scenza disegno cad, topogra- 
fia, pratiche catastali. Per in- 
formazioni e invio curricula 
telefonare 0431/970101 tele- 
fax 0431/970069. (Fil47) 

SOCIETÀ sede Trieste cerca 
persona con esperienza ela- 
borazione paghe e gestione 
personale preferibilmente 
conoscenza programmi Zuc- 


140 multijet nero 2004 km 
zero Distinctive pelle beige, 
affare. Telefono 
0481520830. Aguzzoni. 
AUDI A3 140 Tdi Attraction 
nera 2003 km zero pronta 
consegna vero affare. Telefo- 
no 0481520830. Aguzzoni. 
AUDI A4 Avant 130 Tdi ar- 
gento 2004 km zero full op- 
tionals pronta consegna. Te- 
lefono 0481520830. Aguzzo- 
ni. (B00) 

VOLKSWAGEN Golf V 1405 
porte Trendline nera 2003 


NANTE sensualissima V misu- 
ra appena arrivata ti aspet- 
ta. 320/2706280. (A7696) 
A.A.A.A.A.A.A. BELLA ca- 
raibica massaggiatrice. Tele- 
fono 320/2759226. (A7693) 
A.A.A.A.A.A. GORIZIA bel- 
la 24.enne affascinante di- 
sponibile 333/3976299. (B00) 
A.A.A.A.A.A. NOVITÀ affa- 
scinante 21.enne bellissima 
completissima 340/9603604. 
A.A.A.A.A. BELLISSIMA 
brasiliana top model ti aspet- 
ta 347/5540850. (A7850) 


5.a misura caldissima disponi- 
bile 23.enne 334/1717294. 
A.A.A.A.A. SONO mora bel- 
lissima russa max serietà 
338/7204907. (A7855) 
A.A.A.A.A. TRIESTE biondis- 
sima novità dolce affettuosa 
completissima 320/1587113. 
A.A.A.A.A. TRIESTE Monic, 
dolcissima, caldissima molto 
disponibile. 340/9116222. 
A.A.A.A. MONFALCONE 
bella travolgente indiana 
completissima 4.a misura 
333/3530142. (A7641) 


lezza dolce 22.enne massag- 
gio indimenticabile, disponi- 
bilissima, 320/9022689. 

A.A. TRIESTE nuova mulat- 
ta venezuelana 6.a misura 
tutti giorni tel. 338/2135435. 
ALT: Monfalcone, sexy 19.en- 
ne 4.a misura trasgressiva 
femminile completissima, sa- 
rai soddisfatto. 333/2616159. 
ANGELA 28.enne, molto pas- 
sionale, trasgressiva, conosce- 
rebbe uomo che abbia fanta- 
sia erotica. 347/1583511. 

A Grado bellissima bravissi- 


GRANDE GRUPPO DISCOUNIT ITALIANO CONI OLTRE 500 PUNTI | venDITA 


7.a misura ti aspetta per tra- 
sgressivi momenti piacere. 
349/6893671. (A7660) 
TRIESTE 5.a misura bomba 
sexy provocante disponibile 
anche domenica 334/3009235. 
VERONICA bella disponibilis- 
sima per massaggi di tutti i ti- 
pi ogni giorno (Grado) tel. 
333/8393150. (C00) 
VIETATISSIMO 899.544.538. 
Chiamami 166.133.418. Fasci- 
ne Snc piazza Adriano Tori- 
no € 1,56/min. Vietato mino- 
renni. (Fil63) 


provincia di Gorizia è alla ricer- mo 23 anni, buona conoscen-  chetti. Inviare curriculum fax. km zero pronta consegna. A.A.A.A.A. ELISA italianissi- A.A.A.A. NUOVA ragazza ma massaggiatrice ti aspetta 
ca di personale per rinforzare za inglese. Tel. 040/3220798.  040/232444. (A00) Telefono 0481520830. Aguz- ma 26enne ti aspetta rosa, calda e molto disponibi- per rilassarti. 3398042042. ATTIVITÀ 
il proprio organico. Assistente (A00) zoni. (B00) 349/3906269 incontrami. le. 349/6242434. (A7808) BELLA come un fiore calda 
elettrico, perito elettrico me- CASA spedizioni internazio- A.A.A.A.A. GRADO nuovissi- A.A.A. BELLISSIMA, sensua- come sole mi lascio andare 
glio con esperienza su impian- nali assume persona pratica AUTOMEZZI COMUNICAZIONI ma italiana desidera incon- le, affascinante 24.enne, de- come mare. 3289541721. i CESSIONIACQUISIZIONI 
ti a controllo digitale alle diret- operazioni doganali ufficio trarti chiamami sidera conoscerti. Pregasi se-: BELLA formosa sensuale cer- | Feriale 1,35 - Festivo 1,97 | 
te dipendenze del responsabi- trasporti sbarchi imbarchi. PERSONALI 338/5283918. (FIL84) rietà. 333/8381229. (A7683) ca momenti piccanti e discre- 3 \ARRI\ 
le manutenzione. Si richiede Tel. 040/3220798. Feriale 1,20 - Festivo 1,82 A.A.A.A.A. GRECA bellissi- A.A.A. GORIZIA massaggi ci- ti 333/7939021. (Fil60/10) AFFITTASI o vendesi hotel |0r07 
disponibilità a dare la DITTA impianti elettrici via Feriale 2,65 - Festivo 3,92 ma dolce affascinante, desi-  nesi telefonare 3333132353. BELLISSIMA mora, alta vuole 50 posti letto a Rokaska Slati- _ \AkpEi 
reperibilità notturna e festivi, Travnik 18/4/ zona ind. tel. ALFA Romeo 147 multijet 5 dero conoscerti. A.A.A. MASSAGGI cinesi te- conoscerti. Tel. 334/3028606. na Slovenia, località termale. da; ore 
per questo motivo è necessa- 040/820222 cerca urgente- porte 2004 km zero distincti- A.A.A.A.A.A.A.A. MOANA 338/8894118. lefonare 340/9481679. MOIRA, esperta e focosa, co- Per informazioni tel. uff. 6 da C 
rio il domicilio in provincia. mente elettricisti strumenti- ve grigio pronta consegna. 8.a misura 20.enne bellissi- A.A.A.A.A. ITALIANISSI- A.A.A. NOVITÀ affascinan- noscerebbe uomo con cui 0421/329150 cell. la tada 
Rif. AS casella postale n. 70 uf- sti (diplomati). telefono 0481520830. Aguz- ma 333/8218289 è» - MA ventenne ti aspetta ate regina del piacere 7.a mi- creare piccanti situazioni. 335/7601490 fax: MART 
| ficio postale Gradisca d'Isonzo. (A00) zoni. (B00) 040/350772. (A7656) Grado 320/6572444. (FIL84) sura naturale. 339/4141068. 338/9786080. 0421/329320. (FIL48) PART 
| Ore 6 
n Los d 
3 Ni or 
3 ONE 
| Y —; A i A pa Y SN a ordi 
CIIV-CINN ALLA CONVENIENZ iS 
| 5 (orm, 
é RT 
È DAS 4 
vr 
| 3 i e{eb- puri 
i{l £ od ] .45, | 
î e ig lD9 15.10, 
È PP99 Arrivo 
MERLOT LISON +15, 
j PRAMAGGIORE GEWURZTRAMINER 14,85, 
8 ml. 750 ml. 750 Qi 
È al lt. € 1,67 al lt € 2,52 +15, 
1 FILETTI DI PLATESSA 14,85, 
3 LA SPESA INTELLIGENTE IMPANATI 23 pe 
8 gr. 350 7.45, 
È TRIS T-SHIRT BIANCHE DA UOMO al kg. € 8,43 15.05, 
$ 100% cotone, TARIFI 
% con scollo iraman 
È rotondo, ATTR 
î LI serseseseo Y lì 
B do ee S 
é € | CS ANELLI DI | 
«= p— CHIANTI TOTANO 
ti ut 
Ae7,25" 
z 2 uni DOCG DE 
5 mi. 750. (ARIE MULLER THURGAU | 
' e, al Nt € 2,60 I 
il È 102300000000 00s000000000 2000000000 000000 n° oo 
È TRISTSHIRTEAMENO ù AMES 
| È 100% cotone, «o & 
| È assortite x “ussasabarazsessessgaseo sesta dino sndsneenoreiseesegoseSaantadonti | $ 
i da bende STRUDEL DI MELE ©-22” [È 
0.3 colorate, “ 3 
fe] scollo rotondo, gr. 600 al'kg. € 2,48 | è 
Î\ E. taglie68-10-12-14-16 ‘ ì 
i È 
| | i NERO D'AVOLA SICILIA IGT VERNACCIA S.GIMIGNANO # È È 
I Ci ml. 750 al lt. € 2,12 ml. 750 al lt € 2,39 È 3 *% sd 
| 9 x 5 Salo] L 
| È. EUROSPIN iL più 
Lo) 
19 
bed 


er conoscere il uo punto vendita piu” vicina. visita ll nostro sE 


È BATO 30 OTTOBRE 2004 
— ORE DELLA CITTÀ 


TRIESTE AGENDA 


21 


IL PICCOLO 


Comunicati 
410/3733290) 


ati e devono avere sempre un recapito telefonico (fisso o cell 


Hi le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via fax (040/3733209 e 
LMENO TRE GIORNI PRIMA della pubblicazione. Devono essere battuti a macchina, fir- 
ulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


va 
zionale 


Lega nazionale, oggi al- 
l, deporrà una corona 
loro al famedio del liceo 
inte Alighieri», in via 
Istiniano 3, in ricordo di 
| i Caduti per 
Rlianità di Trieste. 


Jong 
lista 
mo seminario di gigong 


Uista, con manifestazioni 
Intanee in stato di tran- 


89-14 condotto dal mae- 
to Robertho. Informazio- 
via San Maurizio 9/F. 
i-fax 040/3865558, cell. 
W0975010, www.transe- 
Usta.it. 


munita 
angelica 
îgi alle 17, in via Caprin 
‘0, sede dei Salutisti italia- 
incontro col reverendo 
trio Pangos, pastore del- 
Comunità evangelica 
itecostale di Rozzol-Me- 
a, il quale esporrà l’esito 
ISitivo dato alla domanda 
Gesù: «Che volete che io 
faccia?». Ingresso libero. 


sociazione 
anta rhei 


ociazione Panta rhei 
nica che sono aperte 
iscrizioni per la parteci- 
ione alla rappresenta- 
îne «La Boheme» di Pucci- 
in programma al Teatro 
la Scala di Milano con re- 
& e scene di Franco Zeffi- 
lli. Per informazioni: tel. 
10/632420, cell. 
159/6654597. 


,  Mefono 
Neciale 


N piccolo guaio, un brutto 
Isticcio, un grave proble- 
la? Prima di tagliare i fili 
n il mondo, attaccatevi a 
lefono Speciale. Chiama- 
il numero verde gratuito 
tore su 24, tutti i giorni 
Ntivi compresi, 
\0.510510. Una voce ami- 
ì vi aiuterà a ritrovare la 
za per affrontare e risol- 
îre il vostro problema. 


ARRIVI 


MARTINA da Genova a Silone. 
PARTENZE 


domenica 7 novembre ' 


: MOVIMENTO NAVI È 


Ore 7 Gr SO. VENIZELOS da Igoumenitsa a orm. 57; ore 8 Tu UND 
AKDENIZ da Istanbul a orm. 31; ore 9 Gr SEA STAR da Supsa a ra- 
dla; ore 13 Is ZIM JAPAN da Venezia a Molo VII; ote 14 Tu ULUSOY 
8 da Cesme a orm. 47; ore 18 Li GENMAR PROGRESS da Tuapse 
a rada; ore 18 Tu UND DENIZCILIK da Ambarli a orm. 39; ore 20 It 


Ore 6 Ma SEARAMBLER da Siot 1 a ordini; ore 14 Gr SO. VENIZE- 
LOS da orm. 57 a Igoumenitsa; ore 14 Cn RIHAB da orm. 4 a Bei- 
lut; ore 15 Ma GRECIA da orm. 15 a Durazzo; ore 16 Li HEBEI DIA- 
MOND da Afs a ordini; ore 16 Tu SELAHATTIN ASLAN da orm. 45 
a ordini; ore 20 Tu UND AKDENIZ da orm. 81 a Istanbul; ore 20 Ac 
GERMAN SKY da molo VII a Venezia; ore 22 Tu ULUSOY 6 da 
Ofm. ‘47 a Cesme; ore 23 Is ZIM JAPAN da molo VII a Haifa. 


Fameia 


capodistriana 


Oggi alle 16 nella Cappella 
dei cimitero di Sant'Anna, 
in via Costalunga don Gior- 
gio Bacci celebrerà una 
messa per commemorare i 
defunti capodistriani e per 
ricordare Angelo Zarli e 
Francesco Reichstein uccisi 
nel 1945 durante lo sciope- 
ro contro l'introduzione del- 
le jugolire nella Zona B. 


Teatro 
in dialetto 


Oggi alle 20.30 nel teatro 
S. (E di via S. Cilino 
99/1 la compagnia «Pat Tea- 
tro» replica l’inedita e bril- 
lante commedia dialettale 
«Una casa de s’ciopai» di 
Gerry Braida per la regia 
dell'autore. Prevendita 5ee 
glietti e prenotazioni posti 
al Ticket Point di corso Ita- 
lia 6/c o alla cassa del tea- 


tro un’ora prima dell'inizio 
dello spettacolo. 


Immaginario 
scientifico 

Apertura invernale dell’Im- 
maginario scientifico di Gri- 
gnano (riva Massimiliano e 
Carlotta 15): il museo della 
scienza triestino è aperto 
sabato e domenica dalle 10 
alle 20. Questa settimana 
gli «Scienziati della domeni- 
ca», attività che d'inverno 
si svolge il sabato e la do- 
menica, costruiscono le 
«conchiglie di gesso» e il 
«muro di sapone». 


Rivelazioni 
profetiche 


«Rivelazioni profetiche sul 
futuro dell'umanità secon- 
do il calendario Maya», con- 
ferenza a ingresso libero e 
gratuito a cura dell’Associa- 
zione SaraS in collaborazio- 
ne con l'Associazione cultu- 
rale Delfino Blu oggi alle 
20.30 alla palestra di via R. 
Manna, Info 349/2840064. 


Attività 
Pro Senectute 


Nella giornata della «Festa 
dell'anziano» a Tricesimo il 
«Club Primo Rovis» di via 
Sg ala 47 rimane chiu- 
so. È iniziato il corso di gin- 
nastica dolce; per iscrizioni 
e informazioni rivolgetevi 
ai nostri uffici di via Val- 
dirivo n. 11, dal lunedì al 
venerdì dalle ore 10 alle 
12. Il centro diurno «Cre- 
Dr è aperto dalle 9 alle 
19. 


Pullman 
per l'Istria 


Le Famiglie rovignese e 
montonese, aderenti al- 
l'Unione degli istriani, ren- 
dono noto che il 3 novem- 
bre alle 8, per la commemo- 
razione dei defunti, partirà 
un palo con destinazio- 
ne Cava Cise, Rovigno d’'I- 
stria a Sanvincenti. Rivol- 
Fo alla segreteria del- 
‘Unione (via Silvio Pellico 
2) per la prenotazione. 


Unione 

ciechi 

Oggi con inizio alle 16.30, 
al Circolo Tomè dell’Unio- 
ne italiana ciechi di via Bat- 
tisti 2 (2° piano), pomerig- 
gio di scenette e canzoni 
con Maria Grazia Detoni 
Campanella. Presenta Ma- 
rio Pardini. Ingresso libero. 


Mostra 
ornitologica 


Oggi dalle 13 alle 19 e do- 
mani dalle 9 alle 17 nella 
palestra Pacco di Muggia si 
svolgerà la 17.a mostra or- 
nitologica «Cieli d'Europa» 
organizzata dall’Associazio- 
ne ornitologica triestina. 


Teatro 


Incontro 


Al Teatro Incontro, in via 
Somma 3, sono aperte le 
iscrizioni per il corso di tea- 
tro. Per informazioni rivol- 
gersi in sede: martedì e gio- 
vedì dalle 18.30 alle 20; op- 
pure telefonare ai numeri 
338/1167057-040/380887. 
Il corso avrà inizio lunedì 
22 novembre alle 19.30. 


Pomeriggio 
con musica 


Il circolo Auser dell’altipia- 
no carsico organizza oggi 
un pomeriggio di socializza- 
zione con musica alla sede 
del Dopolavoro ferroviario 
ad Aurisina (Pineta del 
Carso) inizio alle 16. 


Salotto 
dei poeti 
Domani alle 10, nella sede 
del Salotto dei poeti alla Le- 
ca nazionale, via Donota 2, 
II piano, avrà luogo la ceri- 
monia di premiazione dei 
partecipanti al premio in- 
ternazionale di poesia «Gol- 
fo di Trieste» 2004, che ha 
ottenuto il patrocinio della 
Regione, della Provincia e 
del Comune. 


Gli anni 
dell'attesa 


Continua la mostra «Trie- 
ste 1943-1954: gli anni del- 
l’attesa» promossa dall oDr 
ra figli del popolo e dalla 
Regione, allestita nel Palaz- 
zo Vivante (largo Papa Gio- 
vanni XXIII, 7). 


La storia, l’arte e gli abbina- 
menti del cioccolato saran- 
no i protagonisti assoluti 
della terza edizione del Mit- 
telciok, manifestazione pro- 
mossa dalla Acepe (Associa- 
zione commercianti ed eser- 
centi pubblici esercizi) e dal- 
la Cecof (Centro di controllo 
fiscale) in programma dal- 
Y'11 al 14 novembre in piaz- 
za Sant'Antonio. 

Forte del significativo 
successo popolare ottenuto 
nella passata edizione, il 
«Mittelciok 2004» ha voluto 
accentuare contenuti e ini- 
ziative Lao alla cultura 
del «Cibo degli dei». Ù 

L’epicentro è ancora si 


.| tuato nel cuore di Trieste 


con un tendone riscaldato 
di oltre 1100 mq al cui inter- 
no troveranno spazio una 
ventina di stand. 

Il Mittelciok 2004 verrà 
caratterizzato anche da 
una sorta di laboratorio cen- 
trale, sede dove operano lo 
chef francese Cristian Cam- 
prinì, maestri cioccolatieri 


sto ultimo impegnato nella 
creazione di un presepe na- 
turalmente a base di cacao 
ed essenza di cioccolato. 

L'obiettivo resta la divul- 
gazione e la vendita del cioc- 
colato allo stato puro, pro- 
dotto frutto di un raffinato 
artigianato dolciario, possi- 
bilmente lontano dalle con- 
taminazioni industriali. 

Il prologo del Mittelciok 
2004 è rappresentato dal 
«Gran ballo del cioccolato», 
in pro, I 
bre nella sede dell'Antico 
Caffè Tommaseo, Si tratta 
di una autentica festa rievo- 
cativa organizzata in occa- 
sione del 485.0 anniversa- 
rio del primo assaggio del- 
Voriginario xocolact da par- 
te dell’esercito spagnolo gui- 
dato da Hernando Cortés. 
La storia parla di una be- 
vanda .spumosa, scura, @ 
amara, farcita di cacao spe- 
ziato ma anche di abbon- 
dante peperoncino, un mi- 


scuglio celebre all’epoca an- 


che per presunte virtù afro- 


amma il 6 novem- . 


cioccolato» riproporrà la ri- 
cetta originale ma estende- 
rà il menù con un variegato 

uadro di abbinamenti ed 
elaborazioni culinarie ispi- 
rate alle tradizioni messica- 
na e atzeca. Le tappe colla- 
terali al «Mittelciok» non sì 
esauriscono con l’appunta- 
mento del 6 novembre. Due 
le riunioni sul tema «Ciocco- 
lato e vino»: l’11 al Nettare 
diVino di via Diaz 6 e il 12 
alla Caffeteria del Borgo di 
via Malcanton 6. 

Nella serata di sabato 13, 
al Caffè degli Specchi di 
piazza Unità, va invece di 
scena «La cena del cioccola- 
to», a base di una cucina 
più tradizionale. Per i golo- 
si impenitenti il mese di no- 
vembre sarà colorato anche 
da un’altra importante ini- 
ziativa: «La fiera del dolce 
tipico. triestino», seconda 
edizione, sempre in piazza 
Sant'Antonio dal 18 al 21. 
Concorsi, vetrine, mercato 
e soprattutto tante degusta- 
zioni. 


Il 6 novembre nell'antico caffè il prologo di «Mittelciok 2004» che si svolgerà dall'11 al 14 in piazza Sant'Antonio 


Al Gran ballo del Tommaseo nel segno del cioccolato 


FERIALE 

Partenza da TRIESTE 

6.45, 7,50, 9, 10.10, 11.20, 14.10, 
15.10, 16.20, 17.30, 19.95 

Arrivo a MUGGIA 

7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 
14.85, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 

7.15, 8:25, 9.35, 10.45, 11.55, 
14.35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 


15.05, 16.15, 17,25, 18.85, 20.95 


TRIESTE-MUGGIA 


7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 


| TARIFFE: corsa singola: € 2,80; corsa andalarttomo € 5,25; biciclette € 0,55; abbo- 
| Namento nominativo 10 corse € 8,95; abbonamento nominativo 50 corse € 21,60. 
| ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 


SOLO FESTIVI 
Partenza da TRIESTE 
10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 
17.30 


Arrivo a MUGGIA 
ea 11,50, 14.30, 15.40, 16.50, 


Partenza da MUGGIA 

10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16,55, 
18.05 

Arrivo a TRIESTE 

11.15, 12,25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18,95 


Canile Sanitario 040 820026 
13-20: E.N.P.A. 339 1996881 
17-20: E.N.P.A. 040 910600 
DOMENICA E FESTIVI 
08-20: E.N.P.A. 339 199 6881 

933 177 5353 - 333 179 0771 
TUTTE LE NOTTI 
20-07: T.A.T.A. (Tutela ambiente 

tutela animali) 333 1932 743 
20-07: Guardia medica veterinaria 

339 160 8410 (operativo inin- 

terrottamente dalle 15 del 

giorno prefestivo alle 9 del 
giorno postfestivo; dalle 20 in 
caso di una festività infrasetti- 

manale) - 335 751 4231 
VIGILI URBANI 040 366111 
VIGILI DEL FUOCO 115 
GUARDIA FORESTALE 040 51245 
ACEGAS (Grant 040 779 3780 

deceduti 0407793111 


che dalle 19.30 alle 
20.30: via Combi 17, tel. 
302800; via Fabio Seve- 
ro 122, tel. 571088; via 
Mazzini 43; via Flavia 
di Aquilinia 39/C - Aqui- 
linia, tel. 232253; Fer- 
netti, tel. 416212 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Mazzini 
43, tel. 631785. 


Perla co a domi- 
cilio dei medicinali, so- 


lo con ricetta urgente, 

telefonare al numero 

040/350505 Televita, 
www.farmacistitrieste.it 


www.pittarello-calzature.it 


Centro Commerciale Corte Smeralda - Tavagnacco 


(Sabato orario continuato - Lunedi pomeriggio aperto) 


del cuore, 50 pro Amare il re- 


ne. 

— In memoria di Tullio Chia- 
ma nel V anniv. (30/10) dalla 
moglie Luciana Chiama 100 
pro Ass. Amici hospice Pine- 
ta. 

—In memoria di Anita Miscu- 
lin (30/10) da Andrea 30 pro 
Comunità S. Martino al Cam- 
po (don Vatta). 

— In memoria dell’avv. Fer- 
ruccio Niederkorn nel XIX 
anniv. (30/10) dalla nipote 
Silva Dorligo Gregori 25 pro 
frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 

—In memoria di Luigi Osima- 
ni nel XVII anniv. (30/10) e 
di nonna Teresa per l’onoma- 
stico (15/10) dalla figlia Lia 
15 pro Istituto Rittmeyer, 15 
pro Villaggio del fanciullo. 


CALZATURE - PELLETERIE 


are 


Inglese, spagnolo 
francese e portoghese 


L'Associazione latino ameri- 
cana comunica che le iscri- 
zioni ai corsi rimangono 
aperte ad inserimento co- 
stante. Insegnanti madre- 
lingua e laureati, metodo 
di apprendimento rapido, 
preparazione agli esami uf- 
ficiali per tutte le lingue. 
Info: dal lun. al ven. 10-12 
e 16-20. Via F. Venezian 1, 
II p. tel. 040/300588. 


Problemi di fede 
per telefono 
L'Associazione cattolica 


per il catechismo di strada 
ricorda che per problemi di 
fede si può telefonare ai se- 
guenti numeri (risponderà 
una voce amica): martedì 
9-11 tel. 040/8301411 rispon- 
derà un padre francescano; 
giovedì 21-23 tel. 
040/53338: risponderà un 
padre gesuita; venerdì 
20-23 tel. 040/6314380 ri- 
sponderà un sacerdote dio- 
cesano, 


Visita 
a Brescia 


L’Università della Terza 
età comunica che organizza 
una visita a Brescia per la 
mostra di: Monet, Tiziano e 
Rossi ed al Museo di Santa 
Giulia per il 26 novembre. 
Per informazioni rivolgersi 
in via Corti 1/1 tel 
040/8311312 - 305274. 


Progetto 
Amalia 


Siete anziani e vivete 0 vi 
sentite soli? Conoscete una 
persona anziana sola che 
avrebbe bisogno di un pun- 
to di appoggio sicuro e co- 
stante, ma non-sapete a chi 
rivolgervi? Chiamate il nu- 
mero verde gratuito 800 
846079 di Amalia, tutti i 
giorni, festivi compresi, 24 
ore su 24. 


Alcolisti 

anonimi 

Se l’alcol vi crea problemi 
contattateci. Ci troverete 
in viale D'Annunzio 47 
(040/3898700) lunedì, vener- 
dì ore 17.30, mercoledì ore 
20 oppure in Pendice Sco- 
glietto 6 (040/577388) mar- 
tedì, giovedì e domenica 
ore 19. Ogni sabato ore 19 
riunione aperta. 


Concorso 
per un manifesto 


Il Circolo «Ottomarzo» del- 
l’Udi di Muggia indice un 
concorso per un manifesto 
da pubblicare in occasione 
della giornata internaziona- 
le della donna. Possono par- 
tecipare le donne muggesa- 
ne con uno 0 più disegni in 
bianco e nero riguardanti 
tematiche femminili. I dise- 
gni dovranno essere conse- 
gnati entro il 15 gennaio a 
Miriam Zecchi, via Dante 
43, Muggia (tel. 
040/273140). 


Federazione 
cronomettristi 


La Federazione italiana ero- 
nometristi organizza un 
corso di cronometraggio 
che avrà inizio il 4 novem- 
bre. La sede è aperta il mer- 
coledì e il venerdì dalle 
17.30 alle 19.30 allo stadio 
Rocco in via dei Macelli 5, 
telefono/fax 040/89908234. 


Alcolisti 


in trattamento 


Persone qualificate nel set- 
tore sono a vostra disposi- 
zione per tutti i quesiti sul- 
l’uso dell’alcol e i problemi 
che ne possono derivare. Il 
servizio è gratuito e assolu- 
tamente riservato presso la 
sede Acat di via Foschiatti 
1. Orario: mattino da lune- 
dì a venerdì dalle 10 alle 
12, pomeriggio lunedì dalle 
18.30 alle 19.80 e giovedì 
dalle 17 alle 18.30. È attiva 
inoltre la segreteria telefo- 
nica 24 su 24: 040/370690. 


E PICCOLO ALBO © 


Venerdì 22 ottobre ho «smar- 
rito» il portafoglio al super- 
mercato Super M di Domio. 
Chiunque lo avesse ritrovato 
può tenersi il denaro ma do- 
vrebbe essere così gentile da 
restituire documenti e foto ri- 
cordo di famiglia. Telefonare 
allo 040/231731. 


Smarrito pappagallino Calop- 
sitta lungo 15 cm, giallo con 
macchie grigio bianche e ciuf- 
fo giallo grigio zona Roiano. 
Chi lo avesse trovato per fa- 
vore telefoni al numero cellu- 
lare 338/5069591. 


Smarrito cellulare Nokia 
mercoledì 20 ottobre zona 
Battisti, Rismondo, Fabio Se- 
vero. Mi serve per il lavoro, 
Ricompensa. Tel. ore pasti 
040/567677. 


elo scultore Nico Colle, que- disiache. «Il Gran ballo del Francesco Cardella Un'immagine di Mittelciok dello scorso anno. (Lasorte) 
tri ea SOS ANIMALI © — FARMACIE ®© © ELARGIZIONI 
TELEFONI D'EMERGENZA Dal 25 al 30 ottobre — In memoria di Alma Clama —In memoria di Roberto Sini- 
ANIMALI SELVATICI a ‘ di Venier nel anniv. gonellanniv. (30/10) da Ma- 
(caprioli, volpi, rapaci...) Normale delle fa i | (29/10) dalla nuora Franca rina e Gianna Torossi 50 pro 
GEIN D va Ù A APETTULA d Sta 19,300) aLieo pro hire Gola frati di Montuzza (pane per i 
PENA. RATE. RAI to nzaga, 51,65 pro Pi OVeri). 
Ente naz. protezione ELLE) Farmacie aperte an- casa $ EGR Rovigo), E In memoria di Mariano 
RESA 077 che dalle 13 alle 16: | 25,52 pro Astad, 25,82 pro Teeahoei Lonnie: (GO L0 cal 
RIOSIZE ia Combi 17, tel. | gattidiCociani. le sorelle ro Ass. Amici 
20-08: Provincia di Ts 302800; no rabic Ra 2 In memoria di Rodolfo Bas- del cuore; da Silvana 25 pro 
(AIA SD ro 122, tel. 571088; via sa nel anniv. (30/10) frati di Montuzza (pane per i 
902 2214- 348 0002018 || Flavia di Aquilinia 39/C | dei figli Armando e Odinea Poet ore MEI Kree 
3489 s - Aquilinia, tel. 232253; 20 pro Centro tumori Lovena-  — In memoria di Milli Krse- 
È van dalle colleghe della figlia 
ANIMALI DOMESTICI Fernetti, tel. 416212 (so- | ti. 

(cani, gatti...) hi lefoni- |  — 1 memoria di Anna Maria 125 pro Agmen, 125 pro 
lo per chiamata telefoni: 1 + Fond. Ota D'Angelo Luchet- 

FERIALI ca con ricetta urgente). DITOg FETI coni GOT fasi DI peo 
07-13: Farmacie aperte an- Ace og bee € _ In memoria di Giuliana 


Lanza da cugini e cugine 
Lanza Renier 70 pro Fond. 
Luchetta Ota D'Angelo Hro- 
vatin. 

— In memoria di Fernanda 
Natalini da Anita Anna Giu- 
lia 30 pro gatti di Cociani. 
—In memoria di Silvano Peri- 
sutti dalla cognata Ida Peri- 
sutti 25 pro Ass. amici del 
cuore. 

— In memoria di Antonia 
Rojac da Marisa Mazzanti e 
Lidia Gullini 20 pro Frati di 
Monza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Gianni Ro- 
vis dalla moglie Serena 25 
pro famiglia Pisinota. 

— In memoria di Edda Brada- 
schia da Tiziana e Ida 50 pro 
Burlo Garofolo (bambini leu- 
cemici). 


ILGfULIA 


CENTRO COMMERCIALE 


— In memoria di Carletta e 
Ari ‘dalla mamma 50 pro 
CRlesa San Vincenzo de’ Pao- 
i. 
— In memoria di Bianca Car- 
pani da Purinani Giorgio e 
Vilma e figli 60 pro Frati di 
Montuzza. 
— In memoria di Rodolfo Cos- 
si dalla moglie 15 pro Ass. 
Azzurra (malattie rare) 15 
ro Fond. Luchetta-Ota- 
’Angelo. 
— In memoria di Argene Da- 
vid in Frisario dalle famiglie 
Frisario Maria, Enzo Cristi- 
na Rosanna Giudici 40 pro 
Lega tumori Guido Manni, 
pro 30 pro Ass. Azzurra (ma- 
lattie rare), dal personale 
mense deposito locomotive 
via Filzi, mensa Opicina Trie- 
ste personale officina dep. lo- 
comotive Ts 100 pro Lega tu- 
mori Guido Manni, 61 pro 
Ass. Azzurra (malattie rare), 
50 pro Fondo Luchetta-Ota- 
D’angelo-Hrovatin, 50 pro 
Osp. Inf. Burlo Garofolo (di- 
strofia muscolare). 
— In memoria di Fabio Erco- 
lessi da Lisa Alessi e fami- 
glia 100 pro Fond. Luchetta- 
Ota-D’angelo-Hrovatin. 
— In memoria di Maria Gior- 
gini ved. Negrisin da Anna e 
Licio Tellini 50 pro Burlo Ga- 
rofolo, 50 pro Villaggio del 
fanciullo. 


Trieste 


— In memoria di Milich Gui- 
do dai condomini via M. Buo- 
narroti 50/2 140 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria dei genitori 
Carlo e Carolina Mitri da 
Gianna 25 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
-—In memoria di papà Angelo 
mamma Maria Fr. Onorato 
da Mirella e Livio 15 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Sessi Andri 
Elda dal nipote Moris 30 pro 
Fondazione F. Rava (adozio- 
ne Gv 308). 


VETRINA 


a cura della 
A.Manzoni&C. S.p.A. 


Scuola formazione 
Ayurveda e massaggio 


Inizia a novembre la 
scuola di formazione 
Operatori . Abyangam 
(massaggi trattamenti e 


pratiche ayurvediche). 
AQUÌ Moda Ayurveda 
tel. 140/3220384. 
Sup-ulo: 18-20, mer. 


Domenica e 


aperto tutto il 


BAGAEI 


SITA: 


} 


28 


IL PICCOLO 


ISONTINO 


SABATO 30 OTTOBRE 20048BA 


Il provvedimento deciso dalla procura della Repubblica ed eseguito ieri pomeriggio dai carabinieri del Noe. I rifiuti saranno smaltiti tutti a Trieste 


Sequestrata la discarica di Pecol dei Lupi 


Sì vuole accertare da dove proviene una presunta fonte di inquinamento. La rete idrica non è a rischio 


La discarica di Pecol dei Lu- 
piè stata posta sotto seque- cia e al 
stro cautelativo dalla procu- 
ra della Repubblica di Gori- 
zia su richiesta dei carabi- 
nieri del Noe (nucleo opera- 
tivo ecologico) di Udine. Il 
provvedimento restrittivo è 
stato deciso per appurare 
l’esistenza di fonti di inqui- 
namento provenienti proba- 
bilmente dal lotto 0 della di- 
scarica, quello da tempo 
esaurito. I legali di Iris han- 
no già preannunciato che 
presenteranno ricorso per 
ottenere il dissequestro del- 


l’impianto. 


Il sequestro è stato notifi- 
cato a Iris Spa, proprieta- 
ria della discarica, ieri po- 
meriggio intorno alle 16 do- 
po che gli uomini del Noe, 
che tra giovedì e ieri aveva- 
no richiesto una serie di do- 


DE gen. 


cumentazioni alla Provin- dei rifiuti. 
Comune di Fino ad ora 
Cormòns, hanno effettuato venivano 
un sopralluogo all'impianto Scaricate al- 
che si trova alla periferia l’impianto 
di Cormòns, poco discosto triestino 
dalla statale 305. 450 tonnella- 
Il provvedimento di fatto te di immon- 
blocca il conferimento dei ri- . dizie alla set- 
fiuti nel lotto 2, mentre con- timana, 
sente il proseguimento dei TSOO E 
monitoraggi e di altri inter- pe PRE 950 
venti per accertare dove si  1!MIVano 


trova la presunta fonte di PRESE 
Inquinamento. stro della'di- 


La Provincia e Iris han- 
no già provveduto a far sì 
che tutte le immondizie 
vengano conferite al termo- 
valorizzatore di Trieste in 
seguito agli accordi già sti- 
pulati tra la Provincia ison- 
tina e quella giuliana secon- 
do le indicazioni del Piano 
provinciale di smaltimento 


za, la Provincia di Gorizia 
si sta attivando per garan- 
tirsi la possibilità di conferi- 
re i rifiuti in un’altra disca- 
rica della regione. 

Va subito detto, proprio 
per non creare allarmismi, 
che non sono stati riscontra- 
ti fonti di inquinamento 
nella rete idrica. Il sindaco 


scarica non avrà ripercus- 
sioni sull’utenza nemmeno 
sotto il profilo economico. 
Disagi potrebbero verificar- 
si solo se il termovalizzato- 
re di Trieste per motivi tec- 
nici dovesse bloccarsi o limi- 
tare il suo funzionamento. 
Nel caso di questa emergen- 


di Cormòns Claudio Cucut, 
nel comunicare ieri sera al 
Consiglio comunale il se- 
questro della discarica, ha 
assicurato che tutti i con- 
trolli effettuati nei pozzi 
dell'acquedotto hanno dato 
esito negativo. 

L’allarme era scattato 
nel luglio scorso quando 


GORIZIA 


Una delle 
tre 
discariche 
attive a 
Pecol dei 
Lupi. Da ieri 
ilsito è 
sotto 
sequestro. 


tracce di ac- 
qua inquina- 
ta erano sta- 
te rilevate 
in un pozzo - 
non legato 
alla rete idri- 
ca - distante 
un centinaio 
di metri dal- 
la discarica 
di Pecol dei 
Lupi. Il vice 
sindaco di 
Cormòns 
aveva emes- 


so un’ordinanza che solleci- 
tava Iris spa a mettere in 
sicurezza tutta l’area. Lo 
stesso Comune aveva invia- 
to un'informativa alla Pro- 
cura della Repubblica. 

In base alla legge 471 sui 
siti inquinati erano state 
avviate le procedure, erano 


iniziati i monitoraggi del- 
l’area e in particolare nei 
due lotti della discarica già 
esauriti. Era emerso che a 
giugno nel lotto uno era sta- 
ta strappata la guaina di 
protezione durante i lavori 
di predisposizione dell’im- 
pianto di captazione del bio- 
gas. La lacerazione, avve- 
nuta nella parte alta della 
discarica, è stata comun- 
que riparata e, affermano i 
tecnici, non c'entra con la 
fonte di inquinamento. 

I monitoraggi erano pro- 
seguiti nelle settimane suc- 
cessive e una conferenza 
dei servizi era stata fissata 
per il 10 novembre, antici- 
pata poi al 2 novembre, pro- 
prio per fare il punto della 
situazione. Ma nel frattem- 


po in una lettera, inviata il 


20 ottobre al Comune di 


Cormòns, l’Arpa sostanaifi 


o poco era stato fatto 02 


mente affermava 


Iris per eliminare la fon! 
di inquinamento. 


d è stata probabilment : 


questa lettera a dare 
celerata all’inchiesta © 
far scattare i sopralluog: 


e 
del Noe con il consegue! 
sequestro di Pecol dei Lol 

dimentie8”” CULI 


enza poi 
che, come aveva denunei 


to il geologo Fulvio Tadare, 
la nel luglio scorso e r1p0" 


tato su queste Preto all 
dosso della dell’ 

discarica, e solo in ml 
parte entro i confini 


Vecchia discarica nas© 
sotto uno strato di terrà. 


anni Cinquanta e Sessa 
ma non ancora classificati 
Franco Fe 


La sentenza del Tribunale di Gorizia contro Walter Massari, accusato di aver colpito, due anni fa, la moglie alla testa con una coltellata penetrata nel cervello 


Ha accoltellato la moglie: condannato a nove anni 


La difesa non si arrende: «Manca il movente, noi abbiamo dei sospetti su chi è i 


Nove anni di reclusione per 
tentato omicidio: il tribuna- 
le di Gorizia ha giudicato 
Walter Massari, 39 anni, 
colpevole del grave ferimen- 
to al capo con un coltello 
della moglie Orietta Cocian- 
ni, 37 anni, avvenuto il 31 
luglio 2002 nell’abitazione 
della coppia a Lucinico. Il 
tribunale (presidente Bigat- 
tin, a latere Brindisi e Co- 
sma) ha anche disposto che 
l’uomo rimanga rinchiuso 


in carcere. 


La sentenza è stata emes- 
sa nel tardo pomeriggio di 
ieri dai giudici dopo un’ora 
e 40 minuti di camera di 
consiglio. La giornata, in- 
tanto, era trascorsa dedica- 
ta alle repliche delle parti: 
l'avvocato Maniacco per la 
difesa, il pubblico ministe- 
ro Laudisio per l'accusa e 
l'avvocato Benzoni per la 
Bse civile, parte civile che 

a visto riconosciuta nella 
sentenza una provvisione 
immediatamente 


va, in attesa del risarcimen- 
to danni da definire in sepa- 
rata sede, di 30 mila euro 
(Massari è stato poi anche 
condannato all’interdizione 
perpetua dai pubblici uffici 
e all’interdizione, per il pe- 
riodo della condanna, dalla 
patria potestà). 


Lunga e articolata, in 
particolare, era stata la re- 
plica dell'avvocato Maniac- 
co che, a fronte di una ri- 
chiesta di condanna da par- 
te dell’accusa a 18 anni di 
carcere, aveva sollecitato 
l'assoluzione con la formu- 
la più ampia e in via subor- 


dinata la concessione di tut- 
te le attenuanti con la con- 
cessione degli arresti domi- 
ciliari. Maniacco si era in- 
fatti soffermato su quello 
che ha definito «l’inquina- 
mento delle prove» dovuto 
al fatto che nella casa si 


esecuti- mossero numerose persone, 


Walter Massari il giorno dell'arresto mentre viene condotto fuori dalla propria abitazione dai carabinieri. A lato, 


a iniziare dal personale del 
118 prima ancora dei cara- 
binieri, per soccorrere la 
donna ferita. E ha rilancia- 
to, l'avvocato, la tesi che a 
colpire la donna fosse stata 
un’altra persona e che quin- 
di Massari abbia trovato la 
moglie ferita al rientro a ca- 


IVIONFALCONE 


sa: a dimostrazione di ciò - 
ha sottolineato - i toni con- 
citati della telefonata fatta 
proprio al centralino del 
118. «Noi abbiamo dei so- 
spetti su chi può essere il 
reale colpevole», ha spiega- 
to il legale ribadendo come 
a suo avviso manchi il mo- 


I fondi serviranno al potenziamento del raccordo ferroviario, alla manutenzione del bacino navigabile e al trattamento dei fanghi 


Porto, in arrivo 3,7 milioni di euro 


sessore alla 
Pianificazio- 
ne territoria- 
le, Lodovico 
Sonego, ha 
deciso di 
stanziare 3 
milioni e 750 
mila euro 
(250 mila al- 
l’anno per 15 
anni) a favo- 
re del Con- 
sorzio indu- 
striale per 
una serie di 
interventi a 
potenziamen- 
to dell' 
intermodalit 
à a servizio 
di Portorose- 
ga. Il finan- 
ziamento de- 


liberato dalla Giunta Illy è 
destinato a coprire gli oneri 
in conto capitale e gli interes- 
si del mutuo che il Consorzio 
stipulerà per un programma 


di investimenti che appunto 
prevede il ripristino e il po- 
tenziamento dei raccordi fer- 
roviari a servizio del porto e 
delle aree consortili e per at- 


trezzature a servizio del rac- 
cordo ferroviario e dell'area 
intermodale di via Terza Ar- 
mata, dove la prossima setti- 
mana entrerà fra l'altro in 


funzione il nuovo locotratto- 
re acquistato dall'ente econo- 
mico grazie al finanziamento 
ottenuto sull'Obiettivo 2 dell' 
Unione europea. I fondi regio- 


L’Azienda speciale beneficiaria di un contributo di 2,6 milioni per la parziale copertura delle spese 


Soldi anche al piazzale intermodale 


Che la Regione creda nel porto di Monfalcone lo di- 
mostra anche lo stanziamento, deciso sempre nella 
riunione di giunta di ieri, di due milioni 582.284 eu- 
ro a favore dell'Azienda speciale per il porto per la 
realizzazione del nuovo piazzale intermodale. Il fi- 
nanziamento, proposto dall'assessore alla Pianifica- 
zione territoriale Lodovico Sonego, va comunque a 
coprire parzialmente il costo di utt intervento quan- 
to mai atteso, vista la «fame» di spazi che Portorose- 
ga, in piena espansione dei traffici, ha in questo peri- 
odo. Il piazzale intermodale, di cui l'Azienda specia- 
le conta di avviare i lavori nei prossimi mesi per ve- 
derli ultimati nel primo semestre del 2005, avrà una 
superficie di 61.600 metri quadrati e sarà servito dal- 


la rete ferroviaria interna allo scalo portuale. L'ope- 
ra è compresa nel piano di investimenti cofinanziato 
dall'Accordo di programma quadro, stipulato nel 
2003 dalla Regione e dai ministeri delle Infrastruttu- 
re e trasporti e dell'Economia e finanze, per il com- 
pletamento e l'adeguamento delle infrastrutture por- 
tuali degli scali di Trieste e Monfalcone. All'inizio 
del prossimo anno l'Azienda speciale cantiererà an- 
che la realizzazione delle opere ricomprese nel pro- 
getto Autostrade del mare del ministero delle Infra- 
strutture che le ha finanziate con oltre 12 milioni di 
euro. L'Aspm ha invece ultimato la costruzione della 
nuova palazzina servizi e del nuovo valico doganale 
che saranno quindi inaugurati a breve. 


Un'altra veduta dell’area portuale. 


nr 


Dalla Regione finanziamento quindicennale a favore del Consorzio industriale 


La crescita del porto di Mon- 
falcone può contare su un'ini- 
ziezione di fondi freschi. Nel- 
la riunione di ieri la giunta 
regionale, su proposta dell'as- 


nali serviranno all'acquisizio- 
ne di un secondo locotrattore 
di dimensioni adatte a opera- 
re all'interno delle aree por- 
tuali. I due mezzi e il locomo- 


tore che il 
Consorzio ha 
acquistato 
con lo stan- 
ziamento eu- 
ropeo (di cui 
si attende an- 
cora la forni- 
tura) saran- 
no in un 
prossimo fu- 
turo utilizza- 
ti dalla Mon- 
falcone Car- 
go, la società 
di scopo che 
il Consorzio 
costituirà 
per. andare 
alla gestione 
dei tracciati 
ferroviari e 
dello scalo in- 
termodale di 


il legale di parte civile avv. Benzoni e il pm Laudisio in Tribunale. 


vente nell’azione di Massa- 
ri. E di fronte alla replica 
della difesa, il pubblico mi- 
nistero Laudisio ha effet- 
tuato una nuova ricostru- 
zione dell’episodio, matura- 
to, ha detto, al culmine di 
una delle tante liti che scop- 
piavano in famiglia: in cuci- 


l vero colpevole 


na - ha sostenuto l’accu5?:; 
Massari aveva afferrato 271 
coltello con il puro sa 
tagliando un salame e 4 mi 
va colpito la donna, «ogB! ja 
va per miracolo, ma el er 
tale episodio ha avuto il tto 
vello lesionato. Un to 
che riveste - ha rimarteo. 
Laudisio - connotati di 2°}, 
luta gravità». Tesi, quer, 
del pubblico ministero, 
sono state rilanciate svi 
forza anche dalla parte 0i0°, 
le: «Non è certo Mass to 
ha sottolineato l’avvot@.. 
Benzoni - la vittima di qU 
sta vicenda», ; ha 
Lui, Walter Massari; 50 
CRA l’intero proceso. 
dalla gabbia degli impuro. 
ti. Di tanto in tanto, lano Fi 
va un timido sorriso & io 
madre, seduta nello Spazi: 
riservato al pubblico. 1 
dopo la lettura della sen! A 
za, è stato ricondotto nel n 
sua cella nell’attiguo carce, 
re di via Barzellini. Intan!® 
l'avvocato Maniacco annu!! 
ciava il ricorso in Appella 
i Guido Bare' 


Una banchina del porto mercantile di Monfalcone. 


via Terza Armata. Il finan- 
ziamento regionale di tre mi- 
lioni 750 mila euro consenti- 
rà inoltre al consorzio di an- 
dare a otenziare 
l'operatività dell'impianto 
del Lisert per l'inertizzazio- 
ne dei materiali di risulta 
dei dragaggi. Con i fondi l'en- 
te andrà all'acquisto di una 
chiatta su cui poter stoccare 
i fanghi e con tutta probabili- 
tà anche di una piccola dra- 
ga con cui poter eseguire dei 
piccoli interventi di manuten- 
zione dei canali o bacini navi- 
gabili. Come quelli che il Con- 
sorzio eseguirà nel canale 


Est-Ovest, che presenta fo: 
dali troppo scarsi in dive! Îi 
punti, e forse nel bacino ! 
Panzano antistante la Sv0® 
Anche questi interventi rien” 
trano comunque nel progra!” 
ma di investimenti che l'ent? 
andrà a realizzare con il 89 
stegno della Regione. «No! 
posso che esprimere la mi? 
soddisfazione - afferma il pr®° 
sidente del Consorzio indU” 
striale, Alfredo Pascolin - 
Credo si tratti di un ricon0 
scimento dell'attività ch° 
l'ente svolge a sostegno dell 
sviluppo del rana pl 

Ja 


‘area. della È 


della È 
proprietà di Iris, c'è A ) 
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LIBRI Martedì in vendita nelle edicole con «Il Piccolo» il quinto dei sei volumi fotografici che ripercorrono il nostro Novecento 


E Trieste venne invasa dai cacciatori di jeans 


are DO O Ù) 09 O 9 DISC Ù D O . 
si L'insicuresza degli anni ’50, il vento del ’68, gli intrecci commerciali con la Jugoslavia 
0) 

Ta ‘integrazione — difficile,. —* APPUNTAMENTO CON LA STORIA @ " È ORE A ce sugli scaffali è la grotta 
na nto definitiva quanto si ca Va di Aladino. 

A isoria. Almeno giuridi- | Arriva nelle edicole martedì il quinto 9NOVEMBRE i Rivoluzione tra le quat- 
ma mente. Nel 1954 Trieste volume di «Trieste-Una storia per im- VI volume 1981-2004 tro pareti, ribellione tra le 
sta È esplodere il tricolore, ep- magini», che i lettori potranno acqui- Non è più tempo di pensare al passato. sette note. In soffitta il ge- 


gi Qre ad «annettere» l'ex Zo- 
ri- (A l'Italia non ci pensa 
gli (*itimeno. Impossessarse- 
sia 0° equivale ad accettare il 


stare abbinato al «Piccolo» al prezzo di 
7:90 euro. Oggi sarà disponibile nelle 
edicole anche la ristampa dei primi tre 
volumi della collana. 


Pur incapace di liberarsi, ancora, degli 
antichi conflitti interni, Trieste comincia 
a progettare il futuro, mentre l'Europa 


nere pia ucoloso, è l'era 
del rock'n'roll. A Trieste, do- 
ve il passaggio degli ameri- 
cani lascia Il gusto della mu- 


ti. 


trattere ultimativo dell'as- 


nia tto geopolitico del Memo- 


‘indun, implica la rinun- 
a definitiva alla Zona B, 

isso questo che Roma non 
împierà fino al Trattato di 


‘ Osimo. Anno 1975. 


} Dalla riunificazione con 
passato alla vigilia del 


i esente. Il quinto volume 


«Trieste-Una storia per 
in edicola mar- 
*dì abbinato al «Piccolo» al 
Ntezzo di 7.90 euro, abbrac- 
Na un arco di tempo - dal 
955 al 1980 - ampio e den- 
‘ di eventi: la «normalità» 
ana, il benessere econo- 
0, il boom dei jensinari, 
avvento della motorizzazio- 
8 di massa e degli elettro- 
0mestici. 
Anni di una generale sicu- 
zza ma anche di forti con- 
sti: la battaglia per la 
antieristica, la scalata del 
Ventrosinistra nelle giunte 


allarga il suo orizzonte verso Est. 


Anni ‘70: il tabù del nudismo cade anche a Trieste, sulla spiaggia della Costa dei Barbari. 


con la Jugoslavia si fa più 
assidua. Il bilancio settima- 
nale non consente di sciala- 
re, e allora risparmiare sul- 


dotti più richiesti. Persino 
le bambole fanno tendenza. 
Il mercato riempie di banca- 
relle Ponterosso, piazza Li- 


i due porti da inizio secolo, 
pere proprio l'ultimo dei 

ohicani mentre il tram di 
Opicina è l'unico sopravvis- 


sica straniera, il rock trova 
casa. Celentano e Gaber si 
esibiscono nei cinema-tea- 
tri, Teddy Reno molla tutto 
e diviene il «dietro le quin- 
te» di Rita Pavone, Lelio 
Luttazzi è invece tra i prota- 
gonisti della nuova stagio- 
ne televisiva. Che prevede 
niente più ciuffi ma chiome, 
lunghe chiome. Beatles e 
Rol! ing Stones così ìnsegna- 
no. Il '68 sembra contenere 
nuove promesse di libertà, 
il riscatto femminile si com- 
pie. Almeno sulla carta. 

Gli anni Sessanta, per lo 
sport, fanno rima con un 
campione. Sembra magroli- 
no ai tecnici il giovane Ni- 
no: tecnicamente ineccepibi- 
le, ma inadatto ai duri ma- 
tch dei DEE del pu- 
gilato. E invece Benvenuti, 
istriano di Isola, se li beve 
tutti. Avanza con prudenza, 
aumenta capacità ed espe- 


toni primi assessori slove- h TA 1 ) rienza, arriva dove Tiberio 
ìi), l'attentato all'oleodotto, la carne o sulle sigarette bertà, il borgo Teresiano in- suto tra quelli urbani. _ Mitri aveva fallito: la coro- 
:leversione di destra, l'accor- non è poi una cattiva cosa. tero si affolla di jeansinari, Nella Trieste della prima na unificata dei medi. Il 17 
il di Osimo. Eppure in que- Risparmiare sul prezzo del- il portico di Sant'Antonio si metà degli anni Sessanta la aprile 1967, al Madison 
va pentola a pressione pe- la benzina, è ancora meglio. trasforma in una cabina porcazione Fuperaa 280 mi-. Square Garden di New 
© lennemente pronta a A Superare il confine, però, er il cambio di indumenti. la abitanti. E il boom. L'eco- York, lo applaudono anche 
1° ‘ere si «cucinano» esperien- non è mica facile: le merci e targhe delle autocorrie-  nomia assorbe quantità cre- 500 tifosi giuliani arrivati 
Ja singolari, uniche, che vengono contingentate, i re hanno la stella rossa, ma. scenti di un re dito distri- con il charter. Benvenuti 
dA acciano Trieste dalla sua controlli sono severi e occor-. giungono soprattutto da Slo- buito sempre più. Merito non li delude, e demolisce - 
Do Marginalità geografica per Lo a in coda. «An- NEIa È OE Questione pure Cogli Sion na, ai punti - il trono di Emile 
orla al centro dell'attenzia- Ù P ; ; ; PIERI + lar in Jugo» diventa norma- i pochi anni e ben presto a in un decennio lavatrice, fri- Griffith. Tiene il titolo per 
È Esiile © mondiale: L'allestimento della «Raffaello» al Cantiere San Marco, dove rimase per più di due anni. lè; normalmente si viene h Trieste si riversa tutta la gorifero - È DIE - di- due anni, fino al 7 a 
"> dltempo del Centro interna- 08 bs È SI HA SE î ; Creare una sorta di fratel- ‘ugoslavia, tutti i giorni e  ventano beni a diffusione bre 1970 a Roma. Là scopre 
2€ Bionale di fisica teorica (da 1 FEOVETDIoO, Un to, missario di Enna E che b pata CARTONE, dell'janza del baratto: i triestini per tutto l'anno. universale. Le donne si libe- che un argentino RE 
ni si diffondono a raggiera 19 Che 1 trles a OLFGONERO na par Ra ei n 00 di SE stessa, espatriano frutta e caffè e Dunque, benvenuti nell'' rano dalle fatiche di casa e to, Carlos Monzon, è uno 
f: W'altre istituzioni scientifi. | Volentieri cancellare, eppu-  lamara. Un «reuccio» dal po- è un altro tasto dolente. Gli acquistano carne e burro. era dell'automobile. Le utili- scoprono lavoro ed emanci- dei più forti picchiatori mai 
Ù ie che la città oggi vanta) Y®, come nel 1918, l'unità al- teri enormi, dato che dipen- accordi di Udine portano no- . Îl 1967 segna la pacifica  tarie della Fiat spopolano e pazione. Crescono i consu- saliti sul ring. L'anno dopo, 
e È della sperimentazione di la madre patria significa an- de direttamente dalla Presi- tevoli vantaggi alle popola- invasione dei clienti d'oltre ben presto ci si accorge che mi, cambiano i luoghi del a Montecarlo, il guantone 
& ‘îranco Basaglia all'ospeda- cora equilibrismi politici. denza del consiglio. La diffi- zioni di confine (uno per tut- confine. Capi d'abbigliamen- Trieste è costruita più peri consumo: al posto del nego- . di Monzon darà il ko defini- 
a lè di San Giovanni, con la Tanto per iniziare, Trieste denza delle forze politiche ti, il lasciapassare), ma ven- to, elettrodomestici, oro, de- velieri che per posteggiare zietto rionale si impongono . tivo alla carriera del bel Ni- 
5 | hiusura dei manicomi del-. viene amministrata non da locali nei confronti della Ju- gono vissuti con sospetto. tersivi, cosmetici, trapani, quattro ruote. Il povero tre- i supermercati. Il carrello no. 
È Stivale. un prefetto bensì da un com- goslavia, cui si contrappone Eppure la frequentazione utensili e pasta sono i pro- nino delle Rive, che collega sostituisce la borsa, la mer- Donatella Tretjak 
9° Begin ’ 3 ca ; Db 3 
la . v » t Ò 
10 Ù Ù * ]° . . . . 
;. LETTERATURA La scrittrice francese nel capoluogo giuliano per un nuovo libro | RASSEGNA Presentato il nuovo programma di Trieste Contemporanea 
la 
25 ® LÌ LÌ 0, Ù U) 
to 
"| Cl: qui nasce 1l Mio romanzo entità di frontiera, trattate con arte 
la ’ 


Dai sagsi sulla Duras a una vicenda ambientata nel dopoguerra 


TRIESTE Continua l’interesse 
- squisitamente culturale — 

lei francesi per Trieste. Da 
Qualche anno, infatti, la cit- 
à è meta di «viaggiatori» 
d'oltralpe attratti dal suo 
Indiscutibile fascino. Uno 
(li questi illustri viaggiato- 
ti è Aliette Armel, scrittri- 
Ce francese residente a Pari- 
gi, originaria della Breta- 
(ha, proprio in questi gior- 
Ni ospite di Trieste, dove è 


Stello di Duino mi segnala 


cipale per costruire e narra- 
re queste vite che prepoten- 
temente si avvicinano alla 
realtà molto più di quanto 
un’opera letteraria in gene- 
re riesce ad esprimere. 
Impiegata al ministero 
dell'Istruzione, critica lette- 
raria della rivista «Magazi- 
ne Littéraire», fin da picco- 
la desiderava scrivere ro- 
manzi, ma la sua stessa vi- 
ta le prese molto tempo pri- 


ris, «Les 


storico molto preciso». L’au- 
trice li fa incontrare nelle 
diverse città dove visse Pie- 
ro della Francesca. Per ispi- 
rarsi a questo libro la Ar- 
mel si è recata nello Yemen 
e a Firenze. 
A questo proposito spie- 
‘a: «Ho bisogno di visitare i 
luoghi dove si sono svolti i 
fatti e lo stesso mi è accadu- 
to per il romanzo ”Le dispa- 
ru de Salonique” per il qua- 


panare la sto- 


aggiunge l’idea di un porto 
con il suo mare, che sono 
necessari al suo immagina- 
rio come la frontiera che è 
una barriera ed una porta 
allo stesso tempo. I suoi 
sentimenti dicono che tutto 
il mondo non può essere 
racchiuso in un solo paese, 
un solo luogo non è definiti- 
vo, può essere molto chiuso 
al momento o molto aperto. 
In lei si sente il bisogno di 


Perpignano tutti i valichi 


In calendario le mostre di Irma Blank e «Ea Table Glass» 


TRIESTE Con la mostra 
«Avant-testo» dell'artista 
tedesca Irma Blank, il 18 
novembre prossimo si apri- 
rà ufficialmente la serie di 
iniziative, che il comitato 
di Trieste Contempora- 
nea. Dialoghi con l'arte 
dell'Europa centro-orienta- 
le ha progettato per la cit- 
tà, presentate ieri in sede 
di conferenza stampa dal- 


Per il 20 novem- 


ni, Francesco Gamba 
(gruppo) - primo premio ex 
aequo -, Annika Giesbert, 
Lorena Matic - premio 
Fondazione CRTrieste -, 
Grazia Patruno, Elisa Re- 
scaldani - premio Beba -, 
Tina Sarapu - primo pre- 
mio ex aequo -, Simic 
Vukasin accanto a quelli 
di Piero Lissoni, Marta 
Laudani, Pietro Lunetta, 


collaborazione di Musei Ci- 
vici Veneziani, Museo Re- 
voltella di Trieste, Fonda- 
zione Beba e il contributo 
di Regione Friuli Venezia 
Giulia, Comune di Trieste, 
Fondazione CRTrieste. 
Nelle giornate del 3 e 4 
dicembre alla Scuola supe- 
riore di lingue moderne 
per traduttori e interpreti, 
di via Filzi, si svolgerà 


Montenegro, Slovenia e 
Ungheria. 

Dopo gli incontri svoltisi 
a Varsavia, Venezia, Bel- 
grado, l'appuntamento tri- 
estino, incentrato sul ver- 
sante letterario, ‘segnerà 
un'ulteriore tappa nel per- 
corso di dialogo e confron- 
to sul tema dell'identità in 
un'Europa allargata nell' 
ambito del progetto inter- 


giunta quasi misteriosa- ma di cominciare, dopo una le possedevo realmente so- vivere «chiusi» e avere però | la presidente Giuliana hi DSi “ndi i nazionale «Continental 
Mente, pile onde ritmiche lunga attività ARES, di lo le foto che mio nonno — allo stesso tempo alisioni Cr a OR ZIO ne quindi da Sa pin Breakfast», promosso da 
(della marea per dare un no- scrittura, a un medico conglialtri. L'artista nativa di Celle Sera edo bitte Paolo nazionale Saeco nenta Trieste Contemporanea 
Me, un'origine e una storia pubblicare francese. — Alla fine del nostro incon- | (Germania) e residente a Rizzatto, Paolo Ulian, ese- Breakfast. European Cul- che vedrà il suo svolgimen- 
ia uno dei personaggi del nel 1990 il aveva scatta- tro chiedo ad Aliette di dir- | j;j Ti geo della Fornace Anfora tures at Work», con la col- nel sei FEE di 
(Suo prossimo romanzo. Da saggio «Mar- to in quei luo- mi cos'è stata invece, per RADO: PIESU E Razi sce 044 diMurano; ; laborazione dell'Universi-  *9 ne' corso ce VE 
indiscrezioni siamo riusciti  guerite Du- ghi dal 1915 lei, la frontiera e la sua vo- Studio Tommaseo propor- L'iniziativa è realizzata tà di Trieste e la partecipa-  VE!SE capitali europee. 
|a sapere che questo perso- ras e l’auto- 211917 e par-. ce allora cambiando tono di- | 1à i Suoi ultimi lavori in- con il patrocinio di Ince- zione di studiosi prove- «Un'occasione unica per 
Maggio sarà un musicista, biografia», a tendo dalle ce: «Quando ero piccola le | centrati sulla scrittura  Jriziativa Centro Euro-  nienti da Bulgaria, Croa-  COMOScere ciò che accade in 
Nato a Trieste, città dalla cui sono se- poche indica- frontiere avevano già su di | che si fa pittura, dove lo cea Regione Veneto, Co- zia, Estonia Talia Polo: questi paesi e per fare il 
Quale se ne andrà negli an- guiti, tra le zioni scritte me un grande potere di at- | strivere equivale al la- Dea» di Vi x Gessi ia UR OE ibi punto sul significato di cul- 
hi del difficile ed incerto do- tante opere, sul retro del-. trazione. Durante le vacan- | sciarsi andare, INUnent \ellezia: e; cong asilo. AIA DIA: po tura europea e sul 
‘boguerra. la _ biografia le stesse sono ze con i miei genitori nel | flusso del tempo, all' concetto di identità 
‘a osservo quando nel ca- di Michel Iei- riuscita a di- sud della Francia, vicino a | oblio. nazionale e di cultu- 


ra nazionale»: ha 


alcuni movimenti sul mare Itinéraires de tia di que- mi sembravano come una È i inve: 3 a 
che la nebbia non rende Michel Ra- st'uomo che possibile frontiera. Quando BE a o 
en decifrabili. Parliamo in gon» e il suo molti anni do- ci avvicinavamo alla Spa- | della mostra «Ea Ta- mesto tere 
Spagnolo poiché entrambi primo roman- po, nel 1957, gna fino a vederla ero mol- | }je Gl alM CORSA MORE È 
. l'abbiamo vissuto tre anni in o «Il Viaggio racconta a to triste perché rimaneva- si NEI, 5 UREI, DI a Onarrena 
A Npena tra il 1974 e il’77. di  Bilgis», SETE È suo nipote, mo sul nostro lato, non pas- Revoltella, con i la- NGENIE ne 
i iette allora studiava a  cheusciràan: Lascrittrice Aliette Armel. preoccupato savamo la linea oltre la | VOT! dei vincitori del- a Mila Nortman 
o Madrid e, tra i tanti ricordi . che nella tra- per la guerra quale vedevo la promessa la sesta edizione del (Scuola per interpre- 
> | che quel periodo le ha la- duzione italiana a cura del- d’Algeria, come si può vive- di un più in là”, di altre ca- | Concorso . Interna- ti e traduttori). 
- | sciato, rammenta l’annun- le edizioni F/O nel 2005. re ugualmente in una guer- se, di altra gente... Non mi | zionale. di Design Un unico, profon- 
o | cio che alle quattro della Bilgis è il nome arabo del- ra». Sono proprio queste fo- figuravo molto bene come | Trieste Contempora- do rammarico si se- 
- l notte dell'autunno del ’75  laregina di Saba, personag- to che hanno una grande sì presentasse nella realtà | nea e dei progettisti gnala per l'interru- 
n f comunicava la morte di gio che la scrittrice unisce importanza in questo ro- questa linea che aveva il po- | selezionati da Atti- zione (si auspica mo- 
1 È Francisco Franco. Dice che fuori arco temporale alla vi- manzo perché in quelle lon- tere di mettermi di fronte | Jia Dorigato, Franco mentanea) della 
lo udì molto bene portato ta di Piero della Francesca tane immagini è racchiusa . «all’altro». Più tardi attra- | Jesurune Marco Ro- E Lieslion en ona 
‘a un forte eco di voci pro- il quale la ritrasse nel suo anche parte della storia del- versai la linea. Per tre anni | anelli. Attualm DIE I REZIA0 
Venienti dall'interno del cor- noto dipinto. Di questi due l’umanità. ho vissuto l’esperienza di E en 07 


| tile della casa ove abitava. 


toria, viaggi nei luoghi do- 
Ve vivono ì suoi stessi perso- 
Maggi e fotografie fanno re- 
Solare parte dei suoi libri; 
Sono la sua ispirazione prin- 


personzegi la storia non ci 
a potuto tramandare mol- 
te notizie e questo ha per- 
messo di «inventare» molto 


. su di loro «come se si trat- 


tasse di un vero sussidio 


Aliette Armel ha cono- 
sciuto Trieste solo da alcu- 
ne letture e ora che vede i 
luoghi sì nota che comincia 
a conoscere la città in modo 
particolare ed a questo si 


una Spagna che sotterrava 
con il Caudillo Franco 40 
anni di dittatura e mi sono 
resa conto che nell’altro 
c'ero anche io». 

Stelio Vinci 


te visitabile nelle sa- 
le di Ca' Rezzonico 
a Venezia (fino al 7 
novembre), la mo- 
stra propone i lavo- 
ri di Lorenzo Boni- 


La mostra «Ea Table Glass» da Venezia arriverà a Trieste il 20 novembre. 


temporanea», esclu- 
sa quest'anno dalla 
Regione dal riparto 
contributi ai sensi 
della legge 23/1965. 

Franca Mari 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


TELEVISIONE Il comico avrebbe dovuto partecipare stasera su Raiuno a «Il cielo è sempre più blu» 


Stop a Hendel, non va da Panariello 


Vietata la satira, e la censura viene camuffata da «linea editoriale» 


Per Hendel libero accesso su Raitre: domani dalla Dandini. 


Aveva sessantotto anni 


È morta l'attrice 
Maria Fiore 


ROMA L'attrice Maria Fiore 
(vero nome Iolanda Di Fio- 
ri) è morta a Roma per una 
crisi respiratoria in seguito 
a una grave malattia. Ave- 
va 68 anni. 

Il pubblico la ricorda per 
i film «Due soldi di speran- 
za» di Castellani, «Tempi 
nostri» di Alessandro Bla- 
setti, «Carosello napoleta- 
no» di Giannini, «La dome- 
nica della buona gente» di 
Anton Giulio Maiano. Ma- 
ria Fiore è stata tra l'altro 
protagonista con Ferruccio 
Amendola delle serie tv 
«Quei 36 gradini», «Pronto 
soccorso» e «Little Roma». 


l! MOSTRE 


TEATRI Prima prova acustica con l'orchestra dopo il restauro 


Nuova Scala: Muti entusiasta 


MILANO Entusiasta dell'acustica del- 
la Scala rinnovata, Riccardo Muti, 
che ieri mattina per la prima volta 
ha diretto una prova con l'orche- 
stra al completo nella sala del Pier- 
marini. Una sala restaurata nelle 
decorazioni e negli stucchi oltre 
che nell'arredo dei palchi, ma so- 
prattutto col nuovo pavimento flot- 
tante, a sette strati, in grado mi- 
gliorare e moltiplicare il suono, ri- 


flettendo le onde sonore. 


Raggiante l'ingegnere capo e di- 
rettore dei lavori, Antonio Acerbo: 
«È andata benissimo, Muti ne è sta- 
to entusiasta e ha fatto tutti i mi- 
gliori commenti. E alla fine della 
prova, l'orchestra ha anche applau- 


dito». 


Ieri l'inaugurazione alla Biblioteca Statale 
Alice Fegitz: un'arte 
tutta da scoprire. 


TRIESTE È stata inaugurata ie- 
ri omeniggio, alla Bibliote- 
ca Statale di largo Papa Gio- 
vanni XXIII 6, la mostra «Il 
segno delicato di un'artista 
della borghesia mitteleuro- 
pea nella Trieste di fine 
‘800: Le opere inedite di Ali- 
ce Fegitz, la pittrice triesti- 
na, vissuta tra il XIX e il XX 
secolo, resteranno in esposi- 
zione fino al 10 gennaio. 
Orari per il pubblico: tutti i 
iorni, da lunedì a venerdì, 
alle 9 alle 18: sabato dalle 
9 alle 13. Chiuso sabato po- 
meriggio, domenica e festi- 
VI. 
Nella mostra, ideata e cu- 
rata dalla nipote dell’arti- 
sta, la giornalista Alice Luz- 
zatto-Fegitz, sono esposte 
circa 80 opere (oli su tela, pa- 
stelli, acquarelli) raffiguran- 
ti paesaggi montani, mari- 
ne, ritratti e nature morte. 


Autoritratto del 1916. 


ROMA La censura camuffata 
da linea editoriale taglia Pa- 
olo Hendel fuori dallo show 
di Giorgio Panariello. Que- 
sta sera il comico toscano 
avrebbe dovuto partecipare 
alla trasmissione di Raiuno, 
«Il cielo è sempre più blu», 
ma secondo la richiesta del 
coproduttore, Bibi Ballandi, 
Hendel avrebbe potuto fare 
satira, ma non politica. Co- 
sì, l’ospitata salta riaprendo 
lo scontro politico. 
L'opposizione chiede l’in- 
tervento della Commissione 
di vigilanza, il consigliere 
della Margherita della Re- 
ione Toscana, Erasmo De 
gelis, propone di revocare 
la sponsorizzazione della Re- 
gione (240 mila euro per lo 
spettacolo, che va in onda 
{a Montecatini Terme), men- 
tre la maggioranza e il diret- 
tore di rete, Fabrizio Del No- 


ti solisti. 


po il 10 novembre. 


SOCIETA' Cono alla rovescia per la giornata lion agli «spiriti 


La prova musicale si è svolta a 
porte chiuse dalle 10.30 alle 11.10, 
nella rinnovata sala del Piermari- 
ni. Sono state eseguite la Sinfonia 
della «Forza del Destino» di Verdi 
e l'Ouverture del «Guglielmo Tell» 
di Rossini, due pezzi utili perchè, 
contenendo parecchi soli, hanno 
permesso di verificare l'acustica 
sia come insieme sia come strumen- 


Gli ingegneri del Teatro alla Sca- 
la hanno anche preso visione del 
nuovo palcoscenico, in vista della 
sistemazione delle scene preparate 
per l'«Europa Riconosciuta», l'ope- 
ra di Antonio Salieri che inaugure- 
rà la stagione scaligera il 7 dicem- 
bre e le cui prove cominceranno do- 


ce, continuano a replicare 
che si tratta solo del rispetto 
di una «linea editoriale» e 
non di censura. «Raiuno ha 
una linea editoriale che pre- 
vede il divieto di satira poli- 
tica contro chiunque sia indi- 
rizzata» è la risposta di Del 
Noce alle polemiche scatena- 
te dall’esclusione di Hendel. 
«Chiunque intervenga in 
un programma - continua il 
dirigente - non può fare sati- 
ra politica perché si tratta 
di un mezzo improprio per 
fare politica. Questa è una li- 
nea editoriale che in tre an- 
ni Raiuno ha sempre rispet- 
tato, non è censura e anche i 
produttori esterni lo sanno e 
si attengono correttamente 
a questa linea». 
quanto pare i produtto- 
ri sono informati così bene 
su certe scelte che il diretto- 
re non ha dovuto nemmeno 


intervenire sul programma, 

erché Ballandi lo ha prece- 

luto. «Se c'è stata davvero 
censura politica nei confron- 
ti di Hendel - precisa De An- 
gelis - la Regione Toscana re- 
vochi immediatamente la 
sponsorizzazione. Non po- 
trebbe assolutamente pre- 
starsi ad avvallare una simi- 
le offesa alla libertà di 
espressione. Purtroppo que- 
sta vicenda dimostra ancora 
una volta che questa Rai è 
condizionata e inquinata dai 
diktat della destra». 

Dopo un elenco che parte 
da Biagi e continua con Lut- 
tazzi, Santoro e Guzzanti, si 
torna ancora una volta a cen- 
surare dagli schermi del ser- 
vizio pubblico personaggi 
dell’opposizione. be Angelis 
invita la Regione a dare un 
segnale forte, mentre il cen- 
trosinistra chiede che la 


Riccardo Muti in una foto d’archivio. 


commissione di vigilanza 
convochi il direttore genera- 
le Cattaneo e il direttore 
Del Noce per chiarire que- 
sta «linea editoriale che pre- 
vedrebbe il diviéto alla sati- 
ra politica e che ha determi- 
nato l’esclusione del comico 
dallo show». Tenta di essere 
libera da quella che Del No- 
ce chiama «forma di respon- 
sabilità» (e non censura), la 
terza rete (guidata da Paolo 
Ruffini), dove proprio marte- 
dì, nella trasmissione d’in- 
formazione di Giovanni Flo- 
ris, Hendel è stato più che 
un ospite, l’autore della «co- 


° pertina». 


E domani, in seconda sera- 
ta, sarà sempre Raitre ad ac- 
cogliere nuovamente il comi- 
co. Hendel infatti, sarà uno 
degli intervistati di Serena 
Dandini in «Parla con me». 

Annalisa D'Aprile 


Tolusso fra i cinque finalisti 
Si assegna lunedì 


il Premio Pasolini 


ROMA Ivano Ferrari con «Ma- 
cello» (Einaudi), Ariodante 
Marianni con «Una strana 
gioia» (Manni), Fabrizia Ra- 
mondino con «Per un pen- 
siero chiaro» (Einaudi), 
Mary Barbara Tolusso con 
«L'inverso ritrovato» (Lieto- 
colle) e Alberto Toni con 
«Teatralità dell'atto» (Passi- 
gli): sono i cinque finalisti 
che lunedì si contenderan- 
no la palma del vincitore as- 
soluto della prima edizione 
del Premio Internazionale 
di Poesia Pier Paolo Pasoli- 
nl. 
La premiazione si svolge- 
rà alle 18 al Teatro del Li- 
do di Ostia. 
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Oggi al PalaTrieste, domani a TrevisoXag, 


Con la Melevisione ) 


cene 
VEE EST 


TRIESTE Ritorna a Trieste la 
banda della «Nelevisione». 
Dopo lo straordinario suc- 
cesso ottenuto l’anno scorso 
con «Il Fantabosco delle fia- 
be», oggi il nuovo spettaco- 
lo andrà in scena al Pala- 
Trieste, «A Cittò laggiù», 
tratto dal programma tele- 
visivo di Raitre più amato 
dai bambini. Domenica, in- 
vece, il gruppo di attori si 
sposterà al Palaverde di 

illorba di Treviso. 
Apòertura dei cancelli alle 
16.30, inizio alle 18. 

La Melevisione esce, co- 
sì, dalla tv e inizia una nuo- 
va tournée con il nuovo 
spettacolo teatrale «Melevi- 
sione a Città laggiù», che la 
vede in giro nei palasport 
italiani con la sua carova- 
na di simpatici personaggi. 
Il programma, arrivato alla 
sesta edizione televisiva su 
Rai Tre, ha riscosso negli 
anni un crescente successo 
tra i bambini e grande con- 
senso da parte di genitori e 


malvagi», che ha preso piede 


Milo Cotogno, il folletto che conduce la Melevisione. 


tante flabe dal vivo), 


insegnanti. Questa seconda 
tournée segue la DEIANA 

Fantabosco delle fiabe?» 
che in 140 spettacoli ha Le 
sto la presenza di oltre 40( 
mila spettatori. La Melevi; 
sione accoglie anche ques 

anno la sfida dello spetta©0 
lo itinerante: incontraté.* 
bambini dal vivo per Pf 
mettere loro di avvicinaff, 
al fantastico mondo d® 

Fantabosco. 

Le storie rappresentat® 
raccontate e cantate 500 
vissute dai bambini che 1 
teragiscono con alcuni del 
principali attori in un. coli 
volgente spettacolo di folle” 
ti, streghe e fate. Lo spett4” 
colo, della durata di cire@ 
un’ora e venti, avrà i costi” 
mi e alcuni elementi sceso 

‘afici dell'ambiente di 

antabosco. L'evento, re4 
lizzato grazie a Raitre © 
Raitrade, si prefigge, com@ 
la scorsa edizione, di rend@” 
re protagonisti tutti i bam 
bini. 

«A 


anche da noi 


Halloween: per l'Italia, una festa da 250 milioni di euro 


Corsa ai travestimenti per ragazzi e adulti, anche se n 


MILANO Streghe, fantasmi, 
pipistrelli, teschi e zucche 
illuminate: tutto è pronto 
per domani. iniziato il 
conto alla rovescia per la fe- 
sta di Halloween tanto 
amata dagli americani e 
che sta prendendo sempre 
più piede nel nostro Paese. 
Dai party privati con atmo- 
sfere luciferine alle serate 
a tema nei locali, dai menu 
ad hoc nei ristoranti alle sfi- 
late per le strade. Per il po- 
polo dei festaioli gli appun- 
tamenti non mancano men- 
tre da giorni i negozi espon- 
gono maschere mostruose, 
ragnatele finte e gadget di 
ogni genere purchè riman- 
dino a tematiche lugubri. 
Nata in Irlanda nel V se- 
colo avanti Cristo, la festa 
di All Hallows Eve (poi con- 
tratto in Halloween) coinci- 


deva con le celebrazioni de- 
gli antichi Celti legate alla 
fine dell’estate. I Celti cre- 
devano che il 31 ottobre gli 
spiriti malvagi dei morti 
tornassero sulla Terra per 
creare confusione e caos tra 
i viventi e i festeggiamenti 
servivano a placare 
Samhain, il dio della mor- 
te. Fu portata negli Stati 
Uniti intorno al 1840 dagli 
irlandesi in fuga dal loro 
Paese investito da una ter- 
ribile carestia. E da una de- 
cina d’anni ha riattraversa- 
to l'oceano per diventare in 
tutta EAIOnO al contempo 
fenomeno di massa e busi- 
ness. 

Una nuova «mania consu- 
mistica» secondo Intesacon- 
sumatori che prevede che 
quest'anno per Halloween 
gli italiani spenderanno 


TOUR /l 3 novembre metteranno in scena «Le fa male qui?» al Teatro Cimarosa di Aversa 


Teatro «instabile» con Roveredo a Napoli 


La «Compagnia instabile» di 
Pino Roveredo continua a 
esportare fino al Sud d’Ita- 
lia la felice intuizione di sa- 
nare le psicologie giovanili 
più provate attraverso la 
pratica del teatro, di cui lo 
stesso Roveredo è autore e 
regista. Un'idea che sta su- 
scitando tanto interesse da 
essere diventata anche una 
tesi di laurea da parte di 
una studentessa di Milano. 
Domani Roveredo e i suoi 
dieci ragazzi del Centro diur- 
no partiranno in pullman 
per Napoli, dove sono attesi 
da altrettanti ragazzi, se 
non di più, che frequentano 
un Centro diurno del Sert 
chiamato «Gulliver». Il 3 no- 
vembre, al Teatro Cimarosa 
di Aversa, metteranno in 
scena tutti assieme una ver- 
sione ampliata della comme- 
dia «Le fa male qui», ironi- 
ca rivisitazione dei difficili 
rapporti tra giovani in pena 
e medici, Pronto soccorso, 
strutture sanitarie. Spetta- 
tori saranno i ragazzi delle 


scuole. 

Pur essen- 
do andati già 
per quattro 
anni di segui- 
to a recitare 
ad Altamura 
in Puglia (ol- 
tre che a Vi- 


esperienze av- 
verrà _ anche 
al gradino de- 
gli «adulti», in- 
clusi natural- 
mente medici 
e infermieri 
IRE due par- 


cenza, Porde- «A Napoli - 
oggi ma 
giovani della redo, che di re- 
«Compagnia cente ha por- 
instabile» tato ai giova- 
inaugurano ni gi Gulli 
stavolta, gra- per il testo 
3 SIIOEa Pino Roveredo CREA SOI 
l'Azienda sani- Centro diurno 


taria di Trieste e da quella 
di Napoli, un vero «happe- 
ning» allargato, sempre a 
scopo di conoscenza e socia- 
lizzazione: infatti i «teatran- 
ti» saranno accompagnati 
dai genitori (soprattutto 
mamme, naturalmente), i 
quali a Napoli saranno ospi- 
ti delle famiglie degli altri 
giovani. Così il contatto tra 


funziona benissimo. Si trova 
in un quartiere molto popo- 
lare, e c'è una grande colla- 
borazione fra loro, che fanno 
gruppi di auto-aiuto e corsi 
di inserimento sociale, e la 
gente attorno. Addirittura i 
ristoranti offrono pranzi gra- 
tuiti in cambio di piccoli la- 
vori manuali». 

Altrettanto interessante 


la disciplina che regna du- 
rante le riunioni, molto di- 
versa dalla prorompente vi- 
vacità che si suole attribuire 
alla gioventù napoletana. 
«Mi ha molto commosso un 
ragazzo - continua Roveredo 
- che dopo avermi ascoltato 
in silenzio ha alzato la ma- 
no per parlare e ha detto: 
”Oggi voglio chiedere scusa 
er aver sempre parlato ma- 
e dei settentrionali”. Avrei 
potuto dire lo stesso a loro, a 
nome proprio di noi setten- 
trionali...». 

Aversa è la città dove l’at- 
tuale direttore dell'Azienda 
sanitaria, Franco Rotelli, è 
stato per qualche anno diret- 
tore generale. L'esperienza 
continua dunque per trami- 
te dei giovani, che reciteran- 
no parte in dialetto triestino 
e parte in dialetto napoleta- 
no. Dulcis in fundo, le mam- 
me di Trieste porteranno ci- 
bi della nostra cucina tradi- 
zionale, e assaggeranno le 
specialità napoletane prepa- 
rate dalle mamme di là. 


giz. 


Halloween: più terrorizzanti sono i costumi, meglio è. 


250 milioni di euro: 100 per 
le feste nei locali; ‘70 per 
maschere e costumi; 50 mi- 
lioni per gadget vari, 30 mi- 


Ei POESIA 


lioni di euro solo per le zuc- 
che di plastica, vere o dipin- 
te. Una stima in crescita ri- 
spetto gli scorsi anni per 


A Mengaziol, Tennaro, Robba 
il Premio «Golfo di Trieste) 


TRIESTE Avrà luogo domani con inizio alle 10 nella sede della 
Lega nazionale, in via Donota 2, la IO della prima 


edizione del Concorso di 


vesia «Go! 


fo di Trieste 2004», DIO: 


mosso dall’associazione Salotto dei o patrocinato 


la Regione Friuli Venezia Giulia, dalla 


mune di Trieste. 


’rovincia e dal Co- 


Suddiviso nelle sezioni «Poesia singola», «Sillogi premia- 
te», «Libri di poesia premiati», il concorso ha avuto un folto 
numero di partecipanti. La giuria — costituita da Duilio Buz- 
zi, presidente, Giancarlo Bonomo, Gaetano Longo, Irene Vi- 


sintini — ha deciso di EESERRRE per la poesia singola, il 
engaziol, il secondo a Caterina 


mo premio ad Annadina 


pri- 


Perlain, il terzo a Sandra Perentin, tutte di Trieste, così co- 
me Tiziana Girolomini, premio speciale della giuria, e Ma- 
ria Antonietta Bertaccini Bertini, diploma d’onore o la po- 


esia segnalazione di merito; di Bologna, invece, 


troccia cui va la medesima segnalazione. Triestini anche 
Flavia Evangelisti, diploma d’onore per poesia finalista, e 
Riccardo Modugno, diploma d’onore per poesia menzionata. 

Nella seconda edizione, primo premio alla triestina Anna 
Zennaro, il secondo alla goriziana Marina Cerne Klauser, il 
terzo, per la silloge in vernacolo, ad Antonio Spazzal, triesti- 


no pure lui. 


ella terza sezione, il primo premio va a Nidia Robba, il 


secondo a Maria Luisa 


odignotto Zurich, il terzo ad Anto- 


nella Delmestri, tutte triestine, così come Maria Grazia De- 
toni, premio speciale pu preceduta da Maria Antonel- 


la Bertaccini Bertini di 
critica. ù 


'orlinpopoli, premio speciale della 


A presentare la manifestazione Loris Tranquillini, presi- 


dente del Salotto dei poeti. 


'aolo Pe- - 


Grazia Palmisano . 


on mancano le polemiche 


l'aumento dei prezzi ma an- 
che per l’incremento delle 
offerte. Offerte che si rivol- 
gono soprattutto ai bambi- 
ni che spenderanno in me- 
dia tra i 15 e i 20 euro per 
travestimento e trucco. Ma 
la festa coinvolge anche gli 
adulti che si stanno «ar- 
mando» di cappelli e man- 
telli neri se non sono in pro- 
cinto di partire per uno dei 
tanti week end con le stre- 
ghe proposti dai tour opera- 
tor. 

E come ogni anno non 
mancano le polemiche, L’ar- 
civescovo di Genova, cardi- 
nal Tarcisio Bertone, ha ri- 
badito la sua «netta opposi- 
zione per una festa che non 
ha nulla di cristiano». A 
Brescia, poi, l’Ufficio orato- 
ri della diocesi ha invitato 


tutte le parrocchie a non or- 
ganizzare feste di Hallowe- 


enin quanto «formare la fe: 
de non ha nulla in comun? 
con le zucche vuote», 

Più aperti i genitori, Pet 
Rita Munizzi, presidente 
del Movimento Italiano Ge: 
nitori, «non ci sono motiv! 
pes opporsi alla festa 

alloween che può oltretut: 
to avere una valenza peda; 
gogica aiutando i bambini 
ad affrontare il tema della 
paura e ad esorcizzarla» 
ma bisogna comunque «te7 
ner Drekehta che è una fe- 
sta che non ci appartiene 
che l’abbiamo importata». , 

per Halloween, il 
weekend televisivo ‘avrà 
di speciali all'insegna 
el brivido. Da segnalar SU 
Italia 1, nella notte tra ogg! 
e domani una speciale «Ma- 
ratona Halloween. Una not- 
te con l'esorcist«». VAS 
Monica Vivian! 


Monfalcone 


SALA BINGO 


0481 791977 


ALLA SPATEN via Valdirivo 32 


QUESTA SERA HALLOWEEN 


con LE MITICHE PIRIE 


INFO 040 639428 


CORSIA STADION 


BIRRERIA E BUFFET TIPICO 
NEL NUOVO AMBIENTE RINNOVATO 
Via Battisti, 8 - 040/7606062 
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Pérez: vincerà 


CULTURA E SPETTACOLI 


ASSEGNA Si conclude oggi la 19.a edizione del Festival del Cinema Latinoamericano 


sinfonia urbana? 


STE Siamo alle battute fi- 

, ed è tempo - compito 
mpre arduo - di azzarda- 
qualche previsione. Le 
le cucite in giuria e l'af- 

di pubblico abbastan- 
discontinuo di questi 
rni non aiutano il prono- 
o in un concorso quest' 
No poco entusiasmante. 
questo motivo, senza 
isiderare le sorprese che 
‘trebbero riservare i lun- 
Imetraggi dell'ultima gior- 
îta di concorso, @festiv- 
Ercine.ron dei messicani 
briel Retes e Lourdes 
zarraràs, l'argentino 
esperanza» di Franci- 

îo Vietor D'Intino e «El 
aje hacia el mar» di Guil- 
mo Casanova, i giurati 
îtrebbero optare per una 
lelta inconsueta e corag- 
losa e incoronare un docu- 


da Nentario come «Suite: Ha- 
dI fina» - la sinfonia urbana 
e» Fernando Pérez di cui ab- 
vi: Mlamo scritto ieri - miglior 
00 im della XIXa edizione 
vi: È festival latino america- 
st. Un flusso d'immagini 
0: Rl giorno e della notte di 
73 finte comune in un'Avana 
a] ledita che, dicevamo, rie- 
el e a catturare senza mai 
orrere all'ausilio delle pa- 
le lle e dove l'interazione tra 
n0 personaggi si manifesta 
n BI de mezzo di dialoghi 
lei a di gesti: una carezza, 
nf sguardo, uno sfiora- 
ot ento. È 
a. | Staremo a vedere. Anche 
ca tché le pellicole della pe- 
y 
aL GRANDE CINEMA 
sar a Trieste 
é sale aderenti all’AGIS 
ne I 
6 DANCE? 
2004), con Ri- 


Lopez, Stanley 


Il bel Richard ha una vita apparente- 
lente perfetta, sente però che gli man- 
ta qualcosa e s'iscrive a una scuola di 
lallo... Tango per due idoli nella com- 
Media più sensuale dell'anno... 
 CINECITY 
IORGIO PASOTTI in 
VOLEVO SOLO 
DO: 


li Eugenio Cappuccio (Italia 2004) 
Ù film-rivelazione italiano della Mo- 
Un giovane manager 


ionale a 
“liquidare” 
fe (ro dire mess 
ne pirata all'attualità 
er 2046 
te (li Wong Kar-wai (Hong Kong 2004), 
‘o- Con Tony Leung, Gong Li, Zhang Ziyi 
vi è Maggie Cheung 
\ Hi Dal Festival di Cannes la struggente 
ll Astoria degli amori di uno scrittore, ri- 
ate \bercorsi in un romanzo di fantascien: 
[as Rembientato nel 2046 a Hong Kong e 
ini pre dalle più grandi star del ci- 
la lema cinese... ArEXCELSIOR] 
n THE VILLAGE 
fo \di M. Night Shyamalan (Usa 2004), 
Con Joaquin Phoenix, Bryce Dallas 
€ Îoward, Adrien Brody, Sigourney 
.., QVeayere William Hurt 
il {La paura è un bosco oscuro”... Mi- 
rà \\Verie terrori ancestrali... Una storia 
na \l'amore gotica... Il nuovo kolossal 
gu fantastico del giovane regista indo- 
I 
} 
ar 
Ja 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDÌ». Stagione lirica e di 
balletto 2004/2005. «Ariadne 
Auf. Naxos» di Richard 
Strauss. Prima rappresentazio- 


Oggi alle ore 20.30 
Politeama Rossetti - Turno M 
Massimo Ghini, Serena Autieri in 


TEATRI E CINEMA 


Oggi alle ore 2 


lora Jovc 


e 


l’altro monologo 
di Renzo S. Crivelli — 
con Lidia Kozlovich, Laura Bussani 
regia di Marko Sosic 


rvallo 
1,00 


durata | ora sé 
1,50 4 


nultima giornata «El 
atraco» e «Dar de 
nuevo» non hanno 
scosso particolarmen- 
te il pubblico. Paolo 
Agazzi, un regista 
cremonese che si de- 
dica alle storie latino- 
americane, è il fauto- 
re dell'unica presen- 
za boliviana in con- 
corso. Però lui il suo 
premio l'ha già vinto, 
perchè quest'anno 
per la prima volta 
verrà conferito il Pre- 
mio Italia in America 
Latina, pensato per 
tutti i latinoamerica- 
ni d'origine italiana 
che hanno diffuso, 
promosso e tutelato 
la cultura italiana in Ame- 
rica Latina. Il suo «El atra- 
co» (L'assalto) è il racconto 
di un fatto realmente acca- 
duto negli anni sessanta, 
quando un furgone che tra- 
sportava gli stipendi di al- 
cune migliaia di minatori 


La locandina di «Suite Habana»: 


venne preso d'assalto sull' 
altipiano andino. Un fatto 
che, come ha sottolineato lo 
stesso autore, «è una ferita 
ancora aperta, perchè dopo 
tutti questi anni la verità 
non è ancora emersa». Un 
film noir e una trama di cor- 
ruzione e protezione da par- 


te dei massimi livelli 
politici «della quale 
si parla ancora mol- 
to, anche perchè la 
metà del bottino non 
è stato mai trovato e 
pare che se lo siano 
divisi i poliziotti stes- 
SD». 

«Dar de nuevo» è 
una commedia grade- 
vole ma non così scop- 
piettante come ci si 
aspettava in cui 4 
pensionati squattri- 
nati per la grave cri- 
si economica seque- 
strano un imprendito- 
re coivolto nel rici- 
claggio di denaro 
sporco. Atiliio Perin, 
fedele agli insegna- 
menti del nonno (veneto) 
ha voluto affrontare un te- 
ma sociale scottante in Ar- 
gentina, quello appunto dei 
sequestri ma anche dell'in- 
digenza delle classi meno 
abbienti, in un'ottica ironi- 
ca. «Il film - ha spiegato il 


TRIESTE La precoce abilità di 
Giuseppe Lorenzo Gatteri, 
illustratore triestino del- 
l’Ottocento, nell'eseguire di- 
segni di natura storica è al- 
la base del libro di Cateri- 
na Spetsieri Beschi, saggi- 


sta esperta di storia dell’arte, dal titolo 
«G.L.Gatteri e la Rivoluzione Greca 
(1821)», che sarà. presentato oggi alle 
17:30 alla Sala Benco della Biblioteca Ci- 
vica di piazza Hortis da Franco Firmiani, 


Per la Società di Minerva dell’Università di Trieste, 


L'illustratore 
G.L. Gatteri 


anni. 


PI 
gionale della Società di Mi- 
nerva. 


stessa Minerva per l’Extra 
serie n.2 della collana del- 
l’Archeografo Triestino, l'autrice esami- 
na l’album composto da 52 raffigurazio- 
ni, conservato al Museo Revoltella, realiz- 
zato da Gatteri nel 1843, all’età di tredici 


er la prima conferenza sta- 


Nel volume, edito dalla 


siurati potrebbero premiare il documentario «Suite Habana» 


regista - è stato girato nel 
2000, poi, a causa della cri- 
sii finanziamenti sono sta- 
ti bloccati e la post produ- 
zione è stata fatta appena 
alla fine del 2003: quindi è 
un lavoro di 5 anni. È una 
storia molto piccola e stia- 
mo cercando di trattarla 
con affetto». 

La giornata odierna, no- 
nostante l'assenza di uno 
dei più attesi ospiti di que- 
sto festival, lo scrittore cile- 
no Luis Sepulveda (che ha 
dovuto rinunciare per pro- 
blemi di salute) si prean- 
nuncia comunque interes- 
sante già dal mattino. Alle 
11, in presenza del regista 
Luis Vera, verrà infatti pre- 
sentato il film documenta- 
rio «Viola Chilensis», inter- 
pretato da Violeta Parra, 

rotagonista femminile del- 

a vita culturale cilena 
scomparsa molti anni fa. 
Nel DENSEIREIO, alle 16.30 
all'Hotel Jolly sarà presen- 
tato «Un portale per il cine- 
ma Latino Americano», un 
progetto che offrirà l'oppor- 
tunità di accedere alla cine- 
matografia di un intero con- 
tinente. Infine, molto atte- 
so, arriverà Patricio Guz- 
man, regista cileno la cui 
ultima opera documentaria 
è stata presentata nella Se- 
zione Ufficiale del Festival 
di Cannes, e che riceverà 
nella cerimonia di chiusura 
del festival il Premio Salva- 
dor Allende. 
Ivana Godnik 
Federica Gregori 


UDINE Un autorevole studioso 
di teatro ha scritto che «La vi- 
sita della vecchia signora» di 
Friedrich Dirrenmatt è una 
delle più belle commedie del 
Novecento. Brecht, Beckett, il 
Nobel Dario Fo avrebbero pro- 
babilmente da ridire, ma è 


Ber tre anni 


nera». 


certo che questo copione mordente, scritto al- 
la metà del secolo, procurò al drammaturgo 
svizzero una notorietà mondiale. 

Lo riscoprono oggi - a molti anni di distan- 
za dalla messinscena di Strehler, 
Milano - gli allievi attori della Civica 
mia d'Arte Drammatica Nico Pepe. 
guida di Claudio De Maglio, che ne è stato 
la guida, e con la collaborazione 
i Giuliano Bonanni e Serena Di Blasio, gli al- 
lievi che hanno completato il terzo anno e 
quelli che lo stanno ora affrontando, daranno 
vita stasera al Giovanni da Udine (ore 20.45) 
a un nuovo allestimento di questa «commedia 


Commedia mordente 
per praticanti attori 


al Piccolo di 
Accade- 
Sotto la 


Diirenmatt racconta la vicenda una misteriosa ricchissi- 
ma vedova, coccolata da un seguito stravagante di mariti 
e lacchè, che torna nel paesino dov'è nata. Claire Zacha- 
nassian promette di beneficiare tutti i compaesani con la 
favolosa cifra di un miliardo (siamo nel 


?56, e potrebbero 


Una scena della pièce. 


modi. 


impano, Vittorio Vaccaro. 


essere franchi svizzeri!), se 
qualcuno le farà il favore di 
sopprimere l'uomo che molti 
anni prima l'aveva sedotta e 
abbandonata e oggi è un omet- 
to mite e opaco. Come reagirà 
la piccola e proba comunità al- 
la proposta della vendicativa 


e tremendissima signora? Nel peggiore dei 


. In questa satira della ricorsa al denaro, che 
non conosce ostacoli né sentimenti, e nella 
spietata descrizione dei meccanismi perversi 
una piccola e onesta comunità, Diirenmatt 
aveva messo a registro tutta la sua carica po- 
lemica nei confronti dei benpensanti borghe- 
si. Carica che cinquant'anni dopo, nel lavoro 
degli allievi-attori di oggi, si trasforma in un 
simpatico teatro di caricature. Danno vivaci- 
tà ai tanti personaggi, anche con veloci tra- 
sformismi, ben 15 interpreti: Antonio Amore, 
Silvia Benedini, Katiuscia Bonato, Alex Cen- 
dron, Loredana De Luca, Francesca Sangalli 
(i veterani del corso), assieme a Francesco Godina, Massi- 
miliano Grazioli, Fabrizio Melis, Miriam Monica, Giusep- 
e Nicodemo, Susanna Paravano, Teodor Tiani, Teresa 


canz 
il 
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IL PICCOLO 


OGGI AL CINEMA 


A cura di Gianmatteo Pellizzari 


Tutto si può dire su di lui, 
tranne che il fascino della 
sorpresa lo lasci indiffe- 
rente. O tiepido. Peccato 
che M. Night Shyamalan, 
verso quel fascino, abbia 
ormai sviluppato ossessio- 
ne e dipendenza, tanto da 
convertire una talentuosa 
griffe artistica nel peggio- 
re dei tormentoni... Lo 
splendido aroma d'immi- 
nenza che dilatava e nutri- 
va «Il sesto senso» e «Un- 
breakable», smettendo già 
di funzionare con «Signs», 
sembra infatti essere di- 
ventato l'unico obiettivo. 
L'unica priorità. La neces- 
sità stessa del racconto, 
non più la sua linfa narra- 
tiva. E «The Village», pato- 
logicamente proteso alle 
gioie dell'epigolo, azzera 
via via la consistenza dei 


«The Village» 

Resia di M. Night Shyamalan 

Interpreti: William Hurt, Joaquin Phoenix, 
Sigourney Weaver (Usa 2004) 


singoli paragrafi: non pre- 
mia l'attesa degli spettato- 
ri, ma finisce per sbricio- 
larla. Per ucciderla. A col- 
pi di noia e di comicità in- 
volontaria... 

Chi sono, veramente, le 


«creature innominabili»? 
Perché si nascondono tra 
le ombre degli alberi? E 
perché gli abitanti del «Vil 
lage», un po' Amish e un 
po' Cappuccetto Rosso, 


le altre proposte della 


bom»... 


«HELLBOY» di Guillermo Del Toro. 

L'avevamo lasciato alle prese con «Blade II, l'ottimo 
«Blade II», e lo ritroviamo ancora impegnato sul fronte 
dei comic-movie. Un fronte che Guillermo Del Toro, ap- 
RUntO) ha già dimostrato di DIORRRIENE benissimo, tra- 

ucendo il segno-fumetto in un soddi, 

segno-cinema... Domandiamocelo: quanti re; isti, outsi- 
der o non outsider, avrebbero saputo metabolizzare così 
a fondo le simpatiche bizzarrie di 
to? Benvenuto, dunque, piccolo grande «Hellboy», 
faccia di tutti gli «Hulk» e di tutte le «Catwoman» che 
appestano mediocremente (rumorosamente) lo schermo! 


sfacente e originale 


un diavolaccio reden- 
alla 


«COLLATERAL» di Michael Mann 


hanno una fifa boia di var- 
care i confini del bosco? 
Spacciata disonestamente 
per un horror, ed è una 
mossa promozionale vergo- 
gnosa, quest'innocua favo- 
letta new age rappresenta 
invece una variazione me- 
lodrammatica della «Casa 
nella prateria»: dialoghi 
buonisti, personaggi lezio- 
si, sentimentalismo cam- 
pe (manca solo Nonna 

apera). Certo, la sorpre- 
sa così cara a mister Sh- 
yamalan giustifica poi am- 
iamente il diluvio di me- 
fassa, e anche l'imbaraz- 
zante estetica delle «crea- 
ture innominabili» (ricor- 
date «Spazio 1999»?), ma 
quanta inutile fatica! Sia 
per il pubblico, sia per gli 
attori. Chiedetelo HS 
ro Adrien Brody, declassa- 
to da «Pianista» a... scemo 
del «Village». 


settimana 


La storia, forse, è meno efficace della macchina da pre- 
sa. È meno densa della tecnica, meno solida, meno capa- 
ce di compiersi totalmente. Ma uno script come quello di 
Stuart Beattie, sebbene imperfetto, non può certo affie- 
volire la grandezza del gigantesco Michael Mann: straor- 
dinario scultore d'immagini (i notturni di «Collateral» 
tolgono il respiro) e straordinario fabbricante di capola- 


«OVUNQUE SEI» di Michele Placido 
Giustissimamente sbeffeggiato a Venezia, con buona pa- 
ce di un'essenza drammatica e pensosa, «Ovunque sei» 
trova nella concisione il suo pregio più grande: 85 minu- 
ti. Quanto basta, cioè, per non fuggire impetuosamente 
dalla sala, abbandonando al proprio destino un filmetto 
sovraccarico di simboli e di 
slowski, d'accordo, ma la recitazione di Accorsi è senz'al- 
tro peggio: identica a se stessa fin dai tempi del «Maxi- 
‘messo e non concesso che almeno gli estimato- 
ri di «Jack Frusciante» provino un sussulto, ritrovando 
Aidi e Alex nudi a letto, il resto è silenzio. O sbadiglio. 


vori («Manhunter», «Heat», «Insider»)... Tra un omicidio 
e l'altro, il killer Tom Cruise si affranca definitivamente 
dall'ombra gigiona di «Top Gun», mentre l'acclamatissi- 
mo Jamie Foxx fa solo rimpiangere Eddie Murphy. 


boria! Placido non è Kie- 


wi APPUNTAMENTI 


TRIESTE Oggi e domani, alle 
11, in piazza Unità, «Il car- 
rettino di Tespi», spettaco- 
lo del burattinaio Antonio. 

Oggi alle 16.30, al Pala- 
trieste, «A città laggiù», 
spettacolo con i personaggi 
della Melevisione. 

Oggi alle 17, alla galleria 
Skerk di Ternova Piccola, 
lettura poetica di Claudio 
Grisancich, Marko Kravos, 
Mary Barbara Tolusso, Giu- 
liano Zannier. 

Domani alle 20.30, al Bel- 
lavista di via Bonomea, se- 
rata musicale con il cantan- 


«Il suono della parola» a Udine. E lunedì al Teatro Miela riparte una nuova stagione del «Pupkin Kabarett» 


Cormòns: trio di Michel Portal a «Jazz of wine of peace» 


te e pianista Alex Vincenti. 

Domani alle 21, all’Eufo- 
ria di Duino, «live set» di 
Miss Barbara Tucker. 

Domani alle 22, al Ma- 
caki, concerto dei Wet-To- 
nes. 

Lunedì alle 21.21, al Tea- 
tro Miela, debutta la nuova 
stagione del Pupkin Kaba- 


rett, con Laura Bussani, 
Stefano Dongetti, Alessan- 
dro Mizzi, Janko Petrovec, 
Paolo Venier e la «Niente 
Band» (Riccardo Morpurgo, 
Flavio D’Avanzo, Luca Co- 
lussi, Andrea Lombardini, 
Piero Purini). 

Venerdì 5 novembre, alle 
21.30, al pub «Tender», suo- 


nano gli Special Plate. 
UDINE Oggi alle 18, nella sa- 
la Madrassi, «Il suono della 
parola» presenta un concer- 
to per flauto, clarinetto, vio- 
lino e contrabbasso, voci re- 
citanti Claudia Grimaz e 
Stefano Rizzardi, marionet- 
tista Danilo Toneatto. 

Oggi alle 20.45, al Nuo- 


vo, in scena «La visita della 
vecchia signora», di 
Diirrenmatt, con l’Accade- 
mia Nico Pepe. 

CORMONS Oggi alle 20.30, al 
Teatro Comunale, per 
«Jazz of Wine of Peace», 
concerto della Magic Malik 
Orchestra; alle 22.15, il cla- 
rinettista Michel Portal 


con il suo trio e Louis Scal- 
vis (domani alle 20.30, 
gran finale con il trio di Ri- 
chard Galliano e quello di 
Michel Portal). 

VENETO Oggi, alle 22.30, al 
New age club di Roncade 
(Tv), concerto di Ganja- 
mama (domani Catarrhal 
Noise). 


Domani dalle 22.30, al- 
l’Enjoy disco pub di Moglia- 
no Veneto, Halloween 
gothic party con il dj triesti- 
no Roby Dark e Franz Dj. 

Martedì alle 21.30, al pa- 
lasport di Padova, concerto 
deljazzista Al Jarreau. 

L’11 novembre, alle 
20.30, al teatro Goldoni di 
Venezia, «Oggi Petrarca», 
seratacon Cesare De Miche- 
lis e Ugo Pagliai. 

Venerdì 12 novembre al- 
le 21, al Palaverde di Trevi- 
so, concerto di Biagio Anto- 
nacci. 


ne sabato 13 novembre 2004 
ore 20.30 turno A. Repliche: 
martedì 16 novembre 2004 ore 
20.30 turno B, giovedì 18 no- 
vembre 2004 ore 20.30 turno 
C; domenica 21 novembre 
2004 ore 16 turno D; martedì 
28 novembre 2004 ore 20.30 
turno E; giovedì 25 novembre 
2004 ore 20.30 turno F; sabato 
27 novembre 2004 ore 17 tur- 
no S. Vendita dei biglietti pres- 
so la biglietteria del Teatro Ver- 
di orario 9-12, 16-19, tel. 
040-6722111; info www.teatro- 
verdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di 
balletto 2004/2005. «Riccar- 
do Zandonai e i cavalieri di 
Ekebù», mostra antologica a 
cura di Quirino Principe. Sala 
stampa del Teatro Verdi. Ora- 
rio visite 9-12, 16-19. Info www. 
teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO CRISTALLO/LA CON- 
TRADA. Ore 20.30: «Tutto 
per bene», di Pirandello. Con 
Gianrico Tedeschi, Marianella 
Laszio e Pietro Biondi. Regia 
Jurij Ferrini. 2 ore. Parcheggio 
gratuito. 040-3906183; contra- 
da@contrada.it; Www.contra- 


da.it. 

TEATRO MIELA-APCLAI. Anco- 
ra oggi e domani: XIX Festival 
del Cinema Latino America- 
no. Ingresso giornaliero € 5. 
www.cinelatinotrieste.org. 
TEATRO S. GIOVANNI - via 
S. Cilino 99/1 (capolinea auto- 


bus 6-9). Oggi alle ore 20.30 la 
compagnia «P.A.T. Teatro» 
presenta «Una casa de s’cio- 
pai» di Gerry Braida. Prevendi- 
ta biglietti e prenotazione posti 
Ticketpoint di Corso Italia 6/c e 
alla cassa del teatro un'ora pri- 
ma dello spettacolo. 
>L'ARMONIA - TEATRO SIL- 
VIO PELLICO. Via Ananian. 
Ore 20.30 il Gruppo Teatrale 
«Amici di San Giovanni» pre- 
senta lo spettacolo «Mikeze & 
Jakeze 2 - Il ritorno» testo e 
regia di Giuliano Zannier, in col- 
laborazione con i Bandomat. 
Prevendita biglietti alla cassa 
del Teatro, un'ora prima dello 
spettacolo (tel. 040-393478) e 
al Ticketpoint di Corso Italia 6/c 
(1.0 p.) a Trieste dove continua 
la Campagna Abbonamenti del- 
la nuova XX Stagione Teatrale. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. www.trieste- 
cinema.it. Viale XX Settem- 
bre 35, tel. 040-662424. 16, 
18, 20.05, 22.15, 24: «The vil- 
lage» di M. Night Shyamalan. 
Alle 24 a solo 4 €. Domani an- 
che alle 11 a solo 4 €. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: Venezia 61: 
«>Volevo solo dormirle ad- 
dosso» di Eugenio Cappuccio 
con Giorgio Pasotti. Un film bel- 
lo e necessario che finalmente 
parla del tema «lavoro» con un 


linguaggio vicino al grande pub- 

ico, 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SA- 
LE. Centro commerciale «Tor- 
ri d'Europa», via D’Alviano 
23. Park 1 € per le prime 4 
ore. Prenotazioni e preacquisti 
040-6726800, www.cinecity.it. 
Ogni martedì non festivo in- 


gresso 5 €. 

«The village»: 15.10, 17.35, 20, 
22.15, 0.20. 

«Shall. we dance?» 15.20, 


17.40, 20, 22.15, 0.25. 

«lo, robot»: 15.15, 17.30, 19.55, 
22.10, 0.20. 

«Ovunque sei»: 20.30. 

«Se mi lasci ti cancello»: 
16.30, 18.35, 20.30, 22.30, 
0.30. 

«Collateral»: 17.30, 19.50, 
22.10, 0.25. 

«Hero»: 18.30, 22.15, 0.15. 

«King Arthur»; 17.35, 22.25. 

«Spiderman 2»: 15, 19.55. 

«Garfield - Il film»: 15, 16.40. 

«Mucche alla riscossa»: 14.55. 

«Due fratelli» 15.05. 

Con la card «Cineram» in offerta 
a 51 € a Cinecity entra al cine- 
ma tutta la famiglia fino a 4 
persone al prezzo di € 4,70 cia- 


SCUNO. 

EXCELSIOR - SALA AZZUR- 
RA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: >«La 

‘ mala educacién» di Pedro 
Almodévar, con Gael Garcia 
Bernal. Presentato a Cannes 
2004. 

17.40, 20, 22.20: «2046» di 


Wong Kar-wai. Dal Festival di 
Cannes 2004. 

F. FELLINI. www.triestecinema. 
it. Viale XX Settembre 37, tel. 
040-636495. 

15.40: «Garfield, il gatto». A so- 
lo 5/4 €. Domani anche alle 
11.15a solo 4€. 

17, 18.45, 20.30, 22.15: «Ovun- 
que sei» di Michele Placido 
con Stefano Accorsi e Barbora 
Bobulova. A solo 5/4 €. 

GIOTTO MULTISALA. www.trie- 
stecinema.it. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15, 24: 
«Shall we dance?» con Ri- 
chard Gere, Jennifer Lopez e 
Susan Sarandon. Alle 24 a so- 
lo 4 €. Domani anche alle 11 a 
solo 4 €. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: «Se 
mi lasci ti cancello». Con Jim 
Carrey e Kate Winslet. 

NAZIONALE MULTISALA. 
www.triestecinema.it. Viale 
XX Settembre 30, tel. 
040-635163. 

15.45, 17.50, 20, 22.15, 24: «Io, 
robot» con Will Smith. Alle 24 
a solo 4 €. Domani anche alle 

fi asolo 4€. 

15.45, 17.50, 20, 22.15: «Colla- 
teral» con Tom Cruise. 

15.30, 17.05, 18.50, 20.30, 
22.20, 24: «In questo mondo 
di ladri» con Biagio Izzo, Vale- 
ria Marini, Enzo lacchetti, Garlo 
Buccirosso, Ricky Tognazzi e 
Leo Gullotta. 100 minuti di gran- 
di risate! Alle 24 a solo 4 €. Do- 
mani anche alle 11 a solo 4 €. 


17.15, 18.50, 20.30, 22.20, 24: 
«Les Choristes - | ragazzi del 
coro» di C. Barratier. Candida- 
E all'Oscar 2005. Alle 24 a so- 


04€. 

15.30: «Due fratelli». Dal regi- 
sta de «L'orso» un film indimen- 
ticabile! Domani anche alle 11 


asolo 4 €. 

SUPER. www.triestecinema.it. 
Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 

16.15 «Spiderman 2». 


18.30 e 20.15: «Hero» di Q. Ta- 
rantino. 
22.15: «The Bourne Supre- 
macy» con Matt Damon. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel. 040-304832. 17.45, 20, 
22.15: «La sposa turca» di Fa- 
tin Akin. Orso d'Oro al Festival 
di Berlino. 

CAPITOL. Viale D’Annunzio 
11, tel. 040-660434. Solo sab. 
e dom. 16, 17.15:«Mucche al- 
la riscossa». 18.45, 21: «Hell- 
boy» esoterismo e avventura. 


CERVIGNANO 


TEATRO SALA AURORA - 
www.teatrosalaurora.org. Sa- 
bato 6 novembre la C.T. «El Vi- 
colo» di Venezia presenta 
«L'onorevole  Campodarse- 
go» commedia brillante di Libe- 
to Pilotto. Info 0431-314983. 

TEATRO PASOLINI. Ore 19.30, 
21.30: «The Bourne Supre- 
macy», 4 euro. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.te- 
atromonfalcone.it). Campa- 
gna abbonamenti 2004/2005: 
da oggi sottoscrizione nuovi ab- 
bonamenti e abbonamenti a 
rassegna «contrAZIONI». Pres- 
so Biglietteria del Teatro 
(10-12 e 17-20). Ticketpoint- 
Trieste, Appiani-Gorizia, Acus- 
Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MON- 
FALCONE (GO). www.kine- 
max.it. Informazioni e preno- 
tazioni: tel. 0481-712020. 

«The village»: 17.50, 20.15, 

22.30. 

«Shall we dance?»: 17.15, 20, 

22.10. 

«lo, robot»: 
22.20. 

«Collateral»: 18, 20.20, 22.30. 

«Se mi lasci ti cancello»: 20, 
22. 


MANIAGO 


TEATRO VERDI di Maniago 
(Pn) Orchestra Sinfonica, del 
Friuli-Venezia Giulia, 30. otto- 
bre 2004 ore 20.45 Musiche di 
A: Vivaldi - J. Rodrigo - C. Mon- 
teverdì - G. Malipiero. Chitarra 
Adriano Del Sal. Direttore Ro- 
molo Gessi. Ingresso libero. In- 
formazioni: tel. 0432-227704 
dal lunedì al venerdì (ore 
10-12, 15-17). 


17.30, 20.10, 


UDINE 


rieti ini 
TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. www.teatroudine.it. 1 
novembre 2004 ore 20.45 (abb. 
Musica 16, 8 formula A) «Mah- 
ler Chamber Orchestra» diret- 
tore Daniel Harding. Musiche di 
Mozart e Schubert. Ufficio infor- 
mazioni tel. 0432-248418. Bi- 
o da lunedì a sabato 


GRADO 


pliio tut oa Dati 

AUDITORIUM BIAGIO MARIN. 
Stagione di prosa 2004/2005. 
Sabato 6 novembre 2004 ore 
20.45 Sosia & Pistoia presenta 
Varichina e Melanina» di e con 
Giobbe Covatta. Informazioni 
presso Biblioteca civica. 


GORIZIA 


CORSO 

Sala rossa. 15, 17.30. 20, 22.20: 
«Io, robot» con Will Smith. 

Sala blu. 15, 16.50, 18.40: «In 
quasio mondo di ladri» con 

nzo lacchetti, Biagio Izzo e Va- 

leria Marini. 20.30, 22.20: 
«Ovunque sei» con Stefano Ac- 
corsi. Regia di Michele Placido. 

Sala gialla. 15, 17.30, 20, 22.20: 
«Collaterali» con Tom Cruise e 
Jamie Foxx. 

VITTORIA 

Sala 1. 17.45, 20.10, 22.15: «The 
village». 

Sala 2. 17.40, 20, 22.15: «Shall 
we dance?». 

Sala 3. 17.50, 20.10, 22.15: «Se 
mi lasci ti cancello». 
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IL PICCOLO 


__IFILM DI OGGI 


«LA FIDANZATA IDEALE» 
(Gran Bretagna Australia 
2001), di Erico Styles, con Ju- 
lie Andrews (nella foto) e Ed- 
ward Atterton (Canale 5, ore 
16.40). 

Miranda, famosa attrice, la- 
scia il suo compagno per spo- 
sare un nobile. La convivenza 
con la suocera però non è faci- 
e. 


De Blas (La7, ore 17). 


l’imperatore del 


sceriffo. 


«IL BIANCO, IL GIALLO, 
IL NERO» (Italia ’74), di Ser- 
gio Corbucci, con Giuliano 
Gemma (nella foto) e Manuel 


Un samurai insegue dei 
banditi che hanno rapito un 
pony sacro che appartiene al- 
riappone. Lo 
aiutano un truffatore e uno 


«L’ESORCISTA I: L’ERE- 
TICO» (Usa ’77), di John Bo- 
orman, con Linda Blair (nella 
foto) e Richard Burton (Italia 
1, ore 2.20). 

Una ragazza indemoniata è 
in cura da una dottoressa che 
le provoca uno stato di ipnosi. 
Poco dopo, però, la giovane 
viene seguita da un sacerdo- 
te.. 


Raiuno, ore 21 / Sylvie Vartan da Panariello 


Terzo appuntamento con «Ma il cielo è sempre più 

lu» il nuovo show di Giorgio Panariello, in diretta 
dal teatro Verdi di Montecatini Terme. Fra gli ospiti 
Sylvie Vartan, Andrea Bocelli, Franco Castellano, 
Danny Me Vicar, meglio conosciuto al Fraodo ubbli- 


co come Clark di Beautiful, Heather 


Guerritore. 


Raidue, ore 14/U2 a «CD: 


'arisi, Monica 


Live» 


Nella puntata di «CD: Live» dallo studio di Londra Al- 


vine 


‘amila introdurranno Emma Bunton che cante- 


rà «Free Me»; e ancora i 411, gli U2, Keane e Robbie 
è Williams. Da Milano i Blue con «Curtain Fall», Max 
Pezzali, Elisa, Laura Pausini e i Tiromancino. 


Raitre, ore 20.10 / Bush o Kerry, a Napoli 


A «Che tempo che fa» il senatore a vita Giulio Andre- 
otti parlerà con Fabio Fazio della sua lunga carriera 
di politica estera e dello storico ruolo dell'Italia nel 
Mediterraneo, Il 2 novembre si vota negli Stati Uniti 


per il nuovo Presidente: Bush o Ke 


2 II campione de- 


moscopico di «Che tempo che fa», cioè il Condominio 


napoletano di Palazzo 


tazioni americane. 


9 li Pa arsia, attraverso tosolato Vo- 
tazione, fornirà in anteprima il risultato de 


e consul- 


Il 6 gennaio si saprà chi partecipa 


Ed ecco il Sanremo 
«targato Bonolis» 


ROMA Tutti sullo stesso pal- 
co per aggiudicarsi il titolo 
di vincitore: nel Festival di 
Sanremo targato Bonolis- 
Mazzi, quest'anno la novità 
sarà quella di vedere nella 
finale di sabato 5 marzo sul 
palco dell'Ariston i 5 vinci- 
tori delle 5 categorie (Uomi- 
ni, Donne, Classic, Gruppi 
e Giovani) contendersi la co- 
rona per la canzone vincitri- 
ce assoluta del 55.0 Festi- 
val, 

Ogni serata si aprirà con 
un medley di canzoni, inter- 
pretato da tutti gli artisti 
in gara, dedicato ad artisti 
indimentica- 
bili della mu- 
sica italiana. 

questa la 
filosofia che 
guida la nuo- 
va edizione 
del Festival, 
che si svolge- 
rà dal primo 
al 5 marzo: 
l'innovazione 
nel meccani- 
smo della ga- 
ra e la tradi- 
zione nello 
spazio dato 
alla musica 
che ha fatto 
la storia della canzone ita- 
liana. 

Molte le novità del pro- 
getto ideato da Bonolis. In- 
nanzitutto le categorie: Uo- 
mini, Donne, Classic, Grup- 
pi, ognuna composta da 5 
cantanti-artisti in gara che 
saranno invitati dal diretto- 
re artistico, Bonolis, e dal 
direttore artistico-musica- 
le, Gianmarco Mazzi. 

La categoria Giovani sa- 
rà invece composta da 12 
cantanti-artisti selezionati 
dalla Commissione Artisti- 
ca del Festival di cui 3 pro- 
venienti dall'Accademia del- 
la canzone di Sanremo, or- 
ganizzata dalla Fondazione 
Orchestra Sinfonica. Dopo 
Uomini, Donne e Gruppi, 
che non hanno bisogno di 


Paolo Bonolis 


spiegazione, la novità è la 
categoria Classic, che sarà 
riservata ad artisti o grup- 
pi significativi per la storia 
e per la tradizione della 
canzone italiana. 

Altra novità, il ritorno 
della giuria demoscopica 
composta da abituali fruito- 
ri di musica. Attraverso il 
voto della giuria verranno 
decretati i tre finalisti per 
ogni categoria (due artisti 
verranno quindi eliminati 
nel corso delle serate nelle 
categorie Donne, Uomini, 
Gruppi e Classic) che parte- 
ciperanno alla serata finale 
e quindi le 5 
canzoni vinci- 
trici di cate- 
goria. A que- 
sto punto en- 
trerà in gio- 
co il pubblico 
che decrete- 
rà, tramite il 
televoto, (te- 
lefonia fissa 
e mobile 
sms), il vinci- 
tore assoluto 
del Festival, 
che secondo 
le nuove re- 
gole potrà ap- 
partenere an- 
che alla categoria dei Giova- 
ni. 

Altra novità: nel corso 
della quarta serata (vener- 
dì), tutti gli artisti, ancora 
in gara, appartenenti alle 
categorie Donne, Uomini, 
Gruppi e Classic, interpre- 
teranno la propria canzone 
in una versione liberamen- 
te rivisitata, affiancati da 
artisti-ospiti italiani e/o 
stranieri, che non potranno 
essere già in competizione 
in altre categorie. 

Grande risalto sarà poi 
dato agli ospiti internazio- 
nali. La presentazione uffi- 
ciale degli artisti avverrà il 
6 gennaio 2005 su Raiuno 
nel corso di «Affari tuoi», se- 
rata conclusiva della Lotte- 
ria Italia. 


RAIUNO 


6.00 STREGA PER AMORE Telefilm. 
"Nessuno qui ha visto Jeannie 
Jeannie diventa americana" 

7.35 NAPOLETANI A MILANO. Film 
(commedia '53). Di Eduardo De Fi- 
po Con Anna Maria Ferrero e 

luardo De Filippo. 

9.10 ZORRO Telefilm. "Il furto della co- 
rona, L'emissione del re" 

9.55 APRIRAI 

10.00 SETTEGIORNI PARLAMENTO 

10.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.35 CHE TEMPO FA 

10.50 VICTOR L'ANGELO CUSTODE 
Telefilm. "Un'altra vita per Clau- 


dia' 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Con An- 
tonella Clerici e Beppe Bigazzi. 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con Ales- 
sandro Di Pietro. 


13.30 TGI 
14,05 EA DRIVER. Con Ilaria Mosca- 
o. 


14.30 LINEA BLU 
16.10 SULLE STRADE DI EUROPA 
16.55 CHE TEMPO FA© 
17.00 TGI 
17.10 A SUA IMMAGINE. Con Lorena 
Bianchetti. 
17.40 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Con Alberto Angela. 
18.40 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 
20.00 TGI 
20.30 RAI SPORT NOTIZIE 
20.35 AFFARI TUOI. Con Paolo Bonolis. 
21.00 MA IL CIELO È SEMPRE PIÙ 
BLU. Con Giorgio Panariello. 
0.05 TGI 
0.15 SPECIALE SOTTOVOCE 
0.45 CINEMATOGRAFO 
0.50 CHE TEMPO FA 
1.15 TG1 NOTTE 
1.20 FANTASMI DA PRIMA PAGINA. 
Film (commedia '98). Di D.J. Ma- 
cHale. Con Nia Peeples e Steve 


Guttenberg. 
2.00 ALI ol (R). Corì Paolo Bo- 


nolis. 

2.25 KALIFORNIA. Film (drammatico 
'93). Di Dominic Sana. Con Brad 
Pitt e Juliette Lewis. 


2 
2.50 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
2.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


ica») 


Programmi 
CO 


TELEQUATTRO 


00 TG ITALIA9 
15 ANTONELLA Telenovela 
40 IENA CON TELEQUAT- 


45 FOX KIDS - MATTINA 
40 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
05 PLONGICANO CON TELEQUAT- 


8.10 PRIMA MATTINA 
9.30 ANTONELLA Telenovela 
10.00 SANFORD & SON Telefilm 
11.00 UNA FAMIGLIA... SI FA PER DI- 
RE Telefilm 
12.00 CALIFORNIA Telefilm 
12.50 PRISMA 
13.30 SINDACO FUORI DAL COMUNE 
13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
14.05 LE BACCHETTE MAGICHE 
14.35 THE GREAT DETECTIVE 
17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 
17.30 FOX KIDS 
19,00 50 - A CINQUANT'ANNI DI DI- 
STANZA 


19.28 IL METEO 
19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 
19.55 IL NONO SPORT 
20.10 TGSI 
20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 
20.50 AUTOMOBILISSIMA 
21.10 CLUB PARADISE. Film (comme- 
dia '86) 
22.45 IL ROSSETTI 
23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23.30 LIBERAMENTE 
24.00 VOCI DAL GHETTO 
1.30 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
2.05 PRIMA MATTINA 


6. 
6. 
6. 
6. 
I 
8 


6.00: GR1; 6.10: Non solo verde; 6.15: Italia, 
istruzioni per l'uso; 6.33: Tam Tam Lavoro; 
7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 7.36: Sportlan- 
dia; 8.00: GR1; 8.29: GR1 Sport; 8.39: Invia- 
to speciale; 9.00: GR1; 9.30: GR1; 9.94: Agri- 
(0.10: In Euro- 
È 1.48: Break; 
12.00: GR1; 12.10: GR Regione; 12.33: Fan-  Sulte: 
tastica Mente; 13.00: GR1; 13.55: GR Cam- 
pus; 14.01: Sabato Sport; 15.00: GR1; 15.20: 
Speciale Motomondiale; 15.33: Pallanuoto; 
16.30: GR1; 16.45: Speciale F1; 17.00: GR1; 
17.30: GR1; 17.55: GRI Calcio; 18.51: GR1; 
20.00: GRi; 20.02: Ascolta, si fa sera; 20,25: 
Tutto il calcio minuto per minuto; 21.20: GR1; 
23.00: GR1; 23.33: Demo; 0.00: Rai il Giorna- 
le della Mezzanotte; 2.00: GR1; 2.05: Stereo- 
: GRi; 5.00: GRI; 
5.30: Rai il Giomale del Mattino; 5.45: Bolma- 


coltura; 10.05: Diversi da chi 
pa; 11.00: GR1; 11.80: GRI; 


notte; 3.00: GRI; 4. 
re; 5.50: Oggi Duemila. 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.30: 
GR2; 7.53: GR Sport; 8.00: "Cosa bolle in 
pentolà’; 8.30: GR2; 9.00: Black out; 10.00: 
Sumo - Il peso della cultura; 10.30: GR2; 
11.33: 610 (sei uno zero); 12.30: GR2; 12.48: 
GR Sport; 13.00: Tutti i colori del giallo; 
13.30: GR2; 13.38: Ottovolante - Comici sulla 
corda; 15.00: Hit Parade Live Show; 15.05: 
Classifica Top 40 Singles; 15.30: GR2; 
16.30: Classifica Top 10 Album; 17.00: 
spenser; 17.30: GR2;- 18.00: Giocando; 
19.30: GR2; 19.52: GR Sport; 20.00: Libro 
Oggetto; 20.30: GR2; 20.35: Che lavoro fai?; 
21.30: GR2; 21.38: Hit Parade Live Show 
(R); 22.55: Fegiz Files; 0.00: Rock wave; 
1.00: Due di notte; 5.00: Solo Musica. 


6.45: GR8; 
7.00: Radio3 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 


6.01: Il Terzo Anello Music: 


RAIDUE 


6.00 L'OPINIONE DI... 
6.05 SPENSIERATISSIMA ; 
6.15 BOTTA E RISPOSTA. Con Diego 
Grazioli. 
6.20 ANIMA 
6.35 L'AVVOCATO RISPONDE. Con 
Nino Marazzita. 
6.45 MATTINA - IN FAMIGLIA. Con 
Adriana Volpe e Livia Azzariti. 
7.00 TG2 MATTINA 
8.00 TG2 MATTINA 
9.00 TG2 MATTINA 
9.30 TG2 MATTINA L.I.S. 
10.30 SULLA VIA DI DAMASCO 
11.00 TSP REGIONI 
11.30 MEZZOGIORNO - IN FAMIGLIA. 
Con Adriana Volpe e Tiberio Tim- 


eri. 

13.00 Feo GIORNO 

13.25 DRIBBLING 

14.00 CD LIVE 

15.30 CLUB DISNEY. Con Chiara Torto- 
rella e Massimiliano Ossini. 

17.00 SERENO VARIABILE 

17.45 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI Telefilm. "Prende- 
re o lasciare". Con Dylan McDer- 


mott. 

18.30 TG2 

18.35 L'ISOLA DEI FAMOSI 2 - DIARIO. 
Con Massimo Caputi. 

19.45 WARNER SHO) 

20.05 BRACCIO DI FERRO 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.30 TG2 

21.00 SENZA TRACCIA Telefilm. "Clai- 
re-Kam Li". Con Antony Lapaglia 

e NOE, MEIER 

45 RAI SPORT SABATO SPORT 

no Lee DOSSIER - LE STORIE 


50 RAIDUE PALCOSCENICO 
.00 KAOS. Con C. Bigagli e M. Loza- 


3.40 CERCANDO CERCANDO 
415 NET.T.UN.O. - NETWORK PER 


L'UNIVERSIT) 
5.00 RPIRE DELLO SPETTACO- 
5.45 SCANZONATISSIMA 


LA7 


6.00 TG LA7 

7.30 LA7 DEL MATTINO 

8.00 LA FAMIGLIA ADDAMS Telefilm. 

8.30 GLI EROI DI HOGAN Telefilm 

9.00 UN EQUIPAGGIO TUTTO MAT- 
TO Telefilm. "Charly la lavatrice" 

9.35 L'INTERVISTA. Con Alain Elkann. 

10.05 SHERLOCKO. INVESTIGATORE 

SCIOCCO. Film (commedia '62). 

Di Frank Tashlin. Con Jerry Lewis 


e AI Scott. 
11.30 UN EQUIPAGGIO TUTTO MAT- 
O (R) Telefilm 
12.00 ON THE ROAD - MOTORI E DIN- 
TORNI 


12.30 TG LA7 

13.00 ELLERY QUEEN Telefilm. 

14.00 L'ISPETTORE BARNABY Telefilm 

16.00 SPORT STORY 

16.30 UN EQUIPAGGIO TUTTO MAT- 

TO fi Telefilm. 

17.00 IL BIANCO, IL GIALLO, IL NERO. 
Film (westem '74). Di Sergio Cor- 
bucci. Con Giuliano Gemma e To- 
mas Milian. 

19.00 SESTO SENSO. Con Francesca 
Mazzalai e Maurizio Bonfiglio. 

20.00 TG LA7 

20,30 SPORT 7 

21.00 L'INFEDELE. Con Gad Lemer. 

23.30 ALTRA STORIA. Con Pierluigi Bat- 


tista. 
0.30 TG LA7 


|_ ANTENNA 3TS 


11.45 MUSICALE 

12.40 NOTES OROSCOPO 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 ORE 13 

13.50 TG FLASH 

14.00 MUSICALE 

14.30 TELEVENDITE 

18.30 GIROVAGANDO IN TRENTINO 
19.00 Gai FRANCO: APPROFONDI- 


(0) 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
20.15 DOCUMENTARIO 
20.45 POSSO UCCIDERE PER TE. 

Film SE: Do 
22.45 SPECIALE STORIA 
23.15 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


9,00 IL PENSIERO 

10.00 CARTOMANZIA 

11.00 CARTONI ANIMATI 

11.30 TELEVENDITA 

12.30 FANGTA FRIULI VENEZIA GIU- 


LIA 
13.35 UOMINI CONTRO 
14.00 TELEVENDITA 
15.00 TOM E JERRY 


10. 


22.25 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
24.00 EROTICO 


1.00 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
2.00 ENJOY TV 
2.30 SPETTACOLO DI ARTE VARIA 


Scienzar 


5.57: | suoni del mattino. 


giornale radio del Fvg. 


Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 7: Segnale 
orario - Gr mattino; 7.20: Il nostro buongiorno 
- Calendarietto; 8: Notiziario; 8.10: Avveni- 
menti culturali (replica); 8.50: Melodie famo- 
se; 9: Rubrica linguistica (replica); 9.15: Le 
Vie della lettura (replica); segue: Musica leg- 
gera; 10: Notiziario; 10.10: Concerto; 11.20: 
Trieste, città dell'operetta; 12: Trasmissione 
per la Val Resia; 12.40: Potpourri; 13: Segna- 
le orario - Gr ore 18; 13.20: Musica a richie- 
Sta; 14: Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
Le campane del Natisone; segue: Musica leg- 
gera; 15: Onda giovane; 16: Jazz e dintomi; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 17.10: Gio- 
vani interpreti; 18: Piccola scena: Gerald 
Parks: Il licantropo. Originale radiofonico. Tra- 


RADIO E TELEVISIONE 


RAITRE 


.00 RAI EDUCATIONAL 

30 IL GRANDE TALK 

05 IL VIDEOGIORNALE DEL FANTA- 
BOSCO 


10.30 LA MELEVISIONE 

11.00 TGR ECONOMIA E LAVORO 

11.15 TGR ESTOVEST 

11.30 TGR LEVANTE 

11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA 

12.00 TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 
METEO 

12.25 TGR IL SETTIMANALE 

12.55 TGR BELLITALIA 

13.20 TGR MEDITERRANEO 

14.00 ME FFEOLE = TG REGIONE ME- 


El 
14.20 TG3 - TG3 METEO. 
14.50 TGR SPECIALE AMBIENTE ITA- 


LIA 

15.50 RAI SPORT SABATO SPORT: 
Pallanuoto: Campionato italiano 
Pro Recco-Nervi. Pallavolo femmi- 
nile: Modena - Novara; Calcio Se- 
rie A Primavera: Messina - Lecce; 
Boxe: Speciale 30 anni Clay-Fore- 


man 
18.55 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TE RESINE - TG REGIONE ME- 


20.00 BLOB 
20.10 CHE TEMPO CHE FA. Con Fabio 


Fazio, 
21.00 GAIA - IL PIANETA CHE VIVE. 
Con Mario Tozzi. 
23.05 TG3 
23.15 TG REGIONE 
23.25 UN GIORNO IN PRETURA 
0.30 TG3 - TG3 METEO 
0.40 TG3 AGENDA DEL MONDO 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 i ORARIO. COSE (MAI) 


LA 
7. 
9 


® Trasmissioni in lingua slovena 


18.45 TV TRANSFRONTALIERA 

20,25 L'ANGOLINO 

20.30 TGR in lingua slovena - VAN- 
GELO VIVO 

23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


MITV 


6.00 NEWS 
7.00 WAKE UP 

10.00 PURE MORNING 

11.55 FLASH NEWS 

12.00 HIT LIST ITALIA +. Con Paolo 
Ruffini. 

14.00 INUYASHA, 

14.30 LAST EXILE 

15.00 MOST WANTED. Con Alessandro 
Cattelan. 

16.00 DANCE SHOW. Con Francesco 
Mandelli e Valeria Bilello. 

16.55 FLASH NEWS 

17.00 MAKING THE MOVIE 

17.30 MTV LIVE 

18.00 ORPHEN 

18,30 THAT 70' SHOW Telefilm 

18.55 FLASH NEWS 

19.00 THE MTV RIN'B CHART 

20.00 MTV MASH 

20.30 PIMP MY RIDE 

20.55 FLASH NEWS 

21.00 SCRUBS, MEDICI Al PRIMI FER- 
RI Telefilm. Con Sarah Chalke e 
Zach Braff. 

22.00 PERFETTI, MA NON TROPPO 
Telefilm. Con Andrea Parker e Sa- 


ra Rue. 
22.30 COUPLING Telefilm 
23,30 MTV SPECIAL 
23.55 FLASH NEWS 
0.00 BRAND NEW 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA GIORNATA 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.15 EURONEWS 

14.30 PARLIAMO DI ... 

15.10 MEDITERRANEO 

15.40 CIAK JUNIOR 

16.10 TUTTOGGI ATTUALITÀ 

16.40 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

17.30 MAPPAMONDO 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 


N 
18.45 PRIMORSKA KRONIKA 
19,00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 
19,30 DOMANI È DOMENICA 
19.40 GHOST BUSTERS Telefilm 
20.05 ECO 


20.35 ‘Q' - L'ATTUALITÀ GIOVANE. 
21.20 FOLKEST A CAPODISTRIA 
22.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.25 CHAMPIONS LEAGUE MAGAZINE 
23.00 DOTTORI CON LE ALI Telefilm 
23.45 TV TRANSFRONTALIERA 


12.00 TGA 

12.03 ALL THE BEST. 
14.00 THE CLUB SHOW 
15.03 ALL MUSIC CHART 
16.57 TGA 


17.00 MONO 
18.03 AZZURRO. Con Lucilla Agosti. 
18,57 TGA 


,57 
19.02 SPECIALE VOCI DOMANI 2004 
20.00 RAPTURE 

21.00 I LOVE ROCKN'ROLL 

22.00 ONE SHOT. Con Ringo. 

23.00 EXTRA. Con Ilario Albertani. 


8.45: GR3; 9.02: Il Terzo Anello Musica; 
9.30: Uomini e profeti; 10.15: Il Terzo Anello 
Musica; 10.45: GR83; 10.52: Speciale Radio3 
Ritomi di fiamma; 13.00: La 
scena invisibile; 13.45: GR3; 14.00: Razione 
K; 14.30: Il Terzo Anello Musica; 15.00: Piaz- 
za Verdi; 16.45: GR8; 16.50: La Storia in Gial- 
lo; 17.40: La Grande Radio: 80 anni 
GR3; 19.01: Il Terzo Anello; 19.52: Radio3 
20.00: Il Cartellone; 0.00: Esercizi di 
memoria; 2.00: Notte classica. i 

Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della 
Mezzanotte; 0.30: Nottumo italiano; 1.12: Le 
più belle canzoni italiane; 2.12: La grande mu- 
‘sica di ieri, dal 1920 al 1963; 3.12: Le nuove 
tendenze della musica italiana; 4.12: Jazz, 
rock e cantautori di sempre; 5.12: | suoni del 
mattino; 5.30: Rai il Giomale del Mattino; 


I; 18.45: 


Radio Capital 


1.00: Capi 


rhyihm (R); 4.00: 
01 (A: 596 N 


duzione di Masa Pregare. Regia di Sergej R: 
Verc; 18.30: Musica per tutti; 19: Segnale ora- LI 
È rio - Gr della sera; segue: Lettura ero rammi; 

Radio Regionale _ 3150877 utizioau RSERR MOR 
7.20: Tg3 giornale radio del Fvg - Onda Ver- 
de; 11.33: Strade di casa; 12.30: Tg3 giorna- 
le radio del Fvg; 15: T93 giornale radio del 
Fvg; 18.15: Incontri dello spirito; 18.35: Tg3 


7.00: Capital News - Sab & Dom; 7.05: Capi- 
tal Weekend; 10.00: Capital 4 U Compilation; 
14.00: Capital Time Machine - La macchina 
del tempo; 17.00: Capital Weekend; 23.00: 
Capital Live Time; 0.00: Capital Collection; 
ital Time Machine - La macchina 
del tempo; 2.00: Capital Nightime; 5.00: Capi- 
tal Time Machine - La macchina del tempo. 


Radio Deejay 


6.00: Night Music; 7.00: Megaiay: 8.00: 
News; 10.00: Sabato Italiano; 13.00: Ci 

bato; 14.00: Dance Revolution; 
to the rhythm; 16.00: 50 Songs; 19.00: The 
Flow; 21.00: Mogami 


.30: Night Music. 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: noti- 
ziario di viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7,8, 10, 11, 12, 13, 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 LOGGIONE 

9.15 NONSOLOMODA - È ... CON- 
TEMPORANEAMENTE (R). Con 
Silvia Toffanin. 

9.45 FICTION DOSSIER 

10.15 ALEX. Film (drammatico '94). Di 
Megan Simpson Huberman. Con 
Chris Haywood e Josh Picker. 

12.22 MEDIASHOPPING 

12.25 GRANDE FRATELLO 

13.00 TG5 

13.40 CASA VIANELLO Telefilm. "Il pe- 
nultimo Samurai". Con Raimondo 
Vianello e Sandra Mondaini. 

14.10 AMICI. Con Maria De Filippi. 

16.00 AMICI LIBRI 

16.35 CORTO 5 

16.40 LA FIDANZATA IDEALE. Film 
(commedia '01). Di Eric Styles. 
Con I. Andrews e William Bald- 
win. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

18.55 PASSAPAROLA - IL TORNEO. 
Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA. Con 
Ezio Greggio e Michelle Hunziker. 

21.00 C'È POSTA PER TE. Con Maria 
De Filippi. 

0.30 GRANDE FRATELLO 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA (R). 
Con Ezio Greggio e Michelle Hun- 
ziker. 

2.00 URLA DEL SILENZIO. Film (dram- 
matico '84). Di Roland Joffe'. Con 
Julian Sands e Sam Waterston. 

4.05 SHOPPING BY NIGHT 

4.35 ONCE A THIEF Telefilm. "Giochi 
in famiglia - La scelta di Liann" 

5,30 TG5 (R) 


SKY TV 


6.35 FILM. GHOST WORLD (02) di 
Terry Zwigoff con Brad Renfro e Il- 
leana Douglas 

8.25 FILM. ON THE LINE (01) di Eric 
Bross con James Lance Bass ‘e 
Joey Fatone 

10.00 LOADING EXTRA 

10.10 FILM. JOE SOMEBODY (03) di 
John Pasquin con John Beluschi 
e T. Allen 

11.50 FILM TV. ANNÀS DREAM (02) di 
Colin Bickley con Connie Sellecca 
e L. Felton 

13.20 LOADING EXTRA 

13.30 FILM. DUE AMICHE ESPLOSIVE 
- THE BANGER SISTERS (02) di 
Bob Dolman con Goldie Hawn e 
Susan Sarandon 

15.10 FILM. FRANK MCKLUSKY (02) di 
Arlene Sanford con Kevin Pollack 
e Randy Quaid 

16.35 SKY CINE NEWS 

17.05 FILM. THE CORE (03) di Jon 
Amiel con Aaron Eckhart e 
Tcheky Karyo 

19,20 FILM. LITTLE SECRETS - SOGNI 
E SEGRETI (01) di Blair Treu con 
Jan Gardner e R. Wood 


6.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.40 SPORT SERA 
7.00 CARLO E GIORGIO SCIÒ 
7.25 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.50 SPORT SERA 
8.30 TEATRO IN LINGUA FRIULANA 
12.30 BASKET: Serie A: Snaidero Udi- 
ne-Scavolini Pesaro 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 ANTEPRIMA SPORT 
20.00 RUGBY: Magazine 
20,30 SPECIALE DEL TELEGIORNA- 
LE 
21.00 SPECIALE: Z...U. 
22.00 MUSICAFÈ 
23.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.50 ANTEPRIMA SPORT 
0.20 RUGBY: Magazine 


8.00 TG7 

12.15 BUON SEGNO 
12.30 TG7 

14.00 TG7 SPORT < 
14.30 PIANETA VACANZE 
15.00 MANUEL 

18.00 DIRETTA STADIO 
18.50 TG7 


19.00 DIRETTA STADIO - SPECIALE 
23.15 IO, LUI E PAMELA 2. Film 
1.10 TG7 


15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Orosco- 
po; 9.15: Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10.45: 
Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 19.45: Pun- 
to Meteo; 10.45: L'opinione con Massimiliano Fi- 
nazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: Bor- 
sa valori, Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Moming 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Calor Lati- 
No con Edgar Rosario; 14.10 «B.Pm il battito del 
pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto Zero» con 
Mad Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomeriggio» 
con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor latino replica; 
22.05: Hit 101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. Ogni sabato: alle © 
16.05: «Hit 101 Dance» con Mr. Jake; alle 19,10: 
sHit 101 Italia». Ogni domenica: alle 11.05 e alle 
19.05: «Hit 101 Italia la classifica italiana di Radio 
Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


attività 5 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongior- 


ITALIA 1 


6.10 STUDIO APERTO - LA GIORNA- 


TA RI 
6.20 HAPPY DAYS Telefilm. "Alla festa 
senza Fonzie 2a parte - L'eta' non 


conta! 
7.00 Su: PARTES. Con Piero Vigo- 
relli 


Teli. 
7.30 MAGGIE E L'INCREDIBILE BIRBA 
7.50 WHAT A MESS SLUMP ARALE 
8.10 È SULLE DI JIMMY NEU- 


Ti 
8.35 FL - EEK STRAVAGANZA 
8.55 IL LABORATORIO DI DEXTER 
9.25 MAGILLA GORILLA 
9.40 HE - MAN AND THE MASTERS 
OF THE UNIVERSE 
10.10 MOTOTOPO AUTOGATTO 
10.30 FANTASMI ALLA RISCOSSA. Film 
(commedia '01). Di P. Read John- 
son. Con Christopher Lloyd e Tom 


Amandes. 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 CAMPIONI, IL SOGNO. Con Davi- 
de Dezan. 

13.30 TOP OF THE POPS 

14.30 GRAND PRIX: Prove GP Valencia 
MotoGP - 125 - 250 

16.10 LA RECLUTA DELL'ANNO. Film 
(commedia '93). Di Daniel Sten. 

n Albert Hall'e Daniel Stem. 

18.20 TOM & JERRY 

18.30 STUDIO APERTO 

19,00 ALLY MC BEAL Telefilm. “In cerca 
dei Pigmei". Con Calista Flockhart 


e Greg Germann. 
19.55 FINCHE Le DITTA C'È SPERAN- 


elefilm 
20.10 WRESTLING SMACKDOWN 
21.05 BARBIE... LA PRINCIPESSA E LA 
POVERA. Film piarirazzione 176) 
22.55 GUIDA AL CAMPIONATO 
24.00 MEDIASHOPPING 
0.05 GRAND PRIX MOTO 
0.45 CIAK SPECIALE 
0.50 STUDIO SPORT 
1.15 CAMPIONI, IL SOGNO (R). Con 
Davide Dezan. 
1,45 MEDIASHOPPING 
2.10 SPECIALE: L'ESORCISTA - LA 
GENESI 


2.20 L'ESORCISTA Il: L'ERETICO. Film 
(thriller ‘77). Di John Boorman. Con 
Linda Blair e Max Von Sydow. 


21.00 FILM. IL MONACO (03) di Paul 
Hunter con Chow Yun - Fat e S. 


W. Scott 

22.50 FILM. NAVE FANTASMA - 
GHOST SHIP (08) di Alvin Rakoft 
con Nick Mancuso e Richard Cren- 


na 

0.25 FILM. BLOODY MALLORY (02) di 
Julien Magnat con Adria Collado e 
Olivia Bonamy 

2.00 FILM. IL GIOCO DI RIPLEY (02) 
di Liliana Cavani con Chiara Ca- 
selli e John Malkovich 

2.55 FILM. SECRETARY (02) di Ste- 
ven Shainberg con James Spader 
e Maggie Gyllenhaal 

4.50 FILM. M'AMA NON M'AMA (02) di 
Laetitia Colombani con Audrey 
Tautou e Clement Sibony 


i Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. [| 


|__TELENORDEST | 


6.00 COMING SOON 

6.15 PADOVA GIORNALE 

6.30 ROVIGO GIORNALE 

7.45 TNE GIORNALE 

8.00 TNE CONSIGLIA 
12.00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 
12.30 SANFORD & SON Telefilm 
13.00 RISI E BISI 
14.00 COMING SOON - GUERRINO 

CONSIGLIA 

14.30 TNE CONSIGLIA 

18.45 SANFORD & SON Telefilm 
19.15 ATLANTIDE 

19.30 TNE GIORNALE 
20.00 QUI STUDIO A VOI STADIO 
23.00 TNE GIORNALE 
23.25 PILLOLE 
23.59 FILM 


ca] 


IL PICCOLO 
ZA 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTÀ 


bara de 


97.9MH2 
97.0 0 98.3MHz 


no news, con Barbara de Paoli; 7.10: Disco 


trafic. vial 


ao Sa- 
Slave 


3.00: Slave to the 


news, la proposta della settimana; 8.15: Gr 
Oggi - Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Radio- 
8.45: Gr Oggi, le ultime dal 
mondo; 9.02: Paolo Agostinelli; 9.10: Disco 
news, la proposta della settimana; 9.45: Gr 
Oggi, le ultime dal mondo; 10.05: Telekom- 
mando, con Sara & Paolo Agostinelli; 11.05: 
Mattinata news, ospiti e musica con Sara; 
11.06: Disco news, la proposta della settima- 
na; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le 
ultime dal mondo; 13.05: Rewind grandi suc- 
cessi ‘70/80 con dj Emanuele; 14.02: The 
Factory House, a cura di Paolo Agostinelli e 
Sandro Orlando dj; 15.02: The Black Vibe, 
con Lillo Costa; 15.05: Disco news, la propo- 
sta della settimana; 16.05: Pomeriggio' radio- 
attivo, con Paolo Agostinelli, Cesare e Paul; 
17.05: Disco news, la proposta della settima- 
na; 17.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 
18.05: Mind The Gap, con Veronica Brani; 
19.05: Music Box «Lookin'around», con Bar- 


19.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 20. 
Dal Tramonto all'alba, house story; 21: 
Rewind, grandi successi ‘70/80 con dj Ema- 
nuele; 22 Dal tramonto all'alba, dai danceflo- 
or di tutto il mondo. Solo mercoledì, 16: In 
orbita. Solo martedì e giovedì. 20.05: In orbi 
ta cafè. Solo venerdì. 13: Disco Italia (1.2 
parte) con Barbara de Paoli. Solo domenica. 
10: Disco Italia compia) Sabato pomerig* 
gio e domenica pomeriggio. 13.30: Disco 
Italia (2.a parte), classifica italiana con Barba- 
ra de Paoli; 14: Hit international, classifica di 
preferenze con Diego; 16: The Dance Chart, 
classifica dance con Lillo Costa; 17: Euro 
Chart, le più trasmesse in Europa con Paolo 
Agostinelli; 20: House story, dai dancefloor di 
tutto il mondo; 22: The Dance Chart (replica); 
24: No Control, house&deep. 


Radio Company 102,6 MHz 


8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vitto- 
rio Ferro); 7: Svegliaaaaaaaa (con Paolo Zip- 
po); 7.30: Lo sfigometro (con Cristina Dori 
8: Mattinata scatenata (con Paolo Zippo); 
8.40: Gioco «Paparazzi»; 9: Company news; 
9.20: Gioco «Company Velox»; 10: 
best; 10.05: Pini 
po e Cristina Dori); 11: Company news Flash: 
11: Mattinata scatenata 2.a p. (con Cristina 
Dori); 12: Coppia Company (con Cristina Do- 
ri); 13: Company news 2‘a edizione; 13.05: 
Olelè olalà faccela ascoltà (con Virtual Dj Vel- 
vet); 14: 347 (con Max Biraghi); 16: Only The 
Best; 16.20: Company Superstar (con Stefa- 
no Ferrari); 17: Company news Flash; 17.05: 
Fortissimi ediz. compressa; 17.20; Company 
Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 17.45: Gioco 
«Company Velox»; 17.45: Mix to mi (con He: 
len); 18.15: Company Compilation (con Stefa- 
no Ferrari); 18.45: Calling London (con Seve- 
rino in diretta da Londra); 19: In fila per tre 
(con Pietro); 19.20: Sfigometro di sera; 20: 
Only The Best; 20.05: Company Eyes; 21: 
Free Company. 


sa = 

SABATO 30 OTTOBRE 200/54: 
RETE4 _|. 
mc sch 


6.10 LA GRANDE VALLATA Telfllt| Sch 
"Il detenuto di San Quintino Il sa 

6.55 IL BUONGIORNO DI MED 
SHOPPING ; o è 

7.10 ESE PARTES. Con Piero Vi” 
relli, 

8.10 TG4 - RASSEGNA STAMPA ta 

8.30 COMMISSARIATO SAINT M 
TIN Telefilm. "La truffa" Gel 

9.30 PIANETA MARE. Con Tessa 


sio. ca 
10.35 IL MIO MIGLIORE AMICO. 
Enrica Bonaccorti. 
11,30 TG4 
11.40 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa: 
13.30 TG4 
14,00 GENIUS. Con Mike Bongiorno: 
15.00 IERI E OGGI INTV 
16.00 ALTA SOCIETÀ i 
17.00 IL VIAGGIATORE. Con Ella Kar 
nen e Matteo Mazzocchi. NE 
17.55 MEDICI - STORIE DI MEDICI 
DI PAZIENTI. Con Marco Liort 
18.55 TG4 VE 
19.35 GARIBALDI - EROE DEI D 
MONDI Telefilm le 
20.10 WALKER TEXAS RANGER fo 
film. "Il cacciatore di taglie". 


Chuck Norris. igiesd 
21.00 ARMA LETALE. Film (polizi 

'87). Di Richard Donner. Con 

ny Glover e Mel Gibson. lie 
23.00 IMMAGINE. Con Emanuela Fol 


ro. 00 
23,05 24 Il SERIE Telefilm. "Dalle 28: Mi 
a mezzanotte". Con Kiefer SUI 
land e L. Hope. 
0.05 PARLAMENTO IN 
0,35 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
1.00 IERI E OGGI IN TV DIA 
2.20 IL BUONGIORNO DI ME 
SHOPPING 
2.35 IERI E OGGI INTV im 
3.55 FERRAGOSTO IN BIKINI. 41 
(commedia '60). Di Marino Gilo! o 
mi. Con Raimondo Vianello @ 
ter Chiari. 
5.30 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
5.50 IERI E OGGI IN TV. 


SKY SPORT 
6.00 Liga 2004/2005: Barcellona 08 
suna A 
7.45 Serie B. 2004/2005: Piacet® 
Ascoli RIT 
9.30 Liga 2004/2005: Real Madrid 
lencia 
11.15 Serie B 2004/2005: Catania-B8" 
13.00 Premier League Preview ShoW 
13.30 Sky Calcio Show gie 
13.43 Premier League 2004/2005: 
mingham-Crystal Palace 
15.45 Sky Calcio Show 
15.58 Premier League 2004/2005! ASE 
nal-Southampton 
18,01 Lo sciagurato Egidio 
19.00 Sport Time 
19,15 Sky Calcio Prepartita 
20.26 Serie A 2004/2005: Inter-Lazi0 
22.30 Sky Calcio Postpartita 
23.00 10 
24,00 Sport Time 
0.15 Lia 2004/2005: Bilbao-Barcolofà 
2.00 Bundesliga 2004/2005: Borus® 
M-Bayem M. tb: 
3.45 Ligue 1 2004/2005: MarsigliaM 
naco 
5.30 Futbol Mundial 


7.30 L'ALBERO DELLE MELE Tel: 
film 
8.30 ATTO D'AMORE Telenovela 
9.20 CAPPELLO A CILINDRO. 
(musicale '35) 
12.00 CAVALLI RUGGENTI 
12:30 IL LOTTO È SERVITO 
13.00 INTERRUPT 
13.40 VOGLIA DI VOLARE 
14.30 ATTO D'AMORE Telenovela ro, 
15.30 UN COMMESSO VIAGGIA 
RE. Film (azione) 
17,30 CARTONI ANIMATI 
19.00 CAVALLO MANIA 
20.00 CASANOVA FAREBBE così Te 
lefllm 
20.30 SENORA Telenovela. Con Caf" 
los Mata e Mary Carmen Regue! 


ro. ; 
21.30 IL COMPAGNO B. Film (comio0 
192) 


23.00 CAVALLO MANIA 
23.30. SUPERSIX MOTORI 


TELECHIARA LUXA TV 


7.00 SETTE GIORNI 

7.30 S. ROSARIO 
12.00 REGINA COELI 
12.15 VERDE A NORDEST 
13.30 S. ROSARIO 
14.00 NOVASTADIO 
18.15 91MO MINUTO 
19.30 NOVASTADIO SERA 


Fim 


Paoli; 19.20: Radiotrafic viabilità; 


ly the 
Magazine (con Paolo Zip- 


(So 


I 
| 
| 
| 
| 


— vini 
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2 LA TRIS COL DNA È 3 OGGI IN TV PRIVATO E’ BELLO 
Uno scambio di cavalli: fu Arabian Pivot (Gbr), ma- 9.33. Sky Sport 2: Basket Se- Show na - Novara; Calcio Se- | 19.55 TeleQuattro: Il notizia- Ai mondiali di calcio del 2006 in Germania saranno 
schio baio nato nel 1999 e non Reprime (Irlanda), ma- Se Piano] du 14.00 ra 7 Gold: TG7 gin) a ANSs Seo Spori 1 SRI impiegati negli stadi 12 mila addetti alla sicurezza di 

N A è n : 1 cari 3 cavo! na - 7 5 © È 5 È È GL PREGIO si 
Shi bajo nato nel 2000, a vincere il Premio Gorini; COP || 11.15 Sky Sport l: Serie B | 15150 Rai Tre: Rai Sport.S&- ciale 30 anni.Clay-Fore- 2004/2005 fitg-Lazio >| «fi REFIZiO Drlvato. «Gli.agonti prlvali non costituiiiazio 
DE CC UIIE Va LL Innate MOT sa no 2004/2005 Catania-Ba- bato Sport Pallanuoto: man 20.30 Rai Uno: Rai Sport No- à da ee i DPI i si na 
lo è l'Unire che ha ‘accertato la reale identità del vincito- ri Campionato . italiano | 18.30 Sky Sport 2: Basket Se- tizio etto a Colonia il ministro dell'interno tedesco Otto 
Te, dopo la denuncia sullo scambio di concorrenti, grazie | | 13,25 Rai Due: Dribbling Pro Recco-Nervi. Palla- rie AI: MPS Siena-Be- | 22.45 Rai Due: Rai Sport Sa- | | Schily annunciando l'iniziativa. Gli agenti privati ver- 
a indagini sul Dna. Presentata denuncia per truffa. 13.30 Sky Sport 1: Sky Calcio volo femminile: Mode- netton TV bato Sport ranno scelti con cura particolare. 


ACI Club 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 
RINNOVI PATENTI - MEDICO IN SEDE 


BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 


Piazza Duca d’Abruzzi, 1 - Tel. 040/363856 


TRIESTE Punti buoni subito 
e morale per il domani. 
Questo chiede dall’incon- 
tro di stasera la Triestina 
e, allo stesso tempo, più o 
meno l’identico discorso 
Vale anche per il Crotone. 
«Sicuramente entrambe 
le squadre hanno bisogno 
di punti ma.a noi serve ri- 
trovare anche il morale», 
è convinto Michelangelo 

inieri, che rientra stase- 
ta nei ranghi dopo avere 
rifiatato contro il Verona. 
«Dopo tre sconfitte con- 
Secutive una vittoria ri- 
porterebbe alto il morale 
în tutta la squadra e ci 
permetterebbe di prepara- 
te la testa per le due pros- 
Sime trasferte 
di Bergamo e 
due 


Ta più impe- 
Enativa ed im- 
portante la 


Partita di sta- 
Sera. Più che 
Nel pareggio 
casalingo con- 
tro il Catania 
di martedì 
Scorso, il Cro- 
tone pare ab- 
ia impressio- 


Te \hato tutti nel Michelangelo Minieri dal primo gior- 
arl Corso della tra- li ritiro sa- 
vi sferta di Em- evamo tutti 
2° poli. Anche lì stu î essere una 
joo (Un uona squa- 
i Dopo la pausa dra. Però dob- 
contro il Verona Rico ancora 

MUra apr rovare i mec- 

niche e con- Il giocatore canismi giusti 

o la prima. yj il e mettere a po- 

VI della classe, rientra motivato, » sto un po di 
“Stavolta al e annuncia battaglia cose. Se siamo 
Totone man- q i realmente i 
‘heranno di- giocatori che 


Versi attaccan- 
ti sostiene Minieri — gen- 
te come Savoldi, Taranti- 
ho e Vantaggiato. Franca- 
Mente, perciò, non so se 
Biocheranno con il triden- 
te d’attacco. Anche ad Em- 
boli, dove avevano fatto 
lina buonissima figura, in 
Pratica avevano giocato 
Con una punta sola. Ma al 
i là di questo, noi dovre- 
Mo cercare di partire subi- 
to con intensità di gioco e 
©attiveria che è quello che 
© sta un po” mancando in 


SPORT 


Pe par 


SERIE B Gli alabardati stasera al Rocco sfidano i calabresi alla ricerca di tre punti preziosi 


Alabarda spuntata contro Crotone 


La sfortuna si 


L'INTERVISTA SURI 
I buoni propositi di Minieri: 
«Più grinta e cattiveria» 


ueste ultime partite. 

obbiamo sparare subito 
un REA tempo sullo sti- 
le di quell disputati con- 
tro il Catanzaro ed il Tre- 
viso, in modo da incanala- 
Te immediatamente la 

artita nel verso giusto, Il 

rotone è una buona 
squadra, lo ha dimostrato 
anche contro il Catania, 
ma se siamo in giornata 
buona qualsiasi avversa- 
rio diventa alla nostra 

ortata. Semplicemente 

obbiamo partire come se 
fosse la finale più sentita 
della nostra carriera. So- 
no troppo importanti i tre 
PECE In questo momento. 

d allora mettiamoci più 
grinta e più 
cattiveria». 

Insomma, 
via i difetti 
dell'autunno 
appena inizia- 
to e dentro i 
pregi dell’esta- 
te alabarda- 
ta... 

«Siamo co- 
scienti che 
non stiamo di- 
mostrando ve- 
ramente il no- 
stro valore — 
assicura  Mi- 
nieri, ma se 
andiamo a 

ardare in- 

ietro ci accor- 


gino che sin 


pensiamo, allo- 
ra ce la potremo giocare 
contro tutti come fatto lo 
scorso anno. Ma dobbia- 
mo anche renderci conto 
che in questo momento ne- 
ESoRO — e spero sia anche 
‘ultimo — se ci mancano 
gambe, cattiveria e spiri- 
to giusto allora rischiamo 
di potere anche fare brut- 
ta figura contro chiun- 
que». Speriamo non sia 
uesto il caso di Triestina- 
irotone. 
a 


IL CASO e 


accanisce: dopo Ba e Princivalli Tesser perde anche Parola 


TRIESTE Sembrerebbe quasi 
che la Dea Bendata avesse 
contemporaneamente volta- 
to le spalle sia alla Triesti- 
na che al Crotone. Tra 
squalifiche ed infortuni va- 
ri stasera in campo man- 
cheranno in tutto dieci gio- 
catori, quattro da una par- 
te e sei dall’altra. Ma si sa 
che la fortuna spesso e vo- 
lentieri aiuta gli audaci, ed 
ancor più CHL voglia di 
spazzare via la malasorte 

er trovare tempi migliori. 
Bosi fosse, allora Triestina- 
Crotone sarà una partita di 
quelle al fulmicotone. L’Ala- 
barda arriva da tre sconfit- 
te consecutive figlie un po’ 
del caldo, un po’ dei musco- 
li appesantiti, un po’ di epi- 
sodi avversi e trova sulla 
sua strada un avversario 
che in classifica la sta a 
guardare un gradino sotto, 
pur esprimendo lo stesso 
calcio frizzante che le ave- 
va permesso lo scorso anno 
di raggiungere la promozio- 
ne. Entrambe cercano ossi- 
geno nei tre punti che nel 
calcio arrivano solo dalle 
vittorie, senza cambiare as- 
setti tattici votati più all’at- 
tacco che non a contenere 
gli avversari. 

Sulla carta, Triestina- 
Crotone dovrebbe essere la 
classica partita dai conti- 
nui cambi di fronte. Gaspe- 


rini, mister dei calabresi, 
non sembra voler rinuncia- 
re al tridente d’attacco del 
suo tre-quattro-tre, anche 
se in fase di non possesso 
palla il modulo del Crotone 
si trasforma in un cinque- 
quattro-uno. Tesser, che da 
circa un anno viaggia alla 
grande con il trequartista 


alle spalle dei due attaccan- 
ti, non sembra essergli da 
meno e non cambierà idee 
di gioco malgrado fattori 
esterni gli complichino pia- 
ni e lo costringano a cam- 
biare uomini, Il mister di 
Montebelluna intendeva ri- 
proporre stasera gli stessi 
undici lanciati per sette mi- 


COSI IN CAMPO 
(Stadio Rocco ore 20.30) 
TRIESTINA ALL.: Te 
> CAMPAGNOLO | (4:3:1-2) 
MINIERI  PECORARI — PIANU TARANTINO 
MUNARI SOLIGO LAI 
RIGO! 
MOSCARDELLI GODEAS 
ALTERI 
CIARCIÀ GUZMAN 
GALARDO CARDINALE PARO KONKO 
SCARDINA — PORCHIA ROSSI 
All.: GASPERINI 
(3-4-3) MIRANTE 
ARBITRO: Carlucci di Molfetta 


nuti nel fango di Bergamo, 
ma il ginocchio di Andrea 
Parola non è ancora a posto 
ed abbisogna di ulteriori cu- 
re prima di permettergli di 
ritornare la classica diga 
davanti alla difesa. 

Già che ci siamo citiamo 
anche gli altri infortunati 
della Triestina, visto che la 
situazione non è delle più 
rosee. Princivalli sembrava 
reduce da una semplice bot- 
ta rimediata in allenamen- 
to, invece sul suo polpaccio 
è rimasto uno stiramento 
più lungo di tre centimetri 
che lo terrà fuori dai giochi 
per almeno quaranta gior- 
ni. Più o meno lo stesso 
tempo che servirà a Baù 
per recuperare dalla distor- 
sione a un ginocchio rime- 
diata contro il Verona. 
Bianchi, come si sa, sconte- 
rà stasera il turno di squali- 
fica saltato contro l’Albino- 
Leffe. «È un momento di 
emergenza reale», sbotta 
Attilio Tesser, il quale sa 
bene come il Crotone sia: 
«Una squadra molto orga- 
nizzata e dotata tecnica- 
mente». Quindi sarà per 
noi una partita molto impe- 
gnativa ma che dobbiamo 
pensare di vincerla a tuttii 
costi». Visto che Parola non 
sarà del match, toccherà a 
Soligo tenere botta in me- 
diana assieme a Munari e 


ACI 


CON TE. 
SEMPRE 


ENTRA NEL NOSTRO CLUB 


Informazioni all'Ufficio Soci della Sede ACI 
Via Cumano, 2 - tel. 040/3932227 


Parola: ginocchio dolorante, questa sera sarà in tribuna. 


Lai. Confermatissimi inve- 
ce Rigoni, Moscardelli e Go- 
deas, un trio che sinora 
non ha deluso quasi mai. 
L'unico dubbio riguarda 
la difesa, dove Tarantino 
otrebbe essere utilizzato 
a terzino sinistro come ac- 
caduto a Bergamo (assieme 
a Minieri, Pecorari e Pia- 
nu), oppure da centrale al 
posto di Pianu, con il conse- 
guente inserimento di Bru- 
ni sulla corsia mancina. Da 
quelle parti, in casacca ros- 
soblu, si aggira infatti un ti- 
etto come Guzman che ab- 
isogna di un marcatore 
iuttosto veloce. Prima del- 
‘ultima partita casalinga 
con il Verona, Tesser aveva 
manifestamente chiesto 
l’aiuto del pubblico per so- 
stenere una Triestina defi- 
nita allora malaticcia. E 


l'apporto, malgrado la scon- 
fitta interna, era puntual- 
mente arrivato. Da allora 
punti risanatori non sono 
giunti, sono però mutate 
condizioni fisiche e spirito 
da cuor di leone. Stavolta i 
proclami perciò non servo- 
no, visto che l’attaccamen- 
to ai colori è nel dna della 
gente di queste zone. Basta 
solo un semplice: «l’obietti- 
vità dei fatti sta dicendo 
che i nostri tifosi ci stanno 
seguendo con affetto e tifo 
in un momento difficile, nel 
quale i risultati ci stanno 
penalizzando oltre misu- 
ra», tra l’altro pronunciato 
a bassa voce. Ma è anche 
sufficiente un tanto per ca- 
pire come sia fondamentale 
per il cammino alabardato 
questo Triestina-Crotone. 
Alessandro Ravalico 


Attacco avversario decimato da assenze e squalifiche: 


Juric deve restare a casa, il mister pesca nei Primavera 


Anche Gasperini a corto di truppe 


Di Empoli 23 
i Iorino_____20 
DO Genoa 19° 
N) Piacenza 18. 
Albinoleffe 17 
Ascoli 17. 
4 Perugia 16 
sd Vicenza 16. 
N Catania 16. 
7) Cesena 15. 
Arezzo 


! Arbitri 


Partite 


(OGG ana 
Catania-Bari 
Albinoleffe-Genoa 
Arezzo-Cesena 
Ascoli-Vicenza 
Catanzaro-Venezia 
Empoli-Torino * Dondarini 
Salemnitana-Pescara  ! Girardi 
Ternana-Perugia (1/11) ‘ Squillace 
Treviso-Piacenza ! Rocchi 
Triestina-Crotone * Carlucci 
Verona-Modena : Nucini 


* Romeo 
‘ Saccani 
! Giannoccaro 
! Cruciani 


5) Ternana 12° 
(8) Catanzaro 11 
Pd Modena 10. 

Triestina 10 


one _ Albinolefte e Triestina 
Treviso 4 partita in meno 
Pescara Rari 
Salernitana 


Bari 


*Bari e Modena 
rispetivamente 1 e 4 punti 
di penalizzazione 


|, ANSA-CENTIMETRI 


CATANZARO Non si ferma l'emergenza in casa Crotone che si 
appresta ad affrontare la trasferta di Trieste con gli uomi- 
ni letteralmente contati. I due squalificati di turno, Ga- 
staldello e Grieco, si aggiungono ai soliti forfait che ormai 
stanno caratterizzando questa fase di campionato: il re- 
parto più colpito è quello dell'attacco dove insieme all'as- 
senza di Tarantino (lesione al crociato del ginocchio, starà 
fuori quattro mesi) sì confermano quelle di Vantaggiato e 
di Savoldi e si aggiunge quella di Ivan Juric che starà fuo- 
ri per almeno due settimane. Una situazione questa che il 
tecnico Gian Piero Gasperini sta affrontando da inizio sta- 
gione e che gli impone scelte pressocchè obbligate. 

Per sua fortuna Gasperini potrà nuovamente utilizzare 
il difensore'Francesco Scardina, che andrà a sostituire lo 
squalificato Gastaldello nella linea difensiva dove farà re- 
parto insieme a Rossi e Porchia, con Cevoli che rimarrà in 
Felsnna: A centrocampo, dove rientra Matteo Paro che 

a smaltito un lieve affaticamente muscolare, l'allenatore 
del Crotone pare intenzionato a voler dare fiducia sull'out 
di sinistra a Galardo concedendo un turno di riposo a Giu- 
liano; a destra scontata la conferma di Konko. In attacco 
ci sarà Alteri a fare da ariete centrale con Guzman che 
agirà a destra mentre Ciarcià, promosso ancora titolare, 
opererà a sinistra; il calciatore potrà, in caso di necessità 
e considerate le que qualità tecniche, anche fermarsi a 
dar manforte al centrocampo. 

Nell'ottica dell'emergenza che sta affrontando il Croto- 
ne in questo periodo, c'è la presenza tra i convocati di Gio- 
ve Laino (centrocampista della Primavera che giocherà 
con la maglia numero 86) per completare una panchina 
quantomai rabberciata. 


proposta di Moratti che 


bazi 
sidente: alla fine 


lerativo che possa essere sia 


0 Due venerdì di lavoro per trovare una 
ione condivisa Ride delle elezioni del 
le tre anime della Lega 

andi, piccole di A e serie B) diventano due. 

Qualcosa ma non basta. Antonio Giraudo sin- 
za che «non c'è un programma in comune 
affidare al presidente». «Le cinque grandi di 

Sle 29 di B - spiega l'esponente della Juven- 
S- sono d'accordo per eleggere un presidente 


erno. Le altre 15 di A vogliono invece un 
‘sidente che sia operativo (e quindi non ono- 
0, ndr) ma esterno». E la conferenza stam- 
‘diventa praticamente un dibattito. 
lvan ‘Ruggeri sottolinea che la vera differen- 
Sta nelle filosofie dei soldi. «Tra le nuove ri- 
Se che si vogliono adottare ma per le quali 
\Vuole del tempo e la distribuzione dell'esi- 
iNte che si potrebbe fare subito. 
‘a settimana prima del voto - ha aggiunto - 
amola con la testa. Mi aspettavo un passo 
ti su certe cose che invece non c'è stato». 


suggerisce di conferire l’incarico a un tecnico non basta per sanare la frattura all’interno della serie cadetta. E Della Valle non si ritira 


Stente». 


interno, sia 


Adesso c'è 


«Perchè noi - replica Ruggeri - abbiamo biso- 
gno di soluzioni rapide». 

Enrico Preziosi ratifica la distanza tra i due 
poli calcistici: «Credo sarà inevitabile una con- 
trapposizione - afferma -. 
mo alle elezioni senza aver trovato una rispo- 
sta al discorso dei costi». Conclusi quindi i lavo- 
ri i «saggi», Claudio Lotito (Lazio), Maurizio 
GROaSn o Ivan Regni! Co 

tonio Giraudo (Juventus), Franco in  olioil i Ò inviare di nuo: 
(Venezia) ed Enrico Preziosi (Genoa), si lascia- É Meda nuo porno var sh 
no certificando una divisione che dovrebbe- a 
meno di imprevedibili coli di scena - ritrovarsi 
nelle urne elettorali venerdì prossimo. 

La B si prepara comunque a un'altra riunio- 


ne prima del 5 novembre: «In 


isogno di certezze». Preziosi 


brutto ma arrivere- | Prima del voto». 


zioni di Diego Della Valle. «Io 
nulla sconveniente - ribatte i 


Ruggeri non ritiene sia giunti 


Preziosi - riferiremo all' assemblea e trarremo 
le nostre conclusioni. Comunque la B vota il 
orno 5 come avevamo deciso, perchè abbiamo 


l'arrivo di un uomo della provvidenza in questi 
ultimi giorni, anzi lo ritiene addirittura «scon- 
veniente». «Io non credo che si possa cambiare 
la situazione in pochi giorni e ritengo sconve- 
niente presentare un candidato pochi giorni 


E invece sembra esattamente quello che si 
propongono di fare i Recini vicini alle posi- 


Ivan Ruggeri - e poi se si vuole conoscere me- 


le elezioni come del resto abbiamo già fatto». 
Fioriscono le ipotesi intorno a questo iden- 
tikit di «presidente operativo esterno» disegna- 
to da alcuni e si fanno anche delle ipotesi. Ivan 


ega nella bufera: l'idea del presidente esterno» non va 


E il presidente della Lazio Claudio Lotito 
conferma: «Abbiamo una filosofia diversa. Noi, 
i grandi, pensiamo a nuove risorse per le quali 
ho anche fatto alcune proposte. I piccoli invece 
pensano a ipotesi di divisioni nuove dell'esi- 


settimana - dice  svelarne l'identità e Zamparini già ieri mat- 
tina aveva fatto capire che il nome c'era. An- 
che Massimo Moratti nel corso della Ron 
ta aveva più che ventilato una preferenza 
per un manager esterno. «Il mandato che 
avevamo - risponde all' obiezione Giraudo - 
non riguardava l'indicazione di una perso- 


ritiene difficile 


A. 

Come la Roma, il Milan, la Lazio e la Ju- 
ve, Moratti per l'Inter ha sottoscritto di per- 
sona la proposta di un presidente operativo 
interno o esterno». Come dire che non c'è al- 
cuna contraddizione ma che semplicemente 
non si sono fatti nomi. 

Si insiste con Ruggeri per avere delle indi- 
cazioni: può dirci eno se si tratta di un 
uomo o una donna? Insistono i cronisti. «Se 
fosse una bella donna avremmo almeno 
guaio da guardare. Ma abbiate pazienza 

ino all'inizio della settimana prossima e lo 
saprete». 


non lo trovo per 
immediatamente 


0 il momento di 


Il Chelsea ha licenziato Mutu: 
tolleranza zero con le droghe 


LONDRA Tolleranza zero: all'insegna di questa filosofia, 
il Chelsea ha deciso di troncare il suo contratto con l'at- 
taccante romeno Adrian Mutu, positivo a un controllo 
antidoping per cocaina. «Vogliamo affermare in manie- 
ra chiara che il Chelsea ha una politica di tolleranza 
zero nei riguardi dell'uso di droghe, siano esse sostan- 
ze che migliorano le prestazioni atletiche o sostanze 
”di piacere”», si legge in un comunicato del club londi- 
nese, che gioca nella Premier League. «Un.giocatore 
che assume droga rompe il suo contratto con il club au- 
tomaticamente», sostiene il Chelsea. Mutu, 25 anni, 
era stato controllato dopo un allenamento a settembre, 
e aveva confessato in primo tempo di aver preso cocai- 
na, rinunciando alla controanalisi e puntando alla cle- 
menza del giudizio, per poi far marcia indietro: droga 
sì, ma non cocaina, e «solo per migliorare le prestazio- 
ni sessuali». Mutu, acquistato dal Parma per 28 milio- 
ni di euro, era già in rotta con il tecnico del Chelsea, 
Mourinho. Per lui c'era l'interessamento del club ucrai- 
no Shakthar Donetsk. 


Campana: si gioca troppo 


ROMA Un limite massimo di minuti giocati durante 
l'anno, insomma un «tetto» di ore complessive per cia- 
scun giocatore, È una delle proposte che l'Assocalcia- 
tori sta vagliando per arginare il problema «priorita- 
rio» dei troppi impegni del calcio. «Bisogna fermarsi, 
tornare indietro - spiega il presidente dell'Aic (Asso- 
ciazione italiana calciatori) Sergio Campana - e dimi- 
nuire gli impegni agonistici. Ne va della salute dei 
giocatori, che non riescono a recuperare. Ma è un pro- 
blema - aggiunge l’avvocato veronese che da una vita 
è il sindacalista” dei calciatori — anche tecnico: ne 
va di mezzo lo spettacolo. Il turnover è una leggenda: 
gli allenatori tendono sempre a mandare in campo i 
migliori». 


Ancelotti: vero, ma mi adeguo 


MILANO Troppe partite tra campionato lungo e coppe, con- 
seguente preparazione non adeguata, ma in fondo biso- 
gna fare buon viso a cattivo gioco perchè questo è il cal- 
cio di oggi. Così la pensa cari Ancelotti, pronto a coglie- 
re lo spunto lanciato da Capello, dopo la vittoria sulla 
Roma. «E vero, sono tante partite. uesto non ti con- 
sente di prepararle come vorresti a livello mentale e fisi- 
co - ha detto il tecnico rossonero -. In questo momento 
dal punto di vista lavorativo ti devi limitare a far recu- 
perare un giocatore e a mantenerlo a buon livello fisico, 
ma di lavori collettivi ce ne sono pochi». «Quindi - ha ag- 
giunto - per la crescita e il miglioramento ti puoi solo at- 
tenere alla visione delle rane giocate, delle cose fatte 
bene e degli errori fatti. È un lavoro più teorico che pra- 
tico. Ma bisogna adattarsi». 


n 
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IL PICCOLO 


SPORT 


SERIE A Il tecnico interista è stufo di collezionare pareggi. Stasera arriva la Lazio e anche senza Vieri vuole i tre punti 


ancini all'ultima spiaggia: «Vincere» 


Nel secondo anticipo il Milan, prima inseguitrice, va in casa della Sampdoria 
—' IL PERSONAGGIO ; 


ROMA E ora lo chiameran- 
no Sir, anche se proprio 
baronetto non è. Membro 
onorario dell'Impero dell' 
Ordine dell'Impero Britan- 
nico: è per la precisione 
questa - e visto il contesto 
l'esattezza è d'obbligo - 
l'onorificenza che sua Ma- 
està Elisabetta seconda 
ha conferito a Gianfranco 
Zola per i suoi cinque an- 
ni di calcio inglese e nobil- 
tà di intenti. 

L'onorificenza è dello 
stesso ordine per il quale 
sono stati insigniti David 
Beckham, Mike Jagger o 
Keith Rowling, la «ma- 
dre» di Harry Potter, al 
grado superiore, o tutta la 
nazionale di rugby cam- 
pione del mondo. Ed è faci- 
le immaginare che, se an- 
che per la casa regnante 
inglese e tutti i suoi suddi- 
ti Zola potrà esser chiama- 
to «Mbe» (Member of the 
British Empire), per i tifo- 
si di tutta Italia sarà un 
vero e proprio «Sir» Gian- 
franco, al servizio del cam- 
pionato italiano. 

«Il giocatore 
straniero più 
duraturo nel- 
la storia del 
Chelsea», e 
poi ancora «un 
eccellente am- 
basciatore del 
calcio e il mo- 
dello ideale 
per giovani ti- 
fosi»: sono le 
motivazioni 
che hanno 
spinto la Regi- 
na d'Inghilter- 
ra a incorona- 
re il piccolo re 
del football, 
un campione 
capace di an- 
dare oltre i li- 
miti dell'età e 
del rettangolo 
di gioco. Un po’ sudameri- 
cano nel tocco di palla, 
molto «british» nello stile 
dentro e fuori i novanta 
minuti di calcio giocato. 
«Non mi piace sentir par- 
lare di tutte queste cose, 
troppe chiacchiere...», la 
sua ultima stoccata agli 
eccessi del calcio italiano, 
domenica scorsa, ma sem- 
pre a suo modo; ovvero 
con un sorriso garbato. 

Tra gli esordi al Napoli 
all'ombra luminosa di Ma- 
radona a fine anni ottan- 
ta, gli splendori di Parma 
e il ritorno alla sua Sarde- 
gna due stagioni fa, è la 
lunga parentesi londinese 
a rivelare la vera natura 
del piccolo genio di Olie- 
na, oggi un trentottenne 
ancora capace di stupire 
con i piedi e con la testa: 
«trick box», scatola magi- 
ca, lo chiamano subito i ti- 
fosi del Chelsea, il club 
del quartiere più esclusi- 


Gianfranco Zola 


Zola diventa «Membro del British Empire» 
La favola del piccolo sardo 
campione di fair play 

che la regina ha fatto Sir 


vo di Londra. Nel frattem- 
po il calcio italiano si con- 
sumava nell'ennesima po- 
lemica, all'insegna di Zola 
o dei Baggio di tutti i tem- 
pi: c'è ancora spazio per i 
numeri 10? E lui, felice a 
Londra, a vivere la sua se- 
conda vita. Un campo di 
golf, una partita al sabato 
e poi il giorno dopo poche 
chiacchiere, un gran gol 
al volo, una punizione al- 
la Dieguito, la nomina di 
giocatore dell'anno alla 
prima stagione. E soprat- 
tutto l'immediata identifi- 
cazione con un modo di in- 
tendere il football, da si- 
gnori appunto: questo è 
stato Zola in cinque anni 
inglesi. Due medaglie per 
la Fa Cup (nel '97 e nel 
2000), la Coppa di Lega 
inglese, la Coppa Coppe e 
la Supercoppa europea 
nel '98', la «Charity 
Shield» nel 2000; ma il 
palmares di Zola, per Eli- 
sabetta II, è fatto di molto 
altro. «La passione che na- 
turalmente ha per questo 
sport - si legge 
nella motiva- 
zione dell'ono- 
rificenza - è 
unita a una 
determinazio- 
ne a sostenere 
i più alti stan- 
dard di com- 
portamento. 
Durante tutto 
il periodo tra- 
scorso in In- 
ghilterra è sta- 
to infatti uno 
spiccato soste- 
nitore di nu- 
merose inizia- 
tive di benefi- 
cenza, riceven- 
do estesa am- 
mirazione per 
il modo in cui 
ha dedicato il 
gol decisivo 
per la vittoria nella coppa 
di Lega inglese a un ra- 
gazzo malato terminale, 
che aveva visitato in ospe- 
dale. Anche il suo addio 
al Chelsea, nonostante 
l'appello dei tifosi londine- 
si, per tornare alla sua 
terra è un segno di «stile». 
Lunedì sarà l'ambasciato- 
re britannico in Italia, Sir 
Ivor Roberts, a consegna- 
re per conto di Sua Mae- 
stà l'onorificenza a Zola, a 
Roma nella cornice sugge- 
stiva di Villa Wolkonsky. 

«Mi sento sulla luna, è 
difficile descrivere certe 
emozioni. Sono molto ono- 
rato, non mi aspettavo di 
ricevere un tale riconosci- 
mento. È una cosa che mi 
fa veramente piacere, mi 
sento un cittadino britan- 
nico». Queste le prime pa- 
role pronunciate dal gioca- 
tore dopo aver appreso la 
notizia. 


® MAZIONALE 


MILANO Dopo il posticipo di ie- 
ri, il campionato di A riparte 
stasera con due anticipi di 
cartello: Inter-Lazio e Samp- 
doria-Milan. 

L'Inter non ha più alterna- 
tive, deve solo vincere. Rober- 
to Mancini si rimbocca le ma- 
niche, ora bisogna recupera- 
re il terreno perduto: «Sarà 
dura ma sono fiducioso. An- 
che se sarà faticoso si può re- 
cuperare. Dobbiamo pensare 
solo a vincere». A partire da 
stasera, ovviamente, quando 
a San Siro - senza Vieri che 
non è a posto con la caviglia 
e che Mancini ha preferito 
quindi non convocare - i ne- 
razzurri affronteranno la La- 
zio. Squadra che il tecnico e 
molti giocatori dell'Inter co- 
noscono bene: «Credo che i 
nerazzurri che sono stati alla 
Lazio abbiano tutti degli otti- 
mi ricordi. Io sono stato be- 
nissimo lì - dichiara Mancini 
-, serbo un ottimo ricordo». 

Mancini, insomma, ex tec- 
nico laziale con un burrasco- 
so «divorzio» alle spalle, ta- 
glia corto: il suo unico pensie- 
ro è quindi quello di non com- 
mettere di nuovo gli stessi er- 
rori che hanno condannato la 
sua squadra a sei pareggi su 
otto partite di campionato. 
Ecco la soluzione: combatte- 
re i cali di concentrazione in 
cui l'Inter incappa dopo esse- 
re passata in vantaggio. 

«Dobbiamo imparare - dice 
Mancini - a stringere i denti 
una volta che ci troviamo in 
vantaggio, non dando quindi 
la possibilità agli avversari 
di rientrare in partita. Si de- 
ve spingere di più in quel mo- 
mento, invece che rilassarci 
come facciamo noi, pensando 
forse di aver già chiuso la 
partita». 

Molti restano intanto i 
dubbi sull'11 da schierare in 
campo contro i biancocelesti. 
Il tecnico non dà la formazio- 
ne, ma mette in chiaro che 
non lo fa per rendere un po’ 


La rete contro la Roma galvanizza l'attaccante juventino che si sente tornato quello di una volta 


Roberto Mancini 


più difficile la vita ai cronisti 
sportivi. E così si resta in bi- 
lico fino all'ultimo su parec- 
chi nomi, quelli che poi con- 
tano di più: come quello di 
Vieri, la cui caviglia soffe- 
rente dal dopo-derby dà an- 
cora problemi. Mancini ha 


Carlo Ancelotti 


rovato l'attaccante, poi ha 
leciso di non convocarlo. 
Meglio non rischiare. In at- 
tacco, allora, ancora Adria- 
no con Martins, e in panchi- 
na Recoba accanto a Cruz. 
E veniamo ai «cugini» del 
Milan, secondi in classifica. 


i 
i 
, 


ore 18.001 Sampdoria-Milan 
ore 20.30! Inter-Lazio 


(20.30) 


Farina 
Trefoloni 


ore: 15.00 ' Morganti 
! Juventus-Chievo * Pieri 
sa Livorno-Brescia | Ayroldi N. "Fiorentina 10 
PA Messina:Reggina ©! Racalbuto 1 —Udhnese — 3 
i ) Ri Parma-Atalanta De Marco 
SE i Roma-Cagliar i Rosetti 3 
Pi | Siena-Bologna ! Paparesta 8 
! Utinese-Palermo I Brighi 


Serie A: la nona giornata 


ANSA-CENTIMETRI 


Il tabù rischia di trasfor- 
marsi in un'autentica osses- 
sione per la Sampdoria, 
che nè l'anno scorso in tut- 
to il campionato nè in que- 
sto scorcio iniziale di stagio- 
ne è riuscita a battere una 
grande. Contro il Milan, av- 
versario di stasera, arriva- 
rono addirittura quattro 
sconfitte su quattro con- 
fronti (due di Coppa Italia). 

I blucerchiati si sono par- 
zialmente riscattati in esta- 
te, aggiudicandosi a San Si- 
ro il trofeo Seat Pagine 
Gialle ai rigori, ma non ba- 
sta quest'ultimo positivo 
precedente a rendere tran- 
quillo Novellino. «E come 

otrei - dice l'allenatore del- 
fa Samp -? il Milan è tra le 
squadre più forti al mondo 
e ha un rosa composta da 
fuoriclasse. Contro compa- 
gini del genere non basta 
preparare bene la partita e 
mantenere alta la concen- 
trazione, perchè hanno ele- 
menti che possono fare la 
differenza in qualunque mo- 
mento dell'incontro. Potrei 
citare Kakà, ma dimenti- 
cherei Shevchenko, See- 
dorf, Rui Costa e altri». 

Sbaglia, tuttavia, chi pen- 
sa a una Sampdoria troppo 
dimessa. La vittoria con il 
Chievo, la terza consecuti- 
va in trasferta, ha messo le 
ali dell'entusiasmo ai piedi 
dei blucerchiati. 

Novellino intende confer- 
mare la stessa formazione 
che ha vinto a Verona, con 
Sacchetti a sinistra al po- 
sto dell'infortunato Tonet- 
to. «Sarà una gara impor- 
tante - commenta il tecnico 
della Samp - sia per noi che 
per loro. Noi vogliamo dare 
continuità ai risultati posi- 
tivi che abbiamo conquista- 
to nell'ultimo periodo, loro 
per restare agganciati al 
vertice della classifica». 


Del Piero ha ritrovato la carica 


Domani al Delle Alpi c’è il Chievo: Zebina resta fermo 


Del Piero in azione giovedì sera contro la Roma. 


TORINO «È pazzesco, ci saran- 
no infortuni». Fabio Capello, 
a caldo, giovedì sera, non vo- 
leva certo fare la Cassan- 
dra, ma la considerazione 
era tEODDO sentita per non 
scappargli dalla bocca da- 
vanti ai microfoni. Troppo 
lungo il torneo, troppi ri- 
schi, niente certezze, nono- 
stante la classifica lusinghie- 


Per la Juventus (e non so- 
lo per lei) il primo effetto del- 
la eccessiva concentrazione 
di partite nella stessa setti- 
mana è il terzo infortunio se- 
rio stagionale, dopo quelli di 
Trezeguet e Del Piero: Zebi- 
na ne avrà probabilmente 
per un mese a causa dello 
stiramento accusato al Delle 
Alpi. E il Del Piero attuale, 
che sta tornando se stesso, 
ha comunque pagato già in 
queste prime giornate un tri- 
buto di tre turni fuori per 
una tendinite. 

Il fuoriclasse bianconero, 
è comunque su di giri e nel 
proprio sito afferma: «Il mio 
è stato il terzo gol in due par- 
tite, sono numeri eloquenti, 
una conferma preziosa per 
me dopo un periodo di stop 
forzato. Sono molto soddi- 


sfatto e d'altra parte le vitto- 
rie della squadra e mie per- 
sonali costituiscono un bino- 
mio perfetto». Del Piero, pe- 
rò, non si nasconde dietro a 
un dito e parla di «vittoria 
preziosa senza brillare e an- 
che questo è significativo. 
Era importante dimostrare 
che vinciamo anche con le 
grandi. Siamo stati bravi a 
concretizzare le occasioni e 
soprattutto a non lasciarne 
a loro. E si sapeva che parti- 
te come quella con la Roma 
gni ad CRI CIRON 
‘a non c'è tempo per gu- 
starsela, la Rod Ristazione: 
perchè domani si gioca di 
nuovo contro il Chievo e i 
problemi non mancano. Non 
ci sarà Zebina: gli esami cli- 
nici alla gamba del difenso- 
re francese verranno effet- 
tuati martedì prossimo, ma 
non è azzardato ipotizzare 
un mese di stop. Luciano 
Moggi è d'accordo con il pro- 
rio allenatore sul problema 
lello stress eccessivo del 
campionato, sotto tutti i pun- 
ti di vista: «Noi ci siamo ade- 
guati, come tutti, ma certo il 
rischio di infortuni aumen- 
ta, soprattutto se avremo la 
fortuna e l'abilità di andare 
molto avanti nelle Coppe». 


Il turno infrasettimanale 
di campionato ha confer- 
mato quanto già espresso 
la domenica precedente: 
belle partite, pochi episodi 
contestati nelle aree di ri- 


gore, arbitri all'altezza 
delle situazioni e, purtrop- 
po, guardalinee ancora 
imprecisi e poco collabora- 
tivi. Molti errori infatti so- 
no stati commessi nella ri- 
levazione del fuorigioco e 
sempre per la troppa fret- 
ta di alzare la oa 
na. L’Udinese a Bologna 
si vede annullare-un gol 
regolare di Fava — per for- 
tuna poi lo stesso ne segna 
un altro decisivo — che, 
nel momento in cui parte 
il passaggio del suo com- 
pagno, si trova perfetta- 
mente in linea col penulti- 
mo difendente; Adriano in 
Lecce-Inter viene fermato 
mentre sì pro- 
ietta verso la 


ventus-Roma. 

Questi i più 

rilevanti — commessi tra 
l’altro da guardalinee in- 
ternazionali — ma ce ne s0- 
no stati degli altri simili, 
passati in secondo piano, 
che confermano purtroppo 
la non sempre buona colla- 
borazione in campo. A Ca- 
gliari molti commentatori 
hanno riferito che il fallo 
di mano commesso da Be- 
ga era da punire con il cal- 
cio di rigore. Io non sono 
di questo avviso in quan- 
to, è sì vero che il giocato- 
re cercando di avvinghia- 
re l’avversario gli passa il 
braccio attorno alla vita e 
che la mano tocca il pallo- 
ne, ma non mi pare che 
nel gesto si possa ravvisa- 
re alcuna volontarietà, ele- 
mento essenziale rimasto, 
unicamente per questo ti- 
po di fallo. Per quanto ri- 
guarda il big match del 
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Vieri: stasera contro Ja Lazio non ci sarà. 


U LIBERO ARBITRIO ner 


Collina troppo buono 


Non devono 
restare impuniti 
i capricci 

di Cassano 


posticipo, nonostante la 
pioggia battente e il cam: 
po scivoloso si è visto uN 
buon calcio giocato con 
molto fair play dalle due 
squadre diretto da Colli: 
na da par suo. L'arbitro 
ha applicato il regolamen: 
to alla lettera senza guar* 
dare in faccia nessuno an: 
che se, a mio avviso, ha 
abusato notevolmente nel: 
l'estrarre i cartellini: nove 
gialli e un rosso conse: 
guente sono sembrati ton, 
pi soprattutto per un arbl 
tro che è considerato — @ 
torto o a ragione — il ml 
gliore del mondo. La se 
conda ammonizione @ 
Emerson, poi, è stata for: 
zata e sicuramente inevita” 
bile anche perché il buo 
Cassano l’ha ripetutamen: 
te richiesta con ampi gesti 
della mano, imitando © 
compagn0 
Totti che n 


porta avversa- È H H precedenza Sl 
ria in posizio- Arbitraggi buoni era comporta: 
no TROEnE di nell'ultima giornata, to sa stesso 
almeno 3 pH modo in occd” 
Det stesso ma dai guardalinee sione A, pr 
iscorso per trop errori mo «giallo» @ 
Montella. nel . pa pan Emerson. 
posticipo Ju- SUI rigioco la faccia del: 


la sportività! 
E a proposito 
di vizietti dei due talenti 
romanisti credo che sareb» 
de il caso che qualcuno li 
invitasse a smetterla di 
mandare a quel paese con 
i soliti vaffa..., puntual 
mente ripresi dalle teleca- 
mere, ogni qualvolta che 
non si trovano d’accord0 
con le decisioni degli uffi” 
ciali di gara. Anche Colli- 
na, ieri, ha fatto finta di 
niente girando le spalle @ 
allontanandosi ma, pri 
ma o dopo, capiterà che 
qualche arbitro, qualche 
guardalinee o magari 
qualche quarto uomo più 
permaloso riporti il tutto 
sul referto di gara con con- 
seguenti e inevitabili squar 
lifiche. Anzi sarebbe tem” 
po che qualcuno comun: 
ciasse a farlo! 
i Fabio Baldas 


Una statistica Fifa rivela: l'Italia è la squadra che ha subìto meno gol nell'ultimo ventennio. Peccato che ne abbia fatti pochi 


Azzurri campioni nel «primo non prenderle» 


GINEVRA L'Italia è la nazionale che, in media, 
ha subito meno gol durante l'ultimo venten- 
nio. Questo quanto rivelato da uno studio del- 
la Federcalcio internazionale, pubblicato a 
Zurigo sull'ultimo numero del mensile «Fifa 
Magazine». Lo studio ha esaminato le 12.471 
gare internazionali (per sole nazionali) dispu- 
tate in tutto il mondo durante il periodo 
1985-2004. Con una media di 0,65 reti incas- 
sate a partita (per un totale di 205 gare di- 
sputate), gli azzurri evidenziano la difesa più 
ermetica del mondo. Precedono il Marocco 
(0,69), l'Inghilterra (0,71), la Francia (0,73) e 


l'Olanda (0,77). 


Per quanto riguarda invece l'attacco, l'Ita- 
lia, con una media di 1,59 reti segnate a parti- 
ta, non figura nella «top 10». 

Guida l'Australia, con 2,09 reti a partita. 


Questo primo posto - scrive Fifa Magazine - è 
dovuto in gran parte alla limitata concorren- 
za che esiste in Oceania. In seconda posizio- 
ne il Brasile (2,02 reti a gara), davanti a Iran 
e Spagna (2,01). I campioni del mondo in cari- 
ca sono invece in testa nel rapporto fra reti 
segnate e reti subite, con un bel 2,55, davanti 
a Olanda (2,53) e Australia (2,48). L'Italia è 
settima con 2,31. 

Primo posto brasiliano anche per quanto ri- 
guarda i punti conquistati in media per parti- 
ta. Con un risultato di 2,07 punti a gara (con 
294 partite giocate), la nazionale verdeoro 
precede Francia (2,05), Spagna (2) e Italia 
(1,97). Quarta posizione per gli azzurri anche 
per il numero medio di punti ottenuti per re- 
te segnata: con una media di 1,32 punti l'Ita- 
lia è preceduta di un soffio soltanto da Suda- 
frica (1,33), Scozia (1,33) e Canada (1,32). La 


Rehhagel. 


Fifa precisa tuttavia che questa media è ben 
inferiore a quella realizzata dalla Grecia all' 
Europeo. Con solo sette reti all'attivo, i cam- 
pioni d'Europa hanno conseguito quattro vit- 
torie ed un pareggio: ogni gol ha quindi frut- 
tato quasi due punti (1,87) alla nazionale di 


Globalmente, la Fifa comunica altresì che 


si segnano al massimo due gol in più della 


metà delle gare (52 per cento). 

Nel 20 per cento dei casi il pubblico assiste 
a tre reti e nel 13 per cento a quattro. Le par- 
tite con più di quattro gol costituiscono il 15 
per cento del totale. 

Infine, il risultato conseguito con più fre- 
quenza nelle gare internazionali è l'1-0 (19 
per cento dei casi), davanti a 2-0, 2- 1 (tredici 
per cento in entrambi i casi), 1-1 (undici per 
cento) e 0-0 (dieci per cento). 
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Festeggiamenti a Boston per il titolo del baseball. 

NEW YORK Tre milioni e mezzo di persone sono attese og- 
‘gi nelle strade di Boston per la parata che celebrerà il 
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IL PICCOLO 35 


(fmoromonniate | GP COMUNITÀ VALENCIANA Tutta spagnola la giornata delle libere: nelle 250 miglior tempo di Pedrosa, nella 125 di Lorenzo 


Rossi svogliato, via libera a Gibernau 


IN BREVE 


Tre milioni e mezzo in strada 
per il successo dei Red Sox 


TIRI 


Successo della squadra di casa, i Red Sox, nelle World 
Series di baseball. Per la città del New England si trat- 
ta della prima vittoria dal 1918 e a due giorni dalla par- 
tita decisiva contro i Cardinals di St.Louis l'atmosfera 
è ancora di festa e incredulità. I giocatori-eroi sfileran- 
no lungo un percorso di circa 5 km, dallo stadio 
Fenway Park a City Hall, il municipio della città, e con 
loro ci saranno vecchie glorie dei Red Sox e celebrità. I 
festeggiamenti fino a ora si sono svolti senza particola- 
ti incidenti e c'è chi è andato a celebrare in una località 
‘a nord di New York, sulla tomba di Babe Ruth, il gioca- 
tore la cui vendita dai Red Sox agli Yankees nel 1920, 
secondo la leggenda, aveva innescato una maledizione 
‘che la squadra bostoniana è riuscita a infrangere solo 
86 anni dopo l'ultima vittoria. 


MODENA «Le piste di Bormio e Santa Caterina, sede dei 
prossimi Mondiali di sci alpino, sono tra le migliori al 
‘mondo, bellissime e con un altissimo livello tecnico». 
‘Lo ha detto a Modena il presidente della Fisi, Gaetano 
(Coppi, intervenendo alla presentazione dei Mondiali 
nell'ambito del Salone dello Sci Skipass. «Abbiamo visi- 
‘tato i tracciati di gara con il presidente della Fis, Gian- 
franco Kasper, - ha aggiunto Coppi - e devo dire che 
iora sono molto tranquillo». Il presidente della Federa- 
zione italiana sport invernali ha quindi aggiunto: «i 
Mondiali valgono le Olimpiadi». Il direttore generale di 
Bormio 2005, Beppe Bonseri, ha definito i rapporti con 
le realtà politico-istituzionali locali l'aspetto più diffici- 
le dell'allestimento della manifestazione. «Pensavo che 
la parte più ostica fosse di riuscire a superare la concor- 
tenza internazionale durante la candidatura a ospita- 
re la manifestazione - ha chiarito - invece il difficile è 
Venuto poi in particolare nei rapporti con gli enti locali: 
în questi anni sono cambiati per tre volte il presidente 
della Provincia, per due volte i sindaci di Bormio e San- 
ta Caterina, sempre per due volte il presidente del Par- 
co e quello della Comunità montana». I Mondiali sono 
in calendario dal 28 gennaio al 13 febbraio 2005. Negli 
Ultimi mesi sono stati presentati in Italia, in Europa 
ed anche a New York. 


I biglietti dei Giochi invernali 


TORINO Conto alla rovescia ormai agli sgoccioli per acqui- 
Stare i biglietti olimpici di Torino 2006. Giovedì inizia 
‘a prima fase della vendita degli oltre 1 milione e 200 
mila tagliandi necessari per assistere alle gare dei pros- 
Simi Giochi invernali. Le modalità d'acquisto, le diffe- 
renti tipologie di ticket e i relativi prezzi saranno illu- 
Strati 24 ore prima dell'inizio della vendita. L'appunta- 
mento è a Milano, nella sede del Sanpaolo di via Brera 
19, alle 11.30 di mercoledì. Interverrà il presidente del 
Toroe, il Comitato organizzatore dell'evento a cinque 
cerchi, Valentino Castellani. Per assistere alle gare di 
Torino 2006, in tutto 177 eventi, sono state studiate va- 
rie soluzioni: «Dal biglietto singolo - spiega il responsa- 
bile Toroc del ticketing, Giorgio Lauretta - con prezzi a 
partire da 20 euro, a speciali carnet». Il costo medio di 
questi ultimi oscilla tra i 250 e i 300 euro. «Le possibili- 
tà - aggiunge il responsabile del ticketing olimpico - so- 
ho molteplici: si va dai carnet per seguire tutte le gare 
di una disciplina, a quelli per vivere una giornata a cin- 


Que cerchi a Torino o in montagna. Senza dimenticare 

opzione ’esperienza olimpica”: tre giorni durante i 
Quali è possibile assistere a quattro gare e alla premia- 
zione nella medal plaza». 


Pallanuoto, Formiconi nuovo ct 


ROMA Pierluigi Formiconi è il nuovo commissario tecni- 
| co della nazionale maschile di pallanuoto. La nomina è 
Stata ufficializzata dalla Federnuoto, che ha affidato la 
anchina del Settebello al tecnico romano. Formiconi 


lascia la nazionale femminile, con cui ha vinto l'oro 
Olimpico ad Atene, Il suo posto viene preso da Fernan- 
do Pesci, da oggi nuovo ct del Setterosa. Il presidente 
della Fin, Paolo Barelli, con il parere favorevole dei con- 
Siglieri federali, ha deciso di sciogliere le riserve e no- 
minare i nuovi ct. Formiconi succede a Paolo De Cre- 
Scenzo, dimissionario dopo il deludente ottavo posto 
della nazionale ai Giochi ateniesi: al nuovo tecnico az- 
Zurro, plurimedagliato alla guida delle donne, la Fin af- 
fida il compito di rilanciare le ambizioni dell'Italia de- 
gli uomini. Primo Fonerno ufficiale, le qualificazioni 
Suropee per i mondia) Montreal in programma dal 
4al9 SRD (sede Italia o Slovacchia), Ferdinando 
Pesci, che arriva dalla nazionale juniores maschile, 
bronzo ai Mondiali di Napoli, prende in mano una del- 
e squadre più vincenti della storia dello sport azzurro 
‘(un oro olimpico, due mondiali e quattro europei il bi- 
lancio negli ultimi nove anni del Senerona)ì intrambi 
& progetti sono quadriennali, in vista dell'appuntamen- 
to di Pechino 2008, ma con verifica biennale. 
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VALENCIA Svogliato come l'au- 
tunno della provincia valen- 
ciana, ancora incerto se re- 
galare una domenica di sole 
all'ultima passerella del Mo- 
tomondiale, svogliato come 
uno scolaro di fine anno, 
già certo della promozione e 
in attesa solo dell'ultima 
campanella prima delle tan- 
to sospirate vacanze. Così 
Valentino Rossi ha affronta- 
to il primo giorno di prove 
del Gp della Comunità Va- 
lenciana, tra un test del mo- 
tore con i nuovi scarichi e 
l'idea di appendere final- 
mente il casco.al chiodo per 
qualche mese. 

Neppure l'idea di stuzzi- 
care una volta ancora la 
Honda, centrando la vitto- 
ria numero 9 dell'annata, 
ha risvegliato la fame di 
successo e reso più incisivi i 
suoi tentativi di ipotecare 


E! PUGILATO 


l'ultima pole-position della 
stagione. Il pesarese s'è ac- 
contentato di intascare il 
terzo miglior tempo nella 
prima sessione di prove cro- 
nometrate della MotoGp e 
di infilare il garage 
Yamaha con un attimo d'an- 
ticipo. Per poi affermare 
che i nuovi scarichi sono da 
mettere ancora a punto e 
che il «Ricardo Tormo», che 
tanto gli sembra un par- 
cheggio di supermercato, 
non è certo la pista dove 
ama più guidare. 

Due tornate in più di Va- 
lentino le hanno percorse 
Sete Gibernau e Makoto Ta- 
mada, entrambi più veloci 
di Rossi. Lo spagnolo, per 
soli tre millesimi di secon- 
do, è riuscito a soffiare la 
provvisoria pole al giappo- 
nese pur favorito dalle bril- 
lanti prestazioni delle coper- 


ture Bridgestone, decisa- 
mente e loro agio con le tem- 
perature più rigide. Il col- 
paccio della giornata stava 
pe metterlo a segno Troy 
ayliss, ma l' australiano, 
ormai un ex della Ducati 
che vorrebbe rispedirlo nel 
DUTERIOno della Superbike 
opo averlo sostituito con lo 
spagnolo Carlos Checa (è in 
arrivo la comunicazione uf- 
ficiale, prevista per sabato), 
ha perso smalto nel finale fi- 
nendo buon quarto. Voleva 
fare un buon risultato an- 
che Max Biaggi ma il roma- 
no s'è ritrovato allé prese 
con la solita Honda taranto- 
lata, caratteristica esaltata 
da un tracciato lento e si- 
nuoso, ed è rimasto intrap- 
polato in quinta posizione a 
quasi otto decimi dalla pole 
provvisoria di Gibernau. 
Nella 250 è iniziata me- 


lio l'ultima sfida di Daniel 

'edrosa. Il neo-iridato della 
quarto di litro ha dimostra- 
to, e non solo a parole, di vo- 
ler festeggiare il titolo con- 
quistato a Phillip Island 
con una bella vittoria da- 
vanti al pubblico di casa, Il 
fantino di Castellar del Val- 
les, infatti, ha subito ipote- 
cato la pole precedendo l'ar- 
gentino Sebastian Porto e il 
perio Alex De Ange- 
is. 

Dominio iberico nelle pri- 
mme prove della 125 che han- 
no visto svettare Jorge Lo- 
renzo su Sergio Gadea men- 
tre Pablo Nieto ha spuntato 
il quarto miglior tempo. Do- 
po aver a Lc imposto il 
suo ritmo, il forlivese An- 
drea Dovizioso è stato co- 
stretto ad accontentarsi del 
terzo posto sulla griglia 
provvisoria di partenza. 
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-1| Valentino: «I nuovi scarichi Yamaha sono ancora da mettere a punto». Quinto tempo per Biaggi 


Il già iridato nelle 125 Dovizioso nelle libere di ieri. 


Sui manifesti il presidente Mobutu descriveva il match come «un cadeau» al popolo zairese. Il ricordo di Benvenuti 


Trent'anni fa a Kinshasa un irripetibile Ali-Foreman 


GENOVA «Quell'incontro è irri- 
petibile, perchè all'epoca fu 
come lo sbarco sulla luna: 
un avvenimento senza pre- 
cedenti e senza paragoni fu- 
turi. Se anche l'uomo sbar- 
casse su Marte non sarebbe 
più come la passeggiata di 
Armstrong; ecco, allo stesso 
modo non potrà mai più es- 
serci un incontro come quel- 
lo tra Ali e Foreman a Kin- 
shasa»: così Nino Benvenu- 
ti, il pugile che insieme a 
Primo Carnera è sinonimo 
di pugilato in Italia, ricor- 
da l'incontro di trent'anni 
fa, forse il più leggendario 
nella storia della nobile ar- 
te. 


i CICLISMO 


«Per capire oggi quello 
che l'incontro rappresentò, 
bisognava sapere chi era 
Ali, quale straordinario per- 
sonaggio fosse, quale fosse 
la sua classe ii ring e la 
sua. popolarità fuori» rac- 
conta Benvenuti che lo co- 
nobbe alle Olimpiadi di Ro- 
ma 1960 ma anche aver vi- 
sto dal vivo la forza di Fore- 
man, l'effetto che avevano 
sul sacco e sugli avversari i 
suoi pugni», 

«Quei pugili prosegue l'ex 
campione mondiale dei me- 
di soprattutto in America 
esemplificavano due filoso- 
fie di vita, e vederle a con- 
fronto fu affascinante. Da 


un punto di vista tattico 
conclude fu esaltante vede- 
re Alì letteralmente assorbi- 
re i colpi di Foreman e river- 
sarglieli addosso: una stra- 
tegia che prima non si era 
mai vista nel pugilato, e 
che viene invece spesso mes- 
sa in atto nelle discipline 
orientali». 

Oggi saranno passati 
trenta anni dallo svolgimen- 
to di quel match. Sui mani- 
festi dell'epoca era descritto 
come «un cadeau du presi- 
dent Mobutu au peuple zai- 
rois et un honneur pour 
l'homme noir», ma, più pro- 
saicamente, fu uno dei più 
importanti incontri di pugi- 


lato di tutti i tempi: la notte 
del 30 ottobre 1974 a Kin- 
shasa, davanti a 100 mila 
IAU all'ottava ripresa 

uhammad Ali mandò al 
tappeto George Foreman, ri- 
conquistando il titolo dei 
massimi ed entrando di di- 
ritto nella leggenda dello 
sport. Che l'incontro fosse 

estinato a diventare un 
evento era apparso chiaro 
già da alcuni mesi prima: a 
organizzarlo, con borse da 
cinque milioni «di dollari 
per entrambi i pugili messi 
in palio da Mobutu, fu Don 
King, che ribattezzò il ma- 
tch «the rumble in the jun- 
gle», la battaglia nella giun- 
gla. Per dare maggior risal- 


to all'evento furono anche 
chiamate star della musica 
di colore del calibro ‘di Ja- 
mes Brown, Miriam Make- 
ba e BB King. 

Nel 1974 Ali ha 32 anni: 
anche se non è più il ragaz- 
zino che a 22 scanio On- 
ny Liston buttandolo giù in 
sei riprese, ha ancora un 
buon gioco di gambe e so- 
prattutto una capacità invi- 
diabile di gestire il match 
dal punto di vista tattico e 
psicologico. George Fore- 
man, invece, ha sette anni 
di meno. Ha umiliato «Smo- 
kin» Joe Frazier, che sem- 
brava invincibile e difficil- 
Ha battibile anche da 

Î. 


La formazione milanese ha ingaggiato il 27.0 corridore per affrontare il nuovo circuito Pro Tour 


Cipollini rinasce col team Bianchi 


Ballerini entusiasta di Re Leone leader a 360 gradi del team 


MILANO A quasi 38 anni, il fu- 
turo agonistico di Mario Ci- 
pollini si connota con l'imma- 
gine di uomo squadra per il 
team Liquigas-Bianchi torna- 
to in grande stile al professio- 
nismo dopo tre anni di assen- 
za. Al termine di una campa- 
gna acquisti faraonica la for- 
mazione milanese ha aggiun- 
to con Re Leone, il 27.0 corri- 
dore in organico, un tassello 
di prestigio per affrontare il 
nuovo circuito Pro Tour. «La 
casualità di un incontro a Ve- 
rona, durante l'ultimo mon- 
diale, ha portato a questo 
brillante accordo, che mi per- 
metterà in futuro di dire an- 
cora la mia negli sprint, ma 
anche di giocare un ruolo im- 
portante di uomo-squadra 
per aiutare i compagni a vin- 
cere il Giro d'Italia», ha spie- 
gato ieri Cipollini. 
Sorriso art e fisico già ti- 
rato dagli allenamenti, «vo- 
lio iniziare a tutta già in feb- 
raio», ha precisato - Re Leo- 
ne è apparso decisamente 
rinfrancato dopo due anni dif- 
ficili contrassegnati da solo 
sei vittorie, l'ultima lo scorso 
aprile negli Usa al Giro della 
orgia. «Le difficoltà sono 
iniziate con addosso la ma- 
lia di campione del mondo 
‘urante il Giro del 2003, nel- 


‘fessionismo, in 


la tappa di San 
Donà di Piave - 
ha spiegato -. 

vevo. appena 
battuto il re- 
cord di vittorie 
assolute di tap- 
pa in rosa e sta- 
vo per portarmi 
sul 3 a 3 nel 
duello a distan- 
za con Alessan- 
dro Petacchi. 
Sotto la pioggia, 
la scivolata nel- 
la tappa veneta 
ha dato il via a 
una serie di in- 
fortuni e guai fi- 
sici, che ha com- 
pensato tante 
stagioni di alto 
livello, dal mio 
debutto nel pro- 


cui tutto era an- 

dato bene. 

Quest'anno, dopo lo stop al 
Giro nella quarta tappa, mi 
sono chiuso in me stesso ma 
dopo aver meditato sul ritiro 
ho capito che la mia filosofia 
di vita da corridore aveva an- 
cora un senso». 

Il dissesto finanziario, del- 
la sua attuale formazione Do- 
mina Vacanze, le offerte fat- 
te a formazioni straniere co- 


Mario Cipollini 


me Gerolsteiner 
e Cofidis sem- 
bravano — aver 
condotto Mario 
in un vicolo cie- 
co: «Invece ho 
trovato l'ossatu- 
ra di un grande 
team, dove po- 
trò puntare alla 
Milano-Sanre- 
mo in marzo, 
corsa che consi- 
dero parte vita- 
le di me stesso, 
e poi scegliere 
di fare seguire 
Giro, Tour o 
Vuelta. Quest' 
ultima sarebbe 
molto interes- 
sante in prospet- 
tiva mondiale 
di Madrid a set- 
tembre, alla 
quale tengo mol- 
tissimo», 

Nella Liquigas Bianchi, Ci- 
pollini avrà a sua disposizio- 
ne il vincitore della Parigi- 
Roubaix 2004 Backstedt, lo 
sprinter brasiliano Pagliarin 
e il blocco di luogotenenti di 
Garzelli, come Gerosa e An- 
driotto. «Per la prima volta 
nella sua carriera Mario en- 
tra in un blocco di squadra 
già modellato con altri lea- 


der, ha spiegato il team ma- 
nager Liquigas, Roberto 
Amadio. Un atleta che ha 
portato al successo al Giro 
d'Italia Chioccioli, quando 
aveva solo 24 anni nel 1991, 
e poi Gotti, saprà essere uti- 
le per le nostre punte nelle 
corse a tappe». La Liquigas 
Bianchi effettuerà il primo ri- 
tiro collegiale dal 24 al 30 no- 
vembre a Salsomaggiore. 

«Nella filosofia del circuito 
Pro Tour, che sicuramente 
risolleverà il ciclismo, noi ci 
riconosciamo e con un atleta 
più che un personaggio come 
Cipollini, contiamo subito di 
inserirci ad alto livello, per 
poterci confermare con le vit- 
torie e le buone prestazioni 
negli anni successivi»: ha 
spiegato l'amministratore de- 
legato di Liquigas, Paolo Dal 
Lago. 

Sul concetto di Cipollini 
leader del gruppo a 360 gra- 
di ha insistito anche il Ct del- 
la Nazionale azzurra, Franco 
Ballerini: «Cipollini rimane 
una bandiera del nostro cicli- 
smo. C'è ancora bisogno di 
lui, mentre i nostri giovani 
talenti come Cunego e Basso 
crescono a suon di risultati 
nell'interesse di pubblico e 
media». 


2 VELA 


Ottimo risultato nella King Edward Cup per il giovane e promettente skipper dello Ye Cupa 


Jas, Optimist d'argento alle Bermuda 


Alcuni Optimist in allenamento al largo di Sistiana. 


TRIESTE Splendida notizia dall’arcipelago delle Bermuda do- 
ve, a conclusione della regata internazionale di Optimist, 
la King Edward Junior Gold Cup, del Royal Yc, l’Italia, 
con Jas Farneti dell’Yc Cupa, ha conquistato la medaglia 
d’argento dopo nove combattutissime prove contro 33 sin- 
olisti di 9 nazioni tra cui Nuova Zelanda, Usa, Gb, Olan- 
a, Australia, Finlandia, Svezia. Regate svoltesi nelle ac- 
ue del Great Sound. L’oro è stato vinto dal neozelandese 

‘ankie Lardies, che ha superato il triestino di un solo 
punto (29-30). Si è regatato in aperto oceano Atlantico con 
venti tesi da 11 a 25 nodi. Era in programma un'ultima 
pro: ma il sopraggiungere di una bufera l’ha annullata. 

bronzo è anno al finlandese Teemo Rntanen, abbon- 
dantemente al disotto nel punteggio (39). 

La King Edward si è svolta în concomitanza con il ma- 
tch race dei supertimonieri mondiali quali Russel Coutts, 
Ed Baiard, Denis Conner, Peter Gilmour e James Spi- 
thill, vinta da Coutts che ha tenuto ai ragazzi una illumi- 
nante lezione spiegando loro i trucchi del match race. Cop- 
pa America docet. è 

i.s. 


L'insonnia che colpisce lo 
sportivo è di solito dovuta 
alla troppa fatica che gli 
allenamenti comportano, 
magari aggiungendosi al- 
lo sforzo di un lavoro im- 
pegnativo e di situazioni 
personali non gratifican- 
ti. Spesso però a causarla 
è la tensione che gli impe- 
gni agonistici prossimi 
comportano con l'annessa 
paura di non riuscire a 
vincere o anche quella do- 
vuta ad eventi passati, 
con l'impressione di non 
essere stati all'altezza del- 
la gara affrontata. Talvol- 
ta l'eccessiva concentrazio- 
ne sul lavoro tecnico e fisi- 
co non permette all'aileta 
di rilassarsi ed estraniar- 
si da tempi, tattiche, eser- 
cizi tecnici da ripetere e 
migliorare. Da ciò deriva 
che l'individuo non riesce 
a gestire bene lo sforzo 
psico-fisico che allenamen- 
ti e gare implicano. 

Esistono delle norme 
igieniche e comportamen- 
tali che possono aiutare lo 
sportivo ad allentare la 
tensione causata dalla 
pratica. sportiva. Sono 
questi dei piccoli ma op- 
portuni accorgimenti che 
permettono di fare sport e 
nel contempo di avere un 
recupero completo alla 
notte, cioè un sonno della 
durata e profondità ade- 
guata. I sintomi che lo 
sportivo percepisce sono 
sonnolenza, unita ad una 
certa facilità ad abbando- 
narsi al sonno all'improv- 
viso, nelle condizioni più 
disparate ad esempio leg- 
gendo un libro o davanti 
alla TV, in tram, alla gui- 
da quando non è concen- 
trato sul fatto di addor- 
mentarsi. Questo è un mo- 
do di difendersi dagli effet- 
ti dell'insonnia e dare a 
corpo e mente l'occasione 
per riposarsi ed evitare di- 
sturbi quali ipertensione, 
gastrite e cefalea che sono 
i corollari di una invetera- 
ta mancanza di sonno. 


SPORT&SALUTE 


Il vantaggio di Ali però 
sta nell'immagine: quando 
scende all'aeroporto di Kin- 
shasa trova ad attenderlo 
migliaia di persone arram- 
picate ovunque che gridano 
«Ali boma ye», Ali uccidilo. 
Foreman invece non solo è 
meno conosciuto tra la gen- 
te di colore, ma anzi, in mol- 
ti non lo vedono di buon oc- 
chio: nel 1968, a Città del 
Messico, pochi giorni dopo 
che nel famoso podio del 
200 metri Tommie ‘Jet 
Smith e John Carlos aveva- 
no alzato il pugno avvolto 
nel guanto delle Pantere Ne- 
re, lui aveva sventolato la 
bandiera americana ai 
quattro angoli del ring. 


Attenzione allo stress 
Lul n 
Se l'insonnia 
non da tregua 
LI 
rallentiamo 
i nostri ritmi 
Altra possibilità di far 
fronte ad una alterata al- 
ternanza del ritmo sonno 
veglia è l'assunzione di 
farmaci i cui effetti colla- 
terali sono trascurabili se 
confrontati con le conse- 
guenze dell'insonnia. Il 
modo migliore per risolve- 
re il problema è però quel- 
lo di risalire alla causa 
prima che ci impedisce un 
riposo adeguato. Va quin- 
di valutato il modo di vive- 
re per evidenziare quel 
fattore che ci porta ad 
uno stato di ansia. Una 
volta individuato, sia que- 
sto fattore in campo affet- 
tivo, scolastico, sportivo o 
lavorativo si cerchi di por- 
vi rimedio o di accettarlo 
in maniera più cosciente. 
Si può anche ridurre lo 
stress migliorando la qua- 
lità della nostra vita quo- 
tidiana rallentandone i 
ritmi. Il concedersi l'op- 
portunità di praticare atti- 
vità gratificanti riducen- 
do gli impegni lavorativi 
ci permette qualche pau- 
sa di rilassamento per in- 
terrompere la 
quotidianità. In campo 
sportivo specialmente se 
non si è professionisti, si 
rivalitino le mire di risul- 
tati impegnativi, soppe- 
sando al riguardo l'impe- 
gno degli allenamenti. Bi- 
sogna ricordare che lo 
sport deve portare benes- 
sere al fisico e non stress 
eccessivo che, allora, inve- 
ce di giovare alla nostra 
salute causa l'effetto para- 
dosso di non farci dormi- 
re. La conoscenza di se 
stessi, di quello che vera- 
mente si desidera e la con- 
sapevolezza della necessi- 
tà di ridurre le cause di 
tensione nella giornata 
permetterà di coricarci al- 
la sera certi di avere un 
buon sonno. 
Dott. Ferruccio Divo 
(Specialista in Medicina 
dello Sport) 
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IL PICCOLO 


SPORT 


TRIESTE Alfredo Moruzzi, la 
guardia protagonista del 
buon avvio di stagione dell' 
Acegas, suona la carica alla 
vigilia della trasferta di do- 
mani a Ravenna. La sconfit- 
ta di domenica scorsa con- 
tro la Reyer è stata metabo- 
lizzata anche se, nella squa- 
dra, è rimasta forte la vo- 
glia di voltare pagina per ri- 
prendere la marcia in classi- 
fica, cancellare l'onta di 
una prestazione da dimenti- 
care e mantenere così le po- 
sizioni di vertice. 

Siete reduci da una set- 
timana intensa, psicolo- 
gicamente la più diffici- 
le di questo avvio di sta- 
gione. In questi giorni 
avete sentito la pressio- 
ne? 

Abbiamo lavorato duro 
consapevoli della partitac- 


SERIE B2 All’Acegas summit dirigenza-giocatori per analizzare i motivi della sconfitta con Venezia 


Moruzzi: domani non shaglieremo 


Classifica molto stretta: attenzione a Pordenone, Mestre e alla Reyer 


cia giocata domenica scorsa 
e dell'orrendo spettacolo 
che abbiamo offerto ai no- 
stri tifosi. Aldilà di questo, 
però, devo dire che non c'è 
stata particolare pressione. 
L'obiettivo si è spostato im- 
mediatamente sulla gara di 
domani; abbiamo pensato a 
prepararci al meglio per es- 
sere pronti a centrare la vit- 
toria. 

C'è stato, comunque, 
un summit con la diri- 
genza. Una riunione nel- 
la quale la società ha vo- 
luto far sentire la sua vo- 
ce. Un confronto utile? 

Abbiamo cercato di ana- 
lizzare, tutti insieme, i moti- 
vi della sconfitta. Con uno 
spirito e un atteggiamento, 
però, assolutamente costrut- 
tivo, È importante, per la 
mia esperienza, che una so- 


cietà si dimostri presente e 
resti vicina alla squadra 
nei momenti di difficoltà. 
Serve a responsabilizzare e 
a motivare ancor più noi 
giocatori. 

A mente fredda, nella 
sconfitta contro la 
Reyer, più meriti di Ve- 
nezia o demeriti di Trie- 
ste? 

Loro bravi a vincere e a 
sfruttare il nostro passag- 
gio a vuoto ma credo che se 
fossimo stati in grado di 
esprimere il nostro poten- 
ziale la partita sarebbe fini- 
ta diversamente. Voltiamo 
pagina e guardiamo avanti 
con la certezza che una par- 
tita così negativa non si ri- 
peterà. 

Domani in programma 
la gara contro Ravenna. 
Con che spirito affronta- 
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te una trasferta sulla car- 
ta non facile? 

Con la consapevolezza di 
non poter sbagliare. Agguer- 
riti al massimo, dunque, 
pronti a giocare duro e a lot- 
tare su ogni pallone per por- 
tare a casa una vittoria im- 
prescindibile. 

Caratteristiche di Ra- 
venna? 

Squadra da non sottova- 
lutare negli uomini da quin- 
tetto. Un gruppo di giocato- 
ri in grado di portare un 
buon contributo, forse non 
una panchina molto profon- 
da. Unà compagine comun- 
due da non sottovalutare. 

che perchè, contro Trie- 
ste, le ‘avversarie giocano 
sempre al massimo per cer- 
care di cogliere un risultato 
di prestigio. 
omani un altra gior- 
nata importante per l'al- 


ta classifica. Scontri al 
vertice e confronti diret- 
ti che possono mutare 
gli equilibri. Un'occasio- 
ne da sfruttare? 

Noi dobbiamo pensare a 
vincere senza guardare ai 
risultati delle altre squa- 
dre. Anche perchè c'è tal- 
mente tanto equilibrio che, 
alla fine di ogni giornata, 
possono arrivare risultati a 
sorpresa. Si cominciano ‘a 
vedere, comunque, le squa- 
dre contro le quali dovremo 
giocarci i play-off. Direi Ve- 
nezia, Mestre, Pordenone e 
tutti i team che in questo 
momento sono davanti in 
classifica. Senza dimentica- 
re Monfalcone che abbiamo 
battuto in casa ma che al 
PalaTrieste si è presentato 
rimaneggiato. completo 
anche loro diventano indub- 
biamente competitivi. 


A2 DONNE 


Bor Radenska del coach Mengucci a caccia dei due punti in trasferta sul parquet del Montebelluna 


Don Bosco stasera con il Cordenons 
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CALCIO 

Serie B (20.30): Triestina-Crotone, a. 
Carlucci (stadio Rocco). Serie D: Rovigo- 
Itala San Marco, a. Baracani (14.30, Rai- 
sat). Eccellenza (15.30): Pro Gorizia- 
Manzanese, a. Hager. Promozione B 
(15.30): San Sergio-Muggia, a. Bergama- 
sco (via Petracco); Santamaria-Sangiorgi- 
na, a. Merlino. Prima € (15.30): Aquile- 
ia-Torviscosa, a. Buscema; Medea-Villes- 
se, a. Fontanini. Seconda C (15.30): Tre 
Stelle-Codroipo. Seconda D (15.30): Do- 
mio-Chiarbola (Barut); Lucinico-San Lo- 
renzo. Primavera (14.30): Triestina-Vi- 
cenza (via Felluga), Milan-Udinese, Ju- 
niores nazionali (15.30); Sanvitese-Sa- 
cilese; Tamai-Cordignano; Bassano-Pro 
Romans; Santa Lucia-Itala San Marco. 
Juniores regionali: Capriva-Vesna 
(16.30), Gallery Duino Aurisina-San Lui- 
gi (15.30 Visogliano), Monfalcone-Pro Go- 
rizia (15.30), Muggia-Pro Cervignano 
(16.30 Zaccaria), Sangiorgina-San Gio- 
vanni (17), Ronchi-Aquileia rinviata alle 
19 di martedì, Costalunga-San Sergio rin- 
viata alle 17 del 18 dicembre. Juniores 
provinciali: Esperia Anthares-Chiarbo- 
la (17.80 via Felluga), Opicina-Sovodnje 
(18 Rocco di Opicina), Ponziana-Lucinico 
(16.30 Ferrini), San Canzian-Roiano 
Gretta Barcola (15.80 Begliano), Sant’An- 
drea/San Vito-Montebello Don Bosco (17 
via Locchi), Cgs-Domio (18.30 via Petrac- 
co). Allievi provinciali: Chiarbola-Mug- 
gia A (18.30 Ferrini). Giovanissimi re- 
gionali girone A: Brugnera-Bearzi (18). 
Giovanissimi sperimentali: San Can- 
zian-San Luigi (17.30). Amatori, serie 
A1 - Udine (14.30): Pieris-Inter San Ser- 
gio, Warriors-Mossa, Moraro-Staranza- 
no, Carosello-Barazzetto, Ancona Due-Lo- 
varia, Pasian di Prato-Remanzacco, Da 
Nando-Manzano. Amatori - Gorizia 
(14.30): La Rosa-Cervignano, Staranza- 
no-Chiopris Viscone, Turriaco-Cerne- 
glons, Fincantieri-Deportivo, Leon Bian- 
co-Porpetto. Calcio a cinque: Adriatica 
Futsal Club-Real Feletto (via Powell 2, 
Monfalcone), Clark. Udine-Gold Feet di 
Aquileia, Ecco Noi Per Esempio-Futsal 
Udine (Palmanova), Maniago-Lignano, 
Moraro-Pordenone (via Tuni 6), Ronchi- 
Five A Side Monfalcone (palaroller di via 
D'Annunzio), Torriana-Santamaria (co- 
munale di Gradisca d’Isonzo). C femmi- 
nile: Porcia-Royal Eagles (20). Under 
19 femminile: amichevole San Marco- 
Pro Farra al Villaggio del Pescatore. 

BASKET 

B2: Calligaris-San Marino (20.30). Cl: 
Don Bosco-Cordenons (21 Calvola), San 
Daniele-Gradisca (20.45), Montebelluna- 
Bor (21). C2: Cbu-Cervignano (20.30), 
Santos-San Vito (20.30 Don Milani), Al- 


ba Cormons-Ronchi (20.30), Fagagna-Ja- 
dran (20.30), Us Goriziana-Grado 
(18.30), Codroipo-Muggia (20.30), Spilim- 
bergo-Gemona (18.30). D: girone Est So- 
kol-San Vito (20 Aurisina), Perteole-Nuo- 
vi Amici del Basket (20.30), Rimaco-Cus 
Trieste (20.30 Morpurgo), Drago-Muggia 
(20.45 Caprin), Kontovel-Monfalcone (20 
Ervatti), Breg-Acli Old Oaks (20.30 San 
Dorligo); girone Ovest Cordenons-Cus 
Udine (18.30), Latisana-Tarcento 
(20.30), Geatti Basket Time Udine-Cussi- 
gnacco (20.45), Fossaltese-Pasian 
(20.45). A2 femminile: Sgt-Bologna (19 
Calvola), Trudi Udine-Ivrea (20.30). B1 
femminile: Monfalcone-Albignasego 
(20.30). Bam: Rimaco-Servolana (18 Mor- 
purgo), Cbu-Don Bosco (18), Monfalcone- 
Ardita (16.30), Nuovo Basket 2000 Porde- 
none-Cervignano (17.30), Cordovado-Az- 
zurra (16.30), Kontovel-Gonars (17.30 Er- 
vatti). 
PALLAVOLO 

B2: Rast Imsa Gorizia-La Ronda Tren- 
to, Sem San Vito-Www.Est-West Bellu- 
no, Us Anaune Trento-B$F Futura Porde- 
none, Tridentum Trento-Volley Udine. 
C: Ferro Alluminio-Sloga, Vini Valpane- 
ra-Prata, Al Cavallino-Tubac, Mossa-Fae- 
dis, Rigutti-Porcia, Buia-Reana. D: Olym- 
pia-Arteni, Il Pozzo-Futura, 
Kulo$Kamicia-Prevenire, Tnt Volley Trie- 
ste-Vbl Udine, Nas Prapor-Sfera Abita- 
zioni, Tmedia-Club Altura. Pallavolo Al- 
tura-Soca. B1 femminile: Calligaris-For- 
lì. B2 femminile: Trento Volley-Torria- 
na Gradisca, Sangiorgina-Mobilclan Por- 
denone. C femminile: Pordenone-Piu- 
sprint Sport, Manzano-Martignacco, Bies- 
se Triveneto-Kontovel Graphart, 
Lucinico$Farra-Banca di Cividale, Tal- 
massons-Tarcento, Cervignano-Sima Api- 
gas, Cityper Monfalcone-Banca di Udine 
DIf. D femminile: Alabarda-Il Pozzo, Ro- 
veredo-Oroclima, Kmecka Banka-Vbl 
Cormons, Reana-Staranzano, Porcia-Del- 
fino Verde, Atomat Udine-Paluzza, Go- 
nars-Pordenone. 

PALLAMANO 

B: Alabarda Onoranze Funebri-Cus Ve- 
nezia (19 via degli Alpini 128/1 — Opici- 
na), Sanvitese-Malo (18). Pallamano Trie- 
ste-Cus Verona (18.30 Chiarbola). Ra- 
gazzi 1993: Pallamano Trieste-Isola (15 
Chiarbola). Ragazzi 1992: Pallamano 
Trieste-Isola (16 Chiarbola). 

BOCCE 

Serie A: Portuale-Rivignanese (14.30 
all’Ervatti di Prosecco). 

A San Giovanni seconda giornata del 
torneo dell’Amicizia. 

TENNISTAVOLO 

A1 femminile: Boccaglio-Kras. A2 

femminile: Astt Asola Mantova-Kras. 


È GIUDICE CALCIO DILETTANTI 


TRIESTE Bor Radenska in 
cerca di conferme, Don Bo- 
sco già alla caccia di punti 
salvezza. La settima di an- 
data del campionato di C1 
vede così impegnate le due 
compagini triestine in liz- 
za. 
Il Bor Radenska è di sce- 
na alle 21 in trasferta, sul 
parquet del Montebelluna. 
I veneti sono reduci da 
una serie di battute d’arre- 
sto e sono corsi ai ripari 
tornando sul mercato: «Bi- 
sogna stare attenti anche 
per questo — ha avvertito 
Ferruccio Mengucci, alle- 
natore del Bor Radenska — 
nonostante la classifica il 
Montebelluna ha un buon 
potenziale ma soprattutto 
ora ha ”fame” di punti. 
Dobbiamo dimostrare la 
stessa volontà anche noi, 
lontano da casa, per dare 
continuità alla nostra sta- 
gione», 

Due gli interrogativi in 
casa del Bor Radenska. Si 
tratta sempre di Babich e 
Visciano, rispettivamente 
alle prese con un problema 
alla mano e una contrattu- 
ra al polpaccio sinistro: 
«Credo di poterli schierare 
ugualmente — ha concluso 
Mengucci — chiedo uno 
sforzo da parte di tutti». 

Ostacoli maggiori emer- 
gono in casa del Don Bo- 
sco, formazione afflitta da 
problemi di amalgama e 
condizione. I salesiani tor- 
nano stasera in casa, sul 
parquet dei PalaAzzurri di 
via Calvola (21.15) per af- 
frontare Cordenons. Nono- 
stante i segnali di piccoli 
attriti palesati nelle ulti 
me partite il clan del Don 
Bosco annuncia una certa 
compattezza al suo inter- 
no: «E il normale processo 
di integrazione tra giovani 
e più esperti che porta a 
volte delle discussioni — ha 
stemperato Sergio Dalla 
Costa, dirigente del Don 
Bosco — conta piuttosto vin- 
cere, senza troppi fronzoli. 
Siamo al completo e alme- 
no in casa dobbiamo fare 


Qual è lo stato di for- 
ma alla vigilia di un ci- 
clo importante nel qua- 
le, al PalaTrieste, affron- 
terete formazioni forti 
come Mestre e Pordeno- 
ne? 

Siamo un po' stanchi vi- 
sto il gran lavoro che abbia- 
mo svolto all'inizio della sta- 
gione. Ci alleniamo, pratica- 
mente, due volte al giorno e 

uesto, inevitabilmente si 
‘a sentire. È chiaro che pos- 
siamo pagare qualcosa in 
questo momento ma è al- 
trettanto vero che se lo 
staff tecnico ci fa allenare 
con questa grande intensità 
un motivo ci sarà. Direi che 
stiamo mettendo fieno in ca- 
scina per essere al meglio 
della condizione quando sa- 
rà il momento di giocare le 

partite che contano. 
Lorenzo Gatto 


Alfredo Moruzzi: «A Ravenna vittoria imprescindibile». 


La Sgt cerca la prima vittoria 
Muggia, missione impossibile 


TRIESTE Secondo appunta- 
mento casalingo consecuti- 
vo per la Ginnastica Triesti- 
na alla ricerca del primo 
successo nel campionato di 
serie A2 femminile. L'occa- 
sione, propizia, arriva con- 
tro il Bologna che questa se- 
ra, alle 19, sarà sul par- 
quet di Calvola per una 
quinta giornata ricca di 
spunti interessanti. Coach 
Ravalico tira un sospiro di 
sollievo e recupera Elisa 
Bon, giocatrice fondamenta- 
le negli equilibri di una 
squadra nella quale rappre- 
senta l'unica lunga di ruo- 
lo. Un rientro, dunque, pe- 
sante contro un'avversaria 


che proprio sottocanestro 
presenta le sue giocatrici 
migliori. Ginnastica reduce 
dalla battuta d'arresto casa- 
linga rimediata contro San 
Bonifacio, Bologna che al 
contrario arriva alla sfida 
odierna caricata dalla vitto- 
ria strappata a Montichia- 
ri, 
Missione impossibile per 
l'Interclub di Krecic che do- 
mani sarà impegnata sul 
parquet della capolista Vi- 
cenza. Muggia in formazio- 
ne d'emergenza al cospetto 
di un'avversaria che può 
vantare il miglior attacco e 
la seconda miglior difesa 
del campionato. 
RCA 
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Domani sera al PalaTrieste il concorso «Premia lo striscione più 


CADETTI D'ECCELLENZA bb i 
Ì 


Servolana, Alba e Kontovel 
Il terzetto in testa al tomeo. 


TRIESTE Tre squadre al co- 
mando del campionato Ca- 
detti d'eccellenza dopo la se- 
conda giornata. A punteg- 
gio pieno la Servolana, vit- 
toriosa nel derby contro la 
Libertas. Servolana trasci- 
nata da Latin (21), Zini 
(14) e Carboni (14), non ba- 
stano alla Libertas i 15 
punti di Salich e i 14 di Za- 
ra. Bene il Kontovel, corsa- 
ro a Muggia grazie alle otti- 
me prove di Ferfoglia (27), 
Vitez (26) e Ukmar (19), ot- 
tima anche la prova dell'Al- 
ba Cormons che passa d'au- 
torità sul campo della Gin- 
nastica . Per la formazione 


di Lele Bassi miglior marca: 
tore Crevatin, autore di 1( 
punti. Primo successo perl 
Don Bosco di Padovan pas 
sato di misura a Gradisca 
La vittoria sull'Itala è fil” 
mata Snidersich (26) e Ri 
tossa (18). 

Risultati della second? 
giornata: Libertas Rimaco 
Servolana 63-80, Muggia 
Kontovel 67-106, Sgt-Albî 
50-79, Itala San Marco 
Don Bosco 52-54. 

Classifica: Servolana, Al 
ba e Kontovel 4, Libert85 
Rimaco e Don Bosco 2, Ita" 
la San Marco, Muggia © 
Sgt 0. . 


lo. gu 


bello» 


Arriva il Vicenza fanalino di coda 


Adriavolley in condizione dopo l'amichevole a San Dona 


TRIESTE L’Adriavolley scalpi- 
ta per tornare alla vitto- 
ria. Dopo la battuta d’arre- 
sto patita a Roseto degli 
Abruzzi una settimana fa 
a vantaggio della quotata 
Pallavolo Pineto, i ragazzi 
di Luigi Schiavon hanno 
lavorato tutta la settima- 
na con l’obiettivo di muove- 
re la propria classifica in 
occasione dello scontro in 
programma domani pome- 
riggio (alle 18 al PalaTrie- 
ste, con ingresso gratuito) 
contro l’Artifer Zanè Vicen- 
za. 

Le prospettive per la ter- 
za di campionato appaiono 
positive, sia per quanto. ta- 
stato in questo iniziale 
scorcio di torneo dal punto 
di vista tecnico e mentale, 
sia alla luce dell’amichevo- 
le disputata giovedì sera a 
San Donà di Piave. 

Contro l’Alisea Capaci- 
tas, formazione diretta av- 
versaria dell’Adriavolley 
nel proprio girone di Bl e 
nelle cui file militano gli 
ex biancorossi Stefano Ri- 


gonat e Paolo Cola, i trie- 
stini hanno infatti offerto 
una buona partita, termi- 
nata però con la vittoria 
dei padroni di casa per 3-2 
(20-25, 25-23, 25-22, 
25-21, 10-15). 

Dopo un'ottima prima 
frazione, in. cui. coach 
Schiavon ha verificato l’in- 
tensa del sestetto titolare 
composto da Zingaro, Bac- 
ci e Maniero, Braga e Bu- 
ti, Ricci Petitoni e Moro, il 
tecnico patavino ha voluto 
sperimentare alcune novi- 
tà ruotando tutti i giocato- 
ri a propria disposizione. 

L’unica pedina che non 
è scesa sul parquet è stata 
Paolo Mattia, rimasto a ca- 
sa perché influenzato: il 
centrale carnico, comun- 
que, dovrebbe essere rego- 
larmente a disposizione 
per la sfida all’Artifer 
Zanè, attuale fanalino di 
coda del girone. 

Proprio per la partita di 
domani la società di pa- 
tron Rigutti ricorda di 
aver istituito per il pro- 


prio pubblico il concorso 
«Premia lo striscione più 
bello». 

L'iniziativa andrà a pre- 
miare con due palloni ori- 
ginali da allenamento il so- 
dalizio affiliato alla Fipav 
che, durante la gara, 
esporrà in palazzetto lo 
striscione più originale, 
simpatico o colorito. Una 
iniziativa volta ad avvici- 
nare sempre più l’ambien- 
te della pallavolo locale al- 
la massima squadra regio- 
nale, volontà ampiamente 
annunciata a inizio stagio- 
ne da parte della dirigen- 
za societaria. 

E sempre con questo 
obiettivo, in concomitanza 
alle prime settimane del 
campionato l’Adriavolley 
ha aggiornato anche il suo 
sito internet, www.adria- 
volley.it, nelle cui pagine è 
possibile aggiornarsi con 
puntualità sulle vicissitu- 
dini di Bacci e compagni e 
sulle iniziative del circuito 
biancorosso. 

Cristina Puppin 


Una decina di giorni di squalifica a un dirisente del Monfalcone 


Scuse con bestemmia. Inibito 


Fine settimana affollato con 22 trottatori all’ippodromo torinese di Stupinigi 


Dance Speed mena le danze 


TRIESTE In base alle risultan- 
ze dei referti arbitrali i giu- 
dici sportivi regionali han- 
no emesso le loro sentenze 
relative al mondo calcistico 
dilettantisco. 

In Eccellenza due setti 
mane di stop per Della Zot- 
ta del Monfalcone, Battel 
del Rivignano e Tiberio del- 
PUnion ’91, una per Mottes 
del Capriva, Bertocchi e 
Pohlen del Vesna, Cassin 
dell’Azzanese, Montoneri e 
Zucca del Monfalcone e Su- 
biaz del Sevegliano. Inibi- 
zione fino al 5 novembre 
per il dirigente Luise del 
Monfalcone per essere sta- 
to allontanato dal recinto 


di gioco per linguaggio bla- 
sfemo e offensivo nei con- 
fronti di un giocatore della 
squadra avversaria, con il 
quale si scusava alla fine 
del primo tempo. 

Nel girone B di Promozio- 
ne, salteranno due giri di 
pista Federico Godas del 
San Sergio e Pinatti della 
Pro Cervignano, uno Zac- 
chigna del Gallery e Butti- 
gnon della Juventina. Nel 
raggruppamento C di Pri- 
ma Categoria, due domeni- 
che di vacanza per Nunez 
della- Gradese, mentre Vi- 
sintin del Mossa e Zobec 
dell’Isonzo resteranno a 
guardare una volta. 


Nel girone D di Seconda 
Categoria, domani il Pieris 
farà a meno di Sotgia e Zor- 
zi, oltre a restare orfano 
del dirigente Benes fino al 
26 novembre (allontanato 
pa ingiurie all’arbitro) e a 

over pagare 120 euro di 
ammenda per il comporta- 
mento ingiurioso nei con- 
fronti del direttore di gara 
dei propri sostenitori a par- 
tire dal 30° del secondo tem- 

o e di due calciatori non 
identificati, che hanno pu- 
re battuto sulla sua porta 
dopo il triplice fischio. Due 

iornate a Degrassi del 
reg e a Battistin del Mora- 

ro, una a Farra del DIL 
m. la. 


bottino». 
Francesco Cardella 
TRIS 
PRONOSTICO 
TOTIP 
Concorso 44 
T.a corsa 1.0 arrivato 212 
2.0 arrivato XX2 
2.a corsa. 1.0 arrivato 12 
2.0 arrivato 21 
3a corsa ‘1.0arrivato 12 
2.0 arrivato 21 
4a corsa l.0arrivato  1XX 
2.0 arrivato —X12 
5.a corsa 1.0 arrivato 12 
2.0 arrivato 11 
6.a corsa 1.0arrivato 11 
2.0 arrivato 12 
Corsa + 9-24 


TORINO Fine settimana coni3 e i 4 anni pro- 
tagonisti della Tris che oggi trova ospitali- 
tà all’ippodromo torinese di Stupinigi. Un 
miglio affollatissimo, con i proverbiali ven- 
tidue trottatori in pista, corsa che ricalca 
quelle precedenti, ovvero ammantata di in- 
certezza. 

Si fanno notare, al solito, quelli con i nu- 
meri più alti, che poi non è detto che saran- 
no all’arrivo nelle posizioni d'avanguardia. 
Piace Dance Speed, con Santo Mollo, ma 
anche Dazebaoz e Dragonite Ans possono 
mettersi in evidenza, come del resto Deep 
Bi. Davanti ci sono Diamante Fz, Echo 
Font e Dry Clean Bar che potrebbero sor- 
prendere. 

Premio Bari, euro 22.660, metri 1600. 

A metri 1600: 1) Dry Clean Bar (M. 
Smorgon); 2) Emiliof (A. D’Ettoris); 3) El- 
va (G. Fulici); 4) Ex Aequo di Re (S. De Lo- 


renzo); 5) Diamante Fz (G. C. Baldi); 6) El- 
ly Pan (F, Ciulla); 7) Evander Kyu (M. Lo- 
vera); 8) Eranio del Cigno (G. Di Nardo); 
9) Dolly Ek (D. Nobili); 10) Dunlop Trotter 
(M. Castaldo); 11). Echo Font (P. Gubelli- 
ni); 12) Darico (V. Palio); 13) Discoide (0. 
Kjhistrom); 14) Endy di Re (P. Raffa); 15) 
RÌ Dorador Effe (J. Verbeeck); 16) Dolly Pi- 
sana (A. Boldura); 17) Demon Bag (E. Pa- 
renti); 18) Dallas Bi (W. Lagorio); 19) 
Deep Bi (R. Andreghetti); 20) Dance Speed 
(S. Mollo): 21) Dazebaoz (A. Guzzinati); 
22) Dragonite Ans (G. P. Minnucci). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 20) 
Dance Speed. 21). Dazebaoz. 5) Dia- 
mante Fz. Aggiunte sistemistiche: 22) 
TE SNOLTA Ans. 19) Deep Bi. 11) Echo 

‘ont. 

Ai 1620 vincitori della Tris di ieri (3-9-1) 
vanno euro 733,91. 

ger 


sì AZZURRA 2 
Si avvicina 
il rientro 

della Vitez 


TRIESTE Si avvicina il gior- 
no del rientro in campo 
di Sandra Vitez, la giova- 
ne pallavolista triestina 
campionessa europea ju- 
niores e vice-campiones- 
sa mondiale pre-juniores 
in carica, infortunatas! 
proprio durante la rasse- 
gna continentale di cate- 
oria dello scorso settem- 
re. 

Dopo essere ricaduta 2 
terra. al termine di 
un'azione a muro nel ma- 
tech contro l'Olanda, l’az- 
zurrina sentì un forte do- 
lore al piede: sostituita 
dal tecnico Pedullà, nel 
post-partita lo staff medi- 
co le riscontrò una frattu- 
ra al secondo metatars0 
del piede destro. Una dia- 
gnosi che ha determina- 
to un'assenza dal par- 
quet che dura ormai da 
più di un mese e mezzo € 
che, a detta della stessa 
giocatrice, dovrebbe esse” 
te agli sgoccioli: «Lo scor- 
so martedì ho tolto il ges- 
so — spiega la Vitez — e la 
prossima settimana mi 
recherò a Pordenone pe 
farmi visitare dal dottor 
Neri. A quel punto avrò 
un quadro più completo 
della situazione, saprò 
con precisione le ulterio- 
ri modalità ed i tempi. 
recupero oltre alla proie- 
zione relativa alla dat 
del ritorno in campo». 
tanta la voglia di Sandra 
di recuperare questo perl” 
odo di forzata inattività; 
anche se a dire il vero ha 
continuato ad allenars! 
per quanto possibile a li 
vello fisico: la sua nuov2 
squadra, il Calligaris 

anzano di serie BI, la 
sta aspettando per, com? 
dice lei stessa, «ripeter@ 
almeno il buon campiona: |. 
to dello scorso anno, arri” 
IERT più in alto possibi” 

le». 
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LA BIBLIOTECA DEL PICCOLO CRESCE 


INISHININI ld MHOLS wu - 1ISIHUI 
IMIVINII Hd og 3 per : 
INSUMNINI Hd VIMOLS WNN - JISIIML 
INISUININI 83d WIHOLS UNO - 3ISIIYL 
INISHININI id WHOIS WNN - FISIIMI 
IM9HNIMI 41d HIHOLS WNN - ai 


8161 - 006 Lounon 
"2861-G161 29umon 
GhGl- ZEGL 8 9umnon 
pel - Gpl vawmon 
0861 - GGGI 9 aumon 
1007 - 196 9 9umon 


Per ogni periodo il racconto storico, la cronaca 
degli eventi e le fotografie più significative 
ed emozionanti. 


In edicola a richiesta con IL PICCOLO 
il quarto volume a soli € 7,90 in più 


Sono disponibili in edicola le ristampe del 1°, 2° e 3° volume; 
ritirate le copie dal vostro edicolante di fiducia. 
Per ulteriori informazioni chiamate Il Piccolo allo 040 37332583 dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 18. 


arti grafiche maeba IL PICCOLO + Libro € 8,80 
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19%) Prezzo singolo delle versioni originali senza il PC. 


| - Nuovissimo Processore Intel® - 512 MB DDRAM Dual Channel - Masterizzatore DVD Dual Layer 16 x 
\ Pentium® 4 540 HT - 3.20 GHz - 160 GB Disco rigido S-ATA - Windows® XP Media Center 
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